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Dossier 


Trieste 


I triestini sono giusta- 
mente preoccupati della si- 
tuazione economica della 
loro città. Infatti la crisi'in 
cui versano le industrie, le 
incognite che incombono 
sul porto, il regresso demo- 
grafico e la mancanza di 
nuove inziative possono far 
presagire un futuro tutt’al- 
tro che roseo, specie per i 
giovani, costretti ormai da 
troppi anni a cercare, sem- 
pre più numerosi, una siste- 
mazione lontano da dove 
sono nati. 

Già dai tempi dell'Austria 
a Trieste ci si lamentava per 
le difficoltà, allora più pre- 
sunte che reali, della nostra 
, economia. E nel 1891 la sop- 
pressione delle franchige 
doganali fu considerata, a 
torto, un duro colpo per 
l’avvenire della città. Non 
mancano i documenti di 
quell'epoca .su richieste e 
suppliche fatte all’autorità 
affinché promuovessero un 
rilancio dell’emporio. Tut- 
tavia, in quei tempi, c’era 
un continuo incremento de- 
mmografico e un costante au- 
mento del movimento por- 
tuale che mettevano in dub- 
bio la validità delle lamen- 
tele, anche se in mezzo alle 
molte luci c'erano, ovvia- 
mente, alcune ombre. Quel- 
le lamentele devono essere 
considerate, più che altro, 
l'espressione dell’inconten- 
tabilità umana, che, quando 
si accompagna alla voglia di 
lavorare e all’intraprenden- 
za, rappresenta lo stimolo 
necessario per progredire. 

Oggi i fatti e lelstatistiche 
dimostrano chiaramente 
che le cose vanno male. Per- 
tanto itriestini non possono 
essere accusati di avere le 
lacrime facili, benché, a mio 
parere, la responsabilità 
dell’attuale situazione non 
ricada solo sulle mancate 
promesse, le incomprensio- 
ni e gli errori di Roma. Ab- 
biamo anche noi le nostre 
colpe e due in particolare: 
una certa carenza di spirito 
d'iniziativa, solo in parte 
giustificata dalle grave diffi- 
coltà in cui ci dibattiamo e 
l'incapacità di presentarci 
concordi e uniti — come, per 
esempio, fanno sempre i ge- 
novesi — quando si tratta di 
difendere alcune \esigenze 
essenziali per lo sviluppo 
economico. E accaduto più 
volte, all'indomani del ritor- 
no dell’Italia, che, da parte 
di vari gruppi di triestini, 
venissero presentate al go- 
verno richieste diverse e 
contraddittorie, che erano 
l’espressione di interessi 
settoriali e, comunque, fa- 
vorivano l’immobilismo o le 
scelte sbagliate delle autori- 
tà romane. 

Indubbiamente ci sono 
anche ragioni storiche che 
giustificano sia il nostro 
‘malcontento, sia. la tenden- 
za ad aspettare la manna 
dal'cielo. Nel periodo della 
‘dominazione austriaca Trie- 
ste era l’unico porto del va- 
sto impero. Di conseguenza 
non occorreva una grande 
intraprendenza per assicu- 
rargli cospicui traffici, che, a 
mo’ di volano, diffondevano 
il benessere nell’intera città. 
Oggi, privi di un retroterra 
nazionale, dobbiamo fare i 
conti con i vicini porti jugo- 
slavi e con quelli nordici, 
avvantaggiati anche dalle 
tariffe preferenziali delle fer- 
rovie germaniche, i cui be- 
nefici i nostri governanti, ai 
tempi degli accordi di Ro- 
ma per la Cee, si sono di- 
menticati di far estendere al 
porto di Trieste. Intanto i 
lavoratori portuali di Capo- 
distria e di Livorno impiega- 
no una parte dei guadagni 
per migliorare le attrezzatu- 
re dei loro scali marittimi, 
mentre da noi l’assentei- 
smo, gli scioperi troppo faci- 
li e troppo frequenti, le tarif- 
fe elevate, l'inadeguatezza 
delle infrastrutture e l’insuf- 
ficiente coordinamento tra 
scaricatori, dipendenti del- 
l’Ente porto e dogana ag- 
gravano sensibilmente una 
situazione che di per sé è 
difficile. 

Negli anni Sessanta la 
maggioranza dei triestini, 
peccando d’ingenuità, 
accettò il piano Cipe sulla 
ristrutturazione cantieristi- 
ca, che venne fatto apparire 
dai corifei dell’ottimismo uf- 
ficiale come una solida base 
di partenza per il rilancio 
economico della città. 
Avvenne invece che del pia- 
no Cipe subimmo solo gli 
aspetti negativi e che, di 
tutti i cantieri di cui si era 
decretata la chiusura, il San 
Marco, il migliore d’Italia, 
fu l’unico a cessare effettiva- 
mente la sua attività di 
costruzioni navali. 


Nel decennio precedente 


un paio di deputati friulani, 


modificando il valore se- 
antico di un verbo, aveva- 
no ripetuto più volte che 
bisognava «sventagliare» 


fuori dalla nostra provincia 
le principali attività econo- 
miche dell’emporio. Questi 
fatti e queste parole hanno 
lasciato un solco nella no- 
stra memoria e giustificano 
la diffidenza dei triestini 
verso la politica economica 
del governo nei riguardi del- 
la nostra città. Ammesso 
che tale politica economica 
sia davvero esistita e non si 
sia trattato piuttosto di im- 
provvisazioni e di decisioni 
non meditate, rese possibili 
anche per l’ingenuità, l’in- 
nato senso di disciplina e 
l'incapacità di noi tutti di 
essere uniti e concordi nella 
tutela dei nostri interessi 
vitali. 

Oggi i cantieri, a Trieste o 
altrove, in Italia e in Europa 
non sono in grado, a causa 
di una grave crisi, di dare un 
apporto consistente alla ri- 
presa economica. Ci trovia- 
mo nell’assurda situazione 
di costruire poche navi, 
mentre, almeno nel nostro 
Paese, il deficit della bilan- 
cia dei noli marittimi cresce 
rapidamente di anno in an- 
no — nel 1978 ha raggiunto i 
717 miliardi — e la flotta 
mercantile italiana in circa 
tre lustri è scesa dal sesto al 
decimo posto nella gradua- 
toria mondiale. La crisi can- 
tieristica, che mi auguro 
possa essere rapidamente 
superata, non giustifica tut- 
tavia il mancato potenzia- 
mento dell’arsenale San 
Marco, né i ritardi e le persi- 
stenti incertezze relativi al- 
la costruzione del bacino di 
carenaggio e della stazione 
di degasificazione, indispen- 
sabili per il porto e per far sì 
che dai suoi traffici tragga 
qualche vantaggio anche 
quel poco che è rimasto del- 
la languente industria mi- 
nore del settore navalmec- 
canico. 


Qui, come in molte altre 
province italiane, le piccole 
industrie rappresentano la 
forza più valida per il supe- 
ramento della crisi. E se, nel 
resto del Paese, sommerse o 
alla luce del sole, hanno sen- 
sibilmente attenuato con il 
loro importante contributa 


zione, a Trieste non sono in 
grado di svolgere il loto 
compito perché, al tempo 
dei piani Cipe e successiva- 
mente, è mancata, da parte 
dello Stato e della Regione, 
una.politica che favorisse la 
riconversione delle imprese, 
quasi tutte legate all’attivi- 
ta cantieristica, verso nuove 
attività e nuovi mercati. 


Dino. Saraval 


(Continua in 2.a pagina) 


la drammaticità della situa- 


Tito è sempre stazionario 
malgrado le cure intensive 


Lubiana — Un agente armato controlla l’ingresso del Centro Clinico nel quale è ricoverato 
Tito. Ieri le condizioni del Maresciallo, che com'è noto sono molto critiche; non hanno subito 
cambiamenti: nell’abituale comunicato medico non è registrato aleun miglioramento. «Prose- 
gue — afferma il comunicato — la terapia intensiva» 


(Telefoto Upi) 


ATTENTAT 


0- TRAPPOLA CON LO SCOPPIO DI DUE ORDIGNI IN SUCCESSION 


DA OSIMO AL REFERENDUM LE VICENDE DELLA LISTA PER TRIESTE 


La storia del Melone 


Scenari e retroscena 


Iniziamo oggi sul 
«Piccolo» la pubbli- 
cazione a puntate 
della «Storia del Me- 
lone» scritta da uno 
dei fondatori del 
movimento politico 
che oggi regge la 
Giunta comunale di 
Trieste: Gianni Giu- 
ricin. Come quasi 
tutte le storie, anche 
questa ha bisogno di 
un breve preambolo. 


Esportazione del Melone 
in tutta Italia, sua trasfor- 
mazione in partito, compo- 
sizione eterogenea inevita- 
bile, busillis della doppia 
tessera, vocazione e origini 
antipartitiche del singolare 
movimento triestino, spinte 
nazionalistiche dei suoi so- 
stenitori, impronta conser- 
vatrice e reazionaria della 
sua azione, terzo risorgi- 
mento ecc. 

Questi ed altri i giudizi 
che vengono espressi e che 
in qualche caso hanno preso 


narrati da uno dei protagonisti del movimento: Gianni Giuricin 


corpo all’interno e all’ester- 
no degli indecifrabili limiti 
del Melone. 

Sono appena trascorsi 
quattro anni dal vero inizio 
di questo fenomeno esclusi- 
vamente triestino. Ciò non 
pertanto, anche chi gode di 
memoria non troppo labile 
sembra farsi in quattro per 
confondere le cose imbro- 
gliando la verità che viene 
garantita solo dai fatti, che 
non si lasciano modificare 
tanto facilmente come av- 
viene per le parole. 

A me sembra che una 
elencazione paradigmatica 
dei fatti, di quelli che sono 
all’origine del Melone, non 
dovrebbe disturbare nessu- 
no dentro o fuori del semi- 
nato sul quale ha preso vi- 
gore la strisciante cucurbi- 
tacea che il triestino consi- 
dera genitrice della propria 
allegoria. Oltre al resto, i 
fatti potrebbero suggerire la 
risposta più congrua agli 
interrogativi insiti nelle de- 


finizioni iniziali. 

Secondo me, o meglio se- 
condo i fatti, non esiste te- 
sto scritto su periodico 0 
‘altrove che possa dare, me- 
glio del «Piccolo», la prova 
della verità sulle cause, sul- 
le origini e sulle motivazioni 
che stanno alla base del mo- 
vimento. 

Il «Piccolo» ne ha regi- 
strato giorno per giorno 
ogni sussulto, ogni vagito, 
tutti i primi movimenti, gli 
ha dato linfa e sostegno dal- 
la fase dell’incubazione a 
quella del pieno sviluppo. 

Quanto io mi propongo di 
ricapitolare in forma sche- 
matica sta scritto nelle pa- 
gine del quotidiano triesti- 
no. Ad esse mi sostituisco 
per un'esigenza di sintesi da 
offrire a chi non ha voglia o 
tempo di sfogliarle. 

Non dovrebbe essere 
sconsiderato incominciare 
ricordando che il processo 
di nascita e sviluppo del 
Melone è divisibile in tre 


fasi distinte: progetto. d’ac- 
cordo italo-jugoslavo alcon- 
siglio comunale di Trieste e 
sulla stampa ne è la prima, 
quella della scintilla che svi- 
lupperà la seconda fase, 
incentrata sull’operazione 
delle 65 mila firme, che a 
nessuno sarebbe stato dato 
di raccogliere senza il soste- 
gno del.«Piccolo». 


La terza ed ultima fase, 
che sta tuttora dilungando- 
si, è caratterizzata dalla 
decisione di presentare una 
lista cittadina alle soprag- 
giungenti elezioni comunali 
e regionali prima, politiche 
ed europee poi. 

E’ fin troppo evidente che 
senza le due fasi precedenti 
la terza non sarebbe esisti- 
ta, per cui quest’ultima al- 
tro non è che ciò che in 
strategia militare ha nome 
sfruttamento del successo. 


(1 - continua) 
Gianni Giuricin 


DURANTE IL VIAGGIO DI RITORNO VERSO TRIESTE 


Bombe armene tra la folla 
in piena Roma: due i morti 


Quattordici le persone ferite - Obiettivo degli ultrà gli uffici delle linee aeree turche 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ore 18.45: in via: 
Torino una violenta esplosio- 
ne getta il panico tra i passan- 
ti dell’affollatissima via del 
centro. Qualcuno, gira alla 
larga, molti si avvicinano per 
vedere cos'è successo. Ma, 
dopo pochi minuti, un altro 
boato e una pioggia di scheg- 
ge investe i presenti. Ci sono 
quindici. feriti. e un morto: 
Dante Sena; veneziano; 67 an- 
ni. Qualche orta dopo, anche 
un altro passante — Domeni- 
co‘Porcello, 67 anni, origina- 
rio di Resina (Napoli) — spire- 
rà nella sala operatoria del 
Policlinico. 


L'obiettivo dell’attentato 
sono le linee aeree turche, re- 
sponsabile è un «esercito 
segreto armeno». La rivendi- 
cazione è giunta alla redazio- 
ne romana della «France 
Press» alle 20 circa, Un uomo, 


parlando in inglese, ha detto: 


«Siamo noi i responsabili del- 
la distruzione dell'ufficio turi- 
stico turco e della sede delle 
linee aeree turche a Roma. 
Siamo dell'esercito segreto 
armeno.Questo è un avveni- 
mento contro il fascismo tur- 
co e l’imperialismo italiano 
che ignora la causa armena. 
Continueremo la lotta fino al- 
la liberazione della nostra ter- 
ra. Molto presto otterremo 
una vittoria considerevole 
contro il fascismo turco». 
La gravità del bilancio del- 
l'attentato è dovuta soprat- 
tutto alla non contemporanei- 
tà delle due esplosioni. Dei 
feriti, due sono apparsi subito 
in condizioni gravissime, e 
uno — il Sena — è deceduto 
prima di poter essere traspor- 
tato all’ospedale. In pochi mi- 
nuti, la zona è stata meta di 
decine e decine di autoambu 
lanze e di pattuglie dei carabi- 
nieri, agenti di polizia e vigili 
urbani e numerosi mezzi dei 


{ vigili del fuoco. 

Le esplosioni sono avvenute 
in un'ora in cui via Torino e 
l'adiacente piazza della Re- 
pubblica sono molto affollate 
e il traffico automobilistico è 
intenso. Dei due ordigni, uno 
è stato collocato sotto il porti- 
co della piazza, davanti alle 
serrande delle linee aeree tur- 
che, mentre l’altro, regolato 
con uno scoppio ritardato di 
Séi p sette miiuti; èresploso 
all'inerocio fra via Nazionale'e 
via Torino, sotto una grande 
insegna della compagnia, di 
bandiera turca. La prima 
esplosione ha investito in pie- 
no Dante Sena, che è stato 
scagliato alcuni metri lon- 
tano. 

Tre agenti della «volante», 
Antonio Stella, Stefano Mi- 
gliarelli e Gaetano Cosi, rico- 
verati al policlinico per esco- 
riazioni e stato di choc, stava- 
no soccorrendo la vittima 
quando sono stati investiti 


dallo scoppio del secondo or- 
digno: sono stati soccorsi da- 
gli equipaggi di altre due «vo- 
lanti» e trasportati al Policli- 
nico. Con un'ambulanza dei 
vigili del fuoco, sono stati, 
invece, accompagnati al «San 
Giovanni» altri due feriti: il 
vigile urbano Salvatore Cop- 
pola, di 40 anni, raggiunto da 
alcuni calcinacci, e Mariano 
Andreu, di 19 anni, colpito da 
una scheggia di ferro a un 
braccio (ne avrà per:40 giorni). 


AI Policlinico sono stati ri- 
coverati o medicati: Giovanni 
Gamboni, di 49 anni, Fausto. 
Pisani, di 20, Silvio Paciotti, 
di 21, Angela Carletti e Simo- 
na Leti, di 15, Bruno Mora- 
schini, di 43, Mattia Civale, di 
25, Salvatore Falconi, di 69 e 
Massimo Pini, di 19. Nello 
stesso nosocomio è spirato 


M.R.P. 
(Continua in 2.a pagina) 


DISASTROSO INCENDIO A PORDENONE NEL MAGAZZINO ACCETTAZIONE COMPONENTI 


Fiamme devastatrici alla Zanussi 
Gravi i danni: superano i sei miliardi 


Escluso il dolo - Forse ha «fuso» un molore sotto lest - Scongiurata la cassa integrazione 


PORDENONE — Alba di 
fuoco all’interno del com- 
prensorio della Zanussi di 
Porcia. Le fiamme si sono 
scatenate, verso le quattro 
del mattino, nel capannone 
dei servizi di accettazione 
materiali e dei relativi labo- 
ratori di prove e controlli 
dopo essersi propagate attra- 
verso lo strato catramoso dei 
controsoffitti, hanno trovato 
esca adatta negli ingenti 
quantitativi di materiali 
(specie plastici e gommosi) 


accatastati nel deposito. 

L’incendio ha subito assun- 
to proporzioni colossali. I 
danni diretti, calcolati sulla 
perdita della struttura e del- 
la merce sono ingentissimi: 
una stima dell’azienda li va- 
luta infatti in sei miliardi e 
mezzo di lire. E’ stata esclusa 
ogni ipotesi dolosa. 

La prima preoccupazione, 
quella. cioè di un possibile 
blocco della produzione con 
la conseguente richiesva di 


cassa integrazione per un cer- 


Pordenone — Un’ala del capannone Zanussi distrutto dal disastroso incendio di ieri 


to numero di dipendenti, è 
stata per il momento scongiu- 
rata. La direzione dell'azienda 
sì incontrerà comunque sta- 
mane con l’esecutivo di fab- 
brica per valutare la situa- 
zione. 

Questi i primi dati sul disa- 
stro, l’unico di tali proporzio- 
ni cui sia stato interessato il 
grosso: complesso industriale 
‘pordenonese. Il capannone 
(lungo un centinaio di metri, 
largo oltre trenta e alto otto) 
era adibito a scarico delle par- 


ti di componentistica che pro- 
vengono quotidianamente 
nello stabilimento di Porcia 
da Altre industrie del gruppo 
© da fornitori esterni. Nel ma- 
gazzino, ieri, si trovavano cir- 
ca cinquemila motori di lava- 
trici, 18 mila timer , ottomila 
guarnizioni, più relais, resi- 
stenze, tubi di gomma, com- 
pressori per frigoriferi. 

All’interno della struttura 
erano inoltre in sosta cinque 
automotrici e tre rimorchi in 
attesa di completare lo scari- 
co. In un corpo interno a due 
piani addossato al lato Nord 
del capannone, c'erano i labo- 
ratori tecnologici, adibiti alle 
cosiddette «prove di vita» dei 
materiali. 

Per campionatura, motori, 
timer, parti elettriche veniva- 
no infatti tenuti.«in tensione», 
sottoposti cioè a sollecitazio- 
ni per saggiare il limite massi- 
mo di resistenza. Data la deli- 
catezza delle prove, il capan- 
none (come del resto tutte le 
altre strutture industriali 
comprese nel complesso di 
Porcia) era dotato di una sofi- 
sticata apparecchiatura di al- 
larme. In caso di presenza di 
fumo negli ambienti, il conge- 
gno fa scattare l'allarme dei 
reparti aziendali anti- 
incendio. 

Proprio in questo reparto si 
è sviluppato l'incendio. Esclu- 
sa in maniera categorica l’ipo- 
tesi dolosa e quella di matrice 
politica, l'origine del disastro 
sembra sia da attribuire al 
surriscaldamento di qualche 
motore o di qualche timer 
sottoposto alla prova «di 
vita». 

Alle 4 del mattino, dunque, 
l'allarme è scattato. Il primo 
ad accorrere sul posto è stato 
‘un guardiano di notte, Oscar 
Vial, 50 anni, il quale ha aper- 


to una porta, ed è stato inve- 
stito da una fiammata che gli 
ha prodotto leggere ustioni al 
volto (guaribili in cinque gior- 
ni). Per ragioni poco compren- 
sibili, comunque, l’allarme ai 
vigili del fuoco è stato dato 
con 25 minuti di ritardo. 

Solo alle 4.25 il telefono ha 
squillato al centralino della 
caserma, dalla quale sono su- 
bito partite due squadre con 
quattro autopompe. I vigili 
del fuoco, diretti dall’ing. Mo- 
lon e dal vice Caburlotto, si 
sono trovati di fronte a una 
situazione già compromessa. 
Lingue di fuoco avvolgevano 
il capannone. 

Prima preoccupazione è 
stata quella di raffreddare le 
pareti di due serbatoi di nafta 
(da 250 metri cubi l’uno di 
capacità), posti a una decina 
di metri dal punto critico del- 
l'incendio. Poi i vigili hanno 
«tagliato» l'incendio raffred- 
dando soffitti e materiali che 
potevano essere salvati. 


Bruno Cesca 


Nave del «Lloyd» salva 
113 profughi vietnamiti 


Erano su una barca di 12 metri, ormai ridotti allo stremo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SINGAPORE — Ammassa- 
te come bestie, 113 persone 
nello spazio di una barca di 
12 metri, sei per metro qua- 
dro: 42 uomini, 36 donne, 33 
bambini, di cui una nata dopo 
una notte di navigazione. Ot- 
to giorni in balia del mare, 
senza carte nautiche né bus- 
sole, dopo iîl quarto giorno 
con l’acqua razionata (due 
cucchiaini di caffè al giorno); 
a turno esposti alle correnti 
d'arìa, per non sudare e quin- 
di non accelerare il processo 
di disidratazione. Poi la sal- 
verza: l'apparizione di un 
mercantile italiano, l’«Esqui- 
lino», del Lloyd Triestino, che 
li ha imbarcati. 

Questa l’allucinante odis- 
sea di un gruppo di profughi 
vietnamiti, salvati 200 miglia 
a Sud di Saigon, în acque 
extraterritoriali, e ora in atte- 
sa—abordo dell’«Esquilino», 
ormeggiato nella rada del 
porto dì Singapore — di cono- 
scere la loro sorte. Si aspetta 
da Roma che il governo dia il 
suo assenso per accoglierli în 
Italia, 

Intanto, îl governo di Singa- 
pore non permette loro di 
sbarcare dalla nave: il co- 
mandante dell’«Esquilino», il 
triestino Licio Robba (49 anni, 
dal’52 al Lloyd Triestino), si è 
dovuto impegnare a pagare 
un'ammenda di circa 420 mi- 
lioni di lire italiane se uno 
solo degli sventurati dovesse 
allontanarsi dalla nave, fa- 
cendo perdere le proprie 
tracce. 

L'ambasciatore d’Italia a 
Singapore, Franco Lucioli Ot- 
tieri, è riuscito comunque ad 
ottenere che due donne molto 
malate e i loro due bimbi ve- 
nissero accolti in ospedale; 
una delle due è quela che ha 
messo al mondo, a bordo del- 
la barca, la piccola che è 
stata battezzata con il nome 
della nave: Esquilina. La bim- 
ba sta bene, ma la madre 
soffre di una forma di settice- 
mia in seguito al parto. Nel 
gruppo c'è un medico che, 
non avendo a disposizione né 
una forbice né un coltello, ha 
dovuto tagliare con i denti il 
cordone ombelicale. 

Non si sa come il gruppo 
potrà raggiungere l’Italia, 
sempre che arrivi da Roma 
Vassenso necessario: l'«E- 
squilino» manca infatti delle 
attrezzature necessarie, spe- 
cie quelle per la sicurezza dei 
passeggeri, I vietnamiti più 
malandati sono statì per il 
momento sistemati in infer- 

Pio Mastrobuoni 


(Continua in 2.a pagina) 


Canone tv: sca 


tta l'aumento? 


ROMA — Aumenta il canone di abbonamento alla radio e 


alla tv. La decisione non è an 


cora ufficiale ma lo sarà questa 


mattina dopo che il ministro delle poste e telecomunicazioni, 
Vittorino Colombo, avrà riferito alla commissione parlamen- 
tare di vigilanza, per il previsto parere, sulla sua proposta di 
aumento. Sarà ascoltato, insieme a Colombo, anche il mini- 
stro delle partecipazioni statali Lombardini, mentre alle 17 è 
prevista l’audizione del ministro del turismo e spettacolo 


D’Arezzo, che dovrà riferire 


sui rapporti tra cinema e tv. 


Per quanto riguarda il canone nessuna indiscrezione seria 


è trapelata sulla misura de) 


ll'aumento ma si prevede che 


l'incremento dell’abbonamento dovrà consentire di raggiun- 
gere circa la metà dell'aumento di entrate chiesto dalla Rai: 


104 miliardi la cifra richiesta 


dalla Rai; 50-60 miliardi quella 


sulla quale la commissione di vigilanza dovrà esprimere il 


proprio parere. 


L'«Esquilino» 
è a Singapore 


Nel palazzo di piazza Unità, 
sede centrale del Lloyd Trie- 
stino, la notizia del salvatag- 
gio dei profughi vietnamiti è 
arrivata nella tarda mattina» 
ta di ieri, E stato lo stesso 
comandante Robba a mettet- 
si in contatto con i dirigenti 
della società; l'«Esquilino» — 
ha confermato — è stata 
costretta dalle autorità di 
Singapore a rimanere in ra- 
da, lontano dal porto, e l’am- 
basciata italiana è immedia- 
tamente intervenuta per tro- 
vare una soluzione, che si 
spera possa essere raggiunta 
nel giro di due o tre giorni. 


Il comandante triestino ha 
peraltro escluso che la sua 
nave possa affrontare il viag- 
gio di ritorno attraverso l’O- 
ceano Indiano con a bordo i 
113 profughi: è dunque neces- 
sario — egli ha sostenuto — 
sbarcare comunque i profu- 


ghi in un paese vicino a Sin- 
gapore, almeno in via provvi- 
soria, nell'attesa che venga 
decisa la loro definitiva de- 
stinazione. 

La «Esquilino» era partita 
da Trieste alla fine di dicem- 
bre, e sarebbe dovuta rientra- 
re a metà aprile. La nave, che 
ha una portata lorda di 10 
mila tonnellate e una veloci? 
tà di 16,6 nodi, è entrata in 
servizio nel 1963. Insieme con 
le gemelle «Palatino», «Vimi- 
nale» e «Quirinale» (più note 
anche come le «navi dei quat- 
tro colli»), viene impiegata 
sulla linea convenzionale per 
l’Estremo Oriente, con viaggi 
che durano in media, tra an- 
data e ritorno, 120 giorni. 
l’«Esquilino» aveva toccato 
all'andata i porti di Giakar- 
ta, Singapore, Bagkok e Ma- 
nila, e stava appunto ritor- 
nando a Singapore quando 
ha incrociato la scialuppa 
coni vietnamiti. Da Singapo- 
re, il ritorno prevedeva toc- 
cate a Port Kelang e a Penang 
(Malaysia), quindi a Colombo 
(Ceylon), prima di rientrare 
in Mediterraneo attraverso il 
canale di Suez. 


MOSCA: PIANI DI RITIRO DALL'AFGHANISTAN 


Finirà entro maggio 


l'intervento russo? 


Ma prima dovrà essere liquidata la resistenza 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA — Fonti diplomati- 
che dell’Europa orientale af- 
fermano che i sovietici avreb- 
bero messo a punto un piano 
per il ritiro del loro contingen- 
te militare dall’Afghanista en- 
tro il mese di maggio: in tem- 
po utile, dunque, per salvare i 
Giochi olimpici. 

La notizia è stata diffusa a 
Mosca, in conversazioni pri- 
vate con giornalisti occiden- 
tali, e non è stata smentita 
negli ambienti vicini alla diri- 
genza del Pcus. La decisione 
sarebbe stata presa nel corso 
di riunioni straordinarie tenu- 
te dai «vertici» politici e mili- 
tari dell’Urss, nei giorni suc- 
cessivi alla rivolta di Kabul 
(21-23 febbraio). 
| La scadenza di fine maggio 
è indicata come il frutto di un 
calcolo degli stati maggiori 
sovietici sul tempo occorrente 
per liquidare la ribellione af- 
Bhana con una forza almeno 
doppia rispetto all’attuale. Al 
calcolo militare — precisano 
le stesse fonti — corrisponde 
‘una parallela previsione poli- 
tica sui tempi necessari, al- 
l’Urss, per consolidare la pro- 
‘pria influenza sull’Afghani- 
stan, e per ottenere le garan- 
zie di «non ingerenze esterne» 
richieste da Breznzv, prima 
dell'eventuale attuazione di 
qualsiasi proposta per la neu- 
tralizzazione del paese e il 
rientro di Kabul tra le file dei 
«non allineati», e soprattutto 
senza far correre all’Urss il 
rischio di una «guerra calda» 
con l’Occidente. 

Il piano di un ritiro militare 
così concepito dovrebbe inol- 


tre sventare, nelle intenzioni 
sovietiche, la minaccia di boi- 
cottaggio delle Olimpiadi 
estive; Secondo la prassi olim- 
pica, la scadenza ultima per 
accettare l’invito alla parteci- 
pazione ai Giochi di Mosca, 
da parte dei vari comitati na- 
zionali, è il 24 maggio. 

Nelle loro riunioni — si ag- 
giunge — i dirigenti sovietici 
hanno esaminato nel-detta- 
glio le ripercussioni politiche 
ed economiche, sull’Urss, del- 
le reazioni esterne avutesi al- 
l'intervento in Afghanistan, 
anche alla luce del viaggio del 
Cancelliere Schmidt in Ame- 
rica, viaggio dal quale essi 
hanno potuto ricavare la mi- 


sura esatta della solidarietà ' 


tedesca — e perciò, sostan- 
zialmente, europea — con gli 
Stati Uniti. 

Queste notizie di fonte mo- 
scovita coincidono con quelle 
rimbalzate da Washington (e 
sulle quali a Mosca c’è com- 
pleto silenzio) secondo cui 
l’Urss ha cominciato a far eva- 
cuare da Kabul tutto il perso- 
nale civile sovietico non stret- 
tamente necessario (diverse 
migliaia di persone, tra cui i 
familiari dei tecnici, esperti e 
consiglieri), in preparazione 
dell’offensiva finale. Intanto, 
il corpo di spedizione in Af- 
ghanistan, calcolato attual- 
‘mente in 70 mila unità, è stato 
già rinforzato con altri 10 0 20 
mila uomini — nonché con 
nuovi ingenti mezzi— mentre 
‘altri 30 mila 0 20 mila soldati 


sarebbero attestati alla fron- | 


tiera sovietico-afghana. 


Carlo Scarsini 


re 


bagu2 


Cossiga 
consulta 
i cinque 
partiti 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Ed è subito chia- 
rimento. Il presidente del con- 
siglio Cossiga, deciso a scon- 
gelare la situazione politica 
ibernata in' attesa delle con- 
clusioni di congresso prima e 
consiglio nazionale della Dc 
poi, ha preso l’iniziativa per 
contattare téte-a-téte i segre- 
tari dei cinque partiti che ap- 
poggiano il governo. Al termi- 
ne di questa verifica, Cossiga 
potrebbe fissare la data delle 
elezioni. 

Anche come procedura, lo 
ha detto la Presidenza della 
Repubblica, sarebbe ortodos- 
sa. Se Cossiga infatti presen- 
tasse le sue dimissioni senza 
un preventivo dibattito parla- 
‘mentare Pertini lo invierebbe 
subito alla Camera. Il tutto, 
mentre continuano a svolger- 
si gli incontri a cinque di Cra- 
xi e incominciano quelli di 
Piccoli con i rappresentanti 


degli altri schieramenti poli-|= 


tici. 

Il fatto che ha sbloccato la 
situazione ed ha messo in mo- 
to il presidente del consiglio è 
stato il suo incontro con il 
segretario del Psdi Longo. 
Longo e Cossiga si sono visti 
ed hanno parlato a lungo. O 
meglio Longo ha parlato ed 
ha detto a Cossiga che il mo- 
mento è difficile, che vi sono 
tante cose da fare, che le ele- 
zioni incombono e che in tut- 
to questo caos — cosa priori- 
taria è impedire la crisi. 

«Noi socialdemocratici — 
ha detto Longo — continuia- 
mo a dare piena fiducia a 
questo governo e vogliamo 
che esso continui la sua ope- 
ra». Ma, ha anche aggiunto 
Longo, se qualcun'altro (vedi i 
socialisti) è intenzionato a 
fare qualche mossa prima, al- 
lora deve fare i conti con noi. 
Longo insostanza vuole che si 
arrivi anche ad un voto in 
Parlamento per obbligare i 
socialisti e i repubblicani ad 
astenersi (e nel caso il gover- 
no avrebbe vita sicura fino a 
giugno) oppure a votargli con- 
tro (in questo caso la crisi 
avrebbe due paternità certe). 

A questo punto, Cossiga ha 
deciso di accelerare i tempi 
del chiarimento ed ha preso 
l'iniziativa per questi incontri 
con i segretari politici..Ha in- 
contrato subito, in serata il 
segretario del suo partito e ha 
fatto un breve esame della 
situazione. Piccoli gli ha rac- 
comandato molta cautela nel 
prendere iniziative in grado dî 
provocare situazioni ingarbu- 
gliate e gli ha confermato pie- 
na solidarietà al governo in 
carica. 

La mossa del segretario so- 
cialdemocratico ha preso. in 
contropiede Craxi, il quale si 
è dovuto avvicinare alla nuo- 
va linea del fronte. E così ha 
dovuto avvicinarsi alle posi- 
zioni della sinistra del suo 
partito, perlomeno sulla que- 
stione della crisi: «Crisi subito 
cioè, ma autorizzazione dal 
comitato centrale a trattar 
per la formazione di un gover- 
no di emergenza nei limiti del 
possibile». 

Cioè Craxi vuole dal suo 
partito, sinistra compresa, 
l'autorizzazione a negoziare 
‘un governo senza i comunisti 
ed attende un segnale da piaz- 
za del Gesù. Oggi il segretario 
del Psi vedrà Flaminio Picco- 
li. Sarà l'ora del segnale? 

Alberto Castagna 


Fondi ai partiti 
oggi al Senato 
ROMA - Il disegno di legge 
con il quale viene proposto il 
raddoppio del finanziamento 
pubblico ai partiti (da 45 a.90 
miliardi l’anno) sarà esamina- 
to questa sera dalla commis- 
sione affari costituzionali del 
Senato. Il provvedimento, 
stralciato dalla legge finanzia- 
ria, oltre al raddopio del fi- 
nanziamento deve prevedere 
maggiori controlli sui bilanci 
dei partiti e severe pene peri 
trasgressori. 


ALIBRANDI CONTINUA GLI INTERROGATORI IN CARCERE PER L'ISTRUTTORIA SUI «FONDI BIANCHI» 


IL PICCOLO 


I giudici non intendono concedere 
la libertà agli imputati Italcasse 


Unica eccezione Corrado Garofoli, malato di cuore - «Fondi neri»: una dozzina di mandati di cattura? 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Importanti deci- 
sioni stanno maturando a pa- 
lazzo di giustizia a proposito 
delle clamorose inchieste sul- 
l'Italcasse e sulla Sir. Anche 
se per il momento nulla di 
preciso è trapelato sulle pros- 
sime mosse che faranno i giu- 
dici, tuttavia negli uffici giu- 
diziari l'atmosfera è di quelle 
che preludono imminenti bu- 
fere. Le riunioni dei vari giudi- 
ci impegnati nelle inchieste si 
‘susseguono a ritmo incalzan- 
te e, sopratutto per quanto 
riguarda i cosiddetti «fondi 
neri» dell’Italcasse, la voce di 
probabili mandati di cattura 
circola sempre con maggiore 
insistenza. 

Ieri, ad esempio, lo «staff» 


di sostituti procuratori della 
Repubblica che svolgono nel- 
le indagini la funzione di pub- 
blici ministeri, ha tenuto due 
lunghe riunioni. In mattinata 
si è parlato dell’atteggiamen- 
to da tenere di fronte alle 
richieste di libertà provviso- 
ria che, al termine di ogni 
interrogatorio, gli imputati 
arrestati nell'ambito dell’i- 
struttoria sui «fondi bianchi» 
condotta dal giudice Antonio 
Alibrandi vanno proponendo. 
Alla procura è stato deciso di 
mantenere per ora una linea 
dura e cioè di opporsi alla 
concessione del beneficio. 
Con una unica eccezione per 
l'imputato Corrado Garofoli, 
detenuto nel carcere di Regi- 
na Coeli. Garofoli, che fu vice 


‘presidente della Cassa di Ri- 
sparmio di Roma, soffre di 
gravi disturbi cardiaci. 

Ieri il giudice è tornato in 
carcere per continuare la rac- 
colta delle dichiarazioni degli 
accusati e quindi si appresta 
a fare un giro in diverse città 
italiane dove sono detenuti 
quegli imputati che, per moti- 
vi di salute, non è stato consi- 
gliabile trasferire nella capita- 
le. La prima tappa è Firenze, 
dove si trova Pietro Venturi- 
ni, uno dei componenti del 
consiglio dei sindaci aell’Ital- 
casse rimasti implicati nell’i- 
struttoria. Venturini, nato a 
Lucca nel 1914, è ammalato e 
quindi renderà le sue discolpe 
nel carcere fiorentino delle 
Murate. 


Il giudice poi proseguirà per 
Milano, per interrogare Gior- 
dano dell’Amore, il quasi ot- 
tantenne ex presidente delle 
Casse di Risparmio delle pro- 
vince lombarde, e poi per To- 
rino dove si trova Francesco 
Aghina, presidente della Cas- 
sa di Risparmio di Genova e 
Imperia, e per Venezia, dove 
c'è Franco Pilla, presidente 
della locale Cassa di Rispar- 
mio, che ancora soffre per i 
postumi di un attentato com- 
piuto da un gruppo di terrori- 
sti di estrema sinistra. 

La tornata di interrogatori 
di ieri si è aperta con la depo- 
sizione di Giuseppe Trapani, 
nato a Palermo nel 1902, già 
direttore generale della Cassa 
di Risparmio Vittorio Ema- 


DOPO IL QUINTO GIORNO 


DI SCIOPERO CON FORTI RITARDI IN TUTTA ITALIA 


Dalla commissione trasporti 
qualche speranza per i voli 


Oggi una riunione - Un privato denuncia controllori, autorità civili, militari e sindacali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA_—- I ritardi neltraffi- 
co aereo sono ormai la norma 
al quinto giorno dello sciope- 
ro bianco dei controllori del 
trasporto aereo. La situazio- 
ne sembra stabilizzarsi nel 
senso che è già possibile pre- 
vedere i ritardi nelle partenze 
e negli arrivi. Infatti, se nella 
prima mattinata si svolge 
quasi tutto regolarmente con 
variazioni di orario intorno ai 
trenta minuti, in serata ì ri- 
tardi arrivano a diverse ore 
negli aeroporti milanesi, quel- 
lo di Fiumicino e lo scalo tori- 
nese, 

Fino alle 19 di ieri l’Alitalia 
ha cancellato 47 voli, 41 deî 
quali nazionali e sei interna- 
zionali. I ritardi medi sono 
stati di due ore e mezza, con 
punte massime di tre ore a 
Roma e di 4 a Milano. Alcuni 
voli intercontinentali hanno 
registrato ritardi anche più 
pesanti. Il perdurare di que- 
sto stato di caos rischia di 
isolare il nostro Paese in ma- 
niera pesante. Alcune compa- 
gnie straniere hanno già 
sospeso collegamenti con l’I- 
talia. Se la situazione non 
dovesse migliorare nelle pros- 
sime ore, è prevedibile che 
altre compagnie si associno 
in questa iniziativa. 

Qualche novità è attesa in 
serata, con la riunione della 
commissione trasporti della 
Camera. Dopo sei giorni di 
caos nel trasporto aereo, il 
governo potrebbe prendere 
una qualche iniziativa per 
porre fine allo sciopero bian- 
co degli «uomini radar». Una 
di queste iniziative potrebbe 
essere l’offerta di garanzie 
per la depenalizzazione delle 
attività sindacali svolte al 
fine di ottenere la riforma del 
settore, 

Come è noto, infatti, alcuni 
controllori di volo nel corso 
dello sciopero di ottobre furo- 
no denunciati alla procura 
militare. Anche nel corso del- 
l’attuale agitazione sono da 
registrare però interventi del- 
le autorità militari. La procu- 
ra militare di Torino, che ha 
competenza anche per l’aero- 
porto di Milano Linate, sta- 
rebbe conducendo un’inchie- 
sta istruttoria su diversi mili- 
tari del controllo aereo dell’a- 
rea milanese. I denunziati sa- 
rebbero una cinquantina. 

Nella sua iniziativa, la pro- 
cura militare torinese avreb- 
be già provveduto'alla convo- 
cazione del comandante del- 


l'aeroporto di Milano-Linate. 


Comunque allo scalo milane- 
se l’agitazione prosegue e î 
ritardi nelle partenze e negli 
arrivi da e per Roma e altre 
città si va aggravando di ora 
în ora. 


Ieri intanto c'è stata anche 
una denuncia alla Procura 
civile e militare di Roma con- 
tro gli «uomini-radar» per 
reati vari e contro le autorità 
civili, militari e sindacali per 
«omissioni di doveri d'’uffi- 
cio»: l’ha presentata un citta- 
dino che aveva preso il volo 
AZ 243 Torino-Roma del 6 
marzo. 

Il perdurare delle difficoltà 
nel trasporto aereo, oltre alle 
iniziative giuridiche, provoca 
una serie di reazioni a livello 


politico e sindacale. Secondo 
Paride Rossi, responsabile 
dell’ufficio del lavoro del Pri, 
queste forme di lotta degli 
«uomini-radar», che seguono 
gli scioperi degli autoferro- 
tranvieri dei giorni scorsi, ri- 
propongono il tema della re- 
golamentazione «per legge 
del diritto di sciopero nei ser- 
vizi». 

Per l’esponente repubblica- 
no, di fronte a episodi del 
genere l’autoregolamentazio- 
ne varata dai sindacati dimo- 
stra interamente la sua ina- 
deguatezza. Se le responsabi- 
lità del governo in merito agli 
episodi di questi ultimi giorni 
sono del tutto evidenti, è 
anche chiaro che, al primo 


impatto con i problemi per i 
quali è stata emanata, l’auto- 
regolamentazione ha dimo- 
strato le sue lacune», 


Di diverso tono le reazioni 
sindacali. Luigi Della Croce 
segretario confederale della 
Uil, del caos nel servizio aereo 
accusa in modo particolare il 
governo. Secondo il sindaca- 
lista l'agitazione dei control- 
lori di volo «dimostra ancora 
una volta l’inefficienza del go- 
verno e la superficialità con 
la quale ha affrontato un pro- 
blema di grande interesse». 

Della Croce afferma inoltre 
che il disegno di legge relativo 
ai controllori «disattende gli 
impegni. 

Giuseppe Sanzotta 


nuele II per le provincie sici- 
liane e consigliere di ammini- 
strazione dell’Italcasse dal 
1970 al 31 dicembre 1976. 

E’ stato poi il turno dell’in- 
dustriale di origine svizzera 
Vittorio Werlhi, che per l’im- 
presa «Tessiture Appretto» ri- ! 
cevette dall’Italcasse due mi- | 
liardi di lire. 

Il giudice ha quindi interro- 
gato Vitaliano Peduzzi, presi- 
dente della Banca del Monte 
di Milano e consigliere dell’I- 
talcasse dal 1973 al 1977. An- 
che lui ha fatto un discorso 
difensivo che ricalca le linee 
di quello di Trapani, puntan- 
do tutto sulla qualifica di am- 
‘ministratore cui era deman- 
dato il compito di verificare 
quanto veniva fatto dagli or- 
gani tecnici i quali, avendo a 
capo un personaggio presti- 
gioso come Giuseppe Arcani, 
sembravano essere al di sopra 
di ogni sospetto. 

E’ stato anche ascoltato da 
‘Alibrandi Lorenzo Cavini, 72 
anni, laureato in giurispru- 
denza, di Firenze, già presi- 
dente della locale Cassa di 
Risparmio e vice presidente 
dell'Italcasse dal 1970 al 1977. 
Cavini ricopre altre importan- 
ti cariche come quella di pre- 
sidente dell’istituto di credito 
fondiario della Toscana e del- 
la Società autostradale 
ligure-toscana. 

In serata, come si è detto, 
alla procura della Repubblica 
si è tenuto un secondo vertice 
al quale hanno partecipato 
cinque sostituti. Si è portata 
avanti la discussione, comin- 
ciata sabato, sull’inchiesta 
sui «fondi neri» dopo l’iniziati- 
va del giudice istruttore Giu- 
seppe Pizzuti di ritirare i pas- 
saporti a quarantacinque im- 
putati. Contemporaneamente 
Pizzuti ha trasmesso gli atti 
alla procura affinché propon- 
ga le sue richieste. Non è 
escluso che l’ufficio del pub- 
blico ministero solleciti l’e- 
missione di qualche mandato 
di cattura (si parla di una 
dozzina) 


Bombe armene a Roma 


Martedì, 11 marzo 1980 


ROMA — Uno dei feriti più gravi nell’attentato all'agenzia delle linee turche in via Torino 


Dalla prima pagina 


verso mezzanotie Domenico 
Porcello, anch'egli — come il 
Sena — rimasto ferito dalla 
prima delle due bombe e rico- 
verato con riserva di pro- 
gnosi. 

«Il nostro prossimo obietti- 
vo sarà un colpo doloroso al 
cuore della Turchia»: con 
questa grave minaccia si con- 
cludeva il messaggio con il 
quale l’«esercito clandestino 
per la liberazione dell’Arme- 
nia» aveva rivendicato il 18 
febbraio l’attentato contro le 
linee aeree dell’«El-Al» e della 
«Lufthansa», posto in atto 
con la stessa tecnica’ delle 
bombe a tempo. In preceden- 
za, gli armeni a Roma si erano 
assunti la paternità di altri 
due gravi attentati, sempre in 
via Bissolati, contro linee ae- 
ree inglesi e francesi. Nel mese 
di ottobre del ’77 il primo 
attentato degli armeni nella 
capitale: attaccarono gli stes- 
si uffici delle linee aeree tur- 
che, ma l'esplosione provocò 
soltanto danni ai locali. 

Chi sono gli armeni? L’«e- 
sercito clandestino per la libe- 
razione dell'Armenia» si batte 
per la liberazione di quella 
parte del paese oggi sotto il 
dominio turco e abitata in 
prevalenza dai curdi. Il popo- 
lo armeno non ha infatti una 


È DURATO FINO A _TARDA ORA l'I 


Mentre Trinca è messo sotto torchio 


arbitro Menîicucci si dice tranquillo 


Avviso di reato alla «giacca nera» - Continua la danza delle querele - Oggi sarà sentito Manfredonia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È già sera molto 
tardi, e i giudici Vincenzo Ro- 
selli e Ciro Monsurrò che per 
conto del procuratore aggiun- 
to Arnaldo Bracci conducono 
le inchieste sul calcio- 
scandalo, sono ancora a Regi- 
na Coeli a interrogare Alvaro 
Trinca, autore, con Massimo 
Cruciani, della denuncia con- 
tro 27 giocatori. Si prevede 
che l'interrogatorio, al quale 
presenziano i difensori di 
Trinca, gli avvocati Pietro 
D’Ovidio e Lorenzani, vada 
avanti fino a notte. 

I giudici sono entrati in una 
stanza del parlatorio, e subito 
dopo gli agenti hanno portato 
l’accusatore, trasferendolo 
dalla sua cella di isolamento. 
E evidente che Trinca viene 
torchiato a fondo. Deve spie- 
gare perché per ben due volte, 
convocato dai magistrati, fece 
finta di aderire, poi sparì 
insieme al suo amico Crucia- 
ni. Ma soprattutto è chiamato 
a fornire le pezze di appoggio 
al clamoroso esposto reso no- 
to il 1° marzo, di «ferire», pr- 
stigiosi calciatori. 

Si sa che Trinca, dopo un 
suo spavaldo «j'’accuse», mu- 
tò completamente il suo 


atteggiamento, fino al limite 
della ritrattazione, al punto 
che i suoi due primi difensori 
rassegnarono il mandato, Il 
perché di questa repentina 
titubanza abbiamo cercato di 
spiegarlo ieri, con l'ipotesi più 
verosimile, che ora gli am- 
bienti giudiziari sembrano 
confermare in pieno. 

Alvaro Trinca, avrebbe im- 
piegato i due giorni della sua 
latitanza per «sistemare» le 
sue pendenze con i giocatori, 
che avrebbero concorso alla 
sua rovina economica, Trinca, 
si sa, stava fra gli allibratori 
clandestini e gli assi dello sta- 
dio. Ai primi prometteva il 
«concorso» di calciatori che 
avrebbero dovuto modificare 
i risultati di una partita: agli 
allibratori prometteva risul. 
tati sicuri, e quindi milioni a 
palate. Ma poiché i giocatori 
non mantennero l'impegno 
(almeno non tutti) il Trinca 
sarebbe stato stritolato dalle 
perdite. A 

Teri al suo ristorante, «La 
Palmara», in via dell'Oca, die- 
tro piazza del Popolo, alcuni 
dei suoi dipendenti hanno ri- 
tenuto di poter quantificare la 
voragine dei debiti in cui è 
precipitato il trattore che si 


NEGATA LA LIBERTÀ AI CINQUE AUTONOMI ROMANI RITENUTI COINVOLTI 


Accuse precise contro radio «Onda rossa» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA - Nè scarcerazione per 
Îmancanza di indizi, né libertà 
provvisoria, come avevano 
chiesto i difensori, per le per- 
sone coinvolte nell’inchiesta 
giudiziaria sulla emittente 
privata radio «Onda Rossa». 

Lo ha deciso il giudice 
istruttore Rosario Priore che 
ha motivato il rigetto delle 
istanze, presentate nei giorni 
scorsi per sollecitare almeno 
uno dei due benefici, rilevan- 
do che per quanto riguarda la 
richiesta di scarcerazione per 
mancanza di indizi «nessuna 
questione è stata sollevata 
dai difensori sulla sussitenza 
.dei reati contestati» e che, per 
libertà provvisoria, «l’istanza 
va rigettata in considerazione 
della gravità dei fatti conte- 
stati e delle qualità degli 
imputati». 

Le persone che restano in 
.carcere, dopo la decisione di 
Priore, che ha illustrato in 
quattro cartelle dattiloscritte 
i motivi che l’hanno indotto a 
respingere le tesi difensive, 
sono Vincenzo Miliucci, Clau- 
dio Rotondi, Giorgio Trentin, 
Osvaldo Miniero e Daniele Pi- 
fano. Per quanto riguarda 


quest’ultimo, comunque, an- 
che se le istanze degli avvoca- 


ti fossero state accolte, egli’ 


sarebbe rimasto in carcere 
perché sta scontando i sette 
anni di reclusione inflittigli 
dai giudici di Chieti per la 
vicenda dei missili sequestra- 
ti ad Ortona. Le accuse conte- 
state vanno dalla pubblica 
istigazione a commettere de- 
litti, ‘all’apologia di reato, alla 
propaganda sovversiva, all’: 
stigazione a disobbedire alle 
leggi. 

Nell’ordinanza il dottor 
Priore prende in esame la po- 
sizione dei singoli imputati. 
In particolare, si legge nel do- 
cumento, «a carico di Trentin 
sussistono le seguenti circo- 
stanze: egli è stato tra i fonda- 
tori della radio. Ne aveva as- 
sunto la qualità di direttore 
responsabile, incarico al qua- 
le non aveva mai rinunciato, 
nonostante i numerosi proce- 
dimenti penali aperti contro 
di lui per reati uguali o simili 
a quelli di cui è ora chiamato 
a rispondere, Tali elementi di 
responsabilità non sono venu- 
ti meno e, al contrario, sono. 
stati riconosciuti dal Trentin 
e ad essi altri se ne sono 


‘aggiunti per effetto delle affer- 
mazioni !rese agli interrogato- 
ri e dei risultati dei sequestri». 

Analogo è il discorso per 
quanto riguarda Miniero. 
«Egli - scrive il magistrato nel 
documento - aveva turni di 
lavoro alla radio; teneva rap- 
porti con l'esterno» per la ra- 
dio; ha ammesso d’aver cura- 
to spesso il giornale radio e a 
volte la rassegna stampa, ru- 
briche-cardine della emitten- 
te e di aver tenuto per qual- 
che tempo l’amministrazione 
della radio stessa. Ha dichia- 
rato di essersi recato a Parigi 
per conto di “Onda Rossa” 
per una serie.di interviste su- 
gli arresti del 7 aprile 1979», 

Claudio Rotondi è l’intesta- 
tario del telefono della emit- 
tente e gli sono state seque- 
strate le fatture per l'acquisto 
del materiale necessario per 
l'installazione della radio. 
«Egli - afferma il giudice - ha 
ammesso di aver acquistato e 
pagato il materiale, ha ag- 
giunto di aver preso parte alle 
riunioni redazionali e d'aver 
tenuto gli elenchi radio di tut- 
te le emittenti private in Ita- 
lia, comprese “Radio. Sher- 
wood” e “Radio Alice”, con i 


relativi recapiti postali e tele- Î 


fonici e i nominativi di re- 
sponsabili». 

«Anche a carico di Vincenzo 
Miliucci - si legge nel docu- 
mento - sussistono molteplici 
elementi di colpevolezza co- 
me l’aver fatto parte del grup- 
po dei fondatori e l’aver pre- 
stato collaborazione conti- 
nuativa e di rilievo, per di più 
ha implicitamente ammesso 
di aver partecipato a più riu- 
nioni'redazionali, d'aver cura- 
to trasmissioni di politica in- 
ternazionale. Presso di lui è 
stata sequestrata copiosa do- 
cumentazione comprovante 
stretti rapporti con “Radio 
©nda Rossa”, schemi di vo- 
lantini pubblicitari dell’'emit- 
tente ed altro materiale». 


Per quanto riguarda Danie-! 


le Pifano «egli ha fatto parte 
del gruppo che promosse la 
costituzione della radio; ha 
provveduto all’allestimento 
dei locali; ha versato l’accon- 
to per l’acquisto dei primi ap- 
parecchi; ha preso parte alle 
riunioni redazionali come “re- 
sponsabile” del buon anda- 
‘mento della gestione e dell’or- 
dine della radio». 
Sergio Geraldini 


credeva furbo: circa un miliar- 
do di lire. Gran parte di que- 
sta somma, il Trinca l’avreb- 
be recuperata. Si dice che una 
società, per tappargli la boc- 
ca, gli abbia dato 300 milioni. 
Recuperati i suoi soldi, Alva- 
ro Trinca terrebbe quindi la 
bocca chiusa, a costo di ri- 
schiare non solo un’imputa- 
zione di truffa, ma un’altra di 
estorsione. 

Nessun dubbio infatti, che 
Trinca abbia intimato agli 
«infedeli»: o pagate, o parlo. 
Bisogna vedere però come se 
la caverà il trattore sotto il 
fuoco di fila delle contestazio- 
ni dei giudici, e che importan- 
za hanno lettere, appunti, do- 
cumenti e foto (una con il 
presidente della Lazio, Lenzi- 
ni) sequestrati nella sua abi- 
tazione. 

Per quanto riguarda Massi- 
‘mo Cruciani, si dice che la sua 
costituzione sia questione di 
ore. Oggi il primo dei calciato- 
ri inquisiti si presenterà al 
giudice: è il laziale Lionello 
Manfredonia. Il cerchio si 
stringe, in tutti c’è l'esigenza 
di scoprire il più sollecitamen- 
te possibile eventuali colpe- 
voli, e prosciogliere gli inno- 
centi. Se durano a lungo, cer- 
te «macchie» bruciano. 

Intanto ieri mattina è toc- 
cato a Gino Menicucci, l’arbi- 
tro fiorentino. Grande attesa, 
naturalmente, per questo pas- 
saggio di Menicucci dallo sta- 
dio a palazzo di giustizia. L'ar- 
bitro, abito grigio, soprabito 
sulle spalle, appariva tran- 
quillo. Prima di entrare nella 
stanza del giudice ha scherza- 
to: «A spingermi in questo 
pasticcio, prego notare, è una 
lettera anonima. Di queste 
missive ne ricevo spesso an- 
ch'io, ma ne faccio aeroplani- 
ni». Era accompagnato dal 
suo difensore, avv. Luigi De 
Maio. 

Menicucci è rimasto poco 
più di cinque minuti nell’uffi- 
cio del giudice Vincenzo Ro- 
selli, che si è limitato a por- 
gergli una comunicazione giu- 
diziaria. Imputazione: concor- 
so in truffa, con l'aggravante 
dell’art. 112, primo comma del 
codice penale, che prevede le 
aggravanti per avere agito in 
cinque o più persone. Il che — 
cì è stato spiegato — non vuol 
dire cinque indiziati più Meni- 
cucci. Cingue sono il minimo 
compreso nell’accusa. Potreb- 
bero essere di più. 

Abbiamo chiesto a Roselli 
se si prevede la comparizione 
a palazzo di giustizia anche di 
alcuni dei 27 giocatori coin- 
volti nel calcio-truffa. Ci ha 
risposto roteando l’indice del- 
la mano destra come a dire: 
più avanti. 

Torniamo a Menicucci. 
L'arbitro fiorentino, appreso 


che doveva considerarsi indi- 
ziato di reato, e non più sem- 
plice testimone, ha esclama- 
to: «Mi vien da ridere!», sor- 
prendendo non poco il magi- 
strato e il suo stesso difenso- 
re. Poi ha puntualizzato: «Vo- 
glio dire che la cosa mi sor- 
prende, ma mi lascia del tutto 
tranquillo, in quanto mi riten- 
go estraneo ai fatti che mi 
vengono esposti». 


Menicucci ha quindi annun- 
ciato una raffica di querele e, 
per l’avv. Del Lago, che lo ha 
accusato di avere «un tariffa- 
Tio per la vendita delle parti- 
te», una denuncia per calun- 
nia aggravata, Il giudice Ro- 
selli ha sentito il giornalista 
Oliviero Beha, autore dell’in- 
tervista con Montesi, nella 
quale il calciatore offriva, sia 
pure per linee ambigue, stam- 


Il temp 


o che farà 


pelle alla versione del «calcio 
sporco» di Trinca e Cruciani. 
L'interrogatorio è durato una 
quarantina di minuti. Alla fi- 
ne Beha appariva preoccupa- 
to. Anche lui ha annunciato 
querele contro chi ha messo 
in dubbio la veridicità dell’in- 
tervista, della quale — ha ag- 
giunto — «esiste un nastro 
registrato, ora nelle mani del 
procuratore capo aggiunto 
Arnaldo Bracci». 

I sei giocatori laziali che 
risultano nell’elenco nero 
(Giordano, Manfredonia, Gar- 
laschelli, Wilson, Viola e Cac- 
ciatori) non hanno ancora ri- 
cevuto le comunicazioni giu- 
diziarie. Ma c'è un motivo: 
sono tornati in pullman alle 
quattro di ieri mattina e il 
giudice ha consentito loro un 
tranquillo riposo, R. R 


Sulle regioni centro- 
‘meridionali adriatiche e su quel- 
le joniche nuvolosità irregolare 
in intensificazione dalla serata 
con piogge sparse, temporali iso- 
lati e locali brevi nevicate sul- 
l'Appennino meridionale. Al 
Nord, sulle regioni centro- 
meridionali tirreniche e sulle iso- 
le maggiori ad iniziali condizioni 
di cielo quasi sereno o poco nu- 


della nuvolosità a cominciare 
dalle regioni Nord-occidentali 
con possibilità di brevi precipi- 
tazioni anche nevose sulle Alpi 
occidentali. Nel corso della gior- 


restanti regioni settentrionali. 
Temperatura: senza notevoli 


rinforzi sulle altre regioni. 
mossi gli altri mari. 


4, 12; Genova 10, 19; Bologna 
Ancona Falconara 5, 13; Perugia 


veg 7 


voloso farà seguito un aumento ‘ 


nata la nuvolosità e le brevi precipitazioni si trasferiranno alle 


Venti: in prevalenza intorno Nord, deboli al Nord, moderati con 
Mari: mossi o molto mossi quelli al meridione; poco mossi o 
Temperature minime e massime di ieri; Trieste 7, 13; Venezia 2, 
12; Verona 2, 15; Bolzano 1, 18; Milano 1, 17; Torino -1, 16; Cuneo 


‘Roma Urbe 8, 17; Roma Fiumicino 9, 1’; Campobasso 0, 4; Bari 8, 
14; Napoli 6,13; Potenza 1, 4; Reggio Calabria 7,.12; Messina 8, 12; 
Palermo 10, 14; Catania 6, 15; Alghero 5, 16; Cagliari 7, 17. 


variazioni. 


3, 15; Firenze I, 18; Pisa 0, 15; 
5,10; Pescara 7, 14; L'Aquila 2,--; 


sua patria: l'aveva agli inizi 
del Novecento, prima cioè del- 
lo smenbramento del suo ter- 
ritorio ( per metà incorporato 
dall’URSS) e dell’eccidio 
compiuto dai turchi tra il 1917 
e il 1920, nell’altra metà dove 
furono massacrati circa un 
milione e mezzo di armeni e i 
sopravvissuti dovettero rifu- 
giarsi in varie parti del mon- 
do. Oggi gli armeni sono circa 
sei milioni: una metà vive nel- 
la Repubblica armena, nel- 
l’Urss, mentre gli altri tre mi- 
lioni sono sparsi per il mondo, 


‘in gran parte negli Stati Uniti, 


nel Medio Oriente, in Europa, 
prevalentemente in Francia 
M.R.P. 


Dossier 


Ma c’è anche un altro fat- 
tore che impedisce il loro 
decollo: la mancanza di ma- 
nodopera specializzata, che 
si accentua sempre di più 
anche a causa dell’incapaci- 
tà di promuovere un’effica- 
ce politica a favore dell’ap- 
prendistato. Così vediamo, 
qui più che altrove, giovani 
diplomati e laureati che cer- 
cano invano un lavoro e im- 
prese minori che cercano in- 
vano validi operai. E tutto 
ciò dopo che negli anni pas- 
sati i nostri governanti si 
sono risciacquati abbon- 
dantemente la bocca con la 
parola programmazione. 

Potrebbe sembrare, da 
quanto ho fin qui detto, che 
Trieste debba rassegnarsi a 
un inarrestabile declino. Ma 
non è così. La nostra città 
‘ha*più volte attraversato 
dei periodi difficili e sempre 
è riuscita a risollevarsi. Il 
porto, le industrie minori e 
le attività terziarie possono 
offrirle serie prospettive di 
una graduale ripresa, pur- 
ché non ci si rinchiuda in 
uno sterile municipalismo, 
ci si lamenti di meno e si 
impieghino tutte le energie 
nel lavorare e nell’assumere 
nuove iniziative. 

Va sfruttata anche la posi- 
zione geopolitica, che, da 
parecchi punti di vista è 
indubbiamente favorevole: 
Una particolare attenzione 
‘merita il porto che potrà far 
fronte alla concorrenza de- 
gli altri scali solo se sarà in 
grado di assicurare, a prezzi 
ragionevoli, rapide opera- 
zioni di sbarco e imbarco. 
Inoltre, prima che sia trop- 
po tardi, esso deve disporre 
delle necessarie comunica- 
zioni ferrostradali, i cui ri- 
tardi nella realizzazione co- 
stituiscono una minaccia al- 
la sua stessa sopravvivenza. 
Bisogna anche rivolgere un 
pressante appello a quanti, 
a tutti i livelli, in esso opera- 
no, perché, se continua a 
difettare il senso di respon- 
sabilità, dovremo poi recita- 
re il «mea culpa», senza po- 
ter scaricare su altri, come 
spesso avviene, la colpa del- 
le nostre carenze e della no- 
stra mancanza di buona vo- 
lontà. 

Un altro problema che esi- 
ge soluzioni rapide è quello 
di una politica a favore del- 
l'industria minore, che, a 
differenza dei grossi com- 
plessi, non ha mai succhiato 
danaro politico. Si tratta di 
richiamare gli operatori 
economici al dovere di un 
maggiore spirito d’iniziati- 
va, tanto più che i soldi non 
mancano. Ma lo spirito d’i- 
niziativa non basta se la 
Regione non promuove con 
misure legislative e con 
mezzi adeguati la riconver- 
sione del settore e se non si 
riesce a creare, entro un pe- 
riodo di tempo ragionevole, 
un numero adeguato di ope- 
rai specializzati e di validi 
artigiani, come quelli che in 
passato, costituivano un 
vanto per la nostra città. 

Anche il centro di ricerca 
scientifica e altre iniziative 
in campo culturale insieme 
con una migliore e più seria 
organizzazione delle attivi- 
tà turistiche e di quelle 
commerciali, che devono 
perseguire il fine di non 
sfruttare bensì di servire i 
turisti e gli acquirenti stra- 
nieri, possono. contribuire 
allo sviluppo della nostra 
città o, nella peggiore delle 
ipotesi, all’arresto del suo 
declino. 

Non tutto, ma senza dub- 
bio, molto dipende da noi 


stessi e in particolare dalla 
nostra capacità di guardare, 
al di là dei ristretti limiti 
provinciali, verso. il vicino 
Friuli, verso l’Italia ‘con lé 
sue molte ombre ma anche 
con le sue luci, verso i paesi 
confinanti, verso l'Europa e 
il mondo intero. Come sep- 
pero fare i nostri avi che, per 
circostanze favorevoli ma 
‘anche grazie ai loro meriti, 
seppero trasformare un vil- 
laggio in un grande em- 
porio. Di: Si 


Nave 

meria, altri sono accampati 
nei corridoi dei piani; il grup- 
po più folto vive sul ponte, a 
poppa, e dorme in due grossi 
container di 20 metri ciascu- 
no, che almeno lo protegge 
dall'umidità della notte, o sot- 
to îl «cagnaro» (come in gergo 
marinaro viene chiamata la 
campana di tela che: serve 
all’equipaggio per ripararsi 
dal sole). L’equipaggio, 38 
persone tra ufficiali e mari- 
nai, ha improvvisato un siste- 
ma di docce e di servizi igie- 
nici. 

Il racconto della fuga, fatto 
da due dei maggiori protago- 
nisti dell'avventura, è a tratti 
lugubre, a tratti luminoso. Lui 
è il medico, ha 30 anni, si 
chiama Huynh Quan Minh, 
esercitava nell’ospedale di 
Binh Dan’ ed era assistente 
all’università di Saigon; lei 
ha 29 anni, il suo nome è Wo 
Kim Loan, provvista di un 
brevetto di tecnico superiore 
e di gestione finanziaria. 

La fuga era stata preparata 
da: tempo: Perché? Perché, 
rispondono i due in francese, 
in Vietnam ci mancava la 
gioia di vivere, non avevamo 
più alcuna ambizione, ci sen- 
tivamo minacciati. Ogni fug- 
giasco si è dovuto procurare 
l'equivalente di tremila dolla- 
ri americani (più di un milio- 
ne e 600 mila lire): il prezzo 
del posto sulla barca, adibita 
solitamente ‘alla pesca dei 
granchi. 

Poi, dieci giorni fa, il mo- 
mento tanto atteso: la parten- 
za avvenuta da capo San 
Giacomo (Vang Tau, come 
viene chiamato in vietnami- 
ta), poco lontano da una piat- 
taforma di perforazione dove 
lavorano tecnici dell’Eni, una 
cinquantina di chilometri. a 
Sud di Saigon, dopo una len- 
ta marcia di avvicinamento 
fatta a gruppi di tre o quattro, 
attraverso risaie e strade pa- 
ludose. 

Un attimo di smarrimento 
nel ritrovarsi a Vang Tau, 
così numerosi, per una barca 
di così piccole dimensioni. 
«Ma è lei che parla — erava- 
mo decisi a mettere la nostra 
vita nelle mani di Buddha, e 
nessuno si è tirato indietro. 
Uno solo è mancato all’ap- 
puntamento, e purtroppo era 
proprio quello che s'era impe- 
gnato a procurare le carte di 
navigazione e la bussola». 

La barca non doveva sop- 
portare solo il peso dei pas- 
seggeri, ma anche quello di 
una ventina di taniche conte- 
nenti in parte nafta, in parte 
acqua da bere, e poi alcune 
scodelle di riso. Senza busso- 
la, l'orientamento prima ver- 
so Sud, poi verso Sud-Est av- 
veniva di giorno con il sole, la 
notte con la luna e le stelle. 

Dopo î primi tre giorni, l'in- 
ferno: l’acqua che scarseggia, 
ibambini che non smettono di 
piangere e di urlare, le poche 
persone anziane del gruppo 
(un paio oltre î 60 anni) che 
cominciano a rimproverarsi e 
a rimproverare gli altri l’av- 
ventura. L’agitazione cresce, 
la barca ha delle terribili 
oscillazioni, la disidratazione 
comincia e le forze se ne van- 
no. C'è chi delira. 

Poi il miracolo. Il comarn- 
dante dell’ «Esquilino» (che 
ha vicino a sè i suoi ufficiali; 
Giacomo Rossi Casé, di Vige- 
vano; Giuseppe Giacalone, il 
secondo, di Trapani; Ranieri 
Taverna, di Trieste, e il terzo; 
€ l’allievo Francesco Lo Pre- 
sti) racconta: «Era passato 
da poco mezzogiorno di ieri 
l’altro quando, avendo modi- 
ficato di poco la rotta per 
evitare alcune reti da pesca, 
ci siamo trovati diritti a prua 
la barca con i profughi. Lo 
spettacolo che ci è apparso è 
indescrivibile. Non è stata 
una decisione facile prenderli 
a bordo, conoscendo le diffi- 
coltà cui andavo incontro.; 
Ma, quando l’ho fatto, ho visto 
î miei uomini d’equipaggio 
piangere senza vergogna». 

P. M. 


Martedì, 11 marzo 1980 


E ogio della vecchiala 


ONFESSO la mia igno- 
tanza: non so se dopo 
Cicerone altri scrittori si sia- 
no lasciati affascinare dall'i- 
dea di tessere l’apologia della 
vecchiaia. Immagino di sì 
perché, certo, insieme alla 
giovinezza non c'è soggetto 
più degno di elogio. 

Da un punto di vista pura- 
mente sportivo si tratta di 
record da annotare e ammi- 
rare così come da sempre si è 
usato fare, e ce lo testimonia 
lo stesso «libro dei libri» 
(Genesi, 5) in cui troviamo 
diligentemente elencati i no- 
mi dei discendenti di Adamo 
(morto. alla bell’età di 930 
anni) sino a Noé, con la 
pedante precisazione dei ri- 
spettivi anni di vita (e si va 
dai 365 anni di Henoch sino 
ai formidabili 969 di Matu- 
shalakh). 

Sfida vittoriosa al calcolo 
delle probabilità. Tangibile 
prova di saggia amministra- 
zione delle proprie forze e 
della propria salute che non 
cessa mai di destare l’interes- 
sedel pubblico per.il presun- 
to «segreto» in possesso dei 
più vigorosi e longevi 
vegliardi. 

Dimostrazione di partico- 
lare benevolenza divina se si 
vuol’ credere alla universale 
«vox populi» confortata, del 
resto, da numerosissimi passi 
biblici nei quali il dono della 
lunga vita viene presentato, 
accanto a quelli della ricchez- 
za e della prolificità, come 
segno concreto della prote- 
zione di Dio. Ma, qualcuno 
osserverà, non si è sempre 
detto che «muore giovane chi 
agli dei è caro?» Storie. È 
quello lo zuccherino per gli 
sfortunati privi del fiato suffi- 
ciente per tenere il passo 
della vita; è la misera conso- 
lazione disperatamente cer- 
cata da chi perde una perso- 
na cara di età ancora verde. 
Perché.la vita è, ovviamente, 
vittoriosa sulla morte; più 
lunga la vita maggiore lo 
scorno per la sua sorella ge- 
mella ed antagonista, la 
morte. 

Inoltre il carico degli anni 
che si accumulano, sempre 
più veloci ed incalzanti, sulle 
nostre spalle sono prepara- 
zione, viatico alla morte. Si è 
avuto modo di vederla in 
cento casi diversi, nelle for- 
me. più varie, di sentirne 
l’alito gelido. Gi si è andati 
abituando ad essa. I parenti, 
gli amici, i conoscenti defunti 
sembrano far ressa, invisibili 
eppure quasi palpabili, intor- 
no ‘al vecchio. 

Che più? Invecchiando si 
ha modo di riempirsi l'animo 
di cinismo ed il cuore di 
disgusto in maniera che la 
‘fine di tutto può non essere. 
più temuta ma addirittura 
invocata. Svaniti i mille pia- 
ceri della gioventù e della 
maturità, il corpo divenuto 
squallido campo di battaglia, 
costruzione diroccata contro 
cui si sono accaniti picconi e 
martelli pneumatici, ahimé!, 
non si è più autosufficienti: 
forse si è di peso, forse si 
appare sgradevoli. Non si è 
più in grado di compiere il 
male e, spesso, nemmeno il 
bene. 

Nel nostro secolo, è ben 
noto, si è sempre più andata 
evidenziando l’insofferenza 
‘dei più giovani e validi verso 
i vecchi, e si fa di tutto per 
emarginarli, relegarli, depor- 
tarli in istituti, ospedali, con- 
valescenziari, case di riposo, 
pensionati. È la vendetta dei 
giovani su chi ha osato oltre- 
passare \ceiti ragionevoli li- 
miti di tempo e sopravvive ad 
epoche, culture, morali de- 
suete, incongrue e stonate 
con i nuovi stili di vita. 

Non ‘era così nelle civiltà 
antiche e, al giorno d’oggi, in 
alcune culture. tribali nelle 
quali i vecchi, considerati più 
saggi, più esperti, più ponde- 
rati, rappresentano il punto 
di riferimento obbligato, le 
guide naturali in quanto essi 
sono coloro che sanno; gli 
illuminati. 

I vecchi quando hanno 
avuto il potere combinarono, 
e, la storia ce lo insegna, 
immensi disastri, causarono 
stragi, imposero leggi crudeli 
e costumi innaturali e grotte- 
schi, ma dove governarono, 
e governano i giovani, non si 
può dire che i risultati siano 
poi tanto diversi. Se fosse per 
i vecchi non ci sarebbero 
guerre. Sì, è vero, talvolta 
essi le hanno predicate, esal- 
tate, dichiarate, perse, vinte, 
ma solo perché hanno sem- 
pre trovato masse di giovani 
disposti a lasciarsi suggestio- 
nare ed a combatterle per 
davvero. O forse, chissà, il 
male risiederà piuttosto nel 
«potere» in se stesso e nei 
suoi maligni influssi. 

E proseguendo nell’esame 
dell’eterna «querelle» tra 
giovani e vecchi, affascinante 
quanto monotona nel conti- 
nuo suo ripresentarsi, nel pe- 
renne suo ripetersi in moduli 
sostanzialmente identici, ve- 


diamo che né gli uni né gli 
altri potranno mai vantare 
superiorità nel campo artisti- 
co, perché di fronte a Raf- 
faello, Pergolesi, Mozart, 
Mendelssohn, Biichner e 
quanti altri si vuole, stanno 
Michelangelo, Tiziano, 
Goethe, Verdi sino ai nostri 
baldi Prezzolini e Biagio Ma- 
rin. E così, anche in questo 
campo, la partita è patta. 

Ma l’elogio, o anche solo 
la difesa, dei vecchi (0, se si 
vuole, della vecchiaia) pre- 
senta qualche difficoltà allor- 
ché si passa ad esaminare i 
difetti ed i vizi tradizional- 
mente ad essi attribuiti. Li si 
accusa di egoismo, ristrettez- 
za mentale, pedanteria, ipo- 
crisia. E ciò è ingiusto perché 
quei mali affliggono ugual- 
mente i giovani ed i maturi. 
Il vecchio ha la fama di 
tirchio. Sarà pure, ma ciò è 
dovuto alla sua piena consa- 
pevolezza di quanto ogni co- 
sa, ogni bene sia veloce a 
passare; di come i minuti 
inseguano ‘i minuti, le ore 
corrano dietro alle ore ed i 
giorni precipitino. In deter- 
minati casi l’avarizia può 
essere il necessario compen- 
so psicologico alla prodigali- 
tà, alla spensieratezza a cui si 
è abbandonati in gioventù. 

Il vero, grosso. pericolo 
corso dai vecchi è piuttosto 
quello di cedere alla tenta- 
zione di voler «giovineggia- 
re» (prendo in prestito’ l’in- 
dovinato vocabolo dalla tra- 
duzione dei «Caratteri» di 
Teofrasto ‘compiuta, nel 
1919, da Giorgio Pasquali), 
di voler imitare, quasi in 
preda ad un’angoscia inver- 
samente proporzionale al di- 
minuire implacabile del resi- 
duo periodo di vita, i giovani 
negli abiti, negli atteggia- 
menti, nel linguaggio. 

È quasi un luogo comune 
definire, con sottolineatura 
bonariamente beffarda, la 
parabola discendente percor- 
sa dall’uomo da quando, rag- 
giunto l’ideale zenit delle 
piene potenzialità fisiche e 
psichiche, si avvia verso la 
vecchiaia e la morte, come 
un’inevitabile progressiva re- 
gressione alla fanciullezza, 
un ritorno ad una mentalità e 


ad un comportamento infan- 
tile. Se questa dovesse pro- 
prio essere la verità non ci 
vedrei poi tanto vergognoso 
male. Amo dei fanciulli e dei 


vecchi la schiettezza, la sem- 


plicità, la lealtà. 

Sarà per questa ragione, se 
non è per caso o per fortuna, 
che i miei amici prediletti 
sono bambini o persone mol- 
to anziane. 

Ho trovato purissima poe- 
sia e sana filosofia nel vec- 
chio pescatore della laguna 
di Grado, così come nell’in- 
cartapecorito pastore del 
Gennargentu, e nel saggio e 
scettico vecchio contadino 
del Monferrato. 

Il mio miglior amico ha 
superato i novant'anni. «Sia- 
mo stati condannati» mi dice 
sereno e pacato «a vivere in 
un carcere, talvolta orribile 


talaltra meraviglioso, in atte- | 


sa dell’esecuzione della con- 
danna a morte emessa all’at- 
to della nostra nascita. Ma se 
impiegando solo un briciolo 
di buon senso riuscissimo a 
guardarci intorno ed a coglie- 
re quanto di bello, di com- 
movente, di straordinario ci 
offre la natura, immutabile 
nella sua caleidoscopica va- 
riabilità, quanto conforto 
possiamo trovare negli affet- 
ti, seppur nella consapevo- 
lezza della loro precarietà e 
transitorietà, quanta esalta- 
zione nell’arte, ebbene allora 
ci sarebbe possibile vivere 
molto più felici». 

Come si può capire il mio 
amico, nonostante ;i suoi 
molti anni di vita, è rimasto 
un inguaribile, commovente 
sentimentale. 

Giuseppe Spina 

SAR TR 

Rinviata a maggio 

la «Bottega» di Eduardo 


FIRENZE — E' stata rinvia- 
ta, probabilmente ai primi 
giorni del mese di maggio l’a- 
pertura della «Bottega teatra- 
le di Firenze» che Eduardo De 
Filippo avrebbe dovuto co- 
minciare ieri nell'aula teatra- 
le della «Pergola» quale vero e 
proprio «corso di drammatur- 
gia» con numerosi allievi già 
iscritti. Il rinvio è stato causa- 
to:da una malattia di Eduat- 
do De Filippo, 
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IL PICCOLO — 


‘ANTICO PROVERBIO 


itto dono del Nilo 


Oltre ai molti problemi strettamente tecnici la faraonica costruzione 
ne ha creati almeno altrettanti dal punto di 


sta 


soltanto umano 


ASSUAN — Assuan merita 
| un discorso a parte quando si 
parla dell'Egitto. Alcuni dati 
| possono rendere l’idea dell’o- 
| pera. Con î 42,7 milioni di 
| metri quadrati il suo volume è 
| diciassette volte maggiore di 
| quello della piramide di Cheo- 
| pe ed è pîù della metà della 
terra scavata per tagliare 
| l’istmo di Suez. Lo spessore di 
| base è di 980 metri e al vertice 
| di 40. La sua lunghezza è di 
| 3600 metri e la sua altezza di 
111, Quanto al lago artificiale 
| che essa ha creato, il lago 
| Nasser, è il più grande del 
| mondo con i suoi 500 chilome- 
| tridi lunghezza (150 interrito- 
| rio sudanese), mentre la lar- 
ghezza varia da 10 a 30 chilo- 
| metri. 
Quest'opera dimostra che 
| în Egitto aleggia ancora lo 
| spirito di Ramsete II (1298- 
| 1235 a.C.),un faraone megalo- 
mane che negli oltre sessan- 
| anni di regno sì assicurò 
l’immortalità cospargendo il 
paese di statue di mostruose 
| dimensioni con la sua effige, 
Abu Simbel ne è l'esempio più 
mirabile. Uno spirito che può 
aiutare ad affrontare proble- 
mi quali un aumento demo- 
grafico vertiginoso (ogni an- 
no nasce un milione di piccoli 
egiziani) e quindi un sovrap- 
popolamento enorme, poiché 
solo il 3 per cento del territo- 
rio nazionale è fertile e quindi 
abitato. La realizzazione di 
quest'opera fornisce anche 
uno spaccato di storia egizia- 
na moderna, che è utile cono- 
scere per capire questo paese. 
Il progetto di Nasser, al cui 
nome rimane legata questa 
realizzazione, non era soltan- 
to quello di lottare contro lo 
spettro della fame, assicuran- 
do un’irrigazione regolare dei 
campi ed estendendo le zone 
coltivabili, ma anche di getta- 
re le basi per uno sviluppo 
industriale, offrendo al paese 
una fonte di energia. L'Egitto 
però non era în grado di effet- 
tuare quest'opera con le sue 
forze. Causa la crisi di Suez, 
Stati Uniti e paesi occidentali 
rifiutarono îl finanziamento, 
per cui il Raîs si rivolse al- 
l’Urss. Gli studi preliminari 
iniziarono nel 1955 e i lavori 
nel 1960. Nel ’64 con una so- 
lenne cerimonia le acque del 
Nilo, definitivamente sbarra- 


L’antica famiglia patrizia 
dei de Calò risiede a Trieste 
fin dalla metà del XVI secolo, 
e precisamente dall’anno 
1560, secondo quanto lasciò 
scritto il benemerito storio- 
grafo triestino Luigi de Jen- 
ner, il quale la fa originaria da 
«Bittito nel Regno di Napoli» 
(ma che invece è Bitetto in 
quel di Bari), Il primo ad ap- 
prodare a Trieste fu Tullio 
Calò che, appena sistemato 
nella nuova patria, acquistò 
delle saline nella piana di 
Zaule, fondali che in breve si 
riveleranno per lui una fonte 
di ricchezza. 

Ma di questa illustre fami- 
glia, i cui membri occuparono 
nel corso dei secoli importan- 
tissime cariche nel campo 
amministrativo, militare e re- 
ligioso della nostra città, quì 
si parlerà solo di un infortunio 
sul lavoro capitato ad un Feli- 
ce de Calò (1683-1766), nella 
sua veste di Esattore del qua- 


\rantesimo' dell’olio. Gli anni 


dal 1730 al 1740 furono con- 
trassegnati da importanti in- 
novazioni e modifiche di ca- 
rattere fiscale ed amministra- 
tivi che riguardavano anche 
la città di Trieste. 
Inevitabili in questo perio- 
do di transizione tra il vecchio 
ed.il nuovo i frequenti malin- 
itesi e le diverse interpretazio- 
ni, queste ultime dovute an- 
che ai soliti conflitti di compe- 
tenza che sorgevano tra le 
autorità imperiali e quelle 
espresse dal Comune. 
Vittima di questa non del 
tutto chiara situazione fiscale 
cittadina, rimase l’Esattore 
Felice de Calò, reo di aver 
sequestrato illegalmente una 
orna d’olio a certo Albrizio 
padrone di barca. Al Calò ven- 
ne ‘intimato di restituire im- 
mediatamente al suo proprie- 


Veduta della città e porto di Trieste nella seconda metà del ’700 


tario l’orna di olio oppure l’e- 
quivalente in denaro, ma per 
una serie di circostanze fortui- 
te, l’Esattore non fu in grado 
di adempiere a tale intimazio- 
ne nel tempo prescrittogli dal- 
le autorità, e ciò fu per lui 
causa di notevoli affanni; guai 
che egli stesso elenca in que- 
sta lettera di doglianza invia- 
ta ai Giudici e Rettori il 31 
gennaio 1732: «Havendomi il 
Barigello (capo delle guardie) 
intimato a mezzogiorno a do- 
ver pagare sotto pena dell’e- 
secutione, a quell’hora per es- 
ser tutti a pranso non potei 
partecipare nè ai detti Signori 
Giudici, nè ad altri, sichè un 
hora dopo dovei soggiacere a 
due vigorose esecutioni con 
obrobrio di tutta la Città rila- 
sciate dal sudetto sig. Barone 
Capitano Sostituto con solda- 
ti et sbiraglia, quale fracassò 
la porta della mia habitatio- 
ne, et udito il strepito dai miei 
domestici, che con grandi sas- 
si battè la medesima, gli apri- 
rono, et portatesi nelle came- 
re mi levò diversi effetti, come 
quì sotto tengo nota, cioè una 
caldara di tenuta cinque sec- 
chi, pure un piciola, una sta- 
gnada, un paro di candellieri 
oton, li lerri appartenenti al 
fuoco, due schioppi, un giariz- 
zo rame, un pianer, una sta- 
diera grande, sette pezzi di 
lardo, due gradicole, un ferro 
per tenere sopra la foghera, 
due. scaldaletti, un sechio 
grande rame et un sechio di 
legno; con haver appresso 
maltratato gente di mia casa, 
che di ciò, come d’altro mi 
potesse accadere in pregiudi- 
tio mio proprio, et danno per 
cautele, dei medesimi ne pro- 
pongo un solenissimo prote- 
sto di tutti lidanni, spese, in- 
teressi, utili, comé pure per il 
mio honorevole come meglio 


di ragione contro li sunnomi 
nati Signori Giudici, e contro 
chi per qual protestatione re- 
plico, et replicherò a’ piedi del 
nostro Augustissimo Patrone 
per ottenere sufragio». Buon 
per lui che in quell'occasione 
gli sbirri non abbiano visitato 
anche la sua cantina, poiché 
si sà che in quel momento 
conteneva due bottì piene di 
,vino, una di bianco l’altra di 
nero! 


una vibrata protesta contro la 
«strepitosa esecutione rila- 
sciata contro il Nobile Signor 
Felice Calò Esatore Publico 
dell’Utilità dell’Oglio», tanto 
più che il Capitano doveva 
essere a conoscenza delle nuo- 
ve disposizioni fiscali che re- 
golavano la materia. Ed an- 
che perché non si doveva tur- 
bare la buona armonia che 
allora esisteva tra la città edi 
suoi amministratori, poiché 
«non è di dovere che. veruno 
risenta danno per causa. pu- 
blica». 

Questo singolare episodio 
del sequestro delle suppellet- 
tili casalinghe toccato all’E- 
sattore Felice de Calò, avrà 
certamente, procurato in lui 
dei comprensibili sentimenti 
di amarezza e ribellione, a noi 
però ci ha dato la possibilità 
di entrare nella sua casa e 
conoscere qual’era, grosso 
modo, l'arredamento di una 
cucina e relativa dispensa, 
nella Trieste di duecentocin- 
quantanni fa. Per il resto nes- 
suna meraviglia; in tutti i 
teinpi si sono trovati dei pub- 
blici funzionari che nel corso 
della loro carriera sono incap- 
pati, colpevoli e meno, in 
qualche incidente di servizio e 
magari si fosse sempre tratta- 
to di una misera orna di olio! 

Pietro Covre 


to, furono deviate in un cana- 
{ Ze di derivazione. Alla fine del 
1972 la diga fu inaugurata dal 
presidente Sadat ‘insieme al 
presidente sovietico Pod- 
gorny. 

Qual è il primo bilancio che 
si può fare dell’opera? I cavi 
dell’alta tensione che attra- 
versano il paesaggio, î vari 
complessi industriali che sì 
| incontrano scendendo la val- 

le, la stabilizzazione del livel- 
lo delle acque che assicura la 
navigabilità permanente del 
fiume, di cui le prime benefi- 
ciarie sono.le crociere turisti- 
che, si possono considerare 
| senz’altro risultati positivi. 
| Delle dieci turbine costruite 
| per sfruttare l'energia prodot- 
| ta dalla diga, ne sono in fun- 
| zione soltanto due, che basta- 
| no ad assicurare l'elettricità 
| a tutto l'Egitto. La stessa AS- 
| suan, una cittadina (120 mila 
| abitanti) ordinata ed elegante 
|- sempre secondo i parame- 
| tri egiziani — è una dimostra» 
zione di questi effetti positivi. 
Ma c'è anche il risvolto della 
medaglia: sessantamila nu- 
biani hanno dovuto essere 
trasferiti dai villaggi origina- 
ri. Un problema umano di 
grandi proporzioni che le gqui- 
de tendono a minimizzare 
quando fanno vedere i nuovi 
villaggi realizzati per ì profu- 
ghi che, a loro dire, ci vivono 
| felici. 

Ci sono poi problemi di ca- 
rattere ecologico, la perdita 
del limo fertilizzante che sì 
accumula dietro lo sbarra- 
mento, per cui i contadini s0- 
no costretti a usare concimi 
chimici e il cambiamento del 
clima, non tanto nella zona, 
quanto più a nord, nel Delta, 
e, affermano alcuni, anche nel 
bacino del Mediterraneo. Inft- 


ne, con il nuovo tipo di irriga- 
zione, i salì minerali del suolo 
si liberano bruciando le coltu- 
re e minando la base dei 
templi. 

Di questi problemi, i nostri 
accompagnatori egiziani non 
parlano volentieri. Preferi- 
scono parlare del futuro, de- 
gli ambiziosi progetti che so- 
no allo studio, come a esem- 
pio quello di un canale da 
Assuan alla depressione di El 
Qattara che dovrebbe decu- 
plicare il territorio coltivabi- 
le. Sì avverte un ottimismo di 
fondo, sempre unito al sollie- 
vo per le guerre concluse, che 
fa sperare anche per quanto 
riguarda la soluzione dei gra- 
vi inconvenienti che la colos- 
sale diga ha:portato., ; 

D'altronde è di buon auspi- 
cio il salvataggio, che ha del 
miracoloso dei templi, di Abu 
Simbel. Anche questa è un’im- 
presa conosciuta, ma giova 
ricordarla. 

1 due templi dì Ramsete II e 
della regina. Nefertari sono 
stati staccati dalla collina 
nella quale erano scavati, di- 
visi in blocchi (11.500 tonnel- 
late per il tempio grande di 
Ramsete e 3500 per quello pic- 
colo) numerati e ricostruiti 
sessanta metri più in alto € 
180 più lontano di dove sì 
trovavano, nella stessa iden- 
tica posizione rispetto al sor- 
gere del sole. 

La precisione, riguardo 
quest’ultimo particolare, era 
di rigore poiché due volte 
l’anno, il 21 febbraio e il 21 
ottobre l'ingresso del tempio è 
in una tale posizione rispetto 
al sole che esso riesce ad illu- 
minarne tutto l'interno, fino 
alla sala più lontana, dove 
sono custodite le statue degli 
dei. Nonostante l'alta tecnolo- 
gia in possesso dei tecnici, 
quando l'opera stava per es- 
sere ultimata, essi si accorse: 
ro che la posizione non era 
esatta e dovettero rifare tutto. 
È facile immaginare che cosa 
è significato se si pensa che 
c'erano blocchi di pietra, oltre 
a tutto anche fragile, da spo- 
stare del peso fino a 30 tonnel- 
late. Alla seconda prova l’ef- 
fetto è stato ottenuto, ma non 
‘esattamente, il.sole illumina il 
tempio il’22 febbraio ‘e il 22 
ottobre. Ma per ventiquatir’o- 


ni, francesi, olandesi, spagno- 
li e svedesi sotto il patrocinio 
dell'Unesco. Patrocinio che 
ha contribuito a restituire al- 
la luce anche altri quattordici 
templi nubiani, che sarebbero 
statì vittime delle acque del 
lago Nasser. L’ultima realiz- 
zazione in questo campo, sem- 
pre italiana (ci viene il sospet- 
to che siamo molto più bravi 
all’estero che in casa), è il 
salvataggio deltempio di File, 
che sarà inaugurato il 10 
marzo. Siamo stati tra i primi 
a vederlo nella nuova isola su 
cui è stato sistemato. Anche in 
questo caso si è trattato di un 
lavorone, Un'isola ha dovuto 
essere circondata da un alto 
sbarramento, prosciugata 


diviso in blocchi numerati che 
sono. stati quindi trasportati 
nella nuova sede. A raccon- 
tarla sembra facile, ma basta 
vedere l'enorme tempio che si 
specchia nelle placide acque 
{ del lago circostante, per capi- 
te che è veramente opera 
degna dei faraoni. 

«L'Egitto è un dono. del 
Nilo» afferma un antichissimo 
proverbio locale. Anche il 
nuovo Egitto potrà essere 
considerato figlio del Nilo se 
si sapranno correggere gli în- 
convenienti che la realizza- 
zione dell'enorme diga ha 
provocato e se verrà sfruttata 
appieno la sua grandiosa po- 
tenza. Molti segni fanno spe- 
rare per il meglio. Entusia- 
smo? Sì, non lo nascondiamo, 
per questo paese immenso, 


dalle acque, il tempio è stato | 


per la sua capitale caotica, 
polverosa ma piena di vita; 
per le due serpentine dì verde 
brillantissimo che costeggia- 
no il Nîlo circondate dall’im- 
menso deserto di pietra e sab- 
bia, per la|gente cordiale, 
pronta al sorriso, ancora più 
| largo magari grazie al «ba- 
| shish». 

Sadat ha intitolato la sua 
autobiografia «Alla ricerca di 
un’identità», anche il suo pae- 
se, come abbiamo detto, è alla 
ricerca di un'identità e la 
strada imboccata verso la pa- 
ce è la migliore per trovarla. 


Pierluigi Sabatti 


Prima del «Mahlem» 
col Balletto Bejart 


BRUXELLES — Successo a 
Bruxelles della prima assolu- 
| ta del balletto «Mahler», una 
Coreografia su musiche del ce- 
lebre compositore austriaco 
realizzata dal «Balletto del 
XX secolo» sotto la direzione 
dello statunitense John Neu- 
meier. 

Neumeier, responsabile del 
corpo di ballo dell'Opera di 
Amburgo, è il primo coreogra- 
fo cui Maurice Bejart, diretto- 
re del «Balletto del XX seco- 
lo» e suo fondatore, affida il 
proprio complesso per mette- 
re in scena una nuova «crea- 
zione». 

Il balletto «Mahler» verrà 
replicato sul palcoscenico di 
«Forest National» fino al 15 
marzo. 


Londra — Settimana dedicata alla Francia; due statuarie 
ballerine del famoso corpo delle Bluebell del Lido di Parigi 
propagandano efficacemente lo spettacolo nelle strade di 
| Londra. 


| La rassegna dei libri 


renza. 


cure alternative, intorno 


meglio. 
‘Tra le ultime novità in 
la fonocromoterapia». La 


minuto, poi otto secondi 
Tenete accesa per tre notti 


nota la. 


vari ma curato da Rick 


va veramente primitiva?». 


capo una luce azzurra e una verde chiaro, non trascu- 
rando però di pensare, prima di addormentarvi, alla 


Più complicate si fanno le faccende con l'’anemia. 
Ma niente paura; rosso medio e rosso scuro con fa e mi, 
poi verde giallastro e blu caldo sempre con faemieil 
problema è risolto. Insomma secondo l’autore (tale 
Oberto Airaudi da Balangero), qualsiasi acciacco — 
dalla stitichezza all’acne, dalla scoliosi alla schizofre- 
nia, dall’enuresi all’indigestione — può essere curato 
così, Gutilizzando forme-pensiero di suoni e colori». 
L’autore assicura che il sistema va bene non solo per gli 
uomini, ma anche per cani, gatti e perfino piante. 
L'unico problema presumibilmente consiste nel convin- 
cere il pappagallo a pensare al colore che vogliamo noi. 

«Le nuove frontiere della medicina» — di autori 


diversamente. Basti pensare ad alcuni dei titoli propo- 
sti dalla raccolta: «Il ruolo della mente nella terapia del 
cancro», «Le piante pensano?», «E° la medicina primiti- 


l’opera parte non sono per tutti accettabili (perché 
consistono in pratica nell’affermazione drastica dell’e- 
sistenza di cose come la bioenergia, la radiestesia, i 
campi elettromagnetici vitali, la psicocinesi e il bio- 
feedback), gli argomenti sono abbastanza discussi da 
meritare l’attenzione almeno di chi voglia mantenersi 
al corrente con le novità dei tempi. 


Nuove frontiere 


Oberto Airaudi; «Curarsi con la fonocromoterapia» 
(Meb, Torino, pagg. 124, lire 3200). 

La nostra è l’epoca delle malattie vere ma ancor più 
quella delle malattie immaginarie. E’ tanta l’ipocondria 
suscitata dalla divulgazione sommaria delle conoscenze 
scentifiche, che gli accidenti che non abbiamo crediamo 
di averli: e in quanto ai risultati non fa molta diffe- 


Se il male è immaginario, però sembra giusto che 
anche la medicina lo sia: per una questione di equili- 
brio. Ecco allora che il nostro è anche il secolo delle 


alle quali spuntano come 


funghi manuali‘che spiegano icome si' fa. La nostra 
‘sfiducia in proposito: è: considerevole; tuttavia per |. 

‘dovere di cronaca ne segnaleremo un pùio, nel casò che 

qualcuno volesse provare. Se poi la cosa funziona, tanto 


argomento c'è «Curarsi con 
megaparola nasconde una 


proposta abbastanza semplice. Avete la pressione alta. 
Allora dedicatevi a pensare ai colori blu caldo (?) e 
verde scuro, contemporaneamente richiamandovi in 
mente il suono delle note do-sol contemporanee e 
costanti; il tutto per cinque secondi, poi pausa di un 


ancora. Soffrite d'incubi? 
consecutive a 70-120 cm dal 


J, Carson — si presenta 


Anche se le premesse da cui 


C.S. 


Maria Pina Natale: «Un cirro 


In seguito il Consiglio elevò- 


re non valeva certo la pena 
ripetere un’altra volta la ci- 
clopica impresa. Un'ultima 
curiosità: perché proprio 
quelle date. Ma ovviamente 
perché rispondevano al com- 
pleanno e all'anniversario 
dell’incoronazione di quel me- 
galomane di Ramsete II! 
Abu Simbel è stata salvata 
dai tecnici e progettisti italia- 


Cristiana Colummi 
Gianna Nassisi 


È in vendita nelle librerie 


STORIA DI UN ESODO 


(ISTRIA 1945-1956) 
di 


di speranza» (Edito dal «Cen- 
tro studi di poesia e storia delle 
poetiche», Roma 1979; pagg. 88 
- Edizione numerata). 

Diversi e rioti critici (da San- 
sone a Jacobbi, da Barberi 
Squarotti a Salveti, da Fasolo 
alla Argentieri, a Creati, a Tal- 
larico) si sono già occupati di 
Maria Pia Natale, premiata 
poetessa e scrittrice messinese, 


Liliana Ferrari 
Germano Trani 


pp. X-659 


Edito dall'Istituto regionale per la. storia del 
movimento di liberazione nel Friuli-Venezia Giulia 


Lire 13.000 


risonanze di una problematica 
limpida e fragile nella dolorosa 
umanità che la impregna. 

Di recente, pubblicazione, 
«Un cirro di speranza» offre 
dunque'a chi ancora non cono- 
sca i delicati temi poetici della 
Natale, un momento di lettura 
dai sensibili e profondi signifi- 
cati. La silloge comprende 
quattro sezioni: «All'uscita dal 
tunnel», che si configura in una 
sorta di poemetto, «Ressa alle 
fonti», «Segmenti», «Sulla ce- 
tra del tempo», e un filo sottile 
sembra assorbirla in un equili- 
brio nel quale ruota magica e 
ingrata, misteriosa ed effimera, 
tutta la nostra esistenza, quasi 
gioco a rimpiattino che «non 
illude più l’anima stanca». 


Ed è in un totale abbandono, 
con il cuore gonfio di amore e di 
ferite che la Natale imprigiona 
in questi suoi versi la luce, i 
colori, l’orizzonte del proprio 
mondo interiore, con una sensi- 
bilità tenera e struggente nella 
quale si insinua la vaghezza del 
sogno o l’aspra confessata an- 
goscia della realtà. Ombre che 
si sprigionano lasciando deso- 
lazione e dolore, anche se lo 
sguardo, tenace, coglie ancora 
azzurre distese, pleniluni, rossi 
papaveri, per affogare di lia 
poco in una più cocente perce- 
zione del naufragio in cui ogni 
circo di speranza è inghiottito 
nell’oscuro deserto del tutto. 


GIP; 


mettendo in rilievo le, turbate 


Maria Dello Preite! «L'imma- 
gine scientifica del mondo di 
Johann Heinrich Lambert» 
(Dedalo libri, Bari 1979 - Colla- 
na «Saggi/49» - pagg. 256; L. 
6000). 

Autori vari: «Crisi e teorie 
della crisi» (Dedalo libri, Bari 
1979 - Collana «per Marx/4» - 
pagg. 240; L. 6000). 

Fra le più recenti pubblica- 
zioni della Dedalo libri, due 
letture dallo specifico e impe-; 
gnativo interesse: la prima è 
«L'immagine scientifica del 
imondo di Johann Heinrich 
Lambert», un saggio che, come 
scrive Ada Lamacchia nella 
presentazione, «persegue una 
finalità, «di. caratterizzazione, 
attraverso l'esempio della per- 
sonalità'di GxH. Lambert, ‘del 
dibattito che all’interno dell’Il- 
luminismo tedesco sottopone- 
va a prova e a riprova gli ideali 
di rigore e fondatezza del cono- 
scere scientifico». Autrice. del 
volume è Maria Dello Preite, 
assistente di Storia della filoso- 
fia all’Università di Bari (le si 
devono numerosi saggi e artico- 
li su Jasper, Heidegger, Nietz- 
sche), la quale ha posto in evi- 
denza in queste pagine tutta la 


Lambert, contemporaneo di 
Kant, e la sua posizione positi- 
vistico-scientista. 

Sempre per la Dedalo libri, 
ma nella collana «per Marx/4», 
è uscito «Crisi e. teorie della 
crisi» (traduzione di Giuseppe 
Mininni): pagine di precisa at- 
tualità comprese nei tre lunghi 
scritti di Paul Mattick, di Chri- 
stoph Deutshmann e di Volk- 
hard Brandes, in cui viene af- 
frontato, appunto, il dibattito 
‘sulla crisi e le sue teorie, valu- 
tando o criticando la posizione 
dì Marx, per esempio, e quella 
dei suoi successori, soprattutto 
Rosa Luxemburg. Grossmann 
e Mandel. 

i G. P. 


Stanislaw Lem: «I viaggi 
del pilota Pix» (Editori Riu- 
niti; 232 pagine; 4200 lire). 

Chi è questo pilota Pirx? Un 


profondità del pensiero dell 


SCANDALO ALLA CORTE 
‘ D'INGHILTERRA! 


giovanotto bonario e roton- 
detto, amante del buon vino e 
della buona birra, lontanissi- 
mo dagli stereotipi del pilota 
spaziale alla «Star Wars». Ep- 
pure di professione è proprio 
pilota di linea sulle astronavi 
che nél futuro collegheranno 
regolarmente un capolinea 
mlanetario all’altro. Ha il suo 
daffare fin dal primo incarico: 
scoprire la causa d’un grave 
incidente avvenuto su una ba- 
se lunare. Lo risolverà 
rischiando di persona. Ed ec- 
colo allora alle prese con una 
strana luce sul monitor del 
suo veicolo di pattuglia spa- 
ziale che rischia di mandare 
fuori rotta lui come altri di-* 
sgraziati predecessori, eccolo 
combattere con epidemie di 
bordo e con robot impazziti. 

Insomma: cinque racconti 
spaziali che ci riportano alla 
fantascienza tradizionale, ve- 
nati di humour e di intelligen- 
te estrapolazione tecnologica. 
Non per nulla a firmarli è 
Stanislaw Lem, scrittore e 
saggista tra i maggiori su cui 
possa contare la science fic- 
tion oggigiorno, certo la voce 
più importante che giunge 
dall’Est europeo. Polacco, 
cinquantanove anni, residen- 
te a Cracovia, laureato in me- 
dicina, autore di saggi lettera- 
ri e futurologici, Lem ha lega- 
to il proprio nome al bellissi- 
mo romanzo «Solaris», da cui 
Tarkovski ha tratto l’omoni- 
mo film. 

Ma anche queste vicende 
del pilota Pirx, per quanto 
opere minori nella produzione 
di Lem, hanno offerto lo spun- 
to per un film, «Volo di prova 
del pilota Pirx», per l’appun- 
to, che ha vinto lo scorso lu-' 
glio il Festival triestino della 
fantascienza sotto bandiera 
polacca. Il volume degli Edi- 
tori Riuniti, uscito nella colla- 
na «I David», è arricchito dal- 
la bibliografia completa di 
Lem e da una serie di giudizi 
critici sulla sua opera apparsi 
su giornali e riviste polacche. 

i Fa. P. 


RICHARD CONDON 
. LaDonna 
A 


andonati 


Tra la fine del 700 e gli inizi 
dell'800 la Corte... 
d'Inghilterra fu sconvolta 
dall'unione tra Giorgio IV, 

e Carolina di Brunswick. 

Il loro matrimonio, infatti, si 
rivelò sin dal primo giorno, 
una faida senza esclusione 
di colpi, intessuta di odio - 

e livore, costellata’ da intrighi 
ed astuzie crudeli. Narrato 
con succoso erotismo ed 
impareggiabile destrezza, 
questo racconto è quanto 

di più divertente e 
drammatico sia stato scritto 
sull'antico, e allo stesso 
tempo moderno, rapporto 
della coppia. 


“La Scala" __ 
RIZZOLI: EDITORE 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


PESANTE BILANCIO DELLE AGITAZIONI DEI GIORNI SCORSI 


MACCHINARI BLOCCATI DALLA GMT PERCHÉ IL CANTIERE NON PAGA 


Dieci le navi dirottate 
dagli scioperi in porto 


Ancora 13 i mercantili fermi in rada - Proseguono le trattative 


Nel porto sono dieci le navi 
dirottate verso altri scali o 
salpate senza aver completa- 
to le operazioni: questo il pe- 
sante bilancio degli scioperi 
effettuati nei giorni scorsi dai 
dipendenti delle tre compa- 
gnie portuali per la ristruttu- 
razione delle tariffe. Ieri mat- 
tina lo stesso Ente porto pote- 
va fornire la seguente eviden- 
za circa il naviglio dirottato 
altrove: «Amival» partita ii 28 
febbraio lasciando a terra ol- 
tre 500 tonn di merci; «Ba- 
kar», dirottata a Ploce il 27 
febbraio con 500 tonn di merci 
non sbarcate; «Balmoral Uni- 
versal», dirottata su Monfal- 
cone il 15 febbraio con circa 
200 tonn di merci; «Jasmin», 
ro-ro partita il 5 marzo senza 
aver caricato 60 contenitori; 
«Tata» dirottata a Venezia il 6 
marzo con 700 tonn di agrumi 
e 300 tonn di merci varie; 
«Movensteert» dirottata su 
Capodistria con 1.500 tonn di 
agrumi; «Stolhammersand» 
dirottata su Marsiglia con 
1.400 tonn di agrumi; «Har- 
ford Express» dirottata su 
Marsiglia con 2.500 tonn di 
agrumi; «Capitan Breton» di- 
rottata su Amburgo con 3.600 
tonn di agrumi; «Natko Nodi- 
lo» dirottata su Venezia con 
180 tonn di cotoni. 

Come è noto, tutta la mano- 
dopera ha ripreso il lavoro a 
partire dalle 14 dello scorso 
giovedì, accettando in ciò la 
condizione posta dall'Ente 
porto per la ripresa delle trat- 
tative sindacali. In questi 
giorni l’impiego di tutto il per- 
sonale disponibile, compresa 
la giornata di sabato, ha con- 
sentito di smaltire una grossa 
‘mole di lavoro, ma la situazio- 
ne è ancora pesante. Ieri si è 
infatti potuto lavorare soltan- 
to su 19 delle 29 navi che si 
trovavano agli ormeggi, men- 
tre ancora 13 sono le navi 
ferme in rada in attesa di 
effettuare le operazioni di ca- 
rico-scarico. Nonostante si la- 
vori con «mani» ridotte nume- 
ricamente, se ne sono potute 
organizzare soltanto 34 sulle 
65 richieste: una cifra questa 
che mette da sola in evidenza 
il drammatico rapporto esi- 
stente in questi giorni fra la 
domanda e l’offerta di lavoro. 
Secondo l'Ente porto, la si- 
tuazione dovrebbe normaliz- 
zarsi entro due-tre giorni, a 
patto che il tempo rimanga 
buono, come del resto è stato 
finora. Ieri sono state tre le 
navi mercantili che hanno po- 
tuto lasciare lo scalo dopo 


avere completato le operazio-, 


ni, e si spera che tale numero 
possa incrementarsi oggi e 
domani. 

Intanto, sono continuate ie- 
ri a ritmo serrato le trattative 
per la ristrutturazione tariffa- 
ria, ristrutturazione che — ne- 
gli intenti delle maestranze — 
mira in particolare a un ab- 
bassamento del livello di resa 
richiesto ai lavoratori. Tale 
‘abbassamento si concretereb- 
be così in pratica in un rialzo, 
spesso notevole, della retribu- 
zione dovuta ai dipendenti 
della compagnia per una data 
quantità di lavoro. Secondo 
l'utenza portuale, tale richie- 
sta, che trae origine da riven- 
dicazioni di una parte del cot- 
timo, allo stato dei fatti non 
hanno alcun fondamento ma 
tradisce solo «la pura ricerca 
di un maggiore profitto attra- 
verso meccanismi che non 
tengono in alcun conto gli 
interessi del porto e dellavoro 
che esso assicura». 

«Vi è un impegno fonda- 
mentale assunto. concorde- 
mente in più occasioni dalle 
compagnie portuali, dalle or- 
ganizzazioni sindacali, dall’u- 
tenza e dall'Ente porto — rile- 
va il comitato regionale degli 
utenti in una sua preoccupata 
nota — ed è quello dell’au- 
mento della produttività. Da 
questo impegno ne discendo- 
no altri, assunti in varie occa- 
sioni, e cioè: a) unificazione 
delle tre compagnie portuali; 


b) riorganizzazione del siste-' 


ma di chiamata e di avvio al 
lavoro. dei lavoratori delle 
compagnie portuali; c) mobi- 
lità interna tra le compagnie 
e, dopo la loro unificazione, 
tra le diverse sezioni; d) modi- 
fica del sistema del salario 
collettivo (percentualizzazio- 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Flavio - Il sole sorge alle 
6.25 e tramonta alle 18.05: La luna si 
leva alle 2.28 e cala alle 12.02. 

eri: temperatura massima gradi 13, 
minima 6,8; pressione millibar 1015,5 
stazionaria; umidità 55 per cento; 
vento calmo; mare calmo con tempe- 
ratura di gradi 8$. 


Normale orario di apertura delle 
farmacie: 8.30-13, 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 alle 
16: via Oriani, 2; plazza Venezia, 2; via 
Fabio Severo, 112; via Baiamonti, 50. 

Farmacie aperte anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Oriani 2, tel. 790207; 
piazza Venezia 2, tel. 767466; via Fa- 
blo Severo 112, tel. 571088; via Baia- 
monti 50, tel.812325; via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 795417. 

Farmacie aperte anche dalle 20.30. 
‘alle 8.30 (servizio notturno): via Ro- 
ma, 15; via Ginnastica, 44. 

Servizio di guardia medica. Nottur- 
no (ore 21-8) tel. 732627; prefestivo 
(ore 14-21) e festivo (ore 8-20) tel. 
68441. 


ne); e) ristrutturazione delle 
tariffe compensative del lavo- 
To portuale. 

«Tale ristrutturazione tarif- 
faria — prosegue il comunica- 
to — deve essere volta a con- 
seguire soprattutto un au- 
‘mento della produttività. Gli 
impegni che-le compagnie si 
sono dichiarate disposte ad 
assumere in proposito — e 
cioè effettuazione del lavoro 
su turni di ore 6.30 effettive, 
cambio volante sul posto tra 
un tumo e l’altro, mobilità, 
riduzione numerica dei com? 
ponenti le squadre dove essi 
sono subentrati — rischiano 
di non essere credibili quando 
poi vengono' avanzate richie- 
ste che tendono a ottenere 
dalla ristrutturazione tariffa- 
ria aumenti dei compensi at- 
traverso una pura e semplice 
riduzione delle rese tariffarie e 
specialmente quando tale ri- 
chiesta è fatta per operazioni 
dove il margine.per ottenere 


un aumento della produttivi- 
tà (e quindi di un aumento del 
guadagno) esiste indiscutibil- 
mente. Ed ancor più quando 
vengono rifiutate o guardate 
con sospetto proposte indiriz- 
zate a usare l’incentivo come 
strumento per aumentare la 
produttività e con essa, come 
visto, la remunerazione dei 
lavoratori. 

«E’ necessario quindi — 
conclude l'utenza — che tutti 
si attengano agli impegni as- 
sunti, rendendosi conto che 
manovre’ in contrasto con i 
principi dianzi ricordati non 
sono accettabili in quanto 
contrastanti con gli interessi 
generali del porto di Trieste. 
Pertanto l’utenza, nel mentre 
si dichiara disponibile unita- 
mente alle autorità portuali 
ad affrontare in termini con- 
creti i temi sopra accennati, 
respinge ogni e qualsiasi pro- 
posta che sì ponga in contra- 
sto con i principi anzidetti». 


I due motori Diesel da 7500 
cavalli ciascuno destinati al 
nuovo traghetto del Lloyd 
Triestino in fase di allestimen- 
to al cantiere Alto Adriatico 


di Muggia, sono «bloccati» da 


Nuova fumata nera 
per la vicenda $Sirt 


Ancora nessuna garanzia di credito agevolato dall’Icipu 


Ancora nessuna novità nel- 
l’annosa vicenda della Sirt, 
l'azienda ex Vetrobel che en- 
tro questo mese dovrà impro- 
rogabilmente conoscere la 
propria sorte: se continuare a 
vivere grazie a una ristruttu- 
razione lungamente attesa 
oppure «morire», con conse- 
guente licenziamento di tutti 
i dipendenti ora in cassa inte- 
grazione. Chiarimenti in que- 
sto senso non sono venuti 
nemmeno dal lungo incontro 
svoltosi ieri mattina in prefet- 
tura, dove le parti hanno cer- 
cato, pare senza molto succes- 
so; di trovare una linea comu- 
ne di condotta in vista della 
decisiva riunione fissata per il 
19 marzo al ministero dell’in- 
dustria su iniziativa del sotto- 
segretario Ferdinando Russo. 

Oltre al prefetto Marrosu 
erano presenti i sindacalisti 
Gosdan per la Cisl, Gialuz per 
la Cgil e Di Turo per la Uil, 
rappresentanti del tonsiglio 
di fabbrica, i parlamentari 
triestini Gherbez, Cuffaro e 
Tombesi, l'assessore regiona- 
le all'industria e commercio 
Rinaldi, il rappresentante del- 
la Friulia Galoppin, l’ammini- 
stratore delegato della Sirt 
Landini e i suoi collaboratori. 
Nel corso dei colloqui si è 
rilevato come manchi ancora 
da parte dell’Icipu — l'istituto 


di credito agevolato che do- 
vrebbe concorrere al finanzia- 
mento della rinascita Sirt — 
‘un qualsiasi parere, positivo 0 
negativo che sia, sul progetto 
di ristrutturazione dell’azien- 
da. Tale parere — è stato det- 
to — dovrà per legge essere 
espresso entro il 12 aprile, 
cioè a quattro mesi dalla pre- 
sentazione del progetto 
stesso. 

In assenza di una garanzia 
di copertura da parte dell’isti- 
tuto di credito, l'azienda ha 
dichiarato di non potersi più 


Il ministro Altissimo 
venerdì a Trieste 


Venerdì pomeriggio il 
ministro della Sanità Altissi- 
mo, esponente del Partito li- 
berale, verrà in visita a Trie- 
ste, dove si incontrerà con le 
autorità locali e i rappresen- 
tanti di enti e associazioni. 
Alle 19 al Jolly terrà una 
conferenza sulla situazione 
della riforma sanitaria; sono 
previsti interventi di rappre- 
sentanti di organismi medici 
e ospedalieri. Il giorno se- 
guente il ministro partecipe- 
rà a Villa Manin di Passaria- 
ni al congresso di diabeto- 
logia. 


IL DOTT. GUSTAPANE HA INIZIATO L’ATTIVITÀ 


Il dott. Giuseppe Gustapa- 
ne ha iniziato ieri mattina la 
sua attività di procuratore 
generale presso la Corte 
d'appello. La semplice ceri- 
monia dell'insediamento è 
avvenuta alle 9:30 nel gabi- 
netto del primo presidente. 
Il dott. Zumin, che aveva ai 
lati i consiglieri dott. Petris e 
dott. Ambrosi e l'avvocato 
generale dott. Cariglia, ha 
letto l'atto con il quale il 
dott. Gustapane è stato 


Insediato il nuovo 
procuratore gene 


rale 


mn 


immesso in possesso del 
suo nuovo ufficio. 

All'udienza, che è stata 
verbalizzata da Marina Ma- 
scia, erano presenti anche il 
presidente di sezione Urso, 
il sostituto p.g. Franzot, il 
procuratore della Repubbli- 
ca presso il Tribunale per i 
minorenni Giordano, il can- 
celliere capo della Corte 
Maione e il dirigente della 
segreteria della Procura ge- 
nerale Tranquillini. 


permettere di sostenere altri 
oneri di attesa, dopo aver già 
speso improduttivamente 
una cifra oscillante frai3ei4 
miliardi. Va ricordato in pro- 
posito che il decreto 624 sulla 
riconversione delle aziende 
fissava la: data del 6 marzo 
quale termine ultimo per una 
soluzione della vicenda, pena 
la sospensione della cassa in- 
tegrazione a partire dall’1 
aprile; tale decreto però ha 
perduto la sua efficacia non 
essendo stato convertito in 
legge, per cui è caduta la sca- 
denza del 6 marzo e rimane 
ancora un po’ di tempo pe 
decidere. Ù 
A questo punto, però, ferma 
restando l’improrogabilità 
della data del 1° aprile per la 
cessazione della cassa inte- 
grazione, non è pensabile che 
si rimandi ogni decisione al- 
l’ultimo giorno utile, doven- 
dosi trovare — in caso di fu- 
mata definitivamente nera — 
una sistemazione per i dipen- 
denti in via di licenziamento. 
Proprio per questo si è insisti- 
to nella riunione in prefettura 
per delineare, per ora a livello 
di ipotesi, alcune alternative 
di reimpiego dei dipendenti, 
in base a un accordo sulla 
mobilità del personale del 
tipo di quello sancito per l’ex 
Dreher. L’incontro, concluso- 
si alle 15 dopo quattro ore di 
‘colloqui, è proseguito in sera- 
ta fino a tarda ora nella sede 
dell'assessorato regionale al- 
l’industria e commercio. 


Ripresa la vendita 


dei buoni-dinaro 


L'ufficio stampa dell’Auto- 
mobile Club Trieste rende no- 
to che è stata ripresa la vendi- 
ta dei buoni-dinaro validi per 


| l'acquisto di carburante in Ju- 


goslavia. Il buono da 100 dina- 
ri viene ceduto al pubblico a 


‘| 3.333 lire, pari a 33.33 lire per 


dinaro. Premesso che il prezzo 
del supercarburante in Jugo- 
slavia è di dinari 16,50 al litro, 


| l'automobilista che usufrui- 


sce dei buoni lo pagherà a 
549,95 lire al litro. Con un 


‘| buono da 10 dinari si possono 


oggi acquistare litri 6.06 di 
supercarburante. 

L’Automobile Club Trieste 
comunica che i buoni sono in 
vendita presso la sede di via 
Cumano n. 2 e presso le dele- 
gazioni di via Flavia di Aquili- 
nia, piazza Duca degli Abruz- 
zi, via Campo Marzio (filiale 
Fiat). 


Colto da malore 


muore all'ospedale 


Un uomo di 84 anni, Bruno 
Vedlin, via Murat 6, è decedu- 
to nel reparto rianimazione 
dell'ospedale Maggiore. Men- 
tre si trovava nel buffet Mara- 
scutti di via Battisti, si è reca- 
to alla «toilette» ed è stato 
colto da malore. Una camerie- 
ra, Alma Cibiz, 50 anni, via 
‘Trebiciano 26, lo ha trovato 
nel bagno, a terra in una poz- 
za di sangue. Trasportato al- 
l'ospedale è stato accolto per 
trauma cranico con ematoma 
e ferita lacero-contusa alla re- 
gione frontale. È deceduto 
poco dopo per insufficienza 
respiratoria. | 


Corso d'inglese — Domani alle 
20 avra inizio, nella sede dell'Asso- 
clazione radioamatori italiani, via 
Lussimpiccolo 6, il corso di inglese 
per radioamatori. Il corso, che sarà 
tenuto dal socio Venanzio Mior, 
avrà la durata di un mese. 


Pronto soccorso Cri: telefono 68888. 


Carabinieri: telefono 212121. 
Soccorso pubblico: telefono 113. 
/ 


mesi nello stabilimento della » 
GmT perché il cantiere non 
ha soldi per pagarli. La cifra 
dovuta dall'Alto Adriatico è 
di circa un miliardo e 200 
milioni, che il Lloyd Triestino 
ha peraltro già versato antici- 
patamente al cantiere. La si- 
tuazione, oltre che parados- 
sale, è anche molto grave ed 
essa potrebbe indurre il 
Lloyd, qualora non si trovas- 
se în tempi brevi una soluzio- 
ne, a prendere decisioni che 
significherebbero il fallimento 
del cantiere. 


Il contratto per la costruzio- 
ne del traghetto venne firma- 
to nel giugno del 1977 ed esso 
prevedeva che la nave dove- 
va essere consegnata entro 16 
mesi, cioè entro l'ottobre del- 
l’anno successivo: ne sono 
passati 32, esattamente il 
doppio, e il traghetto non è 
ancora pronto. 


In questi tre anni, il Lloyd 
ha pressoché interamente 
versato al cantiere la somma 
prevista dal contratto (14 mi- 
tardi e 200 milioni), con anti- 
cipi sui vari stadi di avanza- 
mento dei lavori. Il contratto 
in realtà prevedeva due alter- 
native: 0 il pagamento in 
un'unica soluzione al momen- 
to della consegna della nave, 
oppure quella poi accettata 
degli acconti, da. corrisponde- 
re però al netto degli interes- 
si. Oggi, sulla base degli ac- 
conti versati, il Lloyd ha pra- 
ticamente fatto! fronte — te- 
nendo conto degli interessi — 
all’intero prezzo contrattuale. 


Un'applicazione alla lettera 
del contratto permetterebbe 
anzi alla compagnia di navi 
gazione di impugnare il con- 
tratto per inadempienza del 
cantiere, pretendendo il pa- 
gamento di una penale che 
porterebbe automaticamente 
al fallimento dell’Alto Adriati- 
co. Il contratto infatti preve- 
deva che, fatti salvi due mesì 
di franchigia allo scadere del 
termine per la consegna (otto- 
bre 1978), la penale sarebbe 
stata di 400 mila lire al giorno 
per i primi tre mesi e di 800! 
mila per î successivi tre. 


Il traghetto del Lloyd Triestino doveva essere completato nell’ottobre 


Trascorsi questi sei mesi 
(aprile 1979), il committente 
avrebbe potuto impugnare it 
contratto o chiedere una pe- 
nale di un milione al giorno: il 
Lloyd, fino a oggi, si è astenu- 


«Julia» senza i motori 


9 


8 


to dal fare l’una e l'altra cosa, 
ma è evidente che la situazio- 
ne non può continuare. La 
GmT, da parte sua, non «mol- 
la» î motori se il cantiere non 
lipaga. E il traghetto aspetta. 


RICONFERME IN MARGINE 


AL RECENTE CONVEGNO 


Opportuno riconvertire 


le Province 


in un ente 


Irisultati del recente conve- 
gno promosso dalla Provincia 
sull’Ente intermedio e sulla 
posizione di Trieste in tale 
prospettiva sono stati esami- 
nati nel corso di una riunione 
del comitato promotore, che 
ha avuto la responsabilità 
politica dell’iniziativa e del 
quale fanno parte i capigrup- 
po della Dc, del Pci, del Pli, 
del Pri, del Psdi, del Psi e 
dell’Unione Slovena. 

Da tale incontro, presieduto 
dal presidente della Provin- 
cia, Ghersi, è scaturita una 
valutazione positiva sull’ap- 
porto tecnico-scientifico che 
giuristi e urbanisti hanno da- 
to al confronto che la Provin- 
cia ha promosso allo scopo di 
offrire utili e concrete indica- 
zioni sulle competenze, sulle 
finalità, sulla dimensione ter- 
ritoriale, sui contenuti di un 
ente che su base comprenso- 
riale sostituisca l’attuale isti- 
tuto delle Province e resti nel 
contempo distinto dai livelli 
regionale e ‘comunale. 

Nell'occasione è stato sotto- 
lineato come dalle relazioni 
degli esperti intervenuti al 
convegno sia emersa la ricon- 
ferma dell'opportunità di 
riconvertire le Province in un 
ente su base comprensoriale 
cui possano essere attribuite 
in materia di programmazio- 
ne economica, di pianificazio- 
ne territoriale e di gestione 
dei servizi, funzioni di ampiez- 
za e di rilevanza tali da rap- 


presentare un effettivo decen- 
tramento del potere regio- 
nale. 

A tale proposito il comitato 
ha convenuto che un ente così 
impostato realizzerebbe nella 
nostra regione una maggiore 
valorizzazione delle autono- 
mie locali in alternativa a una 
pratica centralizzatrice, e a 
Trieste in particolare offrireb- 
be nello stesso tempo una 
maggiore autonomia e una 
migliore integrazione con la 
sede decisionale regionale. 
Dal convegno stesso si è avu- 
ta un’altra conferma: quella 
delle correlazioni esistenti fra 
l’area triestina e quella di Go- 
rizia e Monfalcone per i pro- 
blemi comuni che le due real- 
tà presentano.nel settore por- 
tuale, industriale, terziario e 
in quello urbanistico. 

Nel prendere atto degli 
orientamenti complessivi che 
si sono nel frattempo manife- 
stati a Gorizia in particolare 
sull’estensione territoriale dei 
progettati enti intermedi, il 
comitato ha infine ritenuto 
che il discorso resta aperto — 
indipendentemente dagli 
aspetti relativi all'assetto isti- 
tuzionale delle realtà com- 
prensoriali — sull’opportuni- 
tà di una visione coordinata 
dei problemi che accomunano 
gli interessi delle due Provin- 
ce, in particolare nel settore 
della programmazione econo- 
mica e della pianificazione 
territoriale. 


MISTERIOSA IRRUZIONE IN UN APPARTAMENTO 


Ragazzo affrontato in casa 
da due che non erano ladri 


Due persone hanno fatto ir- 
ruzione, ieri pomeriggio verso 
le 17.20, nell’abitazione del 
dott. Luigi Ciani, in via Pano- 
rama 21. In casa si trovava 
uno dei figli, Marzio, di 14 
anni. L'azione è durata 
pochissimi minuti e poco do- 
po il ragazzo ha chiamato la 
Volante. 

Da quanto ha dichiarato il 
giovane, egli ha sentito suo- 
nare il campanello del porto- 
ne dello stabile e al citofono 
una voce maschile, dall’ac- 
cento meridionale, lo ha invi- 
tato ad aprire, dicendo che 
doveva portare della posta. 
Quando il ragazzo ha, poco 
dopo, aperto la porta dell’ap- 
partamento, due individui — 
stando alla testimonianza — 
si sono precipitati all’interno, 
Uno era alto un metro e set- 
tantacinque, portava il ber- 
retto ed era a viso scoperto, 
mentre l’altro si copriva con 
un passamontagna. 

I due hanno immobilizzato 
il ragazzo e l’hanno, portato 


STATO CIVILE 


NATI: Bellen Ole; Cecchelin 
Sandro; Nurchis Tarin; Pangos 
Marco; Mazzella Marco; Prete 
Gaia. 

MORTI: De Rosa Norma ved. 
Persano di anni 73; Fulizio Carlo, 
"18; Tul Alberta, 75; Cuzzi Mario, 
"18; Antonicelli Giuseppe, 84; Bolo- 
gna Anna ved. Nemaz, 84; Bello 
Bruno, 79; Facchin Armando, 66; 
Bidisnich Tatiana, 53; Sartor Clo- 
tilde ved. Bisiani, 82; Andolina 
Francesco, 49; Bossi Antonia, 57; 
‘Bas Rosa ved. Bravin, 87; Slobiz 
Giuseppina ved. Pischianz, 75; Tri- 
par Antonio, 75; Balbi Pietro, 82; 
Vertes Ernesto, 71; Palombit Vit- 
torio Emanuele, 63; Callegari Luigi 
in Piscione, 72; Nordio Fortunata 
in Paliaga, 70; Kralj Francesca, 
ved. Roncelli, 87; Milie Anna ved.! 


\nel reparto ortopedico dell’o- 


Giorgi, 87; Grieco Giuseppe, 61; 
‘Laurini Gemma in. Apollonio, 70. 


nella sua camera da letto, te- 
nendolo coricato sul divano. 
A quel punto uno ha iniziato a 
mettere a soqquadro l’abita- 
zione e dopo circa quattro 
minuti i due — che non aveva- 
no armi — si sono allontanati. 
Nella casa — dai primi accer- 
tamenti — sembra non man- 
chi nulla. Preziosi e una pel- 
liccia — che erano in evidenza 
— sono rimasti al loro posto. 

Sul luogo è intervenuta una 
pattuglia della volante con gli 
agenti Mario Cerna e Luigi 
Pecilli. Quindi è giunta anche 
la scientifica, che ha operato i 
rilievi, e una pattuglia dei ca- 
rabinieri. Al momento dell’ar- 
rivo degli agenti, in casa si 
trovava anche il padre del 
ragazzo. 


Tamponamenti 
a catena 


Tamponamento a catena, 
poco dopo la mezzanotte, in 
via Pellico, prima dell'entrata 
della galleria. Un’Alfetta con- 
dotta da Nevio Visnievic, 23 
anni, via Conti 7, proveniente 
da corso Italia, dopo ‘avere 
svoltato a destra per imboc- 
care appunto la via Pellico — 
al fine di evitare una macchi- 
na che procedeva in senso 
inverso, è andata a sbattere 
contro un'auto in sosta che, 
per l’impatto a sua volta ha 
urtato un altro mezzo par- 
cheggiato in doppia corsia po- 
co più avanti. 

Il passeggero che si trovava 
nella macchina investitrice, 
Silvano Bosiglav, 34 anni, via 
San Marco 45, è stato accolto 


spedale Maggiore per contu- 
sioni e una sospetta lesione 
vertebrale; la prognosi è di 15 
giorni. Il Bosiglav aveva l’ali- 
to vinoso. Intervenuti i vigili 
urbani, mentre il guidatore si 


apprestava a prendere i docu- 
menti che si trovavano nel- 
l’auto, questa si è mossa anco- 
ra una volta (inavvertitamen- 
te ha forse toccato le leva del 
cambio) ed è andata ad urtare 
un’altra vettura parcheg- 
giata. 


Con il furgoncino 
contro due vetture 


Due persone sono state me- 
dicate al pronto soccorso del- 
l'ospedale Maggiore in segui- 
to alle ferite riportate in un 
incidente stradale. Si tratta di 
Giorgio MIlia Sania, 34 anni, 
autista, via Commerciale 131, 
e Luciano Fonda, 30 anni, 
meccanico, via Fiordalisi 25. 
Il primo è stato medicato per 
contusioni multiple, con pro- 
gnosi di sei giorni, Il Fonda è 
stato giudicato guaribile in 
tre giorni. 

Il Milia Sania, verso le 15.30 
di ieri, mentre era alla guida 
di un furgoncino Ape, con a 
fianco il Fonda, percorrendo 
via Commerciale diretto ver- 
so il centro città perdeva il 
controllo del mezzo e andava 
a sbattere ‘contro due auto- 
vetture in sosta. L'incidente — 
molto spettacolare — ha cau- 
sato ingenti danni. 


Bambino investito 


Un bambino è stato investi 
to da un’auto nel pomeriggio 
di ieri in via Puccini. Si tratta 
di Luciano Crevatin, sette an- 
ni, abitante al civico 74 della 
stessa via. L'investimento 
non ha avuto fortunatamente 
gravi conseguenze. 

Maree — OGGI: alta alle 4.50 con 
cm 20 e alle 19.18 con cm 20 sopra il 
livello medio; bassa alle 12.18 con cm 
33 e domani alle 0.39 con em 6 sotto il 
livello medio. C 
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LS ECCEZIONALE! 


A BUDAPEST in aereo - Quote da Lire 195,000 più tassa d’iscri- 
zione. Partenze da Venezia: 19-22/3, 22-26/3, 30/3-3/4 e 4-7/4 


UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr. CIT 
Piazza Unità d’Italia 6 - Telef. 62621 - TRIESTE 


IL MONDO AL GIUSTO PREZZO 


Via' Battisti 31 

Via Stock 7 

Via Colautti 6 

Via Settefontane 30 


Via Donadoni 1 
Via Baiamonti 56/13 


n sm 
AFae, PRIMAVERA: 
ITS tempo di cambiare. 
Anche i materassi. 
C'è un motivo in più per farlo ora: 
la casa del materasso offre 


10000 


per il tuo 
vecchio 
materasso 


durante tutto il mese di marzo 
per ogni materasso a molle 
acquistato nel nostro negozio 
ritireremo a nostre spese 

il tuo vecchio materasso 
valutandolo diecimila lire 


VIA ITALO SVEVO, 6 - TRIESTE 
concessionario PERMAFLEX 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30 e 18-20 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) 


AUTO-GAS 


PREVENTIVI GRATUITI 


AUTO PIÙ 


Via Pascoli 16 - Tel 795617 


DONATE SANGUE 


SALVERETE UNA VITA 


Una «novità» U.T.A.T. 1980 
(00 CORSICA 
ISOLA DI BELLEZZA 

Viaggio circuito 1/8 aprile - 28 aprile/4 maggio 
Corsica in libertà (per automobilisti) 
Soggiorni nelle più belle località dell’isola 
Prenotazioni: 

UTAT - Via Imbriani n. 11 - tel. 767831 
Galleria Protti 2 - tel. 68311 
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CONFRONTI SIGNIFICATIVI ‘NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI JA ORE DELLA CITTA’ 


Nomi nuovi nel Gotha 
dei cantieri mondiali 


A far emergere Paesi come la Polonia e il Brasile non sono motivi tecnici | 
bensì ‘il minor costo del lavoro, l'assenza di scioperi e gli aiuti statali 


Un. attento lettore del no- 
stro giornale cì ha segnalato 
un comunicato della Tanjug, 
nel quale viene precisato che 
in Jugoslavia sono «già pronti 
i contratti di costruzioni na- 
vali per 71 navi per oltre 1,425 
milioni di tonnellate di porta- 
ta, di cui il 90 per cento per 
conto estero» e ci chiede che 
cosa stiano facendo i cantieri 
italiani. 


E' difficile dare una precisa 
risposta al quesito, perché i 
problemi cantieristici variano 
da nazione a nazione. In pri- 
mo luogo le differenze stanno 
nei costi di produzione e nei 
modi di pagamento delle 
commesse — Ci sono cantieri 
in Europa, in giappone e in 
altre'parti del mondo che con- 
cedono,ai loro clienti lunghis- 
sime rateazioni (70 per cento 
in'7 anni; 80 per'cento in 12 
anni; si arriva anche a tren- 
t’anni di dilazione), Senza 
contare i cantieri che si cari- 
cano di'‘commesse: per conto 
straniero, ordinando poi all’e- 
stero riavi'per la propria na- 
zione (un caso tipico è quello 
polacco). , 


Nel'‘problema non c'entrano 
le tecnologie né i sistemi di 
automazione e di razionaliz- 
zazione delle produzioni can- 
tieristiche, ‘perché tutti i pro- 
getti e le ideazioni di navi a 
tecnologia .avanzata sono 
frutto dei progettisti dei paesi 
del mondoilibero (Europa oc- 
cidentale; USA é Giappone). 
Dai cantieri europei, per 
esempio, sono: uscite le prime 
navi full-container, le ro-ro; le 
ro/lo-lo, le. multipurpose, i 
grandi liners. da-.erociera, i 
famosi trasatlantici per pas- 
seggeri, le piattaforme di per- 
forazione per sfruttamenti pe- 
troliferi dei fondi marini, le 
grandi e complicatissime po- 
sgcavi e posatubi, le navi da 
ricerca scientifica, le frigorife- 
re, i mammuts del petrolio, le 
portagas liquidi ecc. Pure i 
giapponesi sono all’avanguar- 
dia nel settore navale e sono 
stati i primi a creare le neo- 
Liberties e i faraonici tankers. 


L'Europa occidentaletè, al 
primo posto nel pianeta Terra 
nélla ideazione e produzione 
di Diesel marini, con le notis- 
sime «firme» della Sulzer sviz- 
zera, Burmeister and Wain di 
Copenaghen, Man di Aug- 
sburg, della Grandi motori 
Trieste ecc.; la stessa Europa 
occidentale assieme agli Stati 
Uniti d'America è «titolare» 
delle produzioni;delle turbine 
aVapore; La stragrande parte 
delle attrezzature scientifiche 
di bordo (Radar, radio sonda, 
ecosonda, navigazione via sa- 
tellite ecc.) sono creazioni eu- 
ropee e statunitensi. 

Non è quindi sul piano delle 
tecnologie che certi paesi out- 
sidermella cantieristica si fan- 
no ‘strada nel mondo; riman- 
gono perciò altre questioni: 
quali i ‘costi di produzione, 
quelli dei materiali, le conces- 
sioni creditizie ai clienti, gli 
aiuti percepiti dai rispettivi 
governi. 

Se si osservano le graduato- 
rie dei carnet delle commesse 
mondiali; ‘si nota'che, dopo il 
Giappone, che domina’ nel 
campo delle produzioni nava- 
li si colloca al secondo posto il 
Brasile, un outsider che si è 
fatto strada nell’ultimo de- 
cennio, grazie a tecnologie te- 
desche, olandesi, svedesi ecc. 


Segue nella terza piazza la 
Polonia, che ha costruito i 
cantieri nel dopoguerra e che 
da alcuni anni sta avanzando 
nella statistica, grazie ‘alle 
commesse sovietiche (di cui 
mAi si sorio conosciuti i prezzi 
di contratto); quindi troviamo 
la'Spagna (che vanta peraltro 
una lunghissima tradizione 
marittima;' vengono poi. gli 
USA, ai quali seguono la Co- 
rea del/Sud (sesta al mondo), 
la Jugoslavia. (decima), For- 
‘mosa (dodicesima). Le nazioni 
Cee:sono distaccate: la Fran- 
cia'al settimo posto, la Rft al 
nono la Gran Bretagna al- 
111,0, la Danimarca e L'Italia, 
rispettivamente «al. tredicesi- 
mo, ed al quattordicesimo; la 
Svezia, che per quindici anni 
si collocò al secondo posto 
‘mondiale dopo il Giappone, è 
retrocessa all'ottava piazza. 

,, Se,si tralascia il Giappone, 
chè da molti anni domina la 
scena cantieristica mondiale 
anche perché i cantieri nippo- 
nici, fanno parte di enormi 
complessi imprenditoriali che 
operano: in svariati settori 
commerciali, industriali e fi- 
nahziari e che possono dispor- 
re del fattore della mobilità: 
della manodopera, gli outsi- 


Ve. Parigi e Castelli 
ana Ì 

int della Loira 
da 5 la 5-13/4/1980 
In pullman da Trieste, alberghi 


di,l e Il:categoria. 
‘i Lire 575.000+tassa 


k 
UFFICIO CENTRALE VIAGGI - Corr, CIT 
Piazza Unità d'Italia, 6 . Tel. 62621 


IL ‘MONDO. AL. GIUSTO PREZZO 


der si sono fatti avanti pro- 
prio per i costi di produzione. 

Di recente il «Journal of 
Commerce» di New York pub- 
blicò una lista di salari mensi- 
li da cui appare che il Sud 
Corea, Taiwan, Singapore, 


‘Hongkong ecc. hanno costi 


salariali mensili fra 100 e 140 
dollari, contro gli oltre .900 
dollari dei giapponesi, e con 
ore lavorate attorno alle 2000- 
2300 annue, senza diritti di 
sciopero, assenteismi ingiu- 
stificati, paurosi oneri sociali 
aggiunti. In più fruiscono, per 
motivi di prestigio, di aiuti 
statali e di speciali abbatti- 
menti di imposte. 

Se si torna al caso dei can- 
tieri jugoslavi, un confronto 
delle commesse con quelli ita- 
liani potrebbe essere possibile 
solo conoscendo i salari, le ore 
lavorative, gli straordinari, gli 
aiuti governativi, le conces- 
sfoni creditizie ai clienti ed i 
prezzi di commessa in atto 
nella vicina nazione. 

D. L. 


I CONTRASTI A COLONCOVEZ 


Una nota del Pri 
n gepia 
sull'edilizia popolare 

La direzione provinciale del 
Pri in seguito alle recenti po- 
lemiche suscitate dagli inter- 
venti di edilizia economico 
popolare a Poggi e Piani San- 
t'Anna, afferma in un comuni- 
cato che gli edifici progettati, 
pur non privi di implicazioni 
negative, costituiscono at- 
tualmente l’unica possibilità 
di consentire la costruzione di 
case con contributi regionali e 
di alleviare'almeno in parte la 
crisi di alloggi di cui soffre la 
nostra città. Sia pur compren- 
dendo le rivendicazioni degli 
abitanti di Coloncovez, il Pri 
ritiene indispensabile per l’e- 
conomia triestina che i lavori 
iniziati, e per i quali sono già 
stati investiti notevoli capita- 
li, non vengano ulteriormente 
ostacolati. 

Il documento ricorda inol- 
tre che per questi primi inter- 
venti c'era stato unanime pa- 


rere favorevole sia da parte 
dei partiti, sia da parte della 
circoscrizione competente, di | 
conseguenza il Pri ritiene in- 
dispensabile respingere ma- | 
novre di carattere elettorali 
stico, che rischiano di vanifi- 
care un intervento estrema- 
mente importante per la città. 
In conclusione, ribadendo 
la necessità dell’intervento a 
Poggi e Piani Sant'Anna, la 
nota afferma l'impegno del! 
Pri affinché in futuro vengano | 
privilegiati i piani di zona in- 


seriti nel centro cittadino, per | 
attuare in maniera concreta il 
piano regolatore, per rivitaliz- 
zare parti anche TORO 
della nostra città, oltre che 

per mantenere Ì livelli di occu- | 
pazione nell’edilizia. | 


CASH and CARRY 


Rotary Trieste nord 


La riunione conviviale del Rotary 

Club Trieste nord sì tiene oggi con 
inizio alle 13 nella consueta sede. In 
chiusa saranno discussi argomenti 
riguardanti la vita interna del soda- 
lizio. 


Per le signore al CdS 


Domani, con inizio alle 16.30, peri 
pomeriggi dedicati dal Circolo 
della Stampa alle signore e organizza- 


| ti da Fulvia Costantinides, nella sede 
| dicorso Italia 12, Carlo Milich e Luisa 


Crusvar parleranno di «Carlo Sbisà e. 
la Trieste degli anni 30», in vista della 
mostra promessa dalla locale Azien- 
da Autonoma di Soggiorno è Turismo 


! che verrà ospitata prossimamente al 


Castello di San Giusto. Verranno 
prolettate diapositive a colori. 


Sul monte Aquila 


Domenica prossima la società 

Alpina delle Giulie, sezione di 
‘Trieste del Cai, effettuerà una gita a 
Raspo nell'Istria montana e la traver- 
sata escursionistica a Lanischie, con 
salita dei facili monti Gomilla (1026 
m) e Aquila (1105 m). Partenza in 
pullman alle 7 da piazza Unità d'Ita- 


lia. Programma particolareggiato e | 


iscrizioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 


I 60317), sabato escluso. 


Nastro. Azzurro 


La federazione provinciale dell'I- 
stituto del Nastro Azzurro ricorda 
che nella sede di via XXIV Maggio 4 
(Casa del combattente) continua il 
tesseramento 1980. La segreteria è 
aperta il venerdì dalle 18.30 alle 19.30. 


| ri sul parco nazionale di Everglades 


Pro Natura carsica 

Per iniziativa del museo civico di 

Storia naturale e di Pro Natura 
carsica, questa sera con inizio alle 19 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2; il prof. Fabio Forti, dell’Isti- 
tuto di Geologia della nostra Univer- 
sità parlerà sul tema; «Idrologia del 
Carso triestino con riferimento al Ti- 
mavo». L'ingresso è libero. 


La bora «illustrata» 
giovedì al CdS 


Giovedì pomeriggio con 
inizio alle ore 17.30 al Cir- 
colo della Stampa in corso 
Italia 12, è in programma, 
patrocinata dal «Piccolo 
Illustrato», una conversa- 
zione sul tema: «La bora, 
questa sconosciuta», pro- 
tagonista del numero di 
sabato prossimo. Ne par- 
lerà al pubblico Silvio 
Rutteri assieme ai nostri 
redattori. 


Italo-americana 


Domani sera con inizio alle 19 | 
all'Associazione Italo-americana 
saranno proiettate diapositive a colo- 


in Florida, saranno presentate dal 


socio Nino Relli. Seguirà la prolezio- 
ne di un cinegiornale «Vision Usa» 


| che comprende un servizio su Miami. | 


| SEGNALAZIONI 


| Panathlon Club 


Perle 20.30 distasera è convocata 

l'assemblea generale ordinaria 
del Panathlon club per il rinnovo 
delle cariche sociali 1980-81. 
Attività di Minerva 

Sabato 15 con inizio alle 17.45 

nella sala «Silvio Benco» della 
Biblioteca civica di piazza Hortis 4 
per la Società di Minerva, parlerà 
l'ing. Marino Bolaffio su «Parcheggi e 
centro storico: ipotesi e realtà». Inter- 
verranno l'ing. Adriano Corneretto 
dell’Italcantieri ed îl geom. Sergio 
Venuti del Consorzio imprese edili 
triestine, i quali illustreranno vari 
aspetti del problema. Saranno proiet- 
tate diapositive, 


Sezione Guardie di Ps 


La sezione «Aliano Bracci» del- 

l'associazione nazionale delle 
Guardie di Pubblica sicurezza orga- 
nizza per sabato 22 una gita a Castel- 
minio Venezia. Le iscrizioni di .soci e 
simpatizzanti si accettano nella sede 
di via Montorsino 1, il martedì dalle 
17 alle 19 e il sabato dalle 11 alle 13. 
Durante lo stesso orario può essere 
versato pure il canone 1980. 


Training Autogeno T.A. 
Presso il Centro di psicoterapia di 
via Diaz 6, il prof. L. Peresson 

assieme alla dott. Dragan oltre a 


terapia individuale terrà un corso | 


collettivo di Training Autogeno (tec- 
nica di rilassamento da concentrazio- 
ne passiva). Per informazioni ed ap- 
puntamenti telefonare 760680. 


LIQUORI - VINI - SPUMANTI 
WHISKY - COGNAC - GIN 
IMPORTAZIONE DIRETTA 
CHAMPAGNE 


GARANZIA 
TOTALE 
SERVIZIO 


Premio scientifico 


L'Unione antivivisezionista ita- 

liana ha bandito ancora una volta 
1l premio Jorlo-Rustichelli di un mi- 
lione di lire per una memoria pubbli- 
cata su una rivista scientifica italiana 
o straniera che metta in risalto | 
risultati ottenuti con metodi alterna- 
tivi alla sperimentazione su animali. 
‘Maggiori informazioni possono essere 
chieste alla sede di Milano, corso 
Porta Nuova 32. Le domande di par- 
tecipazione devono pervenire entro il 
30 giugno prossimo. Si ricorda che 
per il 1978 il premio è stato assegnato 
ai professori C. Monti Bragadin e 
dott. Sandra Venturini dell'Universì- 
tà di Trieste, 


Radio Antenna 101 


Oggi dalle 11 alle 12 andrà in 

onda, condotta da Fulvia Costan- 
tinides, la rubrica «Medicina in casa». 
Ospite in studio il prof. Giorgio Giu- 
dici, docente di Tossicologia forense 
nell'Università di Trieste, il quale 
risponderà in diretta alle domande 
degli ascoltatori. 


Lega Nazionale 


Giovedì 13 con inizio alle 19 nella 
sede di via Paolo Reti 4 della 
Lega Nazionale Tony Klingendrath 
presenterà una serie di diapositive 
sulla sua spedizione in Sudamerica, | 


Telefono amico 


Prende oggi l'avvio l'annunciato 

26.0 corso di preparazione al ser- 
vizio di Telefono Amico. Le persone 
interessate, tra i 18 e i 35 anni si 
rivolgano al numero 768666-7. 


PER BAR 
ALBERGHI 
ALIMENTARI 


RISTORANTI 


SPIEGAZIONI E GARANZIE FORNITE DA UN CENTRO DI SALUTE MENTALE 


LE ACCUSE A UN DOCENTE UNIVERSITARIO 


PASTICCERIE 
DISCOTECHE 
TRATTORIE 


Quando i vicini di casa 
vengono da S. Giovanni 


Con riferimento a una se- 
gnalazione. di inquilini dello 
stabile di largo Panfili 1, il 
responsabile del Centro di sa- 
lute mentale di Barcola ci fa 
pervenire la seguente lettera 
di cui sono state inviate copie 
anche ai diretti interessati, 
alla Prefettura, alla Provincia 
e alla direzione dei servizi psi- 
chiatrici: | 

L'appartamento al secondo 
piano dello stabile di largo 
Panfili 1 è abitato da 13 ex 
lungodegenti dell'Ospedale 
psichiatrico, in maggioranza 
anziani, vale a dire con età 
superiore ai 65 anni e con una 
lunga storia istituzionale (in- 
torno ai 20 anni di ricovero in 


UN: MESE DALLA MORTE DÌ GIOVANNI BRUGGERI 


Coltivò da maestro 


la magia del libro 


1 professor Giovanni Brug- 


geri ha chiuso la sua operosa 


esistenza un mese fa, l’11 feb- 
braio scorso. Aveva settanta- 
sel anni e quattro mesi, essen- 
do nato a Massaua l’11 otto- 
bre 1903. Questa eminente fi- 
gura del mondo culturale trie- 


stino lascia una complessa 


eredità d’opere e di studi e 
vasto rimpianto nei tanti sco- 
lari che dal suo insegnamento 
e dal suo esempio hanno trat- 
to durevole e alta lezione. 
Conseguita la laurea in filo- 
sofia nell’Università di Roma 
con una tesi su «Francesco 
Patrizi e il problema della sto- 
Tia» discussa con Giovanni 
Gentile fu docente di filosofia 
e di pedagogia nei nostri isti- 
tuti magistrali e di storia. e di 
filosofia nel liceo «Oberdan». 
Nei primi anni della sua atti- 
vità didattica insegnò anche 
lettere a Pisino, a Monfalcone 
e a Capodistria e, negli ultimi 


‘anni all'Istituto «Volta», Nel. 


suo lungo pubblico servizio 
‘conobbe anche altre esperien- 
ze: conilsuo fraterno amico, il 
professore: Giorgio Radetti, 
lavotò nella biblioteca dell’i- 
stituto di Filosofia del nostro 
Ateneo; ordinò la biblioteca 
dell’Osservatorio geofisico; 
compilò l'inventario del liceo 
Petrarca; a due riprese fu atti- 
vo nell’Ufficio di Trieste della 
soprintendenza bibliografica 
del. Veneto orientale e della 
Venezia Giulia. Diventò così 
«the thoughtful yet witty co- 
founder of the Biblioteca del 
Popolo in Trieste», come lo 
definì nel 1958 «The Library 
Quatterly» — una delle più 
autorevoli riviste americane 
di studi bibliografici — in una 
recensione dedicata a un\suo. 
libro. 

Entrato a far parte del mon- 


“do bibliotecario; vi profuse le 


‘sue virtù di sapienza e di sag- 
gezza amministrativa, ponen- 
do le basi di quella Biblioteca 
del Popolo che diventò il pri- 
mo istituto bibliotecario sta- 
tale di Trieste. Venne allora 
pubblicando numerosi scritti 
di varia bibliografia, apprez- 
zati e lodati anche all’estero, 


fra i quali oltre che «Nasce 
una biblioteca» che lo rivelò 
scrittore rigoroso e ricco di 
vivacissimi spunti, va ricorda- 
ta sopra tutto «Magia del li- 
bro» un’opera che fu definita 
un edificio classicheggiante, 
dove trovano rilievo privati 
itinerari di bibliofilo e di stu- 
dioso, additati all’intelligenza 
del lettore che sì voglia inizia- 
re alle gioie che solo il libro 
può dare. Libro questo che 
dovrebbe essere raccomanda- 
to a coloro che cominciano la 
‘carriera di pubblico bibliote- 
cario ‘e che andrebbe letto 
come singolare testimonianza 
d’uno scrittore, la cui origina- 
lità attende ancora. di essere 
riconosciuta. 

Temperamento generosa- 
‘mente appassionato, a quin- 
dici anni Bruggeri fu legiona- 
rio fiumano. e dell’opera di 
Gabriele D'Annunzio fu sem- 
pre attento studioso, come è 
provato da una sua non di- 
menticata commemorazione 
del poeta. Si impegnò fugge- 
volmente anche nell’agone 
politico e, a seguito delle pri- 
me elezioni democratiche te- 
nute a Trieste in questo dopo- 
guerra, fece parte del Consi- 
glio comunale di Trieste. Se 
ne dimise con una motivata 
decisione che confermò la 
nobiltà del suo carattere fiero. 

Ma Bruggeri spese il meglio 
della sua vita negli studi della 
sua amata filosofia. Ed è 
auspicabile che dalle tante 
carte inedite che di lui ci re- 
stano venga opportunamente 
pubblicato quanto ne riveli il 
valore. 

Chi oggi si assume la re- 
sponsabilità di ricordare pub- 
blicamente, sia pure in forma 
troppo breve, il nome e la vita 
del professore Bruggeri, pre- 
sume di esserne in qualche 
modo legittimato a farlo, per- 
ché ascrive a proprio onore il 
privilegio di custodire la sua 
biblioteca privata giunta, per 
generoso dono degli eredi, al- 
la Biblioteca generale dell’U- 
niversità degli studi di 
‘Trieste. 

Ognuno di questi libri re- 
cherà un cartiglio che specifi- 
cherà la sua natura di «dono 
dei professore Giovanni Brug- 
geri». Mediocre omaggio, ma 
forse non privo di significato, 
reso alla memoria di un illu- 
‘stre bibliofilo che tanti meriti 
ebbe ad acquisire e che poco o 


nulla di mondanamente con- 
creto si ebbe dalla vita, pago 
come sempre fu della sua or- 
gogliosa coscienza, limpida e 
intemerata, e della stima fe- 
dele di pochi, ma eletti amici. 
Claudio Poldrugo 


Oper). Per la precisione nove 
sui 13 abitanti della casa ri- 
spondono ai réquisiti di cui 
sopra, gli altri cinque, seppu- 
re più giovani di età, hanno 
comunque trascorso periodi 
altrettanto lunghi in Ospeda- 
le psichiatrico. 


La gestione dell’apparta- 
mento è affidata al Centro di 
salute mentale di Barcola e in 
‘particolare due operatori psi- 
chiatrici (infermieri) si occu- 
pano della gestione diretta e 
quindi quotidiana dell’appar- 
tamento, garantendo una pre- 
senza giornaliera nell’arco di 
12 ore per cinque giorni la 
settimana e di sette ore per gli 
altri due giorni. E’ in pro- 
gramma che un terzo operato 
re sì affianchi nella gestione 
per poter coprire in maniera 
ottimale tutte le necessità 
dell’appartamento. 


Questa situazione gestiona- 
le si è venuta formando negli 
ultimi mesi del '79. Preceden- 
temente (e a questo periodo 
precedente si riferisce la se- 
gmalazione) si è tentato di far 
vivere con un intenso lavoro 
di reintegrazione persone più 
giovani e perciò stesso, più 
TION di problemi e di con- 


Erano quindi senz’altro da 
ritenersi giuste le lagnanze 
dei vicini, ed è proprio per 
questi motivi che, a partire 
dagli ultimi mesi del ’79, si è 
effettuato un ricambio degli 
abitanti all’interno della casa, 
preferendo istituire una. ge- 
stione più stretta e conforma- 
re l'appartamento come 
«gruppo anziani», Sono dimi- 
nuiti di molto i problemi con 
tutti gli abitanti della casa 
firmatari della segnalazione. 
Tale incontro ha non solo 


|| Piccolo albo 


Un bracco tedesco di quat- 
tro o cinque anni, in ottime 
condizioni di salute, è stato 
raccolto dai vigili urbani nei 
pressi della «Tenda rossa». Il 
proprietario dell'animale vo- 
glia telefonare al 225625. 


per tornare a casa. 


reclusione. 


Disse «Grazie, zia» 


Un ospite da Coroneo. Un banconiere trentatreenne 
arrivò dalla Sicilia per visitare una sua zia, titolare diun 
negozio. La signora lo accolse a braccia aperte, lo 
sistemò nella sua casa ma, dopo una settimana, il 
parente le annunciò che doveva rimettersi immediata- 
‘mente in viaggio. Durante la notte, aveva fatto un sogno 
sconvolgente e temeva per sua moglie. La signora tentò 
inutilmente di spiegargli che i sogni non fanno testo ma 
l’altro non volle sentire ragioni. 

Prima di rimettersi in macchina, il giovanotto la 
pregò di cambiargli un assegno di duecentomila lire, 
incassato il giorno innanzi da una compagnia assicura- 
trice a titolo di indennizzo per i danni subiti dalla sua 
auto. Era sabato e non poteva attendere sino a lunedì 


La signora gli scontò il titolo e presentatolo stécessi- 
vamente în banca apprese non soltanto che era scoperto 
ma proveniva, per di più, da un libretto rubato. Denun- 
ciò il raggiro, e il giovanotto raccontò di avere trovato 
l'assegno già firmato nei pressi di un bar e, poiché era a 
corto di quattrini, aveva pensato bene di negoziarlo. 

Imputato di furto, falso in assegno e truffa, fu 
giudicato dal Tribunale, che lo condannò a dieci mesi di 
reclusione e 40 mila lire di multa con la condizionale. 
Patrocinato dall'avv. Giorgio Gefter-Wondrich, ricorse 
contro la sentenza, e della sua trovata si riparla, 
pertanto, davanti alla Corte d’appello, presieduta dal 
dott. Urso e formata dai consiglieri dott. D'Amato e doti. 
Salerno, p.g. l'avvocato generale dott. Cariglia, cancel- 
liere Giuliana Fabiani, che applica l’amnistia per il furto 
ela truffa e determina la pena residua în cinque mesi di 


chiarito’ tutte le incompren- 
sioni lamentate nella segnala- 
zione, per altro riferibili alla 
scarsa conoscenza reciproca, 
ma ha anche congiuntamente 
verificato la mancanza, allo 
stato dei problemi attuali 0, 
comunque l’avvio a soluzione 
degli stessi, 

L'incontro, soddisfacente, 
per volontà espressa da tutti i 
presenti, assumerà carattere 
periodico proprio per poter di 
momento in momento risolve- 
re tutti i possibili problemi 
che scaturiscono dall’inseri- 
mento in uno stabile di un 
gruppo di riabilitazione e di 
assistenza. Dott. Giuseppe 


Dell'Acqua. 


Nessuno è colpevole 
prima di un giudizio 


Dall’istituto di Storia me- 
dievale e moderna della facol- 
tà di Lettere e filosofia dell'U- 
niversità di Trieste rice- 
viamo: 

L'istituto di Storia medie- 
vale e moderna, coinvolto dal- 
la cronaca cittadina con la 
notizia — peraltro imprecisa 
— di una «perquisizione» ef- 
fettuata nella sua sede da par- 
te dell'Autorità giudiziaria, 
nell'inchiesta riguardante il 
dott. Giovanni Zamboni, in- 
tende precisare quanto segue. 

Il dott. Zamboni, assistente 
di ruolo di Storia contempo- 
ranea, ha svolto — presso que- 
sto istituto — esclusivamente 
attività corrispondenti alla 


OMOGENEITÀ MA ANCHE ETEROGENEITÀ 


Fisionomia della LpT 


Signor direttore, la preghe- 
rei di dare spazio anche a me 
nel dibattito sul movimento 
della Lista per Trieste in 
quanto, essendo stata presen- 
te e testimone del sorgere di 
questo movimento cittadino, 
credo di poter portare un con- 
tributo di esperienza che, pro- 
prio perché fondato sul vissu- 
to, acquista un particolare va- 
lore. 

In uno degli ultimi interven- 
ti sì auspica una sempre mag- 
giore omogeneità. del movi- 
mento. Benissimo che siamo 
sorti intorno a tre punti che 
erano e sono il fondamento 
necessario e unifitante che ci 
lega per ottenere il diritto per 
questa disgraziata città a fare 
in proprio le sue scelte, e a 
non essere oggetto passivo di 
non si sa quali scambi politici, 
il diritto ancora di vivere in 
uno sviluppo organico e a mi- 
sura d’uomo delle sue risorse. 
Ma al di là di questo, la nostra 
caratteristica sta proprio nel- 
la necessità di ciascuno di noi 
di essere sé stesso con il suo 
proprio bagaglio di esperien- 
ze, convinzioni. Ma anche qui 


E la zia? Si è tenuta la beffa e il danno. Un cinico 
soleva dire che è cosa saggia vedere i parenti soltanto îl 
giorno dei loro funerali. E, forse, non aveva tutti i torti. 


mir 


con un elemento in comune: il 
rifiuto della intolleranza, il ri- 
spetto delle opinioni altrui in 
un esame obiettivo dei fatti 
che porta attraverso la di- 
scussione a soluzioni medita- 
te e vagliate. Rifiuto perciò 
del manicheismo e rifiuto di 
ogni estremismo e violenza. 
Questo, sì, principio comune 
che ci ha guidati e sorretti 
quando abbiamo cominciato 
a riunirci presso la signora 
Letizia, cinque, sei, sette, ot- 
to, nove e finalmente dieci, il 
numero necessario per essere 
promotori di una proposta di 


| legge di iniziativa popolare. E 


con questa attenzione e misu- 
ra abbiamo riportato dei ri- 
sultati. 

L’omogeneità per noi signi- 
ficherebbe assumere un prin- 
cipio filosofico, sociale, politi- 
co comune, saremmo quindi 
un vero e proprio partito 
quando constatiamo ogni 
giorno che anche nel più 
monolitico dei partiti, e sem- 
pre più, viene a mancare la 
coesione ideologica e la disci- 
plina nell'azione. Omogeneità 
quindi, per me, nell’accetta- 
zione dell’eterogeneità e del 
rispetto di essa, omogeneità 
solo nella volontà costruttiva 
di dare una vita giusta a que- 
sta città così viva sempre di 
una vita continuamente co- 
struita sulla volontà, in una 
natura ricca da cui devono 
venire spinte di vita, non di 
morte e dissoluzione. E que- 
sta ricchezza di vita, questo 
amore costruttivo perla città 
la maggioranza dei triestini 
che hanno votato per la LpT. 
lo hanno riconosciuto, man- 
dandola quale loro rappresen- 
tante al Parlamento, in Aure- 
lia Gruber Benco che per loro, 
dall’altipiano alle rive, non 
era «imprevedibile», ma dava 
garanzia di una assoluta fe- 
deltà alle sorti della città, una 
comprovata ricca esperienza 
e competenza, un inestimabi- 
le spirito di iniziativa, su cui 
ciascuno di noi, noi elettori, 
sapevamo e sappiamo di po- 
ter contare. Prof.ssa Pia 
Frausin. 


Scolaresche grate 

Le insegnanti e gli alunni 
delle classi terze della Scuola 
elementare «E. Fornis» rin- 
graziano il dott. Alberti del 
museo di storia naturale e la 
dott. Maria Grazia Bravar del 
Museo di storia e arte per la 
gentile accoglienza e le spie- 
gazioni esaurienti e compe- 
tenti che hanno saputo dare 
nelle recenti visite. Certamen- 
te avranno contribuito ad av- 
vicinare la nuove generazioni 
a un mondo tanto lontano e 
ancora poco conosciuto. 


CIRCOLI 


APERTO 
TUTTI 

I GIORNI 
8-13 


sua qualifica di docente e ri- 
cercatore: ha svolto perciò 
l’attività didattica che gli era 
stata affidata ed ha compiuto 
ricerche scientifiche che si so- 
no concretizzate in precisi 
contributi a stampa. 

Per continuare tali sue ri- 
cerche, fin dall'ottobre 1979 
ha richiesto e ottenuto regola- 
re autorizzazione a fruire di 
un periodo di congedo — fa- 
coltà concessagli dalla nor- 
mativa vigente — per consul- 
tare importanti fonti archivi- 
stiche in Austria e Germania. 

Di fronte all’oggettivo peri- 
colo che notizie frammentarie 
e imprecise, quali quelle già 
diffuse dalla stampa, possano 
far sorgere nell'opinione pub- 
blica una presunzione di col- 
pevolezza che contrasta con'i 
principi fondamentali della 
nostra civiltà ‘giuridica, la 
quale intende invece tutelare 
la posizione di ogni cittadino, 
presumendo innocente l’im- 
putato fino all'emissione della 
sentenza definitiva, l’istituto 
di Storia medievale e moder- 
na auspica che il dott. Gio- 
vanni Zamboni chiarisca, nel- 
l'ambito e con il pieno godi- 
mento dei diritti attribuitigli 
dall’ordinamento, la sua 
estraneità alle accuse che gli 
sono state mosse, tanto più 
gravi quanto più atroce è il 
quadro delle azioni perpetra- 
te dal terrorismo. Lo stesso 
auspicio rivolge nei confronti 
della dott. Marina Cattaruzza, 
che è stata esercitatrice pres- 
so questo istituto nell’anno 
accademico 1977-78. 
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I GRANDI SPECIALISTI 
DI TESSUTI CARTE 
E MOQUETTE PER . 
L'ARREDAMENTO 


IL VERDE È TUO 
DIFENDILO 


un’alfetta giv alla carvat: 
"per chi non perde tempo” 


concessionaria (2/4, Porrseo 
via caboto 22. trieste tel 816389 
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SUCCESSO DELLA 7.a MARCIA ORGANIZZATA DALLA «STELLA ALPINA» 


«Start» per oltre mille 
in allegria sul Carso 


SCE 
vile 


su * È 


Sono scattati in 1117 alla partenza avvenuta a Basovizza per un percorso di 15 chilometri 


Sono partiti da Basovizza in 
1117: quindici chilometri di per- 
corso a passo libero da compiersi 
nel'tempò massimo di quattro ore 
e mezza. | più vi hanno impiegato 
molto meno, ma per tutti non era 
una questione di tempi bensì 
un'occasione di camminare sul 
Carso attraverso sentieri fra i più 
suggestivi, nel clima di familiarità 
e allegria tipico di queste manife- 
stazioni. 

Successo pieno insomma per la 
VII marcia di regolarità organizzata 
dall'associazione «Stella Alpina» 
in occasione del 16.0 anniversario 
della sua fondazione. Insieme ai 
civili, di ogni età, presenti in massa 
i militari: il gruppo'più consistente 
era quello di duecento allievi guar- 
die di Ps della scuola di via Damia- 
no. Chiesa. C'erano poi un'altra 
cinquantina di allievi. della caser- 
ma di Duino, militari del gruppo 
«Murge», del battaglione «San 
Giusto», del comando truppe del 
presidio e della XIX legione della 
Guardia di finanza. 

Il gruppo civile più numeroso, 
era quello della stessa «Stella Alpi- 
na», seguito dagli «Amici del tram 
di Opicina». Quanto all'età dei par- 
tecipanti, c'erano tutte le genera- 
zioni: il più anziano concorrente è 
risultato Giacomo Moro, nato l'1 
marzo 1900 (ottant'anni!); il più 
giovane Simone Lega, di soli quat- 
tordici mesi. E alla fine delle lunga 
passeggiata, coppe e medaglie per 
‘tutti, nonché — come sempre — 
colazione e brindisi da «Leban». 


Fotoservizio di Italfoto AI posto di ritrovo per la partenza scambio allegro di battute 


ar. 


Anche durante l’itinerario a passo libero l’andatura dei partecipanti è stata sostenuta 
vapor 6 pi me ci de 


£ 


ue n F 
È Ù 


Folla di appassionati civili e militari giovani e anziani adunati per la simpatica competizione 


Quanto all’età dei partecipanti c'erano tutte le generazioni: ecco Simone Lega di 14 mesi 


Un primo bilancio sull’in- 
troduzione del sistema della 
ricevuta fiscale negli esercizi 
pubblici della ristorazione è 
| stato fatto dalla categoria a 
| una settimana dall'avvio di 
questo nuovo adempimento fi- 


#| scale. L'associazione esercen- 


ti pubblici esercenti (Fipe) ri- 


strate in questi primi sei gior- 
ni debbono considerarsi lar- 
| gamente negative; quasi tutte 
le aziende del settore lamen- 
tano, infatti difficoltà operati- 
ve e în particolare gli esercizi 
minori e quelli del tipo buffet- 
tavola calda ritengono le vi- 
| genti modalità del tutto inso- 
stenibili». 


La stessa clientela, del re 
| sto, costretta a maggiori atte- 
se al momento del conto, sî 
sarebbe resa conto — secondo 
la Fipe — di quanto le proce- 
«dure introdotte siano penaliz- 
zanti. 


Secondo gli esercenti le for- 

malità che sono alla base dei 
| lamentati disagi, e cioè l’ob- 
bligo di elencare sulle ricevu- 
te i singoli datî parziali delle 
consumazioni somministrate, 
sono inutili e di questo avviso 
sarebbero gli stessi uffici peri- 


dell’Iva. 


Nel farsi portavoce di que- 
ste lamentele, l'associazione 
esercenti esprime pertanto 
«viva preoccupazione per le 
conseguenze che potrebbero 
derivare dal mantenimento 
dello siffatta normativa e ciò 
in particolare di fronte alla 
dichiarata intenzione di molti 
esercizi minori di chiudere 


na, riducendosi a vendere le 
sole bevande ed i panini». 


«Si avrebbe così un’ulterio- 
re contrazione del tradiziona- 
le apparato cittadino del set- 
tore delle somministrazioni, 
che ha già subito — afferma la 
nota della Fipe — nel centro 
urbano e nel borgo teresiano 
un radicale sconvolgimento 
quando, in questi ultimi anni, 
la crescita incontrollata di al- 
tre attività terziarie ha sop- 
piantato i preesistenti locali 
pubblici, costretti a chiudere i 
battenti per lasciar posto a 
negori di altro tipo. 


L’associazione dì categoria 
ha perciò richiamato l’atten- 
zione della federazione nazio- 


MALUMORE DELLA CATEGORIA IN UNA NOTA FIPE 


Esercenti insoddisfatti 
della ricevuta fiscale 


| leva che, «le esperienze regi- | 


ferici della polizia tributaria e | 


addirittura l’attività di cuci- | 


nale sull’urgenza di ulteriori | 
concrete semplificazioni nella 
compilazione della ricevuta 
fiscale almeno per le aziende 
minori e per i locali di buffet- 
tavola calda. È stato richie- 
sto, inoltre, che agli altri tipi 
di aziende sia esteso il tipo di 
semplificazione già introdotto 
per le attività self-service, per 
le quali l’indicazione dei sin- 
goli componenti della presta- 
zione è ammessa.su stampati 
separati. 


L’associazione esercenti | 
pubblici esercizi rileva, infine, 
nella nota che il convegno 
triveneto dei pubblici esercen- 
ti in programma oggi a Vicen- | 
za rappresenterà l'occasione 
di un ulteriore e più vasto 
confronto d’esperienze e di 
posizioni sulla ricevuta fisca- 
le. La manifestazione, sì svol- 
gerà nella sala riunioni della 
Fiera di Vicenza con inizio 
alle ore 15. ? 


. Conferenze. 
Lida Benci Fragiacomo gradita ospite della Società artistico letteraria 
Attività didattica e culturale del gruppo micologico «G. Bresadola» 


ni 


In memoria di Costantino Pro- 
tegdico nell’ 11.0 anniv. (10-3) da 
Gina Carlini 10.000 pro Comunità 
greco orientale. 

In memoria di Livio Timeus nel 
1.0 anniv. dalla moglie e figli Livia- 
na, Giorgio, Ferruccio, Paolo e 
Laura 70.000 pro Ado - Avis. 

In memoria di Anna Boscarol 
nel 3.0 anniv. (8-3) dal marito Erne- 
sto, dalla sorella Ludmilla e dalla 
cugina Meme 30.000 pro Ist. ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Gigio Luigi Buso- 
lo per il compleanno (8-3) dalla 
moglie Dora 10.000 pro Ist. ciechi 
Rittmeyer. 

In memoria di Bruno Bartoli 
nell'anniv, (9-11) dalla famiglia Al- 
fieri 10.000 pro UVildm. 

In memoria di Stefania Miche- 
lucci nel 9.0 anniv. (5-3) e Luisa | 
Michelucci a 30 mesi dalla scom- 
parsa (8-8) dalle sorelle Vittoria e 
Anna 5000 pro Centro tumori M. 
Lovenati, 5000 pro Eca (anziani), 
5000 pro Associazione assistenza 
spastici, 5000 pro Ist. Rittmeyer, 
5000 pro Centro cardiovascolare 
Osp. Maggiore e 5000 pro Ist. in- 
fanzia Burio Garofolo. 

In memoria di Nives Montagna | 
ved. Valle nel 2.0 anniv. da Duilio e 
Gina Montagna 20.000 pro Assoc. 
Amici del Cuore. 

In memoria di Olga Novach ved. 
Stubel nel 4.0 anniv. (10-3) da L.S. 
10.000 pro Ist. Rittmeyer. 

In memoria di Oscar Bardi nel 
6.0 anniv. (7-3) dalla figlia 30.000 | 
pro Amici villaggi Sos. 


dei 


Im memoria di Maria Patschei- 
der nel. 3.0 anniv. (8-3) dal marito e 
dai figli 10.000 pro chiesa Immaco- 
lato Cuore di Maria, 10.000 pro 
Ente comunale di assistenza e 
10.000 pro Società elvetica di bene- 
ficenza. 

In memoria di Gino Carbonaro 
per il Compleanno (9-3) dalla mo- 
glie Ofelia Carhpnaro e famiglie 
‘Ruggero e Gino Tironi 20.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria di Mario Segulia nel 
3.0 anniv. dalla moglie e figli 20.000 
pro Ospedale Maddalena (II geria- 
tria). 

In memoria di Guido Millo per il 
compleanno (10-3) dagli zii Umber- 
to e Lina ed i cugini Silva e Fulvio 
20.000 pro Santuario di Muggia 
vecchia. 

In memoria di Robertino Puppi 
nel 2.0 anniv. (6-3) dalla famiglia 
Riva 10.000 pro Assoc. donatori 
organi (Ado). 

In memoria di Stelio Bucci nel 
1.0 anniv. (8-3) dalla mamma 5000, 
dagli zii Danilo e Mariuccia 5000 
pro «Pro Senectute»; da Elide 
20.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Giorgio Sulligoi 
nel 4.0 anniv. (7-3) dalla famiglia 
Visintini 5000 pro «Pro Senec- 
tute». 

In memoria di Mario Boscolo a 
18 mesi dalla scomparsa dalla mo- 
glie e figli 25.000 pro Centro tumori 
e 25.000 pro Banca sangue, 

In memoria del marchese Boni. 
facio Berardi da Giusto e Mina 


lettori 


Muratti 10.000 pro Lega Nazionale. 


In memoria di Gaetano Canino 
nell'8.0 anniv. (8-3) dalla cognata 
Bianca Moro 10.000 pro «Pro Se- 
nectute» e 10.000 pro rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Anita Brandolisio 
Depangher dai cugini Gina Paulin 
Depangher, Marcello Depangher 
50.000, dai cugini Riosa, Linardi, 
Depangher e famiglie 50.000 pro 
Centro tumori; da Nedda e Clau- 
dio Prato 10.000 pro Associazione 
per la zona franca integrale di 
Trieste e nella provincia. 

In memoria del dott. Giorgio 
Coli da Serena e Mario Silvestri 
50.000 pro Centro tumori. 

In memoria di Gisella Brocchet- 
ta ved. Corso da ‘Renzo Corso 
24.000 pro Opera S. Vincenzo (Ma- 
rano Lagunare - Ud). 

In memoria di Antoniètta Mora- 


ri ved. Carpì dalle nipoti Mene- | 


ghello 10.000 pro Villaggio del Fan- 
ciullo. 

In memoria di Rodolfo Borme 
da Nina e Ester Colizza 5000 pro 
Unione it. lotta alla distrofia mu- 
scolare. 

In memoria dell'ing. Alfredo Be- 
netti da Mario Mariola e Aurora 
Pini 20.000 pro «Pro Senectute-»: 
da Maria Giurelli, Adriana e Van 
Marzi 30.000 pro XXX Ottobre; da 
Primavera Calì 10.000 pro Osp. 
Burlo Garofolo (lettino Filippo e 
Claudio Cali). 

In memoria di Angela ved. Del 
Ben dalla famiglia Stecchina 
30.000 pro «Pro Senectute». 


La Società artistico lettera- 
ria ha dedicato un «Incontro 
del lunedì» a Lida Benci Fra- 
giacomo,.che da molti anni si 
dedica alla narrativa per 
adulti e per giovani e che 
recentemente ha ottenuto un 
premio a Roma nel centena- 
rio della realizzazione della 
Conca del Fùcino. 

È stata presentata al folto 
uditorio da Marcello Fraulini 
il quale ha ricordato il brillan- 
te inizio della Fragiacomo in 
campo letterario sin dagli an- 
ni giovanili quando, dopo al- 
cuni premi, venne accolta nel- 
l'antologia «Ultima genera- 
zione», curata da Armando 
Stefani, nella quale compari- 
vano per la prima volta alcuni 
scrittori che sì sarebbero poi 
affermati in campo nazionale. 

In seguito il suo libro di 
racconti, «Sentieri», pubbli- 
cato a Milano, ebbe un note- | 
vole successo di critica e di 
pubblico tanto da incorag- 
giarla a continuare nella sua 
corigeniale attività di narra- 
trice. S 

Il presentatore ha rilevato 


come la prosa della Benci | 
Fragiacomo si sia indirizzata | 
fin dagli inizi verso un reali- 
smo impegnato volto alle più 
tragiche e umili condizioni 
umane ove i chiaroscuri della 
società vengono posti in una 
sofferta evidenza di fatti ed 
espressioni. 

I suoi personaggi, sempre 
distaccati, denotano una pre- 
senza viva attraverso una 
analisi psicologica attenta e 
profonda curata sia nei singo- 
li atteggiamenti che nella plu- 
ralità dei sentimenti. 

Ha notato ancora come nel- 
le ultime opere la narratrice 
abbia intrapreso una strada 
espressionista quasi kafkiana 
pur senza togliersi ca quella 
calda umanità che l’ha sem- 
pre distinta. 

Nella serata è stato letto 
«Alan», primo capitolo di un 
libro per ragazzi di prossima 
edizione. Successivamente il 
racconto lungo «Matrix» ha 
dato la piena misura delle 
possibilità narrative della 
‘Lida Benci, la quale ha con- 
dotto la vicenda, che si svolge 


tra realismo e surrealismo, 
con un ritmo serrato di esplo- 
Tazione in un mondo nuovo, 
tra ricordi e fantasia, con uno 
sviluppo moderno che ha de- 
stato forte interesse nell’udi- 
torio. 

Alla fine hanno preso la pa- 
rola il critico Sergio Brossi e 
la poetessa Lina Galli i quali 
hanno espresso il loro apprez- 
zamento per la nuova forma 
espressiva adottata dalla 
scrittrice. 


fad'audazi 


L’attività del gruppo «Bre- 
sadola» è stata caratterizzata 
da numerose iniziative che 
hanno impegnato i soci in 
ogni periodo dell’anno; tali 
attività sono state messe in 
risalto nella relazione presen- 
tata dal prof. Renato Mezzena 
presidente del gruppo micolo- 
gico «G. Bresadola» di Trie- 
ste, ai soci riuniti in assem- 
blea nella sede del civico mu- 
seo di storia naturale. % 

Gli iscritti al gruppo sono 
circa 300 e sono divisi in quat- 


INAUGURATA L'ECCEZIONALE RASSEGNA DI 41 OPERE OFFERTA DALLA «PRINT PUBLISHING» 


Un eccezionale panorama, 
con alcuni fra gli esempi più 
significativi della grafica ame- 
ricana di questi ultimi decen- 
ni, è offerto dalla «Print Publi- 
shing in America», la mostra 
inaugurata sabato a palazzo 
Costanzi, che rimarrà aperta 
al pubblico fino al 30 marzo. 
L'iniziativa à promossa dal 
civico museo Revoltella con 
la collaborazione dell’Interna- 
tional Communication Agen- 
cy-Consolato degli Stati 
Uniti. } i 

La rassegna raccoglie 41 
opere (la prima è del.1962) che 
illustrano come la tecnica e la 
diffusione della grafica abbia- 
no raggiunto negli Stati Uniti 
dell’ultimo ventennio livelli 
veramente notevoli. 

Considerata durante tutta 
la prima metà del nostro seco- 
lo un'attività marginale, la 
grafica è stata confinata per 
molto tempo nei laboratori 
delle università e in pochissi- 
mi altri studi. 

Con l’inizio degli anni ’60 è 
arrivata invece la svolta e da 
attività marginale essa è 
assurta al ruolo di arte auto- 
noma, praticata dagli artisti 
più qualificati. 

In poco meno di vent’anni, 
questo tipo di cultura ha così 
prodotto opere che, per quali- 
tà e varietà, non sono state 
forse mai eguagliate, se si ec- 
cettua la grafica francese del 
decennio 1890-1900. 

Parte del merito va ricono- 
sciuto naturalmente agli edi- 
tori che — pur non facendo 
arte — possono essere definiti 
‘un’altra specie di artisti. 

Con le loro iniziative, inco- 
raggiano infatti i pittori a fare 
della grafica, approvano i loro 
progetti e agiscono da impre- 
sari, da consulenti tecnici, da 
curatori di affari. 

La mostra trova a Trieste 
una sede ideale; se si conside- 
ra il crescente interesse in 
città e in Regione verso que- 
sto genere di opere. E il museo 
Revoltella, in tale contesto, 
svolge a pieno la sua funzione 
di aprire ad un respiro mon- 
diale il dibattito sull'arte con- 
temporanea. 


Lupetta smarrita 


Una giovane lupa di razza 
purissima si aggirava, smarri- 
ta, la scorsa settimana sulla 
strada per Basovizza. L’ani- 
male ha corso mille volte il 
rischio di venire travolto da 
qualche camion o da qualche 
macchina, i cui conducenti 
non hanno assolutamente ral- 


lentato alla sua vista. 
Finalmente, una gentile au- 
tomobilista, Corinna Szolda- 
ties, l'ha soccorsa e, dopo 
averle messo al collo un colla- 


‘ re dei suoi due Terranova, l’ha 


portata a casa sua, dove l’ha 


Giulio Montenero, direttore del museo Revoltella rivolge il suo saluto alle autorità 


abbondantemente rifocillata. | 
La lupa sì stava attaccando | 


sempre più alla signorina tan- 
to che costei, suo malgrado, 
ha dovuto prendere l'amara 
decisione di portarla all’A- 
stad. Oltre ai due Terranova, 


Lo specchio dei prezzi 


Grafica americana a Palazzo Costanzi 


(Italfoto) 


Corinna Szoldatics ha anche 
sei gatti. 

L'animale non è un randa- 
gio e chi l’avesse smarrito 
(sempreché di smarrimento si 
tratti) può rivolgersi per ria- 


verlo al rifugio degli animali. 


tro settori operativi: didatti- 
co-scientifico, fotografico, ga- 
stronomico e sistematico. 

Il settore didattico- 
scientifico ha tenuto delle 
conversazioni micologiche 
presso 19 classi di scuole ele- 
mentari e medie della città 
per un totale di 416 alunni. Ha 
tenuto inoltre delle chiacchie- 
rate informative, durante il 
periodo della 5* mostra mico- 
logica, a 60 classi di scuole 
cittadine. 

Durante la seconda mostra 
del libro del fungo ha presen- 
tato le pubblicazioni esposte 
a 65 classi di alunni. 

Il settore fotografico ha am- 
pliato l’esecuzione e la raccol- 
ta di diapositive effettuate dai 
soci portando la diateca del 
gruppo a 1270 diapositive per 
un totale di 370 specie fun- 
gine. 

L'attività più impegnativa 
del gruppo è stata l’allesti- 
mento della 5° mostra micolo- 
gica del Carso, organizzata 


«dal Museo civico di storia na- 


turale, sotto gli auspici’ del 
Comune di Trieste e con la 
collaborazione del gruppo mi- 
cologico «Bresadola». La mo- 
stra che è rimasta aperta al 
pubblico per 8 giornate conse- 
cutive a Palazzo Costanzi, ha 
riscosso notevole interesse sia 
in campo regionale sia nazio- 
nale ed è stata visitata da 
circa 30 mila persone che han- 
no potuto osservare le 420 
specie fungine esposte. 


Nel periodo della mostra è 
stato organizzato a Trieste il 
4° convegno nazionale di mi- 
cologia dell’Unione micologi- 
ca italiana, organizzato in col- 
laborazione col Museo civico 
di storia naturale e con la 
sezione triestina del gruppo 
«Bresadola», con il patrocinio 
della Regione e del Comune 
di Trieste; al convegno hanno 
partecipato esperti micologi 
pervenuti da ogni parte d’I- 
talia. 

Sempre durante il periodo 
della mostra è rimasta aperta 
al pubblico la 2* rassegna del 
libro del fungo organizzata in 
collaborazione con la Biblio- 
teca del popolo e col Museo 
civico di storia naturale. 

Durante l’anno inoltre sono 
state effettuate due gare mi- 
cologiche, la seconda «cami- 
nada sociale di primavera» ed 
un pranzo sociale al quale 
hanno partecipato 120 soci. 

Nella serata dell'assemblea 
si sono svolte le elezioni per il 
rinnovo del consiglio direttivo 
del gruppo che rimarrà in 
carica per due anni e sono 
risultati eletti i seguenti con- 
siglieri: Baratti, Basezzi, Car- 
li, Derini, De Rosa, Fabian, 
Marcotto, Mezzena, Spinazzi. 


ORTAGGI: 


'BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAVOLFIORI 
CAVOLI-VERZE 

CICORIA CATALOGNA 
RADICCHIO ROSSO 
RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE GIALLE 
LATTUGHE 

PATATE 

PEPERONI 

POMODORI COSTOLUTI 
SEDANO VERDE 

SPINACI IN FOGLIA 
VALERIANELLO (MATAVILZ) 


FRUTTA: 


ANANAS 

BANANE 

MELE 

PERE 

ARANCE 
MANDARANCE | 
MANDARINI n 
POMPELMI 


intendono per chilogrammo - (**) 


(*) Listino prezzi del 8.3.1980 - Le cifre tra parentesi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (©) 


MINIMO MASSIMO 
420 (400) 960 (600) 
345 () 460 (2 
180 (250) 264. (300) 
192 300. (—) 
420. (Co) 1440 (>) 
240 (1000) 960. (2000) 
250. () 430 () 
480 () 1200 (1500) 
160 >) ‘480 (>) 

1380 () 1840 (DI 
690 (CS) 1150 ) 
300 (I) 600 (1) 
300. (400) 720 (500) 
960 (1400) 1440 (1800) 

— 990.) 

- () 1320 (i) 
173 >) 805 ) 
345 () 1320 () 
288 (>) 748 (cl) 

— (I) — 0) 
460 (I) 1150 (—) 
275 ) 550 >) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: MINIMO MASSIMO 
BRANZINI 8500 (19800) 12500 (19800) 
CEFALI 1500. (2800) 1800 (3600) 
GUATI GIALLI _ ) _ () 
MOLLI 3000 (4800) 6400 (7980) 
MORMORE 3500. (14800) 10000 (14800) 
ORATE — (18800) — (18800) 
PASSERE 1000 (2800) 2800 (3600) 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 3000 () 5500 >) 
RIBONI 2500 (14800) 13000 (14800) 
ROSPO (CODE DI) 5500 (10800) 8000 (12800) 
SARDELLE 360 (1280) 580 (1280) 
SARDONI 290 (560) 860 (1680) 
SGOMBRI 1000 (1600) 1800. (3200) 
TONNI Le (2) = ) 
TROTE _ 2600 (3200) 2600 (3600) 
CROSTACEI E MOLLUSCHI 

ASTICI e (e) > (25) 
CALAMARI 2500 (6800) 5400 (7800) 
CANOCE 6000 ) 8000 (25) 
CAPELUNGHE 2 a) _ >) 
CAPEROZZOLI 600 (800) 1000. (800) 
MITILI (PEOCI) 600 (800) 600. (800) 
SCAMBI (CODE) 12000 ) 12000 (S) 
SEPPIE 2500 (3600) 3500. (4800) 


si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 


Listino prezzi all'ingrosso del 10.3.1980 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 


Pescheria centrale il 10.3.1980 - 1 prezzi si intendono al chilogrammo. 


In memoria di Giuseppina Bo- 
netti da Lydia Lippert 5000 pro 
chiesa Madonna delle Grazie. 

In memoria di Giuliana Albane- 
se dall’uff. principale Radio P.T. 
Trieste 96.000 pro Centro tumori. 

In memoria dei genitori e del 
fratello da N. N. 10.000 pro rifugio 
animali Astad. 

In memoria dei cari genitori da 
Maria 10.000 pro Domus Lucis. 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da N. N. 5000 pro comunità 
Opicina (handicappati) e 5000 pro 
Eca (anziani poveri). 

In memoria dell'ing. Dario Pre- 
sel e del comm. Luigi Presel da G. 
Cossutta, C. Cossutta e Cervia 
40.000 pro Orfanotrofio S. Giu- 
seppe. 

In memoria di Bruna Gasvodich 
dai condomini di viale XXV Aprile 
41-43 61.000 pro Centro immuno 
trasfusionale (Osp. Maggiore). 

In memoria dell'ing. Fulvio For- 
ti da Gisella Boschini 10.000 pro 
Centro tumori. 

In memoria del dottor Oscar 
Kiss da Gisella Boschini 10.000 
pro Soc. Alpina delle Giulie: 

In memoria di Giusta Punis ved. 
Vasta da De Bernardi - Zuliani 
20.000 pro Missioni Cappuccine. 

Da parte di Licia Curci 7000 pro 
rifugio animali Astad. 

Da parte di Elviro Tilati 5000 pro 
Assoc. per la zona franca integrale 
di Trieste e della sua provincia. 

Nel gruppo di elargizioni in me- 
moria del dott. Oscar Kiss pubbli- 
cato in data 6 marzo u.s. il versa- 
mento eseguito da Piero e Lidia 
Grego a favore della Società Alpi- 
na delle Giulie (fondo rifugi) deve 
intendersi di lire 15.000. 

In memoria del prof. Romeo Neri 
dalla prof.ssa Alice Rutter 20.000 
pro Ist. dei ciechi Rittmeyet; da 
Mariella Farolfi Davanzo 5000 pro 
Missione triestina nel Kenia. 

Im memoria di Maria Philippo- 
vich Livelonghi da Bice Gran 
10.000 pro «Pro Senectute». 

In memoria di Lidia ved. Merlo- 
ne da Licia Montagnari Cassoni 
5000 pro Istituto ciechi Rittmeyer; 
da Giorgio e Anita Svara 5000 pro 
Uil - Distrofia muscolare; da Tina e 
Mimo Trotta 10.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Eugenia ved. Lit- 
tenelli da Mariuccia 5000 pro Uni: 
talsi. 

In memoria di Aquilino Lonza 
dalla figlia Rina con il marito Aldo 
Parovel 15.000 pro Fameia Capodi- 
striana e 15.000 pro Unione degli 
Istriani; da Maria e Anita Parovel 
10.000 pro Unione degli Istriani é 
10.000 pro Fameia Capodistriana. 

In memoria del dott. Umberto 
Losurdo dal Rotary Club 30.000 
pro Fondo beneficenza del Rotary 
Clùb. 

In memoria. di ‘Nadia Hau- 
sbrandt dai cognati Heidi ed Enrì- 
co Bucher 50.000 pro Uil - Distrofia 
muscolare. 

In memoria del dott. Bruno 
Gran dalla moglie 10.000 pro Osp. 
Burlo Garofolo (lettino a ‘suo 
nome). 

In memoria di Maria Colombin 
in Gianantoni dalle famiglie: Gali- 
midi, Cervini, Starz e Velari 50,000; 
dalle famiglie: Riccardo e Paolo 
Gregori, Adamolli e Zivec 30.000 
pro Centro tumori. 

In memoria di Basilio, Giorgi 
dalla moglie, nuora, figlio e nipoti- 
no Christian 50.000 pro Ist. ciechi 
Rittmeyer, 50.000 pro Unitalsi, 
50.000 pro Assoc. It. assistenza 
spastici e 50.000 pro Unicef. 

In memoria di Loredana Facca- 
noni da Giusto e Mina! Muratti 
10.000 pro Lega Nazionale; da An- 
na Gambardella e famiglia 20.000 
pro Cri (sezione femminile); da El: 
‘da Mayer 10.000 pro chiesa S. Tere- 
sa del Bambino Gesù. 

In memoria di Maria Moratto in 
Furlan dalla figlia Anita e geneto 
Umberto 30.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenia; dai nipoti Lucia e 
Paolo Stopper 15.000 pro Domus 
Lucis; dal figlio Ezio e nuora Nella 
30.000, da Antonia e Giuseppe 
Manzin 5000, da Regina Maglierini 
5000, dalla fam. Vardabasso 10.000, 
da Giovanna e Mario Bonetti 
20.000, dalle famiglie Marini, Lui- 
sa, Cioli, Berto Mastrovalerio Va- 
lerio 25.000, da Maria Uderzo ved. 
Furlan 10.000 pro Centro tumori. 

In memoria della signora De Bo- 
ni-Salvi dalla famiglia Maldera 
5000 pro Famiglia di Verteneglio e 
5000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Luisa Diminich 
dai colleghi Siot 23.000 pro Centro 
Tumori. 

In memoria di Margherita Zac- 
chi ved. Orlini da Maria e Serena 
20.000 pro Centro Tumori. 

In memoria di Francesca Pegan 
da Nora e dott. Bruno Bauer 10.000 
pro Cri (Pronto soccorso); da Fri- 
da, Lore ed Erica 10.000 pro Astad. 


MOSTRE D'ARTE 


Astrazione geometrica 
al Centro di Muggia 


La rassegna «Astrazione 
sei», organizzata presso il 
Centro internazionale d’arte a 
Muggia in via Parini ‘17, ri- 
marrà aperta sino a venerdì, 
La mostra comprende una 
ventina di opere di orienta- 
mento astratto-geometrico di 
sei artisti della nostra Regio- 
ne; che sono: Etta Balbi, Ma- 
ria Teresa De Zorzi, Eva Ro- 
nay, Franco Rosso, Claudio 
Sivini ed Ennio Steidler. . 


FMUNdOnANNOoOROCI 
GALLERIA COMUNALE 
- . BABNA HISA 
Ricmanje -S. Giuseppe della Chiusa 


Martedì 11 marzo 1980 alle 
ore 20 inaugurazione della 
mostra antologiea di 


AVGUST CERNIGOJ 
AUDLODUODDOBI.LILiE) 
GALLERIA CARTESIUS 
OLIVIA SIAUSS 
UIUONOLO TORONTO 
GALLERIA 
RETTORI TRIBBIO 2 
Piazza Vecchia 6 
CORBIDGE 
LLP LOLLI AOC 


GALLERIA S. GIORGIO 
LIBRERIA PIETRO EDO 
cp 371 Pordenone 


GRAHAM SUTHERLAND 


acquetinte 


Citti 


| 


Bro 


Martedì, 


11 marzo 1980 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


T'ASSESSORE TRIPANI REPLICA ALLE ACCUSE DEL MINISTRO PANDOLFI 


DC: UNA GIUNTA SENZA IL PCI | 


È colpa della burocrazia 
se i fondi sono bloccati 


‘Nella risposta ad una inter- 
rogazione, diffusa dagli organi 
di. stampa nazionali, il mini- 
stro del Tesoro Pandolfi, ha 
rilevato talune disfunzioni 
nell’utilizzazione delle dispo- 
nibilità finanziarie delle 
‘Regioni, ponendo particolar- 
‘mente l'accento sul problema 
della limitata capacità di spe- 
sa degli enti regionali e, quin- 
di, dell'accumulo, presso le 
tesorerie, di somme non utiliz: 
zate. 

Poiché nelle dichiarazioni 
del Ministro si fa riferimento a 
dati concernenti anche la Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, 
che potrebbero essere inter- 
pretati in senso negativo, l’as- 
sessore regionale alle finanze 
‘Tripani ha voluto precisare 
alcuni aspetti del problema, 
in particolare quelli relativi 
all'utilizzo dei fondi e la situa- 
zione conseguente agli inter- 
venti per la ricostruzione. 


Per quanto concerne le gia- 
cenze di cassa, Tripani ha fat- 
to rilevare come non si tratti 
di somme inutilizzate, ma di 
fondi in gran parte già aventi 
specifiche destinazioni ad ini- 
ziative, opere pubbliche e pro- 
‘grammi, per i quali sono in 
corso le procedure tecniche e 
amministrative cui è subordi- 
nato il pagamento ai benefi- 
ciari. Inoltre, ha isoggiunto 
l'assessore Tripani, il fenome- 
no'in ‘questione riguarda ‘s0- 
prattutto quelle Regioni, co- 
me la nostra, che non svolgo- 
no una politica di tipo. assi- 
istenziale. basata prevalente- 
mente sull’erogazione di. con- 
tributi. «E evidente — ha con- 
tinuato — che una spesa solo 
corrente qualè quella dei con- 
tributi, delle spese di funzio- 

.»namento e per il personale è 
molto sollecita: essa, però, 
incentiva soltanto i consumi 
‘seriza effetti produttivistici. 
La Regione Friuli-Venezia 
Giulia ha, ‘invece, scelto una 
politica di spesa indirizzata 
alla produzione del reddito, 
cioè agli investimenti di tipo 
produttivo e ‘alle opere pub- 

‘’bliche, attraverso iniziative. 
ché richiedono necessaria- 
‘mente determinati tempi tec- 
nici per la loro realizzazione, 
Certamente questi tempi po- 
«trebbero essere ancor più con- 
tenuti se sulla spesa della Re- 
gione non gravassero alcune 
limitazioni e condizionamenti 


‘iafhe derivano dalla mancanza" 
di una compiuta programma: 


zione statale e da vincoli posti 


dallo Stato, cause che dovran-* |! 
no essere eliminate, come lo ' 
stesso ministro. Pandolfi ha" 


evidenziato, attraverso uno 


‘sforzo comune e quindi anche 


del Governo nazionale e del 
‘Parlamento, diretto ad adot- 
tare procedure più snelle ed a 
migliorare, in termini di tem- 
pestività ed efficienza, l’attivi- 
tà degli enti pubblici». 
Nella Regione Friuli- 
Venezia Giulia — ha ricordato 
ancora l'assessore Tripani — 


questo orientamento è già! 


| stato efficacemente intrapre- 
‘so, da alcuni anni soprattutto 
con una nuova normativa sul- 
la. contabilità regionale, che 
ha consentito l’avvio di una 
programmazione finanziaria 
‘‘con l’adozione di un bilancio 
pluriennale che ha iniziato ad 
assicurare un maggiore dina- 
; mismo dei pagamenti. Infatti, 
‘mentre nell’anno 1978 i paga- 
menti effettuati dalla Regione 
erano pari a 573 miliardi di 
lire; nel 1979 sono saliti a 891 
© miliardi, con un aumento, 
‘quindi, di ben 318 miliardi, 
«pari al 55 per cento di incre- 
mento della spesa. 
«ina In secondo luogo ‘Tripani ha 
‘fatto rilevare ancora che, nel 


riportare le dichiarazioni del 
ministro, le fonti di informa- 
zione non hanno tenuto conto 
della situazione straordinaria 
in cui ha operato l’Ammini- 
strazione regionale del Friuli- 
Venezia Giulia dopo i dram- 
matici eventi sismici del 1976. 
In termini finanziari ciò ha 
comportato la gestione di as- 
segnazioni finanziarie straor- 
dinarie dello Stato ammon- 
tanti, fino al 1979, a circa 1700 
miliardi di lire, assegnazioni 
che sono state amministrate 
dalla Regione attraverso le 
proprie normali strutture bu- 
rocratiche, in collaborazione 
con gli Enti locali, con un 
impegno, quindi, assoluta- 
mente eccezionale. 


In conclusione l’assessore 
‘Tripani ha espresso la preoc- 
cupazione che si voglia toglie- 
re credito all’operato delle 
Regioni, che in questi anni 
hanno dovuto sostituirsi allo 
Stato nel corrispondere alle 
attese delle popolazioni nella 
misura più concreta e più 
tempestiva, pur operando fra 
enormi difficoltà, quale non 
ultima la sopravvivenza di un 
centralismo a volte paraliz- 
zante, e in assenza di indica- 
zioni programmatorie nazio- 
nali. 

A tale riguardo Tripani ha 
ricordato che nel recente con- 
vegno delle Regioni a Firenze 
la parte conclusiva del docu- 
mentò votato all'unanimità 
dai presidenti delle Giunte re- 
gionali, così si esprime: «Le 
‘Regioni sono consapevoli del- 
le carenze della loro azione. 
Non si sottraggono, pertanto 
al giudizio che l'opinione pub- 
blica e i cittadini intendono 
esprimere sull'esperienza re- 
gionale fin qui acquisita. Re- 
spingono, però, con forza il 
tentativo, che sembra emer- 
gere, di fare delle Regioni il 
terminale di ogni tensione e il 
momento più debole dell’inte- 
‘ro ‘assetto istituzionale italia- 
no. La diffusa'esigenza di un 


‘ricupero di credibilità e di una 


maggiore rispondenza ai biso- 
gni, anche minuti, dei cittadi- 
ni richiede non tanto ricuperi 
centralistici, quanto un forte 
impegno per far dispiegare in 
tutta la sua ampiezza la po- 
tenzialità che la riforma regio- 
nalistica in sé contiene». 


Il capolinea della «22» 
ritorna con. oggi 
in via Paisiello 


L’Act informa che; a partire 
da oggi verrà ripristinato il 
capolinea della linea 22 in via 
Paisiello. In considerazione 
delle mutate condizioni di 
viabilità nella zona in ogget- 
to, il percorso della linea 22 
viene modificato nel seguente 
modo: 

Andata: via Paisiello (cap.) - 
via Zandonai - via Puccini - 
via Mascagni - p.le Cagni - 
largo Barriera. Ritorno: Largo 
Barriera - p.le Cagni.- via 
Mascagni - via Puccini - via 
Cherubini - via Paisiello. 


Le fermate relative al nuovo 
percorso sono situate in corri- 
spondenza di quelle prece- 
dentemente in atto, ma in 
direzione contraria. 


Accordo incerto 
per la Regione 


Si riunisce oggi a Marina di 
‘Aurisina il vertice dei sei par- 
titi della disciolta maggioran- 
za al Consiglio regionale. Le 
prospettive di un accordo per 
la formazione della Giunta so- 
no quanto mai incerte. La Dc 
tenta la via del pentapartito, 
con l’esclusione del Pci dalla 
Giunta, attraverso l’accordo 
programmatico che includa 
però i comunisti. 

Il Pci che punta a una Giun- 
ta unitaria ha posto ai demo- 
cristiani un quesito, chieden- 
do una risposta per il vertice 
di oggi, quesito che riguarda 
la governabilità degli Enti 
locali. Vi sono casi, infatti, in 
cui non sarà possibile formare 
Giunte maggioritarie, senza 
l'apporto dei due partiti mag- 
giori: Dc e Pci. È il caso del 
Comune di Trieste, retto da 
una Giunta minoritaria, che 
tutti i partiti maggiori hanno 
dichiarato di voler far cadere. 
Sarà il caso della Provincia di 


Trieste, dopo le prossime ele- 
zioni che vedranno scendere 
in campo anche i rappresen: 
tanti della Lista. per Trieste. 


Le trattative che riprende- 
ranno oggi saranno ancora 
più difficili, dopo la recentissi- 
ma polemica tra i socialisti 
che vogliono i comunisti in 
Giunta e i socialdemocratici 
che non li vogliono. Va tutta- 
via rilevato che numerica- 
mente alla Regione è possibi- 
le una Giunta maggioritaria 
senza i comunisti e i socialisti. 


i pri ca 


Architetto e computer 


Nell'ambito della mostra 
«Architetto e computer» avrà 
luogo questa sera, con inizio 
alle ore 18.30, l’incontro con 
l’ing. Georg von Wintzingero- 
de, che ha collaborato a New 
York con l’Architecture Ma- 
chine Group, diretta dal prof. 
Nicholas Negroponte. 


IL VERDETTO È 


STATO PRONUNCIATO ALL’1.15 DI QUESTA NOTTE 


CRONACHE DEGLI 


SPETTACOLI 


Alla Basilica di S. Silvestro, 
per gli Appuntamenti musica- 
Ti, alle ore 18.30 di giovedì 13 
marzo avrà luogo il recital del 
pianista veneziano Massimo 
Somenzi. Il giovane musicista 
ha studiato al Conservatorio 
«B. Marcello» di Venezia sotto 
la guida di Maria Italia Biagi, 
diplomandosi nel 1977 con il 
massimo dei voti, la lode e la 
menzione speciale. 


Nel 1969 ha vinto il concor- 
so nazionale di Osimo e nel 
1970 e ’71 quello di La Spezia. 
È stato uno dei vincitori della 
rassegna «Giovani strumenti- 
sti» del Teatro «La Fenice» di 
Venezia nel 1974. Nel 1976 ha 
vinto il primo premio assoluto 
nella IX edizione del Concor- 
so pianisti d’Italia a Osimo. 
Nel 1978 ha vinto il secondo 
premio al Concorso di Pesca- 
ra e il primo premio al Con- 
corso di Cesena. 


Massimo Somenzi 
a San Silvestro 


È insegnante di pianoforte 
al Conservatorio «B. Marcel 
lo» sezione staccata di Castel- 
franco Veneto. Il pianista So- 
menzi propone in program- 
ma: W. A. Mozart, la Sonata 
in la maggiore KV 331; F. 


Chopin, due Notturni, in do | 


diesis minore e in re bemolle 
maggiore; quattro Mazurche 
op. 33, in sol diesis minore, în 
re maggiore, in do maggiore, 
in si minore; la Ballata in fa 
minore op. 52; M.Mussorgsky, 
Quadri di un'esposizione. 


SIL Re 


Giovanna Marini 
canta per le donne 


Sabato 15 marzo alle ore 20, 
nel Ridotto del Teatro Verdi 
in via San Carlo 2, l'Unione 
donne Italiane organizza una 
manifestazione-concerto di 
Giovanna Marini. 


«Trieste xe» 
alla ribalta 


«Trieste xe», un romantico 
motivo cantato da Elisabetta 
Olivo, è stata la canzone più 
votata dal numeroso pubblico 
convenuto alla quarta serata 
di selezione della rassegna 
«Autori triestini alla ribalta». 
La manifestazione musicale si 
è svolta in una taverna citta- 
dina e ha proposto la presen- 
tazione da parte di cinque 
cantanti del repertorio di mo- 
tivi triestini del compositore 
cittadino Marsilio Ambrosi. 

La canzone vincitrice «Trie- 
ste xe» interpretata da Elisa- 
betta Olivo — una giovanissi- 
ma che pur essendo molto 
impegnata con i suoi studi 
scolastici trova con successo 
il tempo per dedicarsi alla 
musica leggera — ha raccolto 
ben 111 voti acquisendo la 
possibilità di partecipare alla 
serata finale della rassegna 
fissata per il 13 giugno. A tale 


appuntamento conclusivo 
verranno invitate anche le al- 
tre sette canzoni più votate 
dal pubblico, una per ogni 
autore e per ogni serata. 

Al secondo posto con £3 
voti si è piazzata la canzone 
«El primo amor» eseguita da 
Mario Casciano. Quindi rac- 
colti in brevissima distanza di 
punteggio si sono, nell’ordine, 
classificati i motivi «Te voio 
portar» con l’interpretazione 
di Paolo Rizzi, «Te amo cussì» 
con Costantina Di Verdi e «Mi 
e ti» con Matilde Grieco. 


Fulvio Marion ha coordina- 
to al microfono la serata men- 
tre gli accompagnamenti or- 
chestrali sono stati realizzati 
dal gruppo «Orange». 


Aeroporto Ronchi dei Legionari: 
telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d'Italia (soccorso 
stradale); telefono 116. 


MUSICA, POESIA E TEATRO NELLE SERATE DI «ARTE PRO ARTE» 


Rapina a Smolars ed evasione: 
sette condanne e due assoluzioni 


Dopo una serie di rinvii, la 
causa per la rapina a Smo- 
lars giunge definitivamente al 
vaglio del Tribunale penale, 
presieduto dalla dott. Ales- 
sandra Griselli Bottan e for- 
mato dai giudici dott. Ligori e 
dott. Ruberto, p.m. ill dott. 
Staffa, cancelliere Bianca To- 
mizza. L’accusa contesta la 
proditoria aggressione a Ma- 
rio Bortone, 24 anni, via Mat- 
teotti 33/1, Denis Taddeo, 22 
anni, via del Molino a Vento 
80, entrambi detenuti,e a Ful- 
vio Lombardo, 23 anni, via 
dell'Istria 50, il quale trovasi, 
invece, a piede libero. In aper- 
tura di udienza, l'avv. Mu- 
ciaccia (difende Bortone as- 
sieme all’avv. De Castello da 
Padova) chiede che la causa 
sia unificata con quella ine- 
rente all'evasione dal Coro- 
neo del suo assistito e di Fran- 


All’una ‘e un quarto di' quesia notte il presidente 
Bottan ha letto la sentenza che infligge a Mario Bortone 
con la diminuente del vizio parziale di mente 4 anni 6 mesi 
di reclusione, 300 mila lire di multa e sei mesi di casa di 


cura; 


Lombardo 4 anni 5 mesi 350 mila lire di multa; 


Taddeo 3 anni 4 mesi 250 mila lire di multa; Poli 7 mesi di 
reclusione; Enrico Bortone 4 mesi di reclusione; Anna 
Parisi 4 mesi di reclusione con la condizionale; Pinto 4 


mesi di reclusione. 


Assolve Mecca e Fanò per insufficienza di prove, 
assolve Mario Bortone e Lombardo da due imputazioni 
con la formula più ampia e applica l’amnistia per il furto 
contestato allo stesso Bortone a Lombardo e alla Parisi. Il 
Pm ha annunciato ricorso avverso alla sentenza. 
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co Poli, 26 anni, via Catalani 
10, anch'egli detenuto e l’i- 
stanza viene recepita dal C'ol- 
legio. 

Il fatto principale — cioè la 
rapina — avvenne nel tardo 
pomeriggio del 12 aprile del 
1978 quando Bortone e Lom- 
bardo affrontarono a mano 


iI QUOTIDIANI ENTRANO, NELLE. SCUOLE QUALI 


SUSSIDI DIDATTICI 


‘ L'argomento del giornale 
nella scuola non è nuovo e, 
almeno da dieci anni, costitui- 
sce il tema centrale di discus- 
sioni e dibattiti: l’uso del quo- 
tidiano in classe, come mezzo 
didattico, è diventato ormai 
una realtà. Nell'ultimo decen- 
nio molti*tabù sono caduti, e 
il giornale non è più visto con 
sospetto dalla «scuola». I 
giornali hanno ormai parlato 
diffusamente di questo argo- 
mento, con lunghi articoli, ti- 
tolati «Il giornale nelle scuo- 
le», «Tutti i quotidiani a tur- 
no», «Non soltanto due quoti- 
diani, ma tutti e a rotazione», 

È quanto mai opportuno 
valutare l'utilizzazione di un 
mezzo di registrazione imme- 
diata dei più interessanti e 
attuali avvenimenti, quale il 
«quotidiano», come uno degli 
elementi atti a sollecitare! e 
rendere agevole la compren- 
sione dei processi dell’infor- 
mazione, aiutarido i giovani a 
leggere criticamente e a capi- 
re la vera essenza dei messag- 


gi. Insegnare a leggere il gior- 
nale ai ragazzi vuol dire di- 
sporre di un altro mezzo per 
meglio finalizzare il processo 
di educazione e di formazione 
degli allievi, nonché abituarli 
alla lettura, e non solo del 
giornale. 

Poiché non è difficile scopri- 
re che il modo di titolare e 
impaginare gli articoli, di col- 
locare le fotografie risponde al 
preciso intento di impressio- 
nare e orientare illettore, l’en- 
trata del giornale in classe va 
accolta del tutto positiva- 
mente dal momento che deve 
servire ad abituare i giovani a 
«leggere» i messaggi della car- 
ta stampata — possibilmente 
attraverso il confronto dei va- 
Ti quotidiani — per capire le 
intenzioni che stanno dietro 
alle notizie. 

A tutti questi argomenti è 
dedicata una pubblicazione 
della Divisione quotidiani 
gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera, pubblicato dalla casa 
editrice Zanichelli: «Il quoti- 


‘Come si legge un giornale 


diano in.classe», a cura di 
Nicola D'Amico e Luciana 
Della Seta, in due volumi. Il 
primo ha per sottotitolo «Pro- 
poste per l’uso didattico del 
quotidiano, per gli insegnanti 
della scuola media dell’obbli- 
go»; il secondo «Breve storia 
dell'impiego didattico del 
quotidiano in classe nel mon- 
do, con una rassegna di inizia- 
tive e di esempi pratici». 
L’opera, che è frutto della 
ricerca di un gruppo di studio- 
si del «Corriere della Sera» e 
de «Il Mattino», iniziata nel 
dicembre 1976, e durata poi 
due anni, con la partecipazio- 
ne di esperti di tutta Italia 
(studiosi, scrittori, insegnanti 
di scuole medie e superiori), 
insiste sull’uso del quotidiano 
in classe come realtà a sé e 
come strumento, insieme con 


| gli altri, per un’educazione 


globale, alla stessa stregua di 
una didattica strumentale, le- 
gata cioè ai programmi speci- 
fici dei vari livelli di insegna- 
mento. 


‘DOMANI ALLA REGIONE UN INCONTRO PER ANALIZZARE L'ACCORDO FRA CEE E JUGOSLAVIA 


Necessaria una verifica della normativa 


Per domani è previsto alla 
‘Regione un primo approccio 
‘alle’ tematiche dell'accordo 
recentemente siglato fra Cee e 
Jugoslavia, con particolare ri- 
ferimento agli aspetti di mag- 
gior interesse per Trieste ed il 
Friuli - Venezia Giulia. 

, Domani mattina, infatti, si 
riunirà la speciale Commis- 
sione:del Consiglio regionale 

; peri problemi di attuazione 
‘degli accordi di Osimo... } 


“i Ta posizione della Regione 
su tali argomenti era stata per 
larga parte già delineata nella 

. Felazione che l’assessore Ri- 
‘’heldi ‘aveva svolto. alla fine 
dello scorso novembre ‘alla 
commissione speciale e \che 
appare utile ‘richiamare nei 
suoi tratti essenziali, in consi- 

‘aerazione  dell’attualità del 

tema. Da oarte della Regione 
si è ripetutamente auspicata 
una conclusiohe positiva del 

‘negoziato nel più breve tempo 

possibile, sia per gli evidenti 
‘motivi di carattere generale e 
internazionale, sia perché l’at- 
tuazione di parecchi impegni 
e iniziative previsti dagli ac- 


(i {cordi di Osimo, ed in partico- 


\lare la regolamentazione della 
zona, franca industriale, risul- 
i tano condizionati dalla defini- 
‘‘“ zione delle varie clausole del 
Nuovo accordo Cee- 
Jugoslavia. i 


Infatti, secondo quanto af- 
fermato dall'assessore Rinal- 
di, appare quanto mai logico, 
e quindi auspicabile, che alle 
regioni italiane del Friuli - 
Venezia Giulia e del Veneto, 
che appartengono ad un Pae- 
se membro della. Comunità 
europea, si aprano, per vari 
aspetti, ulteriori prospettive 
‘di sviluppo e di collaborazio- 
ne sulla base del nuovo accor- 
do fra la Cee e la Jugoslavia, 
concluso in presenza degli im- 
pegni di ampia cooperazione 
in tutti i settori contenuti nel- 
le intese di Osimo. 


Negli indirizzi a suo tempo 
deliberati dai competenti or- 
gani della Comunità europea 
per la trattativa con la Jugo- 
slavia, contenuti nel cosìddet- 
to «mandato» alla commissio- 
ne di negoziato, erano com- 
presi infatti anche precisi im- 
pegni e vincoli volti alla salva- 
guardia degli obiettivi e delle 
iniziative bilaterali previsti 
negli accordi economici di 
Osimo, con particolare riguar- 
do a quelli interessanti la z0- 
na di frontiera tra i due Paesi. 
Per quanto riguarda in parti- 
colare la Zona franca indu- 
striale, già nella sua relazione 
di novembre, l’assessore re- 
gionale Rinaldi aveva affer- 
mato che dovevano essere af- 
frontati, in tutta la loro rile- 


vanza, problemi sostanziali di 
attuazione sia per quanto ri- 
guarda la normativa che l’ubi- 
cazione della zona stessa. 


Anche nella nuova situazio- 
ne che sì va delineando, va 
ricordata la validità economi- 
ca che în via generale riveste 
la Zona franca industriale, 
quale strumento di coopera- 
zione e di sviluppo economico 
di livello internazionale, par- 
ticolarmente importante per 
la provincia di Trieste, nel cui 
ambito deve in via prioritaria 
trovare collocazione, e che 
dalla zona potrebbe avere — 
come è stato ripetutamente 
affermato — un apporto posi- 
tivo alle esigenze di consoli- 
damento e di potenziamento 
della struttura industriale. 
Per quanto concerne la nor- 
‘mativa della zona, i termini di 
riferimento precisi ed i chiari- 
menti necessari sono legati 
alla conclusione del nuovo ac- 
cordo tra la Cee e la Jugosla- 
via, in quanto il nuovo regime 
economico e commerciale de- 
rivante da detto accordo ver- 
rà a incidere direttàmente 
sulle previsioni riguardanti la 
Zona franca industriale. 

Circa la normativa, il proto- 
collo annesso agli accordi eco- 
nomici di Osimo prevede che 
nella Zona franca industriale 
venga applicato il regime .io- 


| per la Zona franca industriale sul Carso 


ganale fiscale vigente nei 
Punti franchi industriali del 
porto di Trieste. Ora, îl nuovo 


*| accordo .Cee-Jugoslavia pre- 


vede la liberalizzazione del- 
l'entrata dei prodotti jugosla- 
vi nel mercato comunitario 
(tranne quelli compresiin una 
lista per contingenti nonché 
in una lista di merci definite 
«sensibili»), e ciò verrà a 
togliere rilevanza economica 
al regime dei punti franchi 
industriali del porto di Trieste 
estesa con gli accordì di Osi- 
mo alla Zona franca indu- 
striale. Infatti, ad accordo Cee 
concluso, praticamente tutti i 
prodotti jugoslavi (meno 
quelli. contingentati oppure 
considerati «sensibili»), 
avranno libero accesso nel 
‘mercato dei Paesi della Cee, e 
non soltanto quelli trasforma- 
ti o manipolati nella Zona 
franca industriale, come di- 
sposto dall’attuale normativa 
prevista dal protocollo annes- 
so agli accordi di Osimo. Per- 
tanto si pone il problema di 
definire un diverso meccani. 
smo di utilità economica e 
quindi una diversa normativa 
di carattere doganale e fiscale 
per la Zona franca industriale, 
che sia compatibile, anzi che 
trovi il suo fondamento pro- 
prio in specifiche clausole del- 
l'accordo Cee-Jugoslavia. 


armata e con il volto coperto 
da passamontagna Edoardo 
Osojnik, portavalori di Smo- 
lars, e lo rapinarono di 26 
milioni, che costituivano la 
paga dei dipendenti dell’a- 
zienda. L’aggredito tentò di 
difendere il bottino ma fu col- 
pito.con il calcio di un fucile e 


_|poî atterrato con uno spinto- 


ne, Informatore dei tempi e 
del trasporto deì milioni sa- 
rebbe stato Taddeo, il quale 
aveva lavorato alla Smolars 
e conosceva lemodalità con 
cui il denaro arrivava all’a- 
zienda. 

Dopo il colpo grosso, Borto- 
ne e Lombardo fuggirono con 
una moto rubata a tale scopo. 
Non rimasero a lungo liberi: 
dopo un paio di settimane 
furono arrestati e tutti tre 
vennero imputati di concorso 
in rapina pluriaggravata, 
Bortone e Lombardo, inoltre, 
di lesioni pluriaggravate a 
Osojnik, detenzione e porto 
illegale di un fucile da caccia 
acanne mogze e di una pisto- 
la calibro 22, furto della moto- 
cicletta e ricettazione delle 
armi. 

Erano in carcere da meno 
di un mese quando il successi- 
vo 14 maggio, Bortone e Poli 
segarono le sbarre di una fi- 
nestra, si calarono su un cor- 
nicione e di là raggiunsero la 
via Fontana, dove si separa- 
tono. Bortone venne rintrac- 
ciato dopo un paio di giorni in 
un appartamento di Lodi. 
Nelle indagini sull’evasione 
rimasero coinvolti anche Ful- 
vio Lombardo e Dario Fanò, 
40 anni, via Capodistria 54, î 
quali li avrebbero favoriti nel- 
la fuga ed essi smentirono 
seccamente il ruolo attribuito 
loro, pare, da Bortone. 

- Un fratello dell’evaso, Enri- 
co Bortone, 28 anni, via San 
Pasquale 101, fu accusato di 
favoreggiamento assieme ad 
‘Anna Parisi, 25 anni, via del 
Bosco 18, inquanto avrebbero 
mantenuto contatti con lui e 
gli avrebbero fornito l’indiriz- 
20 di Lodi. Analoga accusa fu 
mossa a Francesco Pinto, 53 
anni, da Milano, sebbene egli 
avesse negato di conoscere la 
‘persona che, ignara del retra- 
scena, aveva ospitato a casa 
sua Mario Bortone. Dì favo- 
reggiamento fu pure imputa- 
ta Filomena Mecca, 36 anni, 
via Valmaura 75; dopo l'eva- 
sione, avrebbe consegnato a 
Mario mezzo milione di lire 
ma ella negò sempre il fatto. 

L’inchiesta sì concluse con 
l’incriminazione di Mario 
Bortone e di Poli per evasione 
e danneggiamento delle sbar- 
re, Fanò, Lombardo, la Parisi, 
Enrico Bortone, Pinto e la 
Mecca per favoreggiamento, 
Mario fu ancora accusato in 
proprio di calunnia (le accuse 
a un tale che poi venne'assol- 
to) furto aggravato di una 
motocicletta, rubata in via dei 
Berlam durante la fuga e, as- 
sieme a Lombardo, e alla Pa- 
risi, di un già lontano furto di 
un’autoradio. Questi i fatti 
che tengono impegnati per 
tutta la mattinata il Tribuna- 
le. Gli imputati non si disco- 
stano dalle loro dichiarazioni 
istruttorie e poi depongono 
una trentina di testi. 

L’udienza pomeridiana si 
inizia con la requisitoria del 
p.m., il quale parlerà per qua- 
si un'ora e mezzo, mettendo a 
fuoco sia la rapina sia l’eva- 
sione, analizzerà la personali- 


tà degli imputati e î ruoli da 
essi rispettivamente assolti 
nelle due criminose imprese. 
Roberto Staffa esordisce ri- 
volgendo un cordiale benve- 
nuto alla dott. Alessandra 
Griselli Bottan, che presiede 
il Collegio, sottolineando la 
sua grande preparazione e 
l'alto equilibrio rivelato du- 
rante la lunga istruttoria di- 
battimentale. 

Al termine della propria 
acuta disamina dei fatti, il 
p.m. formula le proprie richie- 
ste: con la diminuente del vi- 
zio parziale di mente e l’atte- 
nuante del danno risarcito, 
condannare Mario Bortone a 
8 anni e 10 mesi di reclusione 
e 300 mila lire di multa, Lom- 
bardo, con l’attenuante del 
danno risarcito, 10 anni, 6 
mesi e 400 mila, Taddeo, con 
l’attenuante del danno risar- 
cito e le «generiche», 5 anni, 
10 mesi e 200 mila di multa, 
Enrico Bortone e Pinto un 
anno di reclusione ciascuno, 
la Parisi un anno, 15 giorni e 
200 mila di multa, Poli 18 
mesì, Fanò, con le «generi- 
che», quattro mesi e assolu- 
zione per insufficienza di pro- 
ve della Mecca, che è zia dei 
Bortone. 

Come abbiamo già riferito 
in una precedente edizione, al 
termine dell’istruttoria per la 
rapina erano state imputate, 
sia pure di reatîì minori, altre 
cinque persone, le qualì sono 
state già processate con sepa- 
rato giudizio. La parola è ora 
alla Difesa. 

Apre la discussione l’avv. 
Riccardo Ghezzi (Parisi), il 
quale, prima di formulare le 
proprie richieste, rivolge a 
nome di tutti i colleghi un 
cordiale saluto al Presidente 
Bottan. Discutono, quindi, i 
fatti l'avv. Beniamino Antoni- 
ni (Poli), l'avv. Muciaccia (as- 
siste con l’avv. De Castello da 
Padova Mario Bortone e, în 
proprio, suo fratello Enrico), 
l'avv. Filograna (Lombardo e 
Fanò), avv. Egidi da Milano 
(Pinto), avv. Masucci (Mecca), 
avv. Ulcigrai e l'avv. Calliga- 
ris (Taddeo). M.R 


DONATE SANGUE 
SALVERETE UNA VITA 


L’anima di Cittavecchia 
nei colori di Corbidge 


Giusy e Chiara alle chitarre accompagnano «Grafia su Grafia» per Corbidge al Tommaseo' 


Alle 20,30 di questa sera 
debutterà al Teatro Audito- 
rium, quale quinto spettacolo 
della rassegna 1980 program- 
mata dal Teatro Stabile, la 
Compagnia del Teatro Stabi- 
le di Torino con «Les bonnes» 
di Jean Genet. Allo spettaco- 
lo prendono parte Adriana 
Asti, Manuela Kustermann e 
Copi. 

Da domani sera, al Politea- 


Nell’acqua calda 


ma Rossetti, fuori abbona- 
mento, Walter Chiari presen- 
terà la commedia «Hai mai 
provato nell’acqua calda?» 
della quale è coautore assie- 
me a Paolo Mosca. Il popolare 
attore avrà accanto a sé in 
scena Stella Carnacina (con 
lui nella foto) e Gastone Pe- 
scucci. Per lo spettacolo sono 
previste forti riduzioni per gli 
abbonati al ‘Teatro Stabile. 


È DIFFICILE LA COOPERAZIONE FRA DUE PORTI VICINI MA DIVERSI 


Si parla insistentemente 
sulla necessità di una coope- 
razione fra il porto di Trieste e 
gli scali marittimi jugoslavi, 
con particolare riguardo a 
Fiume e Capodistria. In un’in- 
tervista televisiva anche il vi- 
cepresidente della Giunta re- 
gionale si è espresso in questo 
senso. E’ indubbio che fra por- 
ti vicini possono — anzi do- 
vrebbero — esserci delle con- 
venzioni di cooperazione, spe- 
cialmente nel settore delle li- 
nee marittime, ferme restan- 
do le prerogative di ciascun 
porto nel campo dei traffici 
tradizionali, sia nella cattura 
di altre correnti di trasporto 
che via via vanno formandosi. 
E alcuni passi sono stati fatti 
con colloqui fra i sindacati dei 
portuali dei due versanti di 
traffico e fra le autorità econo- 
miche, come nella famosa riu- 
nione di Portorose. 

Ma è difficile fra due Stati a 
regimi economici così diversi, 
come la Jugoslavia e l’Italia, 
poter raggiungere un quadro 
di collaborazione che «livelli», 
se possibile, i costi di manipo- 
lazione portuale e quelli dei 
trasferimenti delle merci via 
terra, nonché i noli marittimi. 
Un classico esempio è quello 
dei legnami austriaci che 
transitano attraverso gli scali 
adriatici. Le spese portuali in 


‘e preferisce la 


Jugoslavia sono inferiori a 
quelle triestine fra il 40 e il 60 
per cento, e le conseguenze si 
notano nelle statistiche d’e- 
sportazione austriache. 

Nel 1979, secondo i dati del 
Consiglio federale del legno di 
Vienna, i transiti di segati au- 
striaci via Trieste sono scesi a 
14.809 metri cubi contro 
24.181 me del 1978, mentre via 
Capodistria-Fiume i transiti 
sono aumentati da 132 mila a 
ben 207.377 me. Nello scorso 
gennaio, i legnami austriaci 
via Trieste sono stati appena 
169 me (nel gennaio 1978 di 
1165 me); attraverso i porti 
d’oltre frontiera, sempre nel 
gennaio scorso, sono transita- 
ti 19.691 me, contro 14. 839 del 
gennaio 1978. Quest'anno, an- 
dando così le cose, il nostro 
porto potrà chiudere le stati- 
stiche dei transiti austriaci 
con cifre insignificanti. 

Tl caso del legname in tran- 
sito è soltanto uno dei settori 
che si trova sotto la sfera 
d’azione dei porti jugoslavi, 
che, ripetiamo, sono notevol- 
mente più a buon prezzo 
rispetto ai costi di manipola- 
zione via Trieste. Eppure da 
parte di certe forze politiche 


locali e regionali si insiste sul- 


le cooperazione interportuale. 
Nessuno può attribuire la col- 
pa di questa perniciosa con- 


Il legname austriaco ‘evita Trieste 


P. più economica Fiume 


correnza alle amministrazioni 
portuali autogestite della vi- 
cina repubblica, che imposta- 
no i problemi dei traffici tran- 
sitari esteri secondo ì costi 
effettivi di gestione vigenti 
enti porti stessi. 


Occorre inserire nel discor- 
so anche il fatto che tutta la 
flotta mercantile jugoslava è 
concentrata nell’Adriatico, 
servendo primieramente i 
porti nazionali, e, come tocca- 
te regolari, anche Trieste. Vi- 
ceversa la flotta italiana è 
distribuita in tutti i versanti 
continentali, peninsulari e in- 
sulari del Tirreno, Adriatico, 
Jonio e Mar «di Sardegna. 

Intanto apprendiamo dalla 
Tanjug, l'agenzia ufficiale ju- 
goslava, quanto segue: 


«E' salpato da Capodistria, 
alla volta del porto siriano di 
Tartous, il traghetto ”’Sota” 
della flotta sociale della 
”Ssplosna plovba” di Pirano. 
L'unità può trasportare 140 
automezzi pesanti e 200 pas- 
seggeri; il viaggio fino al porto 
di destinazione durerà tre 
giorni. Oltre al ’’Sota”, 
l'azienda armatoriale pirane- 
se immetterà nei prossimi 
giorni su questa nuova linea 
un altro traghetto, preso in 
prestito dalla svedese "Nor- 
doe’». 


Pittura, musica, poesia e 
teatro hanno caratterizzato 
la serata che «Arte pro Arte» 
ha dedicato a John Corbidge 
e Cosimo Cosenza al Caffè 
Tommaseo, gremito da un fol- 
to pubblico e allargato a pla- 
tea di quel Teatro Camera, 
che con pochissimi mezzi rie- 
sce a creare ‘atmosfere di 
grande impegno culturale. «Il 
rapimento» di Cosenza, gu- 
stosa pièce sulla soglia del 
surreale, nella cui trama af- 
fiora la. satira amara verso 
‘una società che non dà modo 
ai più di realizzarsi al dî fuori 
degli schemi programmati, 
racconta la storia di un mode- 
sto e solerte ragioniere, mala- 
to di poesia. 

Questo personaggio, che so- 
lo inventando il trauma di un 
rapimento ‘riesce a ritrovare 
l’amore e. la stima della mo- 
glie, è stato brillantemente 
interpretato da un Lucio De- 
veglia frustrato e sornione. 
Mario Pardini ha caricatura- 
to con bravura l’antagonista, 
un sarto dongiovanni. Brava 
la Vendramin, che ha voluto 
sperimentare il test di lettura 
interpretativa, col metodo di 
Teatro Camera, nella parte 
non facile della moglie, men- 
tre la Czerny e la Quazzolo 
hanno sostenuto î rispettivi 
ruoli della serva e della figlia. 
. Discorso a parte «Grafia su 
grafia» che, con l'accompa- 
gnamento del duo di chitarre 
Giusy e Chiara ha interpreta- 
to il sentire di Corbidge, «au- 
tore coloristico e trasuma- 
nante della grigia realtà di 
Cittavecchia», per denuncia- 
re le attese di un rione in 
analogia alle speranze di tut- 
ta una città. 

Questa sera, al Caffè San 
Marco, Arte pro Arte ripropo- 
ne una selezione dello stesso 
programma con la variante 
essenziale «Lei lo direbbe co- 
sì?» invito che sarà rivolto al 
pubblico dei soci e simpatiz- 
zanti ‘affinché tenti nuovi 
moduli interpretativi. Con 
questa novità Teatro Camera 
inizia il suo secondo anno di 
corsi di dizione —interpreta- 
zione. L'appuntamento è alle 
19.30 nella sala degli specchi. 


Camerata Nova 


suona al Cca 


La sezione di Trieste della 
Gioventù musicale prosegue 
la sua attività artistica con un 
‘concerto del complesso ceco- 
slovacco «Camerata Nova». 
Composta da professori del 
Conservatorio di Praga, la for- 
mazione cameristica consta 
di violino, viola, violoncello, 
contrabbasso, clarinetto, flau- 
ti dolci, corno, fagotto e cem- 
balo, ed è diretta da Ladislav 
Vachulka, già noto al pubbli- 
co della Gmi quale animatore 
del Symposium Musicum. 

In programma musiche di 
Beethoven, Glinka, Mielczew- 
ski, Rejcha e Myslivecek. Il 
concerto avrà luogo domani 
nella sala maggiore del Cca, 
con inizio alle ore 20.30. 
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Martedì, 11 marzo 1980 
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IL 26 MARZO CON LA REGIA DI FASSINI 


ritorna 


AI Teatro Verdi 


l’Otello 


Il regista Alberto Fassini 


Fra l'«Otello» di Berlino e 
l'«Otello» che aprirà il Maggio 
musicale fiorentino (un’edi- 
zione diretta da Riccardo Mu- 
ti, con la regia di Mikl6s Janc- 
so e le scene di Enrico Job) il 
tenore Carlo Cossutta ripren- 
derà al Teatro Verdi l’imper- 
vio ruolo del condottiero ve- 
neto, già sostenuto nel 
novembre 1975, ad apertura 
di stagione, al fianco di Raina 
Kabaivanska e Piero Cappuc- 
cilli. Questa volta l’ammirato 
«Heldentenor» triestino avrà 
a compagni di palcoscenico 
Maria de Francesca Cavazza, 
la penetrante Crisotemide 
dell'ultima «Elektra», e il ba- 
ritono finlandese Kari Nurme- 
la, attivo all’Opernhaus di Zu- 
rigo e impegnato a Trieste 
nella stagione scorsa come 
Scarpia. 


Punto d’arrivo di tutte le 
esperienze verdiane, l«Otel- 
lo» sarà riproposto con la 
regìa di boa una 
delle più fuse ed equilibrate 
del valoroso artista di educa- 
zione viscontiana, una regia 
notevole per il sapiente do- 
saggio dei movimenti, sempre 
poeticamente motivato, e per 
la bellissima composizione 
della scena iniziale. 


Fassini approfondisce al 
massimo lo studio dei movi- 
menti suggeriti dalla vicenda, 
sviluppandoli con estrema 
coerenza e mai travolgendo 
gli elementi musicali. Di effi- 
cace e ardua essenzialità sono 
le scene di Pierluigi Pizzi, an- 
che autore dei pregevoli co- 
stumi. Dirigerà il maestro 


Bruno Bartoletti; il coro verrà 
guidato dal maestro Andrea 
Giorgi. 

Questo ritorno dell’«Otel- 
lo», con prima rappresentan- 
za il 26 marzo, costituisce uno 
degli ultimi appuntamenti di 
una stagione che ha cercato 
di attrarre il pubblico con un 
ampio ventaglio di proposte, 
dal «Rigoletto» inaugurale al- 
la «Passione» di Krzysztof 
Penderecki in versione sceni- 
ca. La stagione del Verdi pre- 
vede infine un’edizione del 
«Principe Igor» diretta dal 
maestro Oskar Danon (regia 
di Mladen Sablic, scene di 
Willy Orlandi). 

i E. G. 


manico 


MH GIROFESTIVAL — Il 
«Girofestival» 1980, la manife- 
stazione canora itinerante 
erede del Cantagiro che co- 
nobbe il suo splendore negli 
anni Sessanta, prenderà il via 
il 28 giugno da Avezzano per 
concludersi, dono venticin- 
que tappe distribuite in dieci 
regioni, a Silvi Marina. 


IN TOURNÉE 


Dopo Sanremo 
Gianni Morandi 
torna a... girare 


ROMA — Dopo un’assenza 
di 4 anni Gianni Morandi tor- 
na sul palcoscenico per una 
lunga tournée teatrale che 
prenderà il via domani dal 
teatro «Aurora» di Roma do- 
ve la Rete 1 della Tv registre- 
rà uno «special» per la regia 
di Enzo Trapani. 

Morandi, che ha fatto la sua 
«rentrée» in occasione dell’ul- 
timo Festival dì Sanremo do- 
ve ha presentato, con succes- 
so, «Mariù» scritto per lui da 
De Gregori e Ron, ha infatti 
allestito un vero e proprio 
«recital». Il cantante si esibi- 
rà per più di 2 ore e presente- 
rà 25 brani oltre a una selezio- 
ne dei suoì successi degli «an- 
ni ’60» rivisitati in chiave mol- 
to personale. 

In questa tournée Gianni 
Morandi sarà accompagnato 
dal gruppo vocale strumenta- 
le «Sole nero», composto da 8 
giovani musicisti sardi. Avrà, 
inoltre, accanto l'americana 
Hilary Harvey (violoncello, 
chitarra, flauto e canto) e la 
violinista Gabriella Ceracchi. 
Gli arrangiamenti orchestrali 
sono stati curati dal maestro 
Lilli Greco e l’allestimento 
dello spettacolo dal regista 
Ruggero Miti. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Il gioco degli inganni 


Rete 


«Il gioco degli inganni» (Re- 
te 1 - ore 20.40) — Secondo 
episodio di spionaggio della 
seconda guerra mondiale in- 
serito nel ciclo a cura di Ida 
Crini e Mario Martolini. Si 
tratta dell’originale televisivo 
di Paolo Levi «Operazione 
Rebecca». Il titolo si rifà chia- 
ramente al romanzo di Daph- 
ne Du Maurier «Rebecca la 
prima moglie». Anno 1942: 
l'Egitto non è in guerra con 
l’asse Roma-Berlino e Il Cairo 
di conseguenza è popolato di 
spie. Un capo del controspio- 
naggio, Samson, intercetta 
appunto un gruppo di spie e 


riesce a prendere il blocco + 


degli informatori di Rommel, 
appostato con le sue truppe a 
El Alamein. 


Rete 


«Tg 2- Gulliver» (Rete 2; ore 
20.40; colore) — Presentano 
Ettore Masina ed Emilio 
Ravel. 


«Boveri negri», quanti pregiudizi 


Come i giornali stampati di 
rispetto hanno la loro brava 
«terza pagina» così anche il 
giornale da video ne ha una 
sua. Non si chiama propria- 
mente «terza pagina» bensì 
«Gulliver» (omaggio al gran- 
de Jonathan Swift?) ed è l’ap- 
pendice culturale del ‘7G2. 
Nacque l’anno scorso sotto 
una stella propizia che gli fa- 
vorì i doni del consenso pub- 
blico. Squadra che vince non 
si tocca e così adesso-rientra 
in gioco per una seconda se- 
rie, con formula pressoché 
immutata e un solo cambio 
nella gestione: Emilio Ravel 
in luogo di Giuseppe Fiori. 

Per l'esordio di «Gulliver» 
n° 2, tre servizi. Un giullaresco 
«autoritratto» di Roberto Be- 
nigni, il comico che recente- 
mente ha mandato sulle furie 
i «papisti» (ma, presumibil- 
mente, non il Papa, che de- 
v’essere uomo di mondo e, a 
suo modo, anche di spettaco- 


lo, visto che ama incidere di- 
schi e scrivere commedie, tan- 
t’è vero che «La bottega del 
l’orefice», già trasmessa alla 
radio, proprio ora gliela rap- 
presentano in un teatro di 
Milano). Poi, una godibile in- 
tervista con Giuseppe Prezzo- 
lini, sorta di semaforo rosso 
della ribalta letteraria italia- 
na fin dai tempi remoti della 
«Voce», altro gran vecchio 
che non dimostra l'età: 
novantotto, portati incredi- 
bilmente bene e quasi tutti 
spesi a dire no ai quattro pun- 
ti cardinali della bussola cul- 
tural-politica, a non credere 
in niente e nessuno (tranne 
che in sé stesso), a diffidare 
degli italiani in quanto «bel- 
lissimi fiori che crescono su 
uno strato di letame», a crear- 
si aureole di libertinaggio in- 
tellettuale e a dichiarare che 
tutto è possibile, persino... 
Dio. 

Infine, il servizio su Ted 


GIANNI MANERA AUTORE E INTERPRETE DI UNA PELLICOLA SULLA MAFIA 


Non imbavaglieranno il mio film 


ROMA — Si sono concluse 
dopo due anni di lavorazione 
le riprese di «Cappotto di le- 
gno», un film sulla mafia in- 
ternazionale diretto e inter- 
pretato da Gianni Manera, 
con Michel Costantin, Maria 
Pia Le Mans, Hayde Politoff, 
Lucie Arnaud, Fred William- 
son, Joseph Logan. 

«Le ragioni di tanto tempo 
per girare un film — ha spie- 
gato Gianni Manera in una 
conferenza stampa — sono 
dovute non tanto alla com- 
plessità spettacolare del film 
(venuto a costare circa due 
miliardi di lire) e alla organiz- 
zazione delle riprese in diversi 
posti (New York, Marsiglia, 
Palermo, Reggio Calabria, 
L'Aquila, Roma) quanto agli 
intoppi che la troupe ha in- 
contrato in più di una circo- 
stanza durante il lavoro in 
esterni. Intoppi, a mio avviso, 
artificiosi, creati apposita- 
mente per non farci girare un 
soggetto che tratta una mate- 
ria assai scottante». 

«Io non so — ha quindi det- 
to Manera — se le mie difficol- 
tà possono in qualche modo 
paragonarsi a quelle incontra- 
te da Francis Coppola per 
"Apocalypse now”. So soltan- 
to che mi sento accomunato 
al regista americano per l’ac- 
canimento testardo con cui 
ho voluto, nonostante tutto, 
che Cappotto di legno” arri- 
vasse in porto. Ora ho comin- 
ciato la fase di montaggio. 
Spero di poter presentare il 
film a metà aprile». 

Gianni Manera, dopo aver 
parlato del soggetto che de- 
scrive una storia cruda e in- 
calzante, ambientata nei po- 
sti strategici della mafia inter- 
nazionale: la vicenda di un 
«padrino» di origine abruzze- 
se che manovra, nel quadro di 
una «escalation» irresistibile 
di violenza voluta da un su- 
perpotente che ha anche im- 
plicazioni di carattere politi- 
co, è passato a parlare di alcu- 
ni episodi che hanno rallenta- 
to la lavorazione. 

«A New York — ha precisa- 
to — ci hanno fatto scompari- 
re la pellicola di tutto il girato 
il giorno prima. Avevamo ri- 
costruito l’uccisione di un 
”boss” italo-americano in una 
”barberia” di Brooklyn. A.reg- 
gio Calabria la produzione a 
un dato momento non aveva 
più i liquidi per pagare la 
troupe perché in banca ci 
hanno detto chiaramente che 
i soldi per una pellicola del 
genere non ne avremmo più 
trovati. A Marsiglia, infine, 
durante una scena davanti al 


famoso ”Bar del telefono” (do- 
ve la mala locale alcuni mesi 
prima aveva giustiziato circa 
quindici avventori) ci hanno 
indotti a sospendere la ripre- 
sa e a lasciare la città». 

Il regista ha quindi rilevato 
che il soggetto non lo aveva 
comunicato a nessuno (nep- 
pure agli attori), evidente- 
mente però qualcosa è riusci- 
to a trapelare lo stesso 

Il primo giro di manovella, 
di ’’Cappotto di legno” era 
stato dato il 23 febbraio del 
1978 a New York. L'ultimo si è 
avuto il 27 febbraio di que- 
st'anno all'aeroporto di Reg- 
gio Calabria. «Spero — ha 
concluso Manera — che non 


sorgano altri impedimenti per 
far sì che il film non arrivi 
sugli schermi. Sono tuttavia 
abituato alle difficoltà. Il mio 
primo film ’’La lunga ombra 
del lupo” ha subito un proces- 
so, mentre il secondo ”’Ordine 
firmato in bianco” è stato pra- 
ticamente sabotato dalla di- 
stribuzione in quanto parla- 
va, anticipandole, di connes- 
sioni fra magistratura e forze 
non propriamente sociali. Co- 
munque spero che ” Cappotto 
di legno” riesca a spuntarla 
anche su questi precedenti 
perché ha richiesto da parte 
mia e da tutti i miei collabora- 
tori un impegno del tutto inu- 
sitato». 


Ieri sera al politeama Rossetti si è esibito il complesso 
austriaco «Clemencic Consort» (nella foto) che, diretto dal 
maestro René Clemencic, per il ciclo della Società dei Concer- 
ti ha presentato un programma di spregiudicate parodie dal 


titolo «Asinaria Festa», che 
tradizionalmente allestiti per 


rievoca gli «offici medievali» 
il giorno dei suddiaconi + 


Kennedy o meglio sul famoso 
«infortunio» capitatogli anni 
or sono, quando in una notte 
di baldoria finì nel lago e la 
sua accompagnatrice Mary 
Joe Kopechne, povera figlia 
che forse poteva essere salva- 
ta, ci lasciò la vita prigioniera 
nell’abitacolo dell’auto. Brut- 
to colpo per la popolarità del 
giovin senatore la cui condot- 
ta non proprio responsabile 
suscitò dubbi e sospetti. Figu- 
riamoci che ghiottoneria peri 
suoi avversari politici, adesso 
che le «primarie» americane 
incalzano e lui s'è messo in 
corsa per la Casa Bianca. 

Dunque, tre argomenti di 
attualità, presentati col tono 
ammiccante del pettegolezzo 
da circolo, della chiacchiera 
mondana. Qualcuno, a questo 
punto, potrebbe anche chie- 
dersi: ma che c’entra il «Gulli 
ver» del titolo, perché scomo- 
dare il capolavoro di Swift, 
sarcastica e disperata derisio- 
ne della società del "700 in cui 
l’uomo e la storia appaiono 
egualmente ridicoli e misera- 
bili da entrambe le estremità 
del cannocchiale: quella, ri- 
duttiva, dei pigmei e quella, 
endie dei giganti? 

vero, «Gulliver» non c'en- 
tra: se non, forse, in termini di 
sottintesa metafora: ossia che 
anche nel mondo d’oggi, come 
in quello di ieri, i giganti (i 
fatti del mondo, i personaggi 
importanti) possono trasfor- 
marsi in pigmei, e viceversa. 
Non ci vuol molto perché si 
determini la repentina meta- 
morfosi: l'occhio penetrante e 
pessimista della grande intel- 
ligenza, un tempo; l'occhio 
meccanico, «pigmeo», d'una 
macchina da presa, oggi. 

Fuori di metafora, invece, il 
servizio di «Primo piano» 
(sempre Rete 2), che giovedì 
sera ha rievocato la morte 
misteriosa del giovane mili- 
tante di Lotta continua, Alce- 
ste Campanile, assassinato 
cinque anni fa. Ma assassina- 
to da chi? Scartata ormai, 
anche dai suoi stessi compa- 
gni, la «pista nera», rimarreb- 
be quella di segno opposto, 
ovvero la «pista rossa»: dun- 
que, delitto in famiglia, fratri- 
cida? 

Pronunciarsi su questo in- 
terrogativo, scoprire la verità 
«vera», spetta naturalmente 
alla magistratura e pertanto 
«Primo piano» si è doverosa- 
mente astenuto da qualsiasi 
giudizio, limitandosi a pro- 
porre una semplice riflessione 
sul caso (certo non unico), 
attraverso i ricordi personali, 
le ipotesi e le testimonianze 
degli amici e del padre di 
Alceste Campanile. 

Riflessione amara che coin- 
volge un'intera generazione 
partita col vento delle grandi 
illusioni e utopie e approdata, 
magari senza saperlo, a quel 
terrorismo, che nel suo ingra- 
naggio di assurda demonìa 
macina, indifferentemente, 
vittime e carnefici. La lettera- 
tura, da Dostoievski a Conrad 
a Sartre, ha descritto il male- 
fico fenomeno in opere memo- 
rabili. Ma tutto ciò che acca- 
de, qui e ora, sotto i nostri 
occhi, non è purtroppo lette- 
ra, è realtà feroce e delirante. 

Intanto ha sciolto gli or- 
meggi la seconda parte di 
«Radici». Ché tira-paramolla 
di inezie in questa fluviale 
storia di «boveri negri» pieni 
di pregiudizi razziali nei con- 
fronti del «bovero negro» un 
po’ meno nero (anzi di pelle 
quasi bianca), interdetto pro- 
prio per questo alle grazie di 
Elisabeth, la quale in fatto di 
pelle scura non porta mac- 
chia. Eccetera. Lungi da noi il 
pensiero malandrino di di- 
sturbare i buoni affari di chi 
ha prodotto il kolossal di colo- 
re, ma in compenso della no- 
stra non-interferenza chiede- 
remo il permesso di dedicarci 
ad altri svaghi meno noiosi. 

Ber. 


«Ucciderò Willie Kid» (Rete 
2; ore 21.30; colore) — Per îl 
ciclo «Nel crepuscolo del 
West» a cura di Tullio Kezich, 
questo film di Abraham Po- 
lonshy del 1969, con Robert 
Redford, Katharine Ross, Ro- 
bert Blake, Susan Clark. Un 
pretesto per ricordare la cac- 
cia agli îndiani nell'America 
del primo Novecento. Segue 
un commento al film. 


Rete 


«Per una nave in più» (Rete 3; 
ore 20.05; colore) — Crisi della 
cantieristica. Esame della si- 
tuazione dei cantieri di Monfal- 
cone e Castellammare di Sta- 
bia. Servizio realizzato dalla se- 
de per il Friuli-Venezia Giulia e 
dalla sede per la Campania. 

**ù 

«Duepersette» (Rete 3; ore 
20.45; colore) — Comincia una 
nuova rubrica — sottotitolo «I 
conti con la scienza» — realiz- 
zata in collaborazione con tutte 
le sedi regionali della Rai. Sono 
state rivolte domande a seimila 
persone per far conoscere le 
esigenze della gente sui proble- 
mi della scienza. In onda un 
filmato intitolato «L'andropau- 
sai esiste?». 


Tournée italiana 
per un dramma 
di Eugene O'Neill 


E’ cominciato, dopo un ro- 
daggio a Salerno e in alcune 
«piazze» dell'Abruzzo e Moli- 
se, la tournée di «La luna e i 
bastardi» di Eugene O'Neill 
che segna il ritorno del più 
famoso drammaturgo ameri- 
cano sulle nostre scene. Il te- 
sto, che si avvale di un nuovo 
adattamento di Luigi Sportel- 
li, protagonista nella parte di 
Jim Tyron (gli altri interpreti 
principali sono Lydia Alfonsi 
e Andrea Bosic), è messo in 
scena da Eeppe Menegatti 
per la compagnia italiana di 
prosa, con scene e costumi di 
Aldo Buti, 


Lo spettacolo debutterà 
domani al «Piccinni» di Bari, 
dove resterà fino al 16; quindi, 
dal 18 al 23 marzo, passerà al 
«San Ferdinando» di Napoli; 
dal 27 marzo al 7 aprile al 
«Delle Arti» di Roma, dall’8 al 
13 aprile alla «Pergola» di Fi- 
renze, e dal 15 al 20 aprile al 
«Duse» di Bologna. 


Luigi Sportelli, direttore 
della compagnia ha detto, do- 
po le «prove aperte» di questi 
giorni: «Ho ripreso volentieri, 
con un linguaggio più attuale, 
cioè più vicino a noi, questo 
poco noto dramma di O'Neill 
in quanto in esso vibrano tut- 
ti gli elementi più naturali 
della condizione umana, se- 
condo la visione poetica e 
drammatica che il suo autore 
aveva dell’esistenza. E’ dav- 
vero scandaloso che O’Neill, 
se pensiamo alla sua impor- 
tanza e alla sua eccezionale 
forza espressiva, appaia di ra- 
do sulle scene italiane. Negli 
ultimi vent'anni è stato quasi 
dimenticato. E’ con gioia che 
ora noi lo riproponiamo». 


TEATRO STABILE - POLITEAMA ROSSETTI 


GASTONE 
1 
Hai mai 


PAOLO MOSCA e 


TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Stagione Lirica 1979/80. In 
preparazione «Otello» di G. Verdi. 
Direttore B. Bartoletti, regia di A. 
Fassini. 

TEATRO COMUNALE «G. VER- 
DI». Teatro Auditorium di via Tor- 
bandena. I Concerti della domeni- 
ca. Domenica alle ore 11 quattor- 
dicesimo concerto. Insieme Came- 
ristico del Teatro Verdi. 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Da domani, fuori 
‘abbonamento: «Hai mai provato 
nell'acqua calda?» commedia bril- 
lante di Paolo Mosca e Walter 
Chiari. Prenotazioni presso la Bi- 
glietteria Centrale di galleria Prot- 
ti. Sconti agli abbonati. 
‘TEATRO STABILE - Auditorium 
Rassegna 1980 ore 20.30: il Teatro 
Stabile di Torino presenta «Les 
‘bonnes» di Genet. Regia di Mario 
Missiroli. Turno prime rappresen- 
tazioni. 

"TEATRO CRISTALLO. Oggi dalle 
ore 17 in poi spettacoli continuati 
di varietà e cinema. L'organizza- 
zione spettacoli strip-tease presen- 
ta Mario Nobile e le sue vedettes 
nella rivista sexy «Travoltissima- 
mente poon poon», segue film 
«Marcia trionfale» con F. Nero, M. 
Placido, Miou Miou, Patrick De- 
waere. V.m. anni 18. Sospese qual- 
siasi tipo di tessere. 
ALDEBARAN. (piazza Duca degli 
Abruzzi 3, sulle Rive, Tel. 65605). 
16.30, 18.20, 20.10, 22. Richard 
Dreyfuss è: «Il pornografo», di 
John Byrum, con Jessica Harder e 
Veronica Cartwright... e con... 
Clark Gable. Il film che ha scanda- 
lizzato ed entusiasmato l’ultimo 
Festival di Pesaro, Prima visione. 
Colore. Severamente v.m. 18 anni. 
ARISTON-LN.C. 16.45, 18.30, 20.15, 
22: Solo oggi e domani l’ultimo 
capolavoro di Ingmar Bergman: 
«Sinfonia d’autunno», con Ingrid 
Bergman e Liv Ullmann. Segnala- 
to dalla critica. Colore. Per tutti. 
EDEN. 16.30, 19.15, 22 precise: Se- 
conda settimana. «La terrazza» un 
film di Ettore Scola con Ugo To- 
gnazzi, Vittorio Gassman, Jean 
Louis Trintignant, Marcello Ma- 
stroianni, Stefania Sandrelli, Car- 
la Gravina, Ombretta Colli, Ga- 
leazzo Benti, Milena Vukotic, Ste- 
fano Satta Flores. Technicolor. 
EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15. Il film del brivido. Più della 
paura... la paura della paura: «Il 
testamento» con Katherine Ross e 
Sam Elliot. V.m. 14 anni. 
FENICE. 16.30, 18.10, 20.15, 22.15. 
‘Un film dell'orrore che mai mente 
umana ha concepito prima d'ora: 
«Cannibal holocaust» di Eugenio 
Deodato. Vietatissimo ai minori di 
18 anni. 

FILODRAMMATICO. Luce rossa - 
Film porno. 15.30, ult. 22: «Le 
depravate del piacere». Ecceziona- 
lel Severam. v.m. 18. 
GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15. : 
«Café express» di N. Loy. Con un 
Nino Manfredi nella sua più gran- 
de interpretazione con A. Celi e V. 
Caprioli, V. Mezzogiorno. Un film 
superlativo in ogni senso. 


LA COMMEDIA SARÀ RIPROPOSTA DALLA RETE 1 


Michaela Esdra e Ugo Pagliai 
nella «Conchiglia» di Pugliese 


ROMA -— Sergio Pugliese, 
che fu direttore dei program- 
mi televisivi dal 1952 al 1965, è 
stato negli Anni Trenta e 
@uaranta noto drammaturgo. 
Rivelatosi giovanissimo con 
«Trampoli», portato al suc- 
cesso nel 1935 da Armando 
Falconi e da Evi Maltagliati, 
confermò le sue qualità in 
commedie di grande finezza 
psicologica e di salda costru- 
zione scenica come «Il cugino 
Filippo» (1937), «Conchiglia» 
(1937), «L'ippocampo» (1942), 
cavallo di battaglia della mi- 
gliore compagnia brillante di 
quegli anni, la Tofano- 
Rissone-De Sica, e «L’arca di 
Noè» (1943), anch'essa inter- 
pretata da Sergio Tofano. 

La Rete 1 riproporrà «Con- è 
chiglia» che fu rappresentato 


La Vitti regista 


esordisce alla Tv 


ROMA - Monica Vitti esor- 
disce come regista in un servi- 
zio giornalistico che «Grulli- 
ver», terza pagina del Tg 2, 
manderà in onda oggi. Nel 
programma di Ettore Masina 
e di Emilio Ravel, la Vitti 
pone a un certo numero di 
persone, note e no, di età e di 
estrazione diverse, una do- 
manda rivolta in un certo sen- 
so a se stessa in un film inter- 
pretato con Alberto Sordi: 
che cos'è l’amore? La neo- 
regista ha interrogato un mili- 
tare di leva, Gino Paoli, Ursu- 
la Andress e perfino una suora 
di clausura. Ha fatto confessa- 
re a un padre di famiglia di 
essere omossessuale e, sul 
piano spettacolare, ha punta- 
to su di un interlocutore d’ec- 


+ cezione: Eduardo De Filippo. 


Grazie a Eduardo, è riuscita a 
realizzare un mini-film ora co- 
mico ora patetico, sempre 
toccante. 


da Paola Borboni e da Luigi 
Cimara. Il regista sarà Mario 
Foglietti, tra gli interpreti: 
Micaela Esdra, Ugo Pagliai e 
Giancarlo Dettori. 

‘ «Conchiglia» è una delicata 
commedia intimista, centrata 
sui difficili rapporti di una 
giovane moglie, Giovanna, 
con il marito Alfredo, quaran- 
tenne, che non riesce a darle 
sufficientemente ciò di cui lei 
ha bisogno: affetto e tenerez- 
za. Giovanna si inventa un 
amante, ma Alfredo, attraver- 
so la mediazione di un suo 
ex-compagno di scuola, Pao- 
lo, scopre che si tratta di una 
finzione. 


Morta l'attrice 


Olga Tschechowa 


MONACO DI BAVIERA — 
L'attrice tedesca Olga Tsche- 
chowa, interprete di oltre 250 
film girati in Germania, Fran- 
cia, Cecoslovacchia, Austria e 
Italia, è morta a Monaco all’e- 
tà di 82 anni. 

Nata il 26 aprile 1897 ad 
Aleksandropol, nel Caucaso, 
aveva passato la giovinezza a 
Mosca e Leningrado, Nel 1921 
giunse a Berlino dove, nel 
1922, cominciò la sua carriera 
teatrale e cinematografica. 

Nel 1927 interpreta «Un 
cappello di paglia di Firenze», 
di René Clair, in cui spiccano 
le sue doti di attrice brillante. 
A partire dal 1930 è protagoni- 
sta di una serie di film di 
successo del regista tedesco 
‘Erich Pommer tra i quali «Bel 
ami», «Peer gynt» e «Maske- 
rade». 

Nel 1962 la Teschechowa 
abbandona il cinema per riap- 
parire saltuariamente in tea- 
tro e in televisione. I suoi 
funerali si svolgeranno a Mo- 
naco secondo il rito russo or- 
todosso. 


da domani sera la P.S.D.T. presenta 


WALTER 
STELLA CARNACINA 


con 


n 


nell'acqua calda? 


Commedia in 2 tempi di 


PRENOTAZIONI BIGLIETTERIA CENTRALE 


CHIARI 


PESCUCCI 
provato 


WALTER CHIARI 


MIGNON. 16, ult. 22.15: «Innamo- 
rarsi alla mia età» con Julio Igle- 
sias. Sempre primo nella Hit para- 
de e adesso primo nelle superclas- 
sifiche dei film. Straordinario suc- 
cesso. 

NAZIONALE. 15.30, ult. 22.15: «Li- 
ve show, l'apoteosi del sesso» con 
Bodil Joensen, Alex Hanningen. 
Con questo film il regista, autore 
del libro più censurato del mondo, 
vuol dimostrare che il sesso è un 
atto naturale anche quando è fatto 
in modo innaturale. Severam, V.,m. 
18 anni. 

RITZ. Chiuso per restauro. 


AURORA. 16.30: Un colossale e 
spettacolare technicolor: «Me- 
teor» con S. Connery, N. Wood, K. 
Malden. Grande successo. 
CAPITOL. 16.30: Le più matte e 
piccanti risate nel technicolor 
«L’infermiera nella corsia dei mili- 
tari» con N. Cassini, L. Banfi. V.m. 
14 anni. 

CRISTALLO. Ore 17 duer spetta- 
coli di varietà-cinema Vedi teatri. 
Domani prosegue il film «Inferno». 
MODERNO. 16.30, 18.15, 20, 22: 
(adiacente Hotel S. Giusto). Un 
formidabile «giallo» che si consi- 
glia di vedere dall’inizio: «La ta- 
rantola dal ventre nero», con B. 
Bach e B. Bouchet. Technicolor. 
V.m. 14 anni. 


VITTORIO VENETO. 16.30: Il te- 
nente Colombo diventa agente 
della CIA e vi coinvolge in un’av- 
ventura che più simpatica e diver- 
tente non potrebbe essere: «Una 
strana coppia di suoceri» interpre- 
tato da Peter Falk e Alan Arkin. 
Un film per tutti. Technicolor. 
ABBAZIA. D’Essai-Aiace 15.15, 
17.30, 19.45, 22: Improvvisamente 
fu la notte per nove uomini. Im- 
provvisamente il cielo si macchiò 
di sangue «Il mucchio selvaggio», 
di $. Peckinpah con William Hol- 
den E. Borgnine Ben Johnsone 
Robert Ryan. Colore V.m. 18 anni 
solo oggi. 

ALCIONE (tel. 796162). 16: «An- 
dremo tutti in paradiso». Un folto 
gruppo di attori non nuovi a tal 
genere di film, guidati da un genia- 
le regista hanno messo a punto 
questo che può considerarsi un 
capolavoro di umorismo. Techni- 
color. 

LUMIERE. 16: Un colosso dello 
schermo: «Mandingo» tutto ciò 
che non avete visto în «Radici» 
con Jones Mason, Susan George e 
Perry King. V.m. 18 anni. 
RADIO. 16: «Satisfaction love». A 
richiesta proseguono in questo lo- 
cale le repliche del film che ha 
sbalordito migliaia di triestini. Se- 
veram. v.m. 18. Ingresso L. 2000. 
Questo eccezionale film non sarà 
proiettato in nessun altro cinena 
di Trieste. 


Riduzioni C.I.C.A. (Acli - Arci - 
Endas) Fenice, Radio, Capitol, Al- 
cione, Vittorio Veneto, Aurora, 


Ariston. 
MUGGIA 


VOLTA. Oggi chiuso. Mercoledì: 
«La banda dei Miau Miau». Carto- 
ni animati. 

VERDI. 19,30: festa popolare in 
occasione dell'8 marzo, giornata 
internazionale della donna. 


UDINE 


ARISTON. 16: «Assassinio su com- 
missione». 

CENTRALE. 16: «10». 

PUCCINI. 16: «Porno-frenesie di 
una vergine». V.m. 18 anni. 
CAPITOL. 16: «Cannibal Holo- 
caust». V.m. 18 anni. 

ODEON. 16: «Speed cross». V.m. 
14 anni. 

CRISTALLO, 16: «Malabimba». 
V.m. 18 anni. Segue varietà con 
Mimmo Donato. 

DIANA. 18: «Brigade call girl», 
V.m. 18 anni. 


PALMANOVA 
ITALIA. 20: «Americano a Parigi», 
il film dei 9 Oscar. 

GARIBALDI. 20: «La bolognese» 
con F. Gonella. 

TARCENTO 
MARGHERITA. «Porci con la 
P.38». V.m. 18 anni. 

RONCHI 
RIO. Riposo. 
EXCELSIOR. Riposo. 
CASARSA 


ROMA; 20: «Ciao nì» con Renato 
Zero. 


Inserzione pubblicitaria 


SEA 


IMPRESA COSTRUZIONI EDILI 
ADRIATICA S.p.a 
Via Udine 11 - Tel. 418841 


offre i programmi odierni di 


Canali 42-39-23, UHF 


18: «Ricercato vivo o morto» 
telefilm western; 18.25: «Il 
grande Mazinger» cartoni ani- 
mati; 18.50: «Van Der Valk» 
telefilm poliziesco; 19.45: «Pop 
rock and soul» musicale; 20.15: 
Fatti e commenti, notiziario; 
20.50: Film: «Amore all’italia- 
na» film comico con Walter 
Chiari, Raimondo Vianello, 
Paolo Fanelli; 22.30: «Quella 
casa nella prateria» telefilm; 
23.20: «Il mondo è anche loro» 
documentario (replica), in 
chiusura: Trieste domani. 


AUDITORIUM 
RASSEGNA 


TEATRO 


STABILE ogg. ate 2030 è 
= miati 


o Stabile di 
Torino in «LES BONNE 

Regia di Mario Missiroli. Con Adriana 
Asti, Manuela Kustermann. Copi. 


GORIZIA 


SALA UGG. Stagione di prosa. 
20.30: «Calderon». di Pier Paolo 
Pasolini, con il Teatro Stabile 
Friuli-Venezia Giulia. 

CORSO. 17.30, 22: «Tesoro mio» 
con J. Dorelli, Z. Araya, R. Pozzet- 
to. Colori. 

VERDI. 17, 22: «L'amico scono- 
sciuto» con E. Gould e S. York. 
Colori. V.m. 14 anni. 

VITTORIA. Riposo. Domani 17.30: 
«Confessioni di una porno ho- 
stess». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 16.30: «Una strada, 
un amore» con Christopher Plum- 
mer. A colori. 

PRINCIPE. 17.30: «Brillantina- 
rock» con Monty Ray Carrison e 
Cecilia Buonocore. A colori. 


GRADO 


CRISTALLO. Riposo. 


PORDENONE 


VERDI. «Inferno». 
SUPERCINEMA. 
d'acciaio». 
CAPITOL. «American Graffiti n. 
2», 

CRISTALLO, «Qualcuno volò sul 
nido del cuculo». 
CINEMAZERO. «Non toccare la 
donna bianca». 


CORDENONS 
RITZ. «Buone notizie». 
MANIAGO 


VERDI. «Alambista». 
MANZONI. «Fratello sole, sorella 


luna». 
SACILE 

NUOVO. «Pornomarket». V.m. 18 
anni. 

ZANCANARO, «La terza mano», 

CERVIGNANO 
NUOVO. Riposo. 
GRADISCA 
EDEN. 19-21: «Sette note in nero». 


«Sei uomini 


Solo oggi e domani 


arAriston 


l'ultimo film di 


INGMAR BERGMAN 
«Sinfonia d'autunno» 


con Ingrid Bergman 
Liv Ullmann 


Aldebaran 


Inserzione pubblicitaria 


/ x 


RADIO TELE ANTENNA 


Tel, 568685 - 566352 


Radio r.m. 10189.700 MHz 


8: Apertura programmi; 
Oroscopo; Buongiorno in mu- 
sica; 9: Musicalmente; 10: 
formatore Antenna flash; Mu- 
sicalmente; 11: Medicina in 
casa; 12: Folclore italiano; 13: 
Locandina; 13.10: Notiziario 2; 
13.30: Effetto cinema; 14: El 
borineto; 15: Funky music; 16: 
Giochiamo insieme; 17: Musi- 
calmente; 19: Calcio dilettan- 
ti; 19.45: Notiziario 3; 20: Di- 
scoteca 101; 22.15: «Il Piccolo» 
domani; 22.30: Buona notte in 
musica - no stop. 


Tele canale 50-46 uHF 


14; Speciale pallamano: Ci- 
vidin-Mercury (replica); 15; 
Film: «47, morto che parla»; 
17.50: Informazioni di borsa; 
18: Le nuove avventure di Pi- 
nocchio (10 - replica); 18.30: 
Film: «Cinque draghi d’oro» 
Replica; 20: Cartoni animati; 
20.10: Teleantenna notizie; 
20,30: Brasil Maravilia; 21: Te 
lefilm: «Ispéttore Regan» 9.0 
episodio; 22: Telefilm: «Love 
boat» 9.0 episodio; 23: Film: 
«L'intreccio»; al termine: L’O- 
roscopo. 


DOMINIQUE arredamenti 


QUESTA SERA ORE 19.50 


A 


TELEQUATTRO 


;ONAL presenta 


BODIL JOENSEN/ALEX HANNINGEN 


cogi ai NAZIONALE cane crina» 


Con questo film il regista P. E. Kronhausen, autore 
del libro più censurato del mondo, «Freedom to 
love», vuol dimostrare che il sesso è un fatto 
naturale anche quando è fatto in modo innaturale 


un film di musiche di 


pe 


DIAGONALE 


L’APOTEOSI DEL SESSO 


BERTIL ANDERSSONBIE DENNING «LINDA ERLANDSEN 
una produzione 
P.E.KRONHAUSEN e OLE HOYER * PALLADIUM (copenaghen 


INIZIO SPETTACOLI 15.45 — SEVERAMENTE V.M. 18 ANNI 


colore della TELECOLOR | |nrtsunan 


DOMANI A 
UDINE 
Palasport 


ore 21,30 


BUONO SCONTO DI LIRE 500 


IN OGNI COPIA DI 
TV SORRISI E CANZONI “tua 


‘sorrisi e Canzo, 


TV, 


TV RETE 


«Operazione Rebecca» è la storia di un episodio di 
spionaggio della seconda guerra mondiale. Nella foto: 
Orso Maria Guerrini. (Rete 1, ore 20.40) 


Schede - Matematica 
Giorno per giorno 
Che tempo fa 

Telegiornale - Oggi al Parlamento 
3, 2, 1... contatto! 
Intervista con la scienza 
Primissima 
..@ l’anno continua 
Pronto emergenza: «Alta chirurgia» 
Almanacco del giorno dopo 
Che tempo fa 
Telegiornale 
Il gioco degli inganni: «Operazione Rebecca» 
Alfa: «Alla ricerca dell’uomo» 
22.40 Jazz concerto 
23.10 Telegiornale 

— Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


TV RETE 2 


12.30 
13.00 
13.25 
13,30 
17.00 
18.00 
18.30 
19.00 
19.20 
19.45 


20.00 
20.40 
21.40 


I programmi RAI-TV 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 9, 11, 12, 14, 
15, 19, 21, 23. 6 Segnale orario - 
Stanotte stamane; 7.20: Lavoro 
Flash; 7.30: Stanotte stamane 
(2); 7.45: La diligenza; 8.45 Teri al 
Parlamento; 8.50: Istantanea 
Musicale; 9: Radioanch'io con 
Pietro Garinei; 11: Joao Gilberto 
e le canzoni di Carlos Jabin; 11 
Irene Papas e le canzoni di Mi- 
is; 11.15: Grande Fumetto par- 
lante; 11.30: Gramelot, con Da- 
rìo Fo - Evviva la banda; 12.03: 
‘Antologia di noì e voi ‘80 con 
Johnny Dorelli; 13.15: Disco- 
Story; 14.03: Donatella per vol; 
14.30: Viaggiare nel tempo; 
15.03: Rally F. Biagione; 15.30: 
Errepiuno; 6.40: Alla breve: Un 
giovane e la musica classica; 17: 
Patehwork - Varia comunicazio- 
ne per un pubblico giovane: Al 
rogo, al rogo; 18.35: La Repubbli- 
ca di Dalla -De Gregoriì; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19,20: La civil- 
tà dello spettacolo; 20. itine- 
rari europei, di G. Cassieri; 20.30: 
Cattivissimo, di Gaio Frattini, 
con G. Bonagura; 21.03: L'area 
‘musicale; 22: Occasioni, periodi- 
co di cultura; 22.30: Creck per un 
vip; 23: Oggi al Parlamento - 
Buonanotte con...; 23.28: Chiu- 
sura. . 


Radiodue 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 10.30, 12,30, 13.56, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 6-6.06- 
6.35-7.05-7.55-8.45: I giorni, con 
Massimo Grillandi; 7: Il bolletti- 
no del mare; 9,05: L’Atlantide di 
Pierre Benoit (14-a puntata); 
9.32-10.12-15-15.42:Radiodue 
3131; 105 Speciale Gr2 sport; 
11.32: Dse: Racconti raccontini e 
favole d'oggi; 11.52: Le mille can- 
zoni; 12.10: Trasmissioni regio- 
nali;12.50: Alto Gradimento; 
13.35: Sound and Track: Musi- 
che e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali; 15.30: Gr 2 economia; 
16.32: In concert!; 17.32: Donne 
alla sbarra: Io accuso chi accu- 
si?; 18: Le ore della musica; 
18.32: Poliziesco al microscopi‘ 
Arthur Conan Doyle; 1 : DI 
‘schi della musica classic: 
Conversazione quaresimal 
19.58: Spazio X: B: Moroni, A. 
Sciarra, A. Gradella; 22-22.51 
Nottetempo; 23.29: Chiusura. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45," 
11.45, 13.45, 15,15, 18.45, 20.45, 
23.55. Quotidiana. Radiotre - 6 
Preludio; 6.55: Concerto del mat- 
tino; 7.28: Prima pagina; 8. 1 
concerto del mattino (2); 9.45: 
Succede in Italia; 10: Noi, voi, 
loro donna; 10.4 concerto del 
mattino (3); fusica operisti- 
ca; 12.50: Rassegna delle riviste 


«Tg 2 Gulliver» si occupa stasera del film sulla guerriglia 
di Omar Muktar (Anthony Quinn) contro il maresciallo 
Graziani (Oliver Reed, nella foto) (rete 2, ore 20.40) 


La 


Per il ciclo «Nel crepuscolo del West» va in onda stasera, 
rete 2 ore 22,30, «Ucciderò Willie Kid». Nella foto un'in- 
| quadratura del film con Robert Redford 


Ù 
9.25 Eurovisione: Coppa del mondo di sci: Slalom gigan- 
te maschile (1.a manche) 
Obiettivo-Sud 
Tg2 - Ore tredici 
Spazio per vivere 
Eurovisione' - Coppa del mondo di sci: Slalom 
gigante maschile (2.a manche) 
Ciclismo: L’Aquila-Montegiorgio 3.a tappa 
L’apemaia: «Un ranocchio furbo» 
Trentaminuti giovani 
Infanzia oggi — 
Dal Parlamento 
— Tg 2 - Sportsera 
18.50 Buonasera con... Ugo Gregoretti 
\— Previsioni del tempo 
19.45 Tg 2 - Studio aperto 
20.40 Gulliver - Terza pagina del Tg 2 
21.30 «Ucciderò Willie Kid» 
23.15 Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


Questa sera parliamo di... 

Progetto salute: «La legge istitutiva del servizio 
sanitario nazionale» 

T9g3 

Tv 3 Regioni 

Teatrino 

Questa sera parliamo di... 

Per una nave în più. 

Duepersette 


12,30 
13.00 
13,30 
14.00 


15.00 
17.00 
17.30 
,18.00 
18.30 


18.30 


19.00 
19.30 
— 20.00 


.20.05 
20.45 
21.30 Tg 3 

22.00 Teatrino 


e __.èè‘°{°‘‘iib))l. 


Tv Lubiana Tv Zagabria 


9.25: Telesport - Sci - Cortina: 9.25, 10 e 15.20: Tv scuola; 17.15: 
Coppa del mondo di slalom gi- Telegiornale; 17.35: Calendario- 
gante maschile; 13,45: Tv scuola; Ty; 17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: 
14, 15 e 16.10: Telesport - Sci - | Trasmissione educativa; 18.45: 
Cortina: Coppa del mondo di 
slalom gigante maschile; 17.10: 
Notiziario; 17.15: Tv dei ragazzi; 
18: Programma musicale; 18: 
Programma musicale; 18.3! 
Orizzonti; 18.40: Documentario; 
19.10; Cartoni animati; 19.30: Te- 
legiornale;' 20: Panorami inter- 
nazionali; 20.55: «Igrappoli della 
‘mia vigna», serie Tv (ultimo epi- 
sodio); 22.55: Telegiornale. 


Tv Montecarlo 


17.15: Shopping; 17.30: Parolia- 
(mo e contiamo; 18: Disegni ani- 
‘mati; 18.15: Un peu d'amour, d’a- 
19.10: Gli antenati 
40: Telemenu; 19.50: Notizia: 
rio; Gli intoccabili, telefilm; 
20.55: Bollettino meteorologico; 
21: Disco delirio (disco music 
Fever), film, regia di Oscar Roy; 
22.30: Oroscopo di domani; 
22.35: Cinema! Cinema! Come, 
quando; 23.10: Notiziario. 


in vio delle tudecchke 1 i 
700 mebhiaguadrati di monta ! 


CENTRO HI-FI UNIVERSALTECNICA 


turale; 19.30: Telegiornale; 20: 
Stop; 20.55: «La classe operaia 
va in paradiso», film; 22.55: Tele- 
giornale. t 


Tv Svizzera 


9: Telescuola: Architettura nel 
Ticino dal 1850 ad oggi; 10: Tele- 
scuola; 11.30: In Eurovisione da 
Saalbach-Hinterglemm (Au- 
stria): Sci - Slalom femminile; 13: 
în Eurovisione da Cortina (Ita- 
lia) - Sci - Slalom gigante ma- 
schile; 18: Peri bambini: Il drago 
pigrone; 18.10: Per i ragazzi: Or- 
zowei, telefilm; 18.50: Telegior- 
nale; 19.05: I pionieri della foto- 
grafia; 19.35: Il mondo in cui 
viviamo; 20.05: Il regionale; 
20,30: Telegiornale; 20.45: Le ra- 
| gazze, sceneggiato, regia dì Ala- 
zar Iglesis; 22.15: Terza pagina - 
Notizie; 23: Telegiornale; 23.10: 
Martedì sport. 


_ 


‘Telegiornale; 19: Rassegna cul-. 


culturali; 13: Pomeriggio musi- 
cale; 15.18: Gr 3 cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Dse: Sche- 
de - Astrologia; 17.30-19: Spazio- 
tre; 21: Appuntamento con la 
scienza; 21.30: Musiche di W.A. 
Mozart; 22 La bestia dei Riviese, 
di L. Codignola; 23: F. Pecori: Il 
Jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23. Ulitime notizie e 
chiusura. 


Radio Trieste 


71.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 11.30: Nazioni vi- 
cine; 12: Folk-studio del marte- 
dì: «El vecio gramofono»; 12,35: 
Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.21: Ritratti in 
filigrana; 14.45 Fuori gioco; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.35: Giornale 
radio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma per gli it: i in 
Istria 
14.30: L'ora della Venezia Giu- 
lia; 14.45: Supermarket - Novità 
discografiche. 
Programma in lingua sloveni 
‘7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 7.45: La fiaba 
del mattini : Gr; 8.10: Alma- 
nacco del mattino: Il fascino del 
mondo poetici all'archivi 
Luciano Codigno! 
talia», originale radiofonico in 2 
tempi (2.0 tempo); 9.45: Buonu- 
more in musica; 10: Gr e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Tra- 
smissione per la scuola materna; 
10.20: Concerto alla radio; 11,30: 
Ve li ricordate?; 12: Corrispon- 
denza con le Nazioni vicine (re- 
plica); 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: Vietato agli adulti!; 
Riservato per...; 15.30: Conversa- 
zione quaresimale; 15.40: L'era 
dei cantautori; 16: Rubriche cul- 
turali dei giornali sloveni in Ita- 
lia; 16.20: I‘grandi interpreti; 17: 
Gr e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica: Danilo Svara - 
Slovo od mladosti (Preseren), 
opera lirica in tre atti (atto se- 
condo); 17.40: Appuntamento 
con Carole King; «La rigene- 
razione», commedia in 3 atti di 
Italo Svevo (prima parte); 18.50: 
A ritmo di conga; 19: Segnale 
orario - Gr e i programmi di 
domani. 


| Radio Capodistria 


"T: Apertura - Buongiorno in mu- 
sica - L'oroscopo; 7.30: Giornale 
radio; 8.30: Notizia; I pro» 
tagonisti dell’opera; 9: Dal reper- 
torio di Glenn Millér; 9.15: Un 
libro alla radio: Il ponte sulla 
Drina, di Ivo Andrié, 7.a punta- 
ta; 9.30: Notiziario; 9.32: Lettere 
a Luciano; 10: E’ connoi...; 10.15: 
Orchestra Baiardi; 10.31 

ziario; 10.32: Intermezzo musica- 
le; 10.40: Mosaico; 11: Kim, il 
mondo giovane; 11.30: Notizia- 
rio; 11.32: L'oroscopo; 11.35: Car- 
rellata di motivi; 12: In prima 
pagina; 12.05: Musica per voi; 
12.30: Giornale radio; 12.50: 
‘Brindiamo con...; 13. ‘otizia» 
rio; 14: Pomeriggio sereno; 14.30: 
Notiziario; 14.33; Poemi sinfoni- 
ci: Franz Liszt e Bedfich Smeta- 
na; 15: Giovani al microfono; 
15.15: Edizioni musicali Casadei 
Sonora; 15.30: Giornale radio; 
15.45: Canzoni, canzoni; 16: Voci 
del nostro tempo: Diego Valori; 
16.15: Edig Galletti; 16.30: Noti- 
ziario; 16.32: Crash; 16.55: Calen- 
darietto; 17: Fantasia musicale; 
17.30: Notiziario; 17.32: L'orche- 
stra The Tattoos; 17.45: Sipario 
radiofonico; 18.15: Canta Ditka 
Haberl; 18.30: Notiziario; 18.32: 
Sul podi : Chiaroseuri musi 
cale; 19.30: Giornale radio; 19.4 
Arrisentirci dimani; 20: Chiu- 
sura. 


Tv Capodistria 


18: Telesport - Sci - Cortina: 
Coppa del mondo di slalom gi 
gante maschile; 19.15: Odprta 
Meja - Confine aperto, settima- 
nale di informazione in lingua 
slovena; 19.50: Punto d'incontro; 
20: Dieci minuti; 20,05: Cartoni 
animati; 20.30: Telegiornale; 
20.50: «Gli uomini preferiscono 
le bionde», film; 22.10: 'Telesport 
- Hockey su ghiaccio: Jugo- 
slavia-Italia. 


Il Giro d'I- È. 


IL PICCOLO 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


NUOVO FILM DI NEIL ISRAEL 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
n LONDRA - Neil Israel, regi- 
‘sta di successo della televisio- 
ne americana e autore del 
film, ancora inedito în Italia, 
«Tunnelvision», ha realizzato 
un importante film comico 
«Americathon» che sta ripor- 
tando negli Stati Uniti un 
grande successo e viene para | 
gonato per la graffiante iro- 
nia e comicità al noto «Il dot- 
tor Stranamore» di Stanley 
Kubrick. 

Neil Israel, sceneggiatore € 
regista del film, ritiene che gli 
eventi verificatisi negli ultimi 
vent'anni e che sì verifiche- 
ranno nei prossimi venti por- 
teranno ad un mondo privo 
delle risorse energetiche. Un 
mondo in cui non solo ebreî ed 
arabi vivranno in pace, ma 
uniti nella repubblica Unita 
Arabo-Ebraica. Un mondo in 
cui la stravaganza e gli spre- 
chi degli americani avranno 
portato il Paese sull’orlo della 
bancarotta. Un mondo in cut 
il carburante sarà un element 
to prezioso e le automobili 
saranno diventate veicoli inu- 
tili. Un mondo in cui il Presi- 
dente degli Statì Uniti non 
avrà altra scelta se nonindire 
una «maratona televisiva» su 
scala nazionale allo scopo di 
coprire il debito nazionale. 
Questo lungo spettacolo tele- 
visivo sarà destinato a racco- 
gliere fondì non în dollari ma 
în oro, riportando a galla il 
Paese che starà affondando. 
Per Neil Israel il futuro ci 
riserverà una vita caratteriz- 
zata da spirito di sacrificio, 
restrizioni e pazienza. 

«Quale sarà l’anno X în cui 
accadranno gli eventi da lei 
prospettati?», chiediamo al 
regista. 

«Siamo ormai vicini. Sarà 
l’anno 1998. Il futuro ha mes- 
so al bando sigarette, caviale 
| e champagne. Un mondo tec- 
nologicamente avanzato ha 


spiega Israel. 


“Americathon”?», chiediamo 
ancora. 

«“Americathon” ha avuto 
origine alcuni anni fa nelle 
menti di Phillip Proctor e Pe- 
ter Bergman, due comici di 
cabaret che si esibivano a 
Boston, dove ero per lavoro. 
Ho detto a queî miei amici che 
lo sketch che più mi era pia- 
ciuto era imperniato su diuno 
show televisivo che aveva lo 
scopo di raccogliere fondi per 
la città dì New York, che in 
quel periodo sembrava avvia- 
ta alla bancarotta. Partendo 
da quell'idea è nato il mio 
film. “Americathon” — contì- 
nua il regista — è stato scritto 
con l’intenzione di usare me- 
no scenografie possibile, in 
modo che l’attenzione fosse 
focalizzata sulla parte bril- 
lante, che fosse il più comico e 
agile possibile». 

Il cast del film è composto 
da alcuni tra î migliori attori 
comici d’America.. Ricordia- 
mo alcuni nomi: Peter Rie- 
gert, Harvey Korman, Fred 
Willard, Zane Buzby, Nancy 
Morgan, John Ritter e l'at- 
traente modella di «Playboy» 
Dorothy Straten. 

Israel ha creato un angolo 
dell'America del 1998. 
L’'«Oakwood Gardens», un 
complesso residenziale 'consi- 
stente în automobili, autobus 
e camion fermamente assicu- 
rati al terreno, è stato costrui- 
to alla periferia di Los Ange- 
les, sotto al noto Bonaventure 
Hotel, la cui struttura avve- 
nieristica è particolarmente 
adatta per un film ambientato 
nel futuro. 

Per la prima volta dal tem- 
po de «Il dottor Stranamore», 
«Americathon» è un film 
comico che ci consente di 
guardare ai nostri problemi e, 
si spera, a superarli, ridendo- 
ci sopra. 

M. €. 


BI KOZLOV — Gli ex balleri- 
ni del Teatro Bolshoi, Leonid 
e Valentina Kozlov, si esibi- 


volta dopo la loro fuga nel 
mondo occidentale dello scor- 
so novembre. I due ballerini 
purteciperanno ad una serata 
di gala al «London Coliseum» 
in programma il 16 marzo, 
organizzata in omaggio alla 
violoncellista Jacqueline Du 
Pre, costretta a chiudere la 
sua carriera artistica per una 


sull'orlo de 


Peter Riegert è fra gli interpreti del fil. 


ridotto gli uomini a recarsi al | 
lavoro sui pattini a rotelle», | 


«Come è nata l’idea di | 


ranno a Londra per la prima» 


NEW YORK - L'annuncio 
di Fred Astaire, l’intramonta- 
bile, elegante ballerino-attore 
da sempre chiamato «dan- 
cing-Kking», della sua intenzio- 
ne di sposare «nell’imminente 
futuro» Robin Smith, una fan- 
tina professionista di 35 anni 
cui da tempo è legato da «for- 
te amicizia e comuni interes- 
si» continua a fare titolo in 
America, non tanto per la loro 
differenza di età quanto per le 
reazioni delle sue notissime 
ex partners. 

«Mamma mia! Fred compi- 
rà presto 81 anni... sono inuno 
stato di shock...» ha detto 
Eleanor Powelì che circa qua- 
rant’anni fa fece coppia con 
Astaire nel film (oggi un clas- 
sico) «Broadway melody of 
1940». «Non so che dire... gli 
auguro ogni bene, un sacco di 
felicità... ciò non cambia che 
lei (la Smith) ha solo 35 anni, 
vale a dire 45 anni di meno. 
Ma a quanto pare Fred ci sta 
dicendo che c’è speranza per 
tutti...» 

Raggiunta per telefono a 


m «Americathon» diretto da Neil Israel 


Pattinano verso il futuro 
la bancarotta 


n 


AIRE-SMITH 


Dubbi e commenti 


Farigi Ginger Rogers, che fe- 
ce coppia con Astaire in diver- 
si «musicals», s'è messa a gri- 
dare dalla gioia. «È fantasti- 
co, è meraviglioso!» ha detto. 
«Il matrimonio renderà Fred 
davvero felice. Gli voglio tan- 
to bene e voglio che sia quan- 
to più felie possibile». 

Astaire è vedovo du un 
quarto di secolo. Negli anni 
Quaranta aveva sposato la 
newyorkese Phillis Potter, 
morta nel 1954, dalla quale ha 
avuto due figli, Fred Junior e 
Ava. Ha conosciuto la Smith 
attraverso il loro comune in- 
teresse per i cavalli da corsa. 
Da anni l’ex ballerino-attore ì 
cui interessi finanziari sono 
molteplici si è dedicato sem- 
pre di più all'allevamento di 
cavalli da corsa. La Smith è 
nata a San Francisco il 14 
agosto 1944. 

«Non abbiamo ancora fissa- 
to la data - ha detto Astaire 
dopo aver annunciato i suoi 
progetti matrimoniali - ma ci 
ssposeremo nell’imminente fu- 
turo...». 


Quarta Biennale 
del cinema 


d'amatore 


Adriaclub italia e la Feder- 
campeggio — Federazione ita- 
liana del campeggio e del ca- 
ravanning — organizzano la 
«48 Biennale del cinema d’a- 
matore». Alla rassegna posso- 
no partecipare films d’amato- 
re aventi per soggetto: «Va- 
canze: più belle e più tue se 
agosto lo lasci agli altri», muti 
e sonori, in bianco e nero ed a 
colori, nei formati 8, super 8 e 
16 mm. 

I partecipanti alla manife- 
stazione dovranno documen- 
tare non solo la bellezza di un 
periodo di ferie in una località 
a contatto con la natura, in 
libertà, in contrapposizione 
allo stress delle città e. del 
lavoro, ma anche quanto que- 
sto diritto al godimento delle 
ferie sia turbato dall’eccessi- 
vo affollamento causato da 
un’assenza di programmazio- 
ne e di scaglionamento e dalla 
concentrazione delle ferie nel 
periodo luglio-agosto, con la 
chiusura contemporanea di 


| stabilimenti, uffici e botteghe. 


Il termine per la presentazio- 
ne delle opere scade il 30 no- 
vembre 1980; esse devono es- 
sere inviate alla segreteria 
della Biennale presso la Fe- 
dercampeggio — Cas. Post. 649 
— 50100 Firenze. 

Il montepremi è anche que- 
st’anno notevole; ai primi tre 
classificati assoluti saranno 
assegnati i seguenti premi: 
"Trofeo Lloyd Adriatico e lire 


500.000, Targa Adriaclub Ita- | 


lia e lire 250.000, Targa l'eder- 
campeggio e lire 150.000. Sa- 
ranno inoltre assegnati premi 
per la sceneggiatura, la sono- 
rizzazione, il montaggio, la fo- 
tografia e l'interpretazione 
mentre a tutti i partecipanti 
ammessi sarà consegnato un 
diploma. 

La giuria, che nel mese di 
dicembre 1980 esaminerà i 
lavori presso l'Hotel Terme di 
Petriolo (Grosseto), renderà 
noti i risultati entro gennaio 
1981. La premiazione e la 
proiezione dei films avranno 
luogo nei primi giorni di feb- 
braio 1981 nell'ambito della 
«1° Mostra Internazionale del 
Caravanning» che sì terrà-nel 
quartiere fieristico della For- 
tezza da Basso di Firenze. 


Discoring — Il complesso dei 
«Decibel» sarà ospite domenica 16 
marzo della trasmissione televisi- 
va «Discoring», in onda alle 14.20 
nel corso di «Domenica in...». Nella 
circostanza i Decibel presenteran- 
no «Contessa», il brano lanciato 
con successo nell'ultimo festival di 
Sanremo. © 


INCHIESTA TV SU PROGETTO NASA 


Spieremo le stelle 
per cercare la vita 


ROMA — Mercoledì 26 mar- 
zo, alle 21.30, prende il via 
sulla rete 1 Tv una nuova 
inchiesta di Piero Angela, dal 
titolo «Nel cosmo alla ricerca 
della vita» (nove puntate di 
mezz'ora). Il programma af- 
fronterà, in chiave scientifica, 
il problema dell’esistenza di 
altri esseri intelligenti nello 
spazio. Un numero crescente 
di scienziati ritiene infatti che 
la vita possa essersi sviluppa- 
ta anche altrove, su altri pia- 
neti e poiché nell’universo esi- 
stono miliardi di stelle (molte 


ce) e vi stanno collaborando 
scienziati delle più diverse 
discipline: dagli astrofisici ai 
biochimici, dai paleontologi 
aî geologi, dai biologi agli 
esperti in radiocomunica- 
zioni. 

L'operazione Set si basa 
sulle crescenti conoscenze 
che si sono accumulate în 
questi ultimi anni e che ri- 
guardano l’origine dell’Uni- 
verso, la formazione della 
Terra e degli altri pianeti nel 
sistema solare, la nascita e 
l'evoluzione della vita. Gli 
studi più avanzati permetto- 
no oggi di capire meglio quali 
sono le condizioni necessarie 
perché un pianeta sia adatto 
alla vita e indicano che pro- 
babilmente la Terra non è un 
caso unico nell’universo e 
che, forse è giunto il momento 
di verificare questa ipotesi 

Nel corso dell’inchiesta tele- 
visiva, che è stata realizzata 
alla Nasa e in numerosi labo- 
ratori di ricerca, quaranta 
scienziati parleranno dei loro 
studi e cercheranno di com- 
porre un grande affresco di 
quelle che sono oggi le nostre 
conoscenze sull’Universo, sul- 
la vita, sull’intelligenza, e sul- 
la possibilità che certi proces- 
si possano essere avvenuti 
anche su altri pianeti. 

Le nove puntate si sviluppe- 
ranno quindi secondo questo 
filo conduttore, partendo dal- 
la formazione delle stelle e dei 
pianeti, per vedere emergere, 
pian piano la vita, l’intelligen- 
za, la tecnologia e valutando 
poi le probabilità che in que- 
sto stesso itinerario sia stato 
percorso da qualcun altro, 
nell'Universo, qualcun altro 
forse più avanzato di noi, in 
grado di irradiare nel cosmo 
messaggi radio, utilizzando 
sorgenti di energia molto 
forti. 

Nelle puntate conclusive, 
dopo aver parlato dei proble- 
mi connessi a questo progetto 
d'ascolto (non ultimi i proble- 
mi di decodificazione dei mes- 
saggi) si parlerà anche dei 
più recenti studi circa la pos- 
sibilità di viaggiare nel cosmo 
non solo con delle onde radio, 
ma con sonde, veicoli o stazio- 
ni spaziali, o, comunque di 
espanderci iîn|questa dimen- 
sione verticale. 


QUESTA SERA 


| cantieri 
di Monfalcone 


sulla terza rete tv 


Oggi alle ore 20.05 andrà 
in onda sul canale della 
terza rete nazionale, una 
trasmissione a cura delle 
strutture di programma- 
zione del Friuli-Venezia 
Giulia e della Campania 
sulla questione dell’indu- 
stria cantieristica. 

Il programma dal titolo 
«Per una nave in più» 
redatto da Elmer Jacovi- 
no, Fabio Malusà e Piero 
Panizon si articola in due 
schede filmate sulla real- 
tà dei cantieri navali di 
Monfalcone e di Castella- 
mare di Stabia e in un 
dibattito da studio con la 
partecipazione del prof. 
Carminati dell'Istituto li- 
gure di ricerche economi- 
che e sociali, del prof. Fa- 
sano della Facoltà di 
scienze navali di Napoli 
del senatore Patriarca e 
dell’on. Cuffaro. 


delle quali dovrebbero avere 
un sistema planetario), la 
possibilità che in certi casi 
siano comparse vere e pro- 
prie civiltà tecnologiche viene 
fitenuta un'ipotesi plausibile. 

Il fatto nuovo è che la Nasa 
ha ‘ora in preparazione un 
progetto per cercare di capta- 
re eventuali messaggi radio 
emessi da civiltà extraterre- 
stri attraverso un sistematico 
ascolto dello spazio con po- 
tenti radiotelescopi. Il proget- 
to sì chiama SET (Search for 


Extra Terrestrial Intelligen- R.T. 


grave malattia. 


In 


che le cose vanno 


Altri invece dicono i va 
che se si recuperano valori dimenticati 


tutto potrebbe andar meglio. 


Ma c'è un giornale 

che dice le cose come sono. 
Che spiega la realtà con chiarezza. 

Che va incontro al diritto di sapere. 
Che parla di fatti, settimana per settimana. 


o economia 
molti sostengono 


dep mondadori 


di male in peggio. 


I fatti.Costi quel che costi. 
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GIORNALE DEL TEMPO LIBERO 


WEEK-END FUORI STAGIONE NELLA CITTÀ DEI DOGI 


IL PICCOLO 


Un veneziano a Venezia 


Una proposta: visita in un giorno di nebbia e senza turi 


Erano giorni che Venezia mi 
chiamava e mi sono svegliato 
‘con la voglia di andarci. La 
giornata era ideale ed invita- 
va a farci una scappata: nuvo- 
loso con una leggera pioggia. 
Forse a Venezia avrei trovato 
il «caligo» che è l’optimum 
per chi ama la città. 

Venezia ce l’ho nel sangue, 
l’amo proprio in questo perio- 
do dell’anno, quando i «fore- 
sti» sono rari e per le calli si 
incrociano solo veneziani. Po- 
chi anche questi, purtroppo, 
causa un massiccio esodo in 
terraferma. Unica consolazio- 
ne è che i rimasti sono vene- 
ziani al cento per cento e non 
lascerebbero la loro città e la 
loro casa per nessuna ragione 
al mondo, acqua alta perma- 
nente compresa. 

Dicono che questo è il 
momento più bello per Vene- 
zia e ne traiamo conforto dal 
fatto che nel ’600 e "700, Vene- 
zia nel pieno del suo fulgore 
della sua bellezza si vuotava e 
tutti gli appartenenti ai ceti 
dominanti, all'avvicinarsi del- 
l'estate, emigravano nelle loro 
splendide ville lungo la Rivie- 
ra del Brenta, sul terraglio, a 
Vicenza, sui colli Euganei o in 
Friuli, e vi facevano ritorno 
solo ad autunno inoltrato. 

Sono arrivato in treno, per- 
ché — forse lo sanno tutti, ma 
forse no — è il modo migliore 
per avvicinarsi a questa mera- 
viglia senza uguale: Venezia 
va abbracciata con lo sguardo 
tutta insieme, dal ponte della 
ferrovia. Ai bei tempi la ferro- 

‘via non c’era e ci si arrivava in 
gondola da San Giuliano. La 
città troneggiava in mezzo 
alla laguna dagli isolotti di 
Murano, Burano, Torcello. 

Mi accorgo che è proprio la 
giornata che mi auguravo: 
una nebbiolina non troppo 
densa sovrasta la laguna e la 
città. Una visione che Seme- 
ghini nei suoi quadri ha fissa- 
to più volte per gli anni a 
venire. Semeghini il pittore 
che amo, perché amava Vene- 


per un libro 
al giorno 


Per tutti i lettori che gior- 
nalmente invieranno la ri- 
sposta al quiz, verrà sorteg- 
giato quotidianamente un 
libro messo a disposizione 
come omaggio dalla Libre- 
ria «Italo Svevo» di corso 
Italia 9. 


Dove si trova Juliane- 
haab? 


Soluzione 


Via 


La soluzione del quiz 
pubblicato martedì scorso 
4 marzo è «Sono le 7 isole 
giapponesi al largo della 
baia di Tokyo». Ha vinto 
il libro il sig. Guerrino 
Panerazi. 

La soluzione del quiz 
pubblicato lunedì scorso 3 
marzo è «Da Alfredo 
Nobel». Ha vinto il libro il 
sig. Giuliano Machetta; il 
ritiro del premio può esse- 
re effettuato in libreria. 


zia, pur essendo mantovano. 
Non sapeva staccarsene, e 
ogni suo tocco di pennello 
sembra una carezza a Ve- 


nezia. 


Esco dalla stazione, non ho 
fretta e prendo il vaporetto. Ci 
sono venuto per un incontro 
più intimo, direi per un collo- 
quio a due, e quindi nulla di 
meglio può servirmi che il 
vaporetto. A prua mi imbevo 
dell'atmosfera che mi circon- 
da e piano piano vedo sfilare 
lungo il «canalazo» tutti i pa- 
lazzi, bellissimi, severi e mae- 
stosì anche nella loro deca- 


denza. 


Filippo di Commines, am- 
basciatore di Carlo VIII a Ve- 
nezia, nelle sue Mèmoires, 
aveva scritto che entrando in 
città per il Canal Grande, non 
‘potè tenersi dal gettare un oh 
di sorpresa e di ammirazione: 
«C'est la plus belle rue que je 
croy qui soit en tout le 


monde!». 


«Ca’ d'Oro» capolavorò del 


GREGORI L. 


VIA GINMASTICA 15 
TEL. 793679 


INendita e posa in opera 


tappeti e corsie in cocco 
Fabbricazione 
scope spazzole e affini 


Specializzato 


colori, vernici, pennelli 
spazzole 


BOCCE DA GIOCO 


liq 


gotico veneziano: vi vedo i 
saloni fastosi con donne e ca- 
valieri in «bauta» danzare e 
«ciacolare», Palazzo Foscari 
mi racconta come fra le sue 
mura un Doge vi morì di dolo- 
re per essere stato esonerato 
dal suo alto ufficio; Palazzo 
Giustiniani, dove Wagner 
compose il più bel brano di 
tutta la sua musica, il secon- 
do atto del Tristano e Isotta. 
Strano destino quello di Wa- 
gner: a Venezia era venuto per 
creare quel capolavoro im- 
mortale, e a Venezia, a Palaz- 
zo Vendramin, era venuto per 
morire. 


Quante cose da ricordare e 
ombre da evocare: tristi e 
gaie. E’ tra queste ultime per- 
ché non ricordare Marina 
Querin Benzon, la famosa 
«biondina in gondoleta» che 
accalappia col suo morbin e 
imprigiona tra le pareti del 
suo salotto affacciato sul Ca- 
nal Grande uomini come il 
Canova, il Foscolo, il Byron? 


Sono sotto il ponte in legno 
dell’Accademia (provvisorio 
da circa cinquant'anni) e mi 
rivedo, ragazzo, appoggiato 
sulla balaustra in giornate co- 
me questa, a scrutare dentro 
alla nebbia e vedere, anzi im- 
MIABINaTE, Ja cupola della Sa- 
lute. 


Sulla sinistra la Casetta 
Rossa, umilmente nascosta 
dall’ombra di Ca’ Grande dei 
Cornaro, di fronte il palazzo 
dei Venier. Qui abitò a lungo 
ed a varie riprese d'Annunzio 
che vi scrisse durante il perio- 
do della sua convalescenza 
dell’occhio perduto, le pagine 
del Notturno, 


Ma ecco che il Canal Gran- 
de finisce e sì apre davanti a 
‘me il grande scenario di San 
Giorgio e la Punta della Do- 
gana Vecchia, il Palazzo reale, 
la Zecca, la Piazzetta con le 
due colonne che sorreggono 
Marco il Leone, e Todaro, il 
primo protettore della città, 
la Torre dell'orologio e San 
Marco e.il Palazzo Ducale. 

Se Rialto è il polmone di 
quella che fu la Venezia dei 
commerci, se San Marco ne è 
il suo cuore, il Palazzo Ducale 
può ben ritenersi la mente. 
Che vede e provvede. 


Il tutto oggi non è in piena 
luce come nelle cartoline e 
nelle oleografie che hanno in: 
vaso il mondo, ma in Un sotto- 
fondo nebbioso dove molto 
bisogna intuire e quasi scava- 
re nel ricordo. E’ una sensa- 
zione unica, e anche se tante 
volte ripetuta, irripetibile. 


Smonto a San Zaccaria, im- 
bocco la Calle delle Ostreghe. 
In questa tarda mattinata di 
dicembre la vita veneziana, 
che il turista sempre affanna- 
to non ha il tempo di osserva- 
re, si svolge a ritmo normale, 
in dimensioni d'uomo. A Ve- 
nezia non bisogna mai aver 
fretta, tutto deve svolgersi 
«co’ la fiaca». Credo che non 
ci sia un altro posto vivo al 
mondo che conservi con tanta 
prepotenza l'aspetto e il ca- 
rattere della città antica. 


Lungo le calli e gli inattesi 
«sottoporteghi», attraverso i 
campi, gli innumerevoli ponti, 
le «salizade», il rio terà, il 
rumore del traffico e quello 
smorzato dei piedi sulle anti- 
che pietre, il rumore della 
gente, della città che vive la 
sua vita quotidiana si confon- 
dono. Calli e campi che cono- 
sco e che pure si fanno risco- 
prire in nudi scorci di finestre 
e di altane, negli architravi 
delle porte, nella gente affac- 
ciata o che sale e scende dai 
ponti con lievi moti di danza, 
tanto è leggero il loro ince- 
dere. 


Dalla Piazzetta dei Leonci- 
ni entro in Piazza San Marco 
deserta. I pochi passanti sono 
sotto le Procuratie, Il leggero 
pulviscolo di nebbia rende le 
prospettive e i profili quasi 
fiabeschi, avvolti di un fasci- 
no sconosciuto in altre stagio- 
ni anche se manca l’inverosi- 
mile luce d’oro e di perla che 
la Basilica rilancia sulla piaz- 
za nelle giornate di sole. 


Goethe diceva che se potes- 
simo per l'eternità vedere, da 
sotto le Procuratie Nuove, le 
cinquanta arcate e le duecen- 
to finestre di quelle Vecchie, e 
la Torre dell'orologio che le 
conclude, o girando l’occhio, 
l'angolo di Palazzo Ducale 
con la Porta della Carta, non 
avremmo per l’eternità nul- 
l’altro da desiderare. 

Se altrove con le sue calli e i 


suoi rii, con i suoi capricci di 
pietra e di verde, Venezia può 
dare l’immagine della vita che 
scorre, qui essa insegna la 
vita come splendore. 


Qui in questo luogo deputa- 
to alla gloria, il popolo incon- 
trava e si riuniva alla classe 
dominante e riconosceva in 
Doge il simbolo maestoso ma 
paterno nella potenza della 
Serenissima. 


Sotto i miei occhi vive anco- 
Ta questa città costruita in 
‘pietra su pilastri in mezzo ad 
‘una laguna e solo questa sem- 
bra reale, una città diventata 
uno degli stati più ricchi e 
gloriosi d'Europa, cuore e 
mente di una grande repub- 
blica che signoreggiava le vie 
commerciali tra l'Europa e 
l'Oriente, una città che dopo 
secoli di progressivo declino, 
continua a mantenere il suo 
fascino. 


Quasi un miracolo e forse 
per questo è difficile far capire 
cosa significhi essere venezia- 
ni a Venezia. 


E vorrei chiudere ricordan- 
do i versi di un poeta romeno, 
Emineschu: «S'è spenta la 
vita nella splendida Venezia / 
non odi più canti, non vedi 
più lumi di danze / sulle scale 
di marmo, sugli antichi porta- 
li / batte solo la luna ed inar- 
genta i muri. / Okeanos si 
lamenta nei canali / egli solo è 
in eterno sul fior di giovinezza 
/ e vorrebbe alla sua sposa 
ridare il soffio di vita / perciò 
batte ai vecchi muri con onde 
risonanti. / Come su di un 
cimitero / il silenzio si stende 
sulla città. / Poeta decrepito 
sopravissuto al naufragio de- 
gli anni / San Marco batte 
sinistro la mezzanotte. / Con 
accento profondo / con voce di 
Sibilla / scandisce lentamente 
in attimi cadenzati: / non ri- 
sorgono i morti, non lo spera- 
re fanciullo./ 


Mayno Mayneri 


Non lo sispetta il ritardatario - 12 Annibale ricordato per una 
traduzione dell’Eneide - 14 Il regista Cervi - 15 Gli anni di 
ventidue lustri - 17 La città con la Mole Antonelliana - 18 
Castigare - 20 Scherzosa, arguta - 22 Città della Repubblica 
Federale Tedesca - 23 Ricevono o sono ricevuti - 24 Mitigare, 
calmare - 26 Il sostituto - 27 Spedizione - 29 Pronome personale 
- 31 Impiego, utilizzazione - 33 Articolo spagnolo - 34 Sigla di 
Siracusa. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 pestello; 8 fan; 11 lupino; 12 terno; 14 Urano; 16 
tait; 17 toro; 18 recente; 20 Opi; 21 Minorca; 22 Na; 23 Saturno; 25 
Panarea; 26 si; 27 notoria; 28 ras; 29 domanda; 30 Zola; 31; Ivan; 32 Segal; 
33 Natal; 35 Robert; 36 Oka; 37 Mercurio. 

VERTICALI: 1 Plutone; 2 Europa; 3 spari; 4 Tino; 5 eno; 6 lo; 7 ot; 8 
Franco; 9 Anita; 10 note; 13 eterna; 15 penuria; 18 ritardo; 19 Corea; 21 
Manon; 23 satana; 24 risalto; 25 pomata; 26 salari; 27 Novak; 28 Roger; 29 
Dino; 30 zebù; 32 soc; 34 lm; 35 RR. 


I volti della 


ORIZZONTALI: 1 La città in cui fu ucciso John Kennedy - 
6 Bocca per il pane - 10 Affluente del Danubio - 11 Madre di 
agnelli - 13 Congiunzione telegrafica - 14 Veste talare - 15 Sigla 
di Cagliari - 16 Il proprietario del negozio - 18 Il segno della 
moltiplicazione - 19 Un’'erba velenosa - 20 Corde - 21 Secco, 
improduttivo - 22 Copre spalle autorevoli - 23 Individui di bassa 
statura - 24 Il cantautore Battisti - 25 Quello di mare non alatta 
- 26 Giorno della settimana - 28 Bilancia il contro - 29 Enunciò 
la teoria della relatività - 30 Fondo di bottiglia - 31 Scritta su 
‘una porta del cinematografo - 32 Iniziali di Vittorini - 33 Verbo 
ausiliare - 34 Tra le sue specialità c’è lo slalom - 35 Casa di 
esquimesi - 36 Il tesoro dello Stato. 


VERTICALI: 1 La segue chi non vuole ingrassare - 2 Si fa 
aspettando di essere ricevuti - 3 In lino e in lana - 4 Privi di ogni 
cittadinanza - 5 Ramo del Parlamento - 6 Quella del Nilo è a 
delta - 7 Adesso... vale sessanta minuti - 8 Sigla di Ravenna - 9 
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Soluzione del rebus pubblicato ieri 
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| favolosi motori fuoribordo vi aspettano al NAUTICAMP 
80. Sconti per prenotazioni in Fiera presso lo stand da: 
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34135 Trieste - P.zza tra i Rivi (ang. via Barbariga) - Tel. (040) 410456 
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I peperoni in tavola: tripudio di colori e sapori 


Verdî, con qualche lieve 
screziatura giallina è ros- 
so-aranciata, rossi, gialli î 
peperoni hanno fatto la lo- 
ro comparsa in anteprima 
nella bancarelle degli erbi- 
vendoli. 

Si tratta indubbiamente 
di vere e proprie primizie, 
giacché la stagione di que- 
sti ortaggitanto succulenti 
quanto salutari contempla 
— a partire da maggio — 
soprattutto i mesi estivi, 
quando essi raggiungono 
l'apice della loro sapidità 
e turgidezza, per protrarsi 
talora fino all'autunno 
inoltrato. 

La loro prima comparsa 
ci ha perciò offerto lo 
spunto per intrattenerci 
sull’argomento e farlo buo- 
no al momento opportuno. 

Piante della famiglia 
delle Solanacee, (cui ap- 
partiene anche la patata 
edil pomodoro) di cui rap- 
presentano il frutto; cono- 
sciuti fin dalla più remota 
antichità da greci, romani 
ed egizi, oltre che dalle 
popolazioni dell'America 
meridionale, è oggi ancora 
controversa la loro preci- 
sa patria d’origine, per 
quanto di illazioni ed attri- 
buzioni ne siano state fatte 
parecchie da parte degli 
studiosi. 

Taluni di essi, sembra 
infatti ne abbiano ricono- 
sciuto come luogo d’origi- 
ne la Giamaica, altri le 
regioni centro-meridionali 
del continente americano, 
altri ancora l’India. 

Talaltri ancora hanno 
ritenuto verosimile che il 
peperoncino rosso dall’a- 
cre e pungentissimo sapo- 
re, usato in piccole quanti- 
tà soltanto allo stato 
maturo, come condimento 
aromatico di salse ed în- 
tingoli, sia giunto fino a 
noi dalle contrade d'O- 
riente, mentre i peperoni, 
cosiddetti dolci, succosi, 
dall'aspetto più o meno 
grosso, tondeggiante od 
allungato, che nelle loro 
diverse varietà assumono 
un ruolo principe nella 
manipolazione di sapori- 


tissîime preparazioni ga- 
stronomiche, siano di net- 
ta provenienza ameri- 
cana. 

Sembra assodato, tutta- 
via, che l’uso specifico cu- 
linario di questi ultimi ab- 
bia origini piuttosto recen- 
ti, comunque non anteriori 
alla seconda metà dell’800. 

È peraltro conosciuto 
che le sempre più perfezio- 
nate tecniche di coltivazio- 
nene abbiano esaltato non 
solo l’aspetto ma soprat- 
tutto le qualità intrinseche 
delle quali largamente 


fruiamo. 


Coltivati un po’ dapper- 
tutto i peperoni, ad onta 
del loro scarso valore nu- 
tritivo, — essendo costituiti 
e per la più parte d’acqua 
— contengono una buona 
quantità di vitamine, 
soprattutto di vitamina C 
e di sali minerali, principi 
che li rendono particolar- 
mente salutari ed efficaci 
nel contribuire alla difesa 
dell’organismo dalle infe- 


zioni da un lato, nel meta- 
bolismo organico dal 
l’altro. 

Quanto al peperoncino 
Tosso usato — come detto — 
in cucina per arricchire di 
sapore i veri condimenti, e 
che essiccato e ridotto in 
polvere costituisce le no- 
tissima paprika, esso van- 
ta alcune proprietà che ne 
fanno, assunto con parti- 
colare discrezione, un 
buon stimolante dei succhi 
gastrici e della digestione. 

In forma di polvere im- 
piegata nell’appropriata 
quantità, è un buon coa- 
diuvante del meteorismo 
intestinale, quanto del mal 
di mare, o 

I testi in materia riporta- 
notra gli altri suoi preziosi 
impieghi terapeutici quel- 
lo di curare le artriti, il 
torcicollo, i dolori reumati- 
ci, frizionando la parte do- 
lorante con il liquido, fil- 
trato, da una infusione di 
peperoncini rossi ed al- 
cool, 


Per un utilizzo fuori sta- 
gione, i peperoncini rossi 
possono essere conservati 
a domicilio, pronti per l’e- 
mergenza, in contenitori di 
vetro, sia în forma di pol- 
vere che interi, dopo averli 
fatti essiccare in luogo 
asciutto ed arieggiato, in- 
filzato per il peduncolo, 
con uno spago, uno di se- 
guito all’altro, in forma di 
collane. 

I peperoncini acerbi, 0s- 
sia verdi, si possono con- 
servare sottaceto (in que- 
sta forma valgono a com- 
pletare piatti di antipasti) 
stipandoli ben ripuliti in 
un vaso di vetro a chiusu- 
ra ermetica, frammisti a 
qualche spicchio d'aglio e 
foglia d’alloro, ricoperti 
completamente d'aceto. 

I peperoni dolci, dalla 
bella pelle lucida, di color 
verde, rosso, giallo, spesso 
variegata, costituiscono 
nella borsa della spesa co- 
sì come in cucina una vera 
e propria macchia di colo- 
Te; non a caso vengono 
talora, assieme ad altre 
verdure di stagione, impie- 
gati per estemporanee 
composizioni ecologiche 
atte a rallegrare la mensa 
di tinte smaglianti. 

Dal sapore dolciastro- 
aromatico, talvolta lieve- 
mente pizzicante, i pepero- 
ni dalla polpa carnosa e 
succulenta sono impiegati 
incucina in una vasta ras- 
segna di pietanze alcune 
delle quali costituiscono 
delle rinomate specialità 
tipiche ‘regionali. 

Sono indubbiamente un 
ortaggio sano che va tutta- 
via consumato con mode- 
razione, anche da parte di 
quanti non ne abbiano 
precisa controindicazione, 
per la loro non sempre fa- 
cile digeribilità. 

A questo proposito, per 
renderli cioè più facilmen- 
te digeribili, viene usual- 
mente consigliato di pelar- 
li — prima di procedere 
nella maggior parte delle 
loro manipolazioni — pas- 
sandoli sulla fiamma per 
qualche istante, procedi- 


mento questo che permet- 
terà di eliminare più facil- 
mente la pellicola che li 
ricopre. 

I peperoni si possono gu- 
stare in svariatissimi mo- 
di: ripieni di farcie a base 
dì carne, riso, uova sode, 
pomodori, olive, ecc., pas- 
sati nell'uovo battuto e 
fritti come cotolette (in 
questa veste possono far 
piatto a sé od accompa- 
gnare portate di fritto). 

In forma di polpettone, 
cotto al. forno, che può 
essere servito caldo o fred- 
do, tritato o tagliuzzato a 
‘pezzettini minuti in insala- 
ta che sì lega molto bene 
con portate di carni lesse 
od arrosto. 

Cotti al fuoco al profumo 
di acciughe rappresenta- 
no uno stuzzicante antipa- 
sto, ed ancora crostati, ar- 
rostiti, in forma di ragù, 
salsina e così via, per non 
parlare della celebrata pe- 
peronata. 

Come altre verdure, an- 
che i peperoni possono es- 
sere conservati sottolio, 
sottaceto, in salamoia, in 
forma di salsa da utilizzar- 
si come condimento a sé 
stante di piatti di carne, di 
ripieni, pastasciutta, pos- 
sono impiegarsi nei mo- 
menti di emergenza in luo- 
go di quelli freschi. 

Nulla di più facile la loro 
preparazione: una volta 
ripuliti per bene, privati 
cioè dei semi e dei filamen- 
ti interni, si tagliano i pe- 
peroni a pezzi od a listarel- 
le e si sbollentano per al- 
cuni minuti in una pento- 
la, ricoperti d'aceto addi- 
zionato di sale. 

Si fanno scolare ed 
asciugare naturalmente 
all’aria per 24 ore e sì di- 
spongono quindi in un ba- 
rattolo a chiusura ermeti- 
ca — che andrà posto în 
sito fresco, buio ed asciut- 
to-—inframezzatia qualche 
granello di pepe e foglia 
d’alloro e — per chi lo gra- 
disce — a qualche spicchio 
d’aglio, ricoprendoli com- 
pletamente d'olio. 

Fulvia Costantinides 
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Dati i prezzi che hanno, frutta e verdura conviene trattarle 
coni guanti. Ma questa «venderigola» si copre le mani perché 
il sole è ancora deboluccio e, benché la primavera sia ormai 
alle porte, le temperatura, specie il mattino presto, non 
sempre è mite. Uno dei tanti scherzi di marzo matto  (Italfoto) 


OROSCOPO DI OGGI 


Si pure contro voglia siete costretti ad 

‘affrontare una delicata questione familia- 
re, Non fatevi influenzare da chi fa la voze 
grossa. Piacevole incontro in serata con una 
persona che non vedevate da tempo. Nuovi 

galg1-3 at20-4 | «flirt per i ventenni. Salute: delicata. 


li attesi radicali mutamenti nel campo del 

lavoro si risolveranno a vostro danno se 
non vi muovete con tempestività e solerzia per 
neutralizzare infidi trabocchetti. Situazione 
piacevole e senza scosse in amore. Prendetevi 
wna giornata di vacanza. Salute: discreta. 


dal 1154 al20=5 


necessario aggiustare il tiro se volete 
raggiungere i vostri obiettivi nell'’ambien- 

te di lavoro. Il punto di vista va manifestato 
senza esitazione. Un nuovo amore vi ripagherà 
di vecchie delusioni. Ricordatevi di un appun- 


vete tutte le carte in regola per spuntarla, 

soprattutto nell'ambiente di lavoro: cerca- 
te di far valere le vostre ragioni evitando 
pericolose polemiche. Arriva da lontano un 
caro amico: insieme trascorrerete ore piacevo- 
li. Salute: diminuite le troppe sigarette. 


sb ‘vostra disinvoltura sta sconfinando nella 
lirresponsabilità: frenate in tempo questa 
corsa a spese pazze. Una discussione chiarifi- 
catrice darà un nuovo e più stabile assetto al 
rapporto sentimentale. Non date retta ai pette- 
gal 23-7 at22-8 | golezzi. Salute: alti e bassi, 


ccorre trovare il giusto ritmo nel lavoro [veronE 

per superare alcune difficoltà di carattere 
‘professionale; controllatevi soprattutto nei 
rapporti con i nuovi collaboratori. Molta ten- 
sione in famiglia a causa di una questione di 
interesse, Un invito da declinare. 


dal 23-98 alt?-0 


BILANCIA Le vostre forze non sono sufficienti per 

isuperare una grossa difficoltà che ostacola 

l’ascesa professionale. Ricorrete tempestiva- 

mente all’aiuto di un personaggio influente. 

Buone possibilità in campo sentimentale. Sta- 

dat23-8 a122-10 | te attenti alla salute. Una visita inattesa. 

N® parlate dei progetti di lavoro, specie 

quando sono in fase di elaborazione. Il loro 

successo è legato in gran parte al fattore 

sorpresa. Siate cauti nella scelta di amici che 

frequentate nelle ore di svago. Possibili liti in 
famiglia. Salute: ottima. 4 


SAGITTARIO, vete voglia di cambiare aria ma non sape- 

te prendere una decisione drastica: occor- 
re tagliare i ponti con il passato e ricostruirsi 
una nuova vita altrove. Non fatevi influenzare 
dalla paura di chi intende tenervi legati alle 


ga122711a121-12| sue sottane. Invito da accettare. 


balzi di umore in famiglia e nell'ambiente [cari 

di lavoro a causa di alcune contrarietà: 
occorre mutare tattica per raggiungere il tra- 
guardo dalla via più facile. Più fiducia in 
amore: smettetela di ossessionare la persona 
amata con sospetti infondati. 


‘on siate troppo sicuri delle vostre idee e 

non sottovalutate suggerimenti e critiche. 
Un progetto ambizioso ha bisogno di essere 
ritoccato prima di sottoporlo al vaglio di chi 
deve approvarlo, Evitate di sprecare denaro 
dat #1 =1a/10-? | ed energia in questioni marginali. 


‘on c'è più tempo da perdere se volete 

guadagnare terreno; concentrate i vostri 
sforzi su alcune questioni essenziali nel campo 
«iel lavoro. In amore attenti alle trappole 
insidiose di amicizie interessate. Arriva una 
lieta notizia. Salute: miglioramento. 


Tutti | mobili in stile e moderni 
di cui avete bisogno. 
PORTA TV - TAVOLINI - SPECCHI - LAMPADE 
ARMADI GUARDAROBA ecc. 


MOBILI MORGAN 


Via Nordio, 4 - Tel. 755211 


PENSA, DICONO 
CHE LA TEMPERA- 
TORA: SU VENERE 
E PIU'DI 550 


Le microavventure di Blondie 


Ì UNA DOMANDA DI, 
ORO La QUESTO TIPO ROÒ 
CON UN TERMO: TENERE, 

METRO 2 FONARER 


QUESTO E° 

PERCHEÒNON 
MI HAI RESTI» 
TOITO | DIECI 


QUESTO TIPO DI 


TAG,DIMENTICAVO ] 
SCUSE E\MEGLIO 


DI DARTI QUESTI 
DIECI DOLLARI 
CHE BERTO 

, HA PORTATO 

LA SCORSA 
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IL PICCOLO 


Con Beta Coupé e HPE 


| A. PARCHETTI raschiature 
| verniciatura riparazioni posa 
| plastica moquettes Gaspari 


| ‘755868 724092 Gambini 27/A. 
ECONOMICI 


1618| CC 
| A. TRASLOCHI trasporti 'ma- 
gazzinaggio preventivi gratui- 
ti. Tel. 573472 ore 16-18. _ | 


MINIMO 10 PAROLE ‘ | 2854 CC 
| ASSUMIAMO lavori restauti ri- 
Gli avvisi si ordinano presso | forme pitturazioni decorazioni () 


case appartamenti negozi. 
744193. 1054 CC 


ARREDAMENTI ristrutturazio- 
ni opere murarie riscaldamen- 
to impianti idrico-sanitari ese- | 
gue ditta personale specializ- 
zato propri progettisti. Telefo- 


la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


"TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 34931. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali — GORIZIA: nare orario ufficio 755982- 


AT C) 99 
Vinci Vacanze 
corso Italia 103, telefono 766801. 2269 CC 


i OE | Coppe rie ge LIT 00 eravigliosi gl 
” Li lp i D x] 
41090 — UDINE: piazza Marco- | favoro su barche pitturazione uno dei 100 meravigliosi 


ni 9, tel. 203924 — PADOVA: motori anche diesel piani veli- | q j ie avi n 
piazza De Gasperi 41, Va i ciristrutturazioni interne. Tel. Soggiorni a Favignana, 


656944 - MILANO: via G, Ne | 172347. 12300 | Arbatax, Tropea. 
i 8/10, tel. 8596 - TORINO: | COOPERATIVA tigiani assu- Tara TER 4 , IT 
NO te aio 60. telefo: | me lavori pitturazioni restauri Chi acquista una Lancia 
no 658965 — GENOVA: via E. |  aPpartamenti. Tel.212811, Beta Coupé o HPE 
0va dal 1° marzo 


12/3 CC 
30 aprile non ha 


aLancia.. 


il mondo sinonimodi sportività ed I 
eleganza. 4 
HPE unisce alla sportività ed al 
prestigio Lancia 5 comodi posti, 
l'estrema praticità del i ! 
portellone posteriore, 
e la possibilità di godere 
di un ampio spazio J 
i 
x 


[ce] 


di carico; una vettura che 
non ha confronti nel pano- i 
rama automobilistico europeo. ii 
Questa è l'occasione giusta per i 
acquistare una Beta Coupé o una 
HP. Un'occasione che non capita 


Vernazza 23, tel. 592560 — BO- | RIPARAZIONI elettrodomesti- 
lo la soddisfazione 
MA: via Quattro Fontane 16, ! Offerte 0 
tel. 4755904 - TRENTO: piaz- | | D Lire 300 per parola ( A 
| 


LOGNA: via Rizzoli 38, tel. | ‘ci lavatrici frigo stufe lavori | ! 
228826 — MANTOVA: corso elettrici idraulici. Tel. 421649. E 
Vittorio Emanuele 3, tel.‘ 1010 CC, 
24495 - BOLZANO: via Porti- < 
ci 30/a, telefono 23325 — RO- IMPIEGO E LAVORO i Ò 
scegliere una vettura 

za Londron 34, tel. 85000 - | | di eccezione, ma ha anche la pos- 
MANO. Cost Lino #50 canico stato moniagzio | lio di una n 
NE: via Bastioni 2, tel. 23335 | MODÎli preferibilmente tren: | l'eccezione.I premi sono 100 (qum- 
— ROVERETO: corso Rosmini PUO MORI | di con A; î ( E 

| la € " 


PINA. 


appositamente 
per Lancia una splendida, grande 
valigia rigida in cuoio. 
Una valigia molto 


53/15, tel. 32499 — NOVARA: | CAMERIERE per ristorante se- 
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‘ LA BIRRA PASTEGGIANDO 


FAI SAPERE RI PIU' DISTRATTI 


QUANT'E' BUONA 


-LA- BIRRA CON TUTTI 1 PIATTI 


corso della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel. 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel. 78841. 


Le tariffe sono riportate in 
testa alle singole rubriche. 
La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inserzio- 
ni per il giorno successivo 
termina ‘alle cre 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12.30 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. I servizi di ac- 
cettazione telefonica degli 
annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la rete 
urbana di Trieste, 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te sì intendono destinate ai 
lavoratori di entrambi i sessi 
(a norma dell’art. 1 della leg- 
ge 98-12-1977 n. 903), 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n. .. 
34100 Trieste; l’importo di 
nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di 
lire 600 per le spese di recapi- 
to corrispondenza. La Publi- 
kompass S.p.a. è, a tutti gli 
effetti, unica destinataria 
della corrispondenza indiriz- 
zata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quel- 
le strettamente inerenti agli 
annunci, non inoltrando ogni 
altra forma di corrisponden- 
za, stampati, circolari o lette- 
re di propaganda. Tutte le 
letttere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per Posta; saranno respinte 
le assicurate o raccoman- 
date. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Lui- 
gi Einaudi 3/b, 34100 Trieste. 
Il prezzo delle inserzioni de- 
ve essere corrisposto antici- 
patamente per contanti o va- 
glia (minimo10 parole a cui 
va aggiunto il 14 per cento di 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 
B Lire 300 per parola 


BUONE condizioni cercasi per- 
sona media età aiuto faccende 
domestiche, zona Rossetti, 
per signora sola, anziana alcu- 
ne ore giornaliere secondo 
convenienza oppure stabile. 
Telefonare sera 742501. 2552 B 


CERCASI prestaservizi capace 
lavori casa 8-13 giornaliere 
escluso sabato e feste. Zona 
Roncheto tel. 820245 solo ore 
pasti. 2855 B 


IMPIEGO E LAVORO 
Richieste 
Lire 100 per parola 


AUTISTA patente C offresi 
viaggi nazionali e città anche 
per carichi e scarichi. Telefo- 
nare 820277 dalle 15 alle 17.“ 

2788 C 

CAMERIERE solo scopo miglio- 
tamento offresi solo a ristoran- 
te. Scrivere a Publikompass 
cassetta n 36134100 Trieste. 

2819 C 


CAPO servizio amministrativo 
laureato lunga esperienza ge- 
stione aziende commerciali 
esperto contabilità ammini- 
strazione vendite gestione 
personale problematiche fi- 
scali Iva esaminerebbe propo- 
ste seria ditta. Scrivere a Pu- 
blikompass cassetta n 25 I 
34100 Trieste. 2781C 


OFFRESI commessa con perfet- 
ta conoscenza lingua slovena, 
a mezza giornata. Scrivere a 
‘Publikompass n 6134100 Trie- 
ste. 186C 


LAVORO A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 

CC Lire 250 per parola 

A.A.A.A.A.A. AVVOLGIBILI ri- 


paro sostituisco prontamente. 
"Pel. ‘752806. 2822 CC 


A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente appartamenti 
soffitte cantine. 414244. 

2574 CC 


rale cercasi. Telefonare 795959 
ore 15-17. 2573 D 
CERCANSI barista e aiuto bari- | 
sta cameriera/e e aiuto came- 
riere/a secondo cuoco/a giova- 
ne capace cassiera per bar. 
Rivolgersi Albergo Corso dalle 
10 alle 12, escluso domenica. 
Telefono 30132. 2833 D 
CERCASI personale maschile- 
femminile presentarsi 9-12 via 
| Roma 30 Trieste agenzia Pu- 
blivox. 050001 D 
IMPORTANTE società com- 
merciale ricerca per propria 
filiale di Trieste due persone 
max trentenni desiderose rea- 
lizzarsi professionalmente 
migliorando la loro ‘attuale 
posizione. Richiede: milite- 
senza, auto propria personali- 
tà dinamismo capacità a con- 
durre trattative ad alto livel- 
lo. Costituirà titolo preferen- 
ziale ‘aver maturato significa- 
tive esperienze nel settore | 
commerciale, Offre: inqua- 
dramento retribuzione inte- 
ressante ambiente giovane at- 
tivo concrete possibilità car- 
riera, Telefonare per appun- 
tamento 040/31049. 1025 D 
MECCANICO auto cercasi. Te- 
lefonare ore 13.30-14.30 824235. 
2863 D 


STANZE E PENSIONI 
Offerte 
(È Lire 300 per parola 
AFFITTASI in villa stanza am- 


mobilita indipendente con ba- 
gno. Tel, 31192. 2829 F 


OGGETTI SMARRITI 
H Lire 250 per parola 


SMARRITA domenica in zona 
‘Angelo Emo cane pastore te- 
desco femmina chi l’avesse 
trovata o vista è pregato tele- 
fonare al796909-761167. 2861 H 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 

I Lire 300 per parola 

ESLCUSIVAMENTE uso ufficio 

affittasi locali restaurati zona 


Tribunale. Telefonare 30179. 
991I 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 
L Lire 300 per parola 


GIOVANE serio impiegato sta- 
tale cerca mini appartamento 
anche ammobiliato. Telefona- | 
re al 757294 ore 7-21. 28567, 


VENDITE D'OCCASIONE 
M Lire 300 per parola 


PELLICCE pregiate e comuni 
zampe da 300.000 persiani da 
‘700.000 ocelot murmell casto- 
ro castorino tutte le qualità. 
Momento del prezzo straocca- 
sione. Visitateci. Pellicceria 
Cervo V.le XX Settembre 16 
III ascensore. 2607 M 


Avviso ai signori 
Spedizionieri, 
Caricatori 
e Ricevitori 


Servizio conferenziale 
container da Genova 
per l'Australia 
e la Nuova Zelanda 


A seguito dell'avviso appar- 
so sulla stampa in data 29 
febbraio u.s., relativo all'ag- 
giornamento degli E.Z.C. ca- 
mionistici per l'Italia, si rendo- 
no noti qui di seguito i nomina- 
tivi delle prime navi.interessate 
dai nuovi E.Z.C. nel traffico in 
importazione (Northbound): 
dall'AUSTRALIA: i 
«JERVIS BAY» Vg. 0006 ETD 
Fremantle 27.3.80; «TOMBAR- 
RA» Vg. 48 ETD Fremantle 
1,4.80; «MNUSTRALIAN ENDEA- 
VOUR» Vg. 5274 ETD Freman- 
tle 3:4.80. 
dalla NUOVA ZELANDA: 
«ACT 7» Vg. 5272 ETD Lyttel- 
ton, 25.3.80. 


due settimane 


probabilità 
di vincere) 
ele località 
fra le più 
belle d'Italia 
I soggiorni, di 


per due persone, 


sono comprensivi di tutto 
(a scelta, una settimana per 


quattro persone). 


Niente male, vero? Ma non basta. 


Unasplendida valigia Bartolomei, Beta Coupé è la grant 


particolare e tuttii giorni. 


raffinata, cucita 
a mano 
e realizzata con 


Infatti termina inderogabilmente 
il 30aprile. 


Un'idea dei Concessionari Lancia. 
Vendere Lancia non è semplice- 


lavorazione 
a sellaio che sarà 


i data atutti mente vendere automobili. 
Lu. gli acquirenti di Perché Lancia significa auto 
. Beta Coupé e personalizzate, 
ò HPE sino al 30 aprile. di classe, per un'utenza di classe. 


Dove quindi la funzione 

del Concessionario non è solo 
di vendere, ma di suggerire, | 
consigliare e magari, 


Beta Coupé e HPE, mai così 
stimolanti. 


‘ismo per 


creata appositamente per Lancia. eccellenza, 


come in questo Caso, porgere Un 


Bartolomei,unagrande firma della in tutto 
pelletteria, con negozi esclusivi 
in tutto il mondo, ha creato 


dolci advertising 


Per una vacanza da ricordare. 


ACQUISTI D'OCCASIONE 
N Lire 300 per parola 


A; AL GIARDINO DI VIA MAZ» 
ZINI 12 acquistiamo quadri, 
oggetti antichi, lampadari, 
porcellane, soprammobili, 
strumenti bordo e intere gia- 
‘cenze ereditarie. Tel. 68242. 

TI N 

AL CANTON in via Matteotti 
angolo Manzoni, acquistiamo 
oggetti, quadri, tappeti, curio- 
sità, libri, cartoline, intere gia- 
cenze ereditarie. Telefonare 
194242-796856. 2559, N 

CIANFRUSAGLIE vecchie,og- 
gettini antichi, soprammobili, 
bigiotterie, cartoline, libri an- 
tichi, giacenze ereditarie com- 
pero. Telefonare 793972, abita- 
zione 941093. | 2695 N 

STRACCI vecchi abitini anti 
chi, cappelli, borsette, bigiot- 
terie, biancheria della nonna 
compero. Telefonare 793972, 
abitazione 941093. 2695 N 


MOBILI E PIANOFORTI 
NN Lire 300 per parola 


A ACQUISTIAMO quadri so- 
prammobili pianoforti mobili 
moderni giacenze ereditarie. 
Tel. 30358. 2844 NN 

ACQUISTIAMO soprammobili 
orologi pianoforti mobili inta- 
gliati antichi. Tel. 31500- 

2862 NN 


942196. 


DARWIL acquista ORO 
anche rottami pagando a lire 10.350. 
al gr. secondo titolo. Massima se- 
rietà disimpegno polizze. Trieste 
piazza S. Antonio Nuovo 4, Il piano 


COMMERCIALI 
(e) Lire 300 per parola 


OREFICERIA «LIBERTY» AC- 
QUISTA ORO, ARGENTO, 
GIOIELLI E OROLOGI D'E- 
POCA. VIA MALCANTON 14/ 
B. TEL. 31641. 2617 O 

ORO, ARGENTO acquistasi. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

2392 O 


Continua in 16.a pagina 


Avviso ai signori 
Caricatori 


East American 
Conference 
Coefficiente Adeguamento 
Valutario (C.A.V.) 


A seguito della mutata parità 
tra il dollaro e le monete euro- 
pee interessate, verificatasi nei 
giorni 27, 28 e 29 febbraio u.s., 
per le navi che hanno iniziato 
la caricazione nei porti italiani 
il 10 marzo 1980 il C.A.V. pas- 
serà dal 3,91% negativo al 
5,81% negativo (fermo restan- 
do il C.A.V. «base» del 2,8% 
negativo). 

Eventuali ulteriori variazioni 
verranno comunicate tempe- 
stivamente. 

Con l'occasione s'informa 


AUTOMOBILISTI 
MAGGIORE PRUDENZA 


che dalla stessa data il C.A.V. 


dai porti est-africani per l'Italia 
passerà dal 2,50% negativo al 
4,46% negativo. 


CENTRO 


MOTOVELICO 
= 


PATENTI 
NAUTICHE 


Imbarcazioni e navi da 
diporto entro e oltre le 
6 miglia dalla costa 
INIZIO CORSI 
15 MARZO 1980 
Tel, 0181/73032 
| 74541 
41065 


MONFALCONE - Via Bagni | 


dono prestigioso. 


HPE 1600-2000) 


BETA COUPE' 
1300-1600-2000 


La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


P, (e Soa 


a 


POROTON 


Licia 


GORIZIA-TEL.0481/91048 
TRIESTE-TEL.040/732091 


trattiene il caldo 
mantiene il fresco 


® MARCHIO REGISTRATO A DIFESA DALLE IMITAZIONI 


AUT. MIN. CONC. 
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Borse e Mercati | 


Diffusi 


assestamenti 


MILANO — Diffusi assesta- 
menti nei prezzi con scambi in 
diminuzione. 

Gli elevati tassi di interesse 
praticati sul dollaro, che ha 
registrato nuovi progressi sui 
mercati valutari, i bassi livelli 
toccati da Wall Street, ma 
soprattutto la carenza di indi- 
cazioni da parte delle autori- 
tà monetarie în materia di 
tassi di interesse, hanno in- 
dotto gli operatori a procede- 
re con maggior cautela e ad 
alleggerire le posizioni più 
cariche anche in vista della 
chiusura mensile dei conti in 
programma all’inizio della 
prossima settimana. 

Così, dopo qualche tentati- 
vo iniziale da parte delle soli- 
te «mani» di rilanciare le Oli- 
vetti, Fiat e Bastogi, la quota 
è ripiegata sotto la pressione 
di un'offerta insistente, che ha 
interessato in particolare î 
valori del gruppo Pesenti. 

Al listino, dove sono stati 
iscritti i minimi della seduta, 
assestamenti pronunciati 
hanno accusato le Pertusola 
(-9%), De Angeli (-8%), Ifil 
(4,5%), Silos (4,4%), Sai (- 
3,9%), Credito Varesino (- 
3,7%), Toro priv. (--3,6%), Co- 
mit (-3,5%), Linificio risp. e 
Mediobanca (-3%), Pacchetti 
(-2,9%), Falck ord. (-2,7%), 
Pirelli e C. (--2,3%), seguite 
dalle Ras, Italcementi, Cen- 
trale e Pirelli Spa (-1,4%), 
Olivetti e Interbanca (-1,2%), 
Generali e Toro (-1,1%). 

Resistenti, invece, le Fiat e 
le Viscosa, mentre tra i telefo- 
nici le Sip hanno ceduto il 3% 
e le Stet hanno recuperato 
l’1%. Ancora in rialzo le sole 
Italgas (+5,9%) e le Gim 
(+5,5%), mentre le Dalmine 
hanno recuperato il 6,4%. 

Attività ridotta anche sul 
mercato obbligazionario con 
prevalenti ma contenute fles- 
sioni nei prezzi. 

Titoli trattati: di stato 
924.000.000; obbligazioni 
3.179.500.000; azioni 
11.256.325. 

DOPOBORSA: Senza 
scambi. ‘> 


TRIESTE 


Assicuratrice Italiana 28.500, 
Generali 48.900, Ras 125.100, Anic 
9, Liquigas —, Liquigas priv. —, 
Liquigas risp. —, Montedison 174, 
La Rinascente 125, La Rinascente 
priv. 85, Gerolimich & Comp. 565, 
G.L. Premuda 1475, Sip 1300, D. 
Tripcovich 26.800, Bastogi-Irbs 
695, Finmare 80, Finsider 88, Pirel- 
li 700, Sme 2050, Stet 1475, Gen. 
Immob. Sogene 65, Fiat 2040, Fiat 
priv. 1610, Dalmine 149, Italsider 
290, Lane Marzotto priv. 1420, Snia 
Viscosa 603, Snia Viscosa priv. 435, 
Patriarca 3000. 


LONDRA — Chiusura al ribasso 
al termine di una seduta dagli 
scambi moderati. Dopo una aper- 
tura in leggero rialzo, le quotazioni 
sono rapidamente scese in quasi 
tutti i settori, ad eccezione dei 
petroliferi che hanno mostrato 
una certa vivacità. L'andamento è 
dovuto — affermano in Borsa — al 
convincimento che quanto prima 
il ministro del tesoro eleverebbe la 
pressione fiscale sui profitti realiz- 
zati dalle compagnie petrolifere, 
già decurtati (secondo gli interes- 
sati) dai recenti aumenti di prezzo. 


FRANCOFORTE — Chiusura 
mista con tendenza al ribasso. I 
bancari hanno accusato le perdite 
‘maggiori mentre gli automobilisti- 
ci hanno chiuso al rialzo e tutti gli 
altri settori misti. Il volume degli 
scambi è stato alquanto basso. 


ZURIGO — Chiusura in sensibi- 
le ribasso al termine di una seduta 
movimentata e dagli scambi viva- 
ci. L'andamento è da mettere in 
relazione, affermano gli esperti, 
conl’attesa di un rialzo dei tassi di 
interesse: a ciò si deve aggiungere 
la persistente debolezza del mer- 
cato delle obbligazioni e la scarsa 
saldezza mostrata dal franco in 
tempi recenti. 


PARIGI — Indebolita con scam- 
bi calmi. L'aumento dei tassi di 
interesse continua ad influenzare 
il mercato, con il tasso del denaro 
a vista salito al record del 13.3/8% 
il più alto livello dal 1974. Debolez- 
za Ja con singoli titoli fermi, 
come Air Liquide, che ha guada- 
gnato 10.80 franchi. 


LIRA AL PARALLELO 


Il mercato valutario ha og- 
gi registrato i seguenti cambi 
in lire per valute estere trattate 
all’esterno del mercato uffi- 
ciale; 

Milano — Dollaro Usa 850- 
870, Marco tedesco 480-490, 
Franco svizzero 495-505, Franco 
SEEMOe 202-206, Sterlina 890- 


Prezzi dell’oro 


LONDRA — I principali 
‘mercati dell’oro nel mondo 
hanno fatto registrare ieri i 
seguenti prezzi di chiusura 
espressi in dollari Usa per 
oncia troy: 
Francoforte 600,53 
Hongkong 611,50 


(— 4,00) 
(— 6,00) 


Londra 585,00. (—24,00) 
New York 585,00 (—24,00) 
Milano 609,58 (— 0,18) 
Parigi 605,71. (— 7,56) 


Zurigo 598,50 (— 9,00) 


FONDI D'INVESTIMENTO 


TITOLI 


PREZZI 


Capitalia doll 12.70 — 
Fonditalia » 16.58 — 
Interfund » 41 — 
Int. 8. Fund. » "740 — 
Italamerica » 1140 — 
Italfortune.  » 11.39 12,0" 
Italunion » 9.55 10.4: 
‘Mediolanum » 12.57 13.64 
Rominvest >» 12.95 13.7: 
Fondo TreR lire  8513,15  — 
Europrogr.  frsv. 166.63 — 
Robeco — fiorini 168.00 — 
Rolinco » 146.00 — 


S% BANCO 


Alivar..... 
‘Bonifiche ferraresi. 
Chiari e Forti. 


‘Romana Zucchero 
Sermide .. 


Alleanza Assicuraz. 


Assicuratrice Italia) 


Comp. Latina.. 


Fondiaria Incen. 
La Fondiaria Vit: 
Ras. 


Mediobanca .... 


Mondadori pri: 


Eternit .... 


Comp. Ass. Milano pr. 


Bancarie 
Banca Comm. Italiana 


Assicurative 


Cartarie editoriali 


1 
8: 
6 


“ 


Cementi-Ceramiche 


Titoli azionari di Milano 


TITOLI #8 | 103 TITOLI 


Alimentari e agricole 


Acqua Marcia. 


1113 10/3 
Elettrotecniche 
7250 | 7300 | Magneti Marelli p. 365 602 
13350 | 13200 | Marelli E. 602 |364.75 
4551 | 4560 | Superfila.. 6180 | 6280 
5820 | 5750 | Tecnomasio. 500 500 
i A, Finanziarie 


Immobiliari-Edilizie 


3700 | 3700 
540 540 
533 534 
ita 1764 1760 
Condotte d'Acqua 241 243 
100 | 1975 | De Angeli Frua , 8800 | 8090 
1425 | 11430 
1350 | 8325 
64.50 65 
460 | 6490 
13380 | 13270 
861 863 ni 
1000 | 3950 6080 | 6010 
55410 | 55100 
‘Risanamento 8760 | 8840 
Sifa........... 921 919 
Meccaniche-Automobilistiche 
2029 | 2016 
1616 | 1620 
29150 | 28750 
4080 | 4052 
1904 | 1880 
1635 | 1625 
17310 | 17150 


Wortithinghton. 


3639 | 3625 


qa Minerarie-Metallurgiche 
‘490 920 | 920 
2765 140 | 149 
2050 4640 |. 4520 
890 | Falckpriv. 3475 | 3410 
26890 | Ilsa Viola. 1570 | 1550 
‘26950 288 | 290 
nt 2815 | 2810 
2A 2580 | 2350 
_ | Trafilerie 9151 799 
Mep Tessili 
“_ | Centenarie Zinelli.. 52.25 | 53.25 
2040 | Cantoni. 8500 | 8501 
2 | Cucirini. 3280 | 3270 
6950 | 6900 
di 845 | 843 
930 902 
“ cn. 2040 | 2065 
10600 1428 | 1428 
52.75 53 
Commercio doo Ln 
La Rinascente... 125 125 446. 438 
La Rinascente pri: 85 85 | Uni if 17900 
Silos di Genova 3820 | 3650 Laz eà dl 
1480! 1490 Diverse 
Acq. De Ferrari. «| 1790| 1750 
Comunicazioni Acq.De Ferrari risp..... | 1850 | 1795 
Alitalia. 1215 + | 769,25, 754 
6730. 4950 | 5050 
1010 2510 | 2495 
Italcable 5700 9155 | 9050 
Nal.... 545 77.25 "5 
Nord Milano . 1120 651 649 
Sip... 1345 2700 


IL PICCOLO 


| RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


Martedì, 11 marzo 1980 


A Lipsia 
il punto 
sugli scambi 
Est-Ovest 


LIPSIA — Si è aperta 
| domenica la Fiera di Lipsia, 
| importante punto d’incontro 
per gli scambi fra Est e Ovest 
grazie alla presenza di quasi 
novemila espositori prove- 
nienti da oltre sessanta paesi. 
| Stando a quanto si apprende, 
| l'atmosfera che circola negli 
i ambienti commerciali sem- 
| bra non abbia risentito della 
| crisi relativa all’Afghani- 
| stan. Anzi, poco prima dell’a- 
| pertura, tecnici americani e 
| della Germania orientale 
| erano duramente impegnati 
| a montare una seconda espo- 
| sizione ufficiale statunitense 
di applicazioni di tecnologia 
laser organizzata dall’ente 
per le comunicazioni interna- 
zionali. 

È difficile appurare la con- 
| sistenza della presenza statu- 
nitense qui a Lipsia, perché | 
molto società con sede negli 
Stati Uniti sono presenti tra- 
mite le consociate europee. 
Se il numero degli espositori 
americani non è mai stato 
alto, non sembra però nem- 
meno che sia diminuito. Uo- 
mini d’affari e banchieri occi- 
dentali osservano che Lipsia 
non è la sede più adatta per 
ridurre i rapporti con l’Unio- 
ne Sovietica, in quanto que- 
sto paese è solo uno dei molti 
espositori del blocco orien- 
tale. 


CRESCIUTA DI 411 MILA UNITÀ LA FORZA DI LAVORO NELL'OTTOBRE ’79 RISPETTO ALLO STESSO MESE ’78 


Netta tendenza verso l’alto 
dell'indice di occupazione 


L'attuale fase di alta con- 
giuntura si sta positivamente 
riflettendo ‘sui livelli di occu- 
pazione, Le risultanze statisti- 
che ricavabili dall'indagine 
campionaria condotta dall'I- 
STAT in ottobre hanno posto 
in luce una crescita dell’occu- 
pazione pari a ben 411 mila 
unità rispettto ai livelli di un 
anno prima: la variazione più 


consistente degli ultimi anni. 
Ove si prescinda dal settore 
‘agricolo, interessato da un 
perdurante processo di ridu- 
zione degli effettivi, tutti gli 
altri comparti hanno segnato 
rispetto all'ottobre 1978 au- 
‘menti di occupazione: 301 mi- 


la addetti quello dei servizi, Ì 


169 mila il comparto indu- 
striale. Quest'ultimo dato è 


MIGLIAIA DI OCCUPATI UNITA’ 


ANNI Gen. Apr. Lug. ott. Media 
annua 
Maschi e femmine I 
1977 19.898 20.184 20.907 19.961 20.062 
1978 19.859 20.047 20.459 20.263 20.159 
1979 19.981 20.165 20.688 20.674 20.377 I 
Maschi 
1977 13.904 14.042 14.085 13.931 13.970 
1978 13.908 13.959 14.222 14.084 14.043 
1979 13.892 13.976 ‘14.225 14.232 14.081 
Femmine 
1977 5.994 6.142 6.822 6.030 6.072 
1978 5.951 6.088 6.237 6.179 6.116 
1979 5.089 6.190 6.463 6.442 6.296 


particolarmente significativo. 
L’aumento degli addetti nel- 
l'industria è stato, infatti, in 
gran parte determinato dagli 
occupati alle dipendenze, a 
conferma di una ripresa delle 
assunzioni delineatasi già nel- 
la scorsa estate. 

Ne aveva, del resto, fornito 
‘una anticipazione il ritorno su 
valori positivi del tasso di 
«turnover» della grande indu- 
stria (gli stabilimenti con più 
di 500 addetti) che notoria- 
mente manifesta una minor 
flessibilità nell’attivare movi- 
menti positivi e negativi di 
occupazione in risposta all’e- 
| volvere della situazione con- 
giunturale. Quanto al settore 
dei servizi, il consistente au- 
mento di occupazione si inse- 
risce in una tendenza all'allar- 
gamento degli addetti che da 
anni non conosce attenuazio- 
ne e che è sintomatica del 
progressivo processo di ter- 
ziarizzazione in atto nell’eco- 
nomia. 

Più dinamica l'occupazione 
femminile. 

Con le risultanze di ottobre 
talune peculiarità nei movi- 
| menti dell'occupazione che 


[Wwoneko DI occuPATI 


miglivia 
44200 MASSHI / — 
14.000 A, 
FEMMINE 


TASSO DI DISOCCUPAZIONE 


racco METE PUNvE 


erano emerse nelle precedenti 
indagini hanno assunto una 
fisionomia più netta che meri- 
ta di essere sottolineata. Il 
1979 è stato un anno di forte 
incremento della occupazione 
femminile che, per la prima 
volta dopo molti anni, è cre- 
sciuta più di quella maschile 
(più 2,9% a fronte dello 0,3% 
per i maschi). Va rimarcato, 


UN MILIONE E 200: MILA BARILI IN MENO A GENNAIO - ENTRO L’ANNO PREZZO A 40 DO 


LLARI? 


NEW YORK — Mentre la 
produzione di: greggio dei 
paesi dell’Opec. è diminuita 
anche a gennaio, a Teheran il 
ministro del petrolio iraniano 
prevede che il prezzo di un 
barile salirà a 40 dollari entro 
quest’anno. Il ministro Ali Ak- 
bar Moinfar ha fatto la previ- 
sione in una dichiarazione a 
Radio Teheran. A 32 dollari il 
barile, l'Iran già pratica il 
prezzo più alto fra tuttii paesi 
del Golfo arabico. Secondo 
Moinfar, l’Iran limiterà la 
produzione media giornaliera 
a tre milioni di barili, di cui 
due milioni per l'export. In 
realtà, ha ammesso, sia la 
produzione sia le esportazioni 
nei primi due mesi di que- 
st’anno sono state inferiori. 
A New York, la rivista «Pe- 
troleum Intelligence Weekly» 
calcola che globalmente la 
produzione Opec a gennaio è 
scesa di 1,2 milioni di barili al 
giorno, assestandosi sui 29,5 
milioni al dì. Secondo la «Pe- 
troleum Intelligence Weekly», 
il 75 per cento del calo di 
produzione è dovuto a ridu- 
zioni non pianificate in Iran 
(700.000 barili al di sotto del- 
l’obiettivo previsto dì 3 milio- 
ni di barili) e Irag, mentre 
solo il 21 per cento del calo è 
dovuto a tagli intenzionali 
della produzione. 

Per l’Iran, sempre secondo 
quanto riferisce Radio Tehe- 
Tan, le esportazioni di greggio 
sono state in media di 1,7 
milioni di barili al giorno per 
il mese terminato il 20 feb- 
braio, Questo conferma quan- 
to già ben noto agli operatori, 
e cioè che le esportazioni ira- 
niane erano andate calando. 
L'attuale prezzo di 32,50 dol- 
lari è ritenuto eccessivo da 
molti acquirenti in riferimen- 
to alla qualità del prodotto 
iraniano, per cui il paese sem- 
bra aver perso una parte del- 
la clientela. Questo spieghe- 
rebbe la riduzione della pro- 
duzione dal proposito origi- 
nario di tre milioni di barili 


Blocco delle 


| giornalieri a 2,7 milioni, an- 


che se Moinfar ha affermato 
che tale taglio è stato deciso 
in base a una autonoma valu- 
tazione degli interessi nazio- 
nali. 

In Iraq a gennaio la produ- 
zione è rimasta di 200.000 
barili al di sotto dell’obiettivo 


Italsider nei paesi del Nord Africa 


GENOVA — La presenza 
dell’Italsider nei paesi del 
Nord Africa, produttori petro- 
liferi tra i più importanti del 
‘mondo, non è solo costituita 
dall’esportazione di prodotti 
siderurgici ed in particolare di 
tubi, ma anche dalla collabo- 
razione che da tempo la socie- 
tà del gruppo Iri-Finsider 
Offre.alle nuove.siderurgie na- 
zionali. All’Italsider è stato, 
infatti, recentemente affidato 
il montaggio, nello stabili- 
mento libico di Bengasi, di 
una linea di produzione per 
tubi di piccolo diametro desti- 
nati all’irrigazione e all’avvia- 
mento dell’impianto. 

Sempre nel Nord Africa, l'I- 
talsider è presente in Algeria, 
ove ha prestato assistenza per 
l'addestramento del persona- 
le, nell’avviamento di alcuni 
impianti del centro siderurgi- 
co di El Hadjar, della società 
nazionale di siderurgia (Sns). 

La società siderurgica ita- 
liana ha prestato inoltre la 
sua consulenza per l’avvia- 
mento di un centro di servizi 
della società Tunis Acier e in 
Egitto ha collaborato nel set- 
tore dell’addestramento di 
tecnici siderugici. 


Problemi agricoli Ù 


al Parlamento europeo 


STRASBURGO — Le strut- 
ture agricole comunitarie e le 
difficoltà incontrate in Fran- 
cia dalla produzione vinicola 
italiana: questi i grandi temi 


Mercati della lira 


monete SME 


VALUTE 


COMMERC. 


BANCONOTE | MEDIE LHC 


464,56 
198,60 
423,80 
28,63 
148,71 
1715,75 


Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Corona danese 
Sterlina irlandese 


464,48 
198,60 
423,85 

28,62 
148,69 
171587 


460,— 
198, 
418,— 
27,50 
145, 
1665,— 


Monete liberamente oscillanti 
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Trieste 


DI ROMA Monfal 


1 Sede tel. 7698 - Borsa tel. 64609 
cone tel. 45191 - Udine tel. 206041 


VALUTE COMMERO. 


BANCONOTE MEDIE VIG 


Sterlina inglese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Peseta spagnola 
Escudo portoghese 
Scellino austriaco 
Franco svizzero 
Yen nipponico 3,38 
Dracma greca _ 
Dinaro (Milano) —— 
» (Roma) rr 
». (Trieste) —_ 


I coefficienti di deprezzamento della 


1859,90 
167,56 
195,80 
838,55 
723,70 

12,40 
16,60 
64,88 
485,97 


dollaro 30,71 p.c. (30,42); nei confronti 


argento 870-895; platino 27620. 


MONETE RARE 


Perito numismatico - TRIESTE 


1859,70 
167,56 
195,79 
838,50 
723,80 

12,40 
17,15 
64,88 
485,86 
3,38 


1860— 
162 
191 


34,50-36,= 
lira, calcolati dalla Banca d’Italia 


rispetto ‘al 9 settembre 1973, sono risultati ì seguenti: nei confronti del 


di tutte le valute 45,00/p.c. (44,80); * 


nei confronti della Cee 50,73 p.c. (50,69). 

ORO E MONETE — Sterlina ve 155000-185000;*sterlina ne 165000- 
175000; marengo svizzero 110000-120000; marengo italiano 120000- 
130000; marengo belga 110000-120000; marengo francese 130000-140000; 
20 dollari oro 610000-660000; 50 pesos messicani 680000-720000; 100 
pesos cileni 430000-470000; krugerrand 560000-600000; oro 16000-16500; 


La quotazione della sterlina ne si riferisce alle coniazioni fino al ‘73. 


Rivolgetevi al. professignista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 
“Via Roma; 3 - Tel, 69086 


di 3,7 milioni di barili al gior- | 
no per il ‘prolungarsi delle 
trattative con i compratori e, 
secondo la Biw, per il cadere 
dei prezzi spot. Secondo il 
giornale del Kuwait, «Al- 
Siyassa», che riporta una di- 
chiarazione del ministro del 
petrolio irageno, il governo di 


| della sessione del Parlamento 
europeo che si è aperto ieri a 
Strasburgo. L’europarlamen- 
to esaminerà le modifiche da 
apportare alle direttive Cee 
sull’ammodernamento delle 
aziende agricole, sul riciclag- 
gio degli agricoltori e sulle 
colture montane. 

I parlamentari dovranno 
pronunciarsi sulle proposte 
del consiglio dei ministri, che 
prevedono in particolare la 
sospensione degli aiuti alle 
aziende produttrici di latte. 


Bagdad ha concesso ad alcu- 
ne compagnie americane con- 
tratti per esplorare e svilup- 
pare nuovi pozzi petroliferi. IL 
ministro ha dichiarato che, 
tuttavia, le compagnie Usa — 
quali non viene specificato — 
non sostituiranno i russi che 
già lavorano în Iraq. Il gover- 
no di Bagdad — ha detto il 
ministro — deve ancora deci- 
dere se mantenere o meno 
l’attuale livello di produzione. 
In Venezuela il ministero 
dell’energia ha deciso per il 
1980 una riduzione della pro- 
duzione di 135.000 barili al 
giorno per conservare le, ri- 
sorse naturali della nazione. 
In realtà, secondo il settima- 
nale «La Carta Semanal» or- 
gano del ministero, la produ- 
zione nei primi due mesì 
dell’’80 si è ridotta solo di 
114.000 barili al giorno: 
Anche il Kuwait, intende- 
rebbe ridurre le estrazioni per 
un totale di un milione di 
barili al giorno. Durante il 


Petrolio: diminuisce la produzione Opec 


secondo trimestre dell’’80 
passando da 2,5 milioni a 1,5 
milioni. Secondo l'agenzia di 
stampa della Malaysia, que- 
sto è quanto avrebbe dichia- 
rato in un incontro il ministro 
del petrolio del Kuwait, sceic- 
co Ali Halifah Sabah, al mini- 
stro delle finanze malese, 
Tengku Razaleigh. 


HI DALMINE IN CINA — 
Una missione della Dalmine 
— società del gruppo Iri — è 
giunta a Pechino per un con- 
vegno sulle più avanzate tec- 
niche italiane nella lavorazio- 
ne dei laminati plastici. 


EURODIVISE 


Tassi informativi (in %) del 10/3 
validi per transazioni tra banche 


1 mese 3 mesì 6 mesi 


Doll, Usa. 19 19 18-3/4 
Sterl. brit. 18-3/4 18-3/4 18-3/8 
Franco sv. 5 6-1/8  6-3/8 
Marco ger. 8-12 9-18 9-38 


inoltre, che il più forte aumen- 
to della occupazione femmini- 
le ha trovato ampio riscontro 
tanto nel Centro-Nord quanto 
nel Mezzogiorno, sia nel setto- 
re industriale sia in quello dei 
servizi e potrebbe costituire, 
in definitiva, l’inizio di un pro- 
cesso di avvicinamento ai va- 
lori europei di gran lunga più 
elevati. In Italia su 100 occu- 
pati 31 sono donne, mentre le 
corrispondenti quote sono 
comprese fra il 38 e il 40% in 
Germania, Francia, Regno 
Unito e superano il 42% in 
Danimarca. 

Aumentano i giovani senza 
lavoro. 

Il miglioramento registrato 
dall'occupazione nel 1979, \av- 
venuto in presenza di un au- 
mento comparativamente 
maggiore dell’offerta aggiun- 
tiva di lavoro, non ha impedi- 
to un ulteriore rigonfiamento 
del numero dei disoccupati, 
che, cifratosi nella media an- 
nua in poco meno di.1.700 
mila, è passato a rappresenta- 
re il 7,7% della forza-lavoro 
contro il 7,2% del 1978. Anche 
in questo caso siamo su livelli 
lontani da quelli medi dei 
paesi industrializzati. Ma l’a- 
spetto più preoccupante è 
rappresentato dalle crescenti 
difficoltà che incontrano lè 
nuove leve ad ottenere un im- 
piego. I giovani tra i 14 e i 29 
anni privi di occupazione co- 
stituiscono ormai i tre quarti 
dell’area della disoccupazio- 
ne: un fenomeno che investe 


diplomati e licenziati di ogni” 


ordine e grado e peril quale le 
prospettive non si annuncia- 
no migliori tenuto conto della 
prevista” decelerazione; pro- 
duttiva in prosieguo d’annuo. 


Guido Salvi 


ROMA — Per lo sviluppo ; 
del Sud si punta sulla com- 
mercializzazione: la Standa 
inerementerà di almeno il 200 
per cento i propri acquisti di 
prodotti meridionali mentre 
la Fime interverrà a sostegno 
delle piccole imprese del Sud 
affinché possano offrire merci 
competitive; a tal fine la fi- 
nauziaria usufruirà di un’anti- 
cipazione di 50 miliardi, a tas- 
so agevolato, concessa dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. So- 
no questi i termini di un ac- 
cordo concluso nei giorni 
scorsi dalle parti interessate e 
presentato alla stampa dal 
ministro per il Mezzogiorno, 
Di Giesi, e dai presidenti della 
Fime, Ruffolo, della Fime- 
Trading, Liccardo, e della 
Standa, Lupo. 

«L'iniziativa — ha fatto no- 


tare il ministro — fa parte di 
un disegno inteso a privilegia- 
re la fornitura di servizi reali 
piuttosto che di sovvenzioni e 
‘a creare un ambiente” adat- 
to a un sano e autonomo svi- 
luppo delle imprese». L’obiet- 
tivo minimo che si propone la 
Standa è quello di rifornire 
per intero con prodotti locali i 
suoi centri di vendita nel Sud. 

Attualmente si è molto lon- 
tani da questo risultato. «Nel 
*79 — ha detto Lupo — le 
vendite della Standa nel Sud 
sono ammontate a 160 miliar- 
di di lire mentre gli acquisti 
soltanto a 50. C'è quindi una 
differenza di 110 miliardi che 
noi ci impegnamo a colmare, 
ferma restando, naturalmen- 
te, la condizione che i prodotti 
locali siano competitivi. Ma 
questo — ha aggiunto — è 


Accor do F. ime-S tanda 


solo un primo passo: la Stan- 
da si propone infatti di aprire 
alle aziende meridionali tutta 
la sua rete distributiva, al 
Nord non meno che al Sud». 
L'operazione — ha tenuto 
inoltre a precisare Lupo — è 
improntata a ragioni di effi- 
cienza ed economicità». 
L'impegno della Fime — e 


per il Sud 


stato detto — costituisce.l’ele: 
mento di maggiore originalità 
dell'iniziativa. Esso prevede 
sia l’assistenza finanziaria ne- 
cessaria alle piccole imprese 
‘meridionali per attuare condi 
zioni di pagamenti analoghe a 
quelle vigenti al nord, sia for- 
me di aiuto sul piano organiz- 
zativo. 


—_____________________—_Fr__-- i. 


Inps: regolare pagame 


ROMA — Le pensioni Inps 
di marzo sono in regolare pa- 
gamento presso gli uffici po- 
Stali e gli istituti di credito 
secondo le scadenze previste 
dal normale calendario di ri- 
scossione., Lo precisa lo stes- 
so istituto di previdenza in 
risposta a notizie di stampa 
circa ritardi subiti dai man- 


ROMA — Il dollaro ha'rag- 
‘giunto oggi la quotazione più 
alta degli ultimiì otto mesi 
nei confronti della lira 
(838,50 lire, tre punti e mezzo 


FRANCOFORTE — Il prez- 
zo dell'oro non è destinato a 
scendere per molto e una pos- 
sibile diminuzione della do- 
manda industriale per il me- 
tallo verrà più che compensa- 
ta da una riduzione dell’offer- 
ta. E' quanto afferma la De- 
gussa che opera nel settore. 
Le vendite sovietiche, infatti, 
sono insolitamente basse, il 
tesoro Usa nel 1980 ha vendu- 
to tre milioni di once in meno | 
dello stesso periodo del 1979 e 
le vendite all’asta dell’istituto 
monetario. internazionale si 
concluderanno in maggio. Re- 
sta da vedere, afferma la De- 
gussa nella sua relazione di 
febbraio, se questi fattori sa- 
ranno in grado di controbilan- 
ciare la forte riduzione della 


domanda, 

‘Anche il platino ed il palla- 
dio sono oggetto’ di spinte 
speculative e di prezzi hanno 
avuto forti aumenti. Gli ac- 
quisti speculativi stanno 
conipensando anche la cadu- 
ta della domanda di platino 
per l'industria automobilisti- 
ca ed orafa. Il Giappone, uno 
dei maggiori importatori di 


in più della quotazione di 
venerdì): continuando nel 
suo movimento il rialzo, la 
valuta americana ha così 
guadagnato, in poco più di un 


Oro stabile e speculazioni sul platino 


platino, ha acquistato nel 
1979 il 20 per cento in meno di 
platino rispetto al 1978 ed il 
consumo nell’industria orafa 
è sceso del 25-30 p.c. Anche il 


‘prezzo del palladio, sotto la ! 


spinta della speculazione, è 
aumentato in febbraio del 16 
p.c. Come peril platino, anche 
per il palladio il prezzo più 
alto tia indotto l’Urss ad au- 
mentare l'offerta sul mercato 
mentre il Giappone ha dimi- 
nuito l'import. 


Dollaro sempre al Halo 


mese, quasi 35 lire rispetto 
alla moneta italiana, con un 
aumento del 4,3 per cento 
rispetto ai primi di febbraio. 


Lo stesso rafforzamento della 
valuta statunitense è stato 
registrato sulle principali 
piazze finanziarie europee, 
nonostante gli interventi di 
‘alcune banche centrali — se- 
gnalati dagli operatori — tesi 
a frenarne l’ascesa. 


Parallelamente al rialzo 
del dollaro, le quotazioni del- 
l’oro hanno ripreso a dimo- 
strare segni di cedimento: do- 
po un’apertura delle contrat- 
tazioni, a Londra, al di sotto 
dei 600 dollari, il prezzo del 
metallo giallo è stato fissato 
a 581 dollari l’oncia, in ribas- 
so di 28 dollari rispetto al 
«fixing» di venerdì. 


nto pensioni di marzo 


dati di pagamento. 

In particolare sono gìà in 
pagamento: dal primo marzo 
220 mila pensioni fondi spe- 
ciali (autoferrotranvieri, 
elettrici, telefonici ecc.); dal 
4, 160 mila pensioni sociali; 
dal 7, due milioni di pensioni 
di vecchiaia e invalidità dei 
coltivatori diretti. Sabato 15 
sottolinea l’Inps potranno es- 
sere infine riscosse, secondo 
il normale calendario, anche 
le pensioni di vecchiaia dei 
lavoratori dipendenti (oltre 3 
milioni). 


Fideuram: © 
buon ‘79 


MILANO — Nel 1979 il fat- 
turato della Fideuram, socie- 
tà di consulenza finanziaria, è 
stato di 381,2 miliardi di lire di 
cui 135,6 miliardi nel settore 
delle famiglie e 245,6 miliardi 
nel settore istituzionale (ban- 
che, enti di previdenza, 
aziende). ; 

Anche lo scorso anno come 
già nel 1978, l’attività della 
società ha avuto un forte svi- 
luppo nel collocamento dei 
servizi finanziari presso i ri- 
sparmiatori,che hanno'in tal 
modo dimostrato una più 
Spiccata propensione verso 
gli investimenti mobiliari. 

In particolare, nel settore 
del reddito varibile i fondi 
comuni hanno riscosso ‘i 
Maggiore successo, si 


Raddoppiano le tariffe Enel per le seconde case i 


ROMA — La prossima bol- 
letta della luce per la casa al 
mare, ai monti o. in montagna 
sarà raddoppiata se la poten- 
za installata dall’Enel è infe- 
Tiore o pari a 3 chilowatt; 
resterà invece invariata se la 
‘potenza è superiore. L’aumen- 
to è il risultato della elimina- 
zione, per le seconde case (che 
sono in tutto 2 milioni), delle 
agevolazioni tariffarie previ- 
ste per la fascia sociale. Il 
governo; per proteggere i red- 


diti delle famiglie meno ab- 
bienti da alcuni anni ha stabi- 
lito di far pagare l'energia 
elettrica meno cara ad una 
«fascia sociale» di utenti, cor: 
rispondenti a tutti coloro che 
assorbono dalla rete elettrica 
«una potenza limitata, cioè 
mon superiore a 3 chilowatt. 

In questa fascia rientravano 
ingiustamente molte abita- 
zioni adibite ad uso vacanza, 
‘appartenenti quindi a cittadi- 
ni non molto bisognosi. Il go- 


verno attraverso .ìl ‘Cip; ha 
deciso di eliminare dalle .age- 
volazione le seconde case e 
l’Enbel sta facendo il censi- 
mento di tali abitazioni per 
far pagare le tariffe piene. Con 
questo provvedimento il co- 
sto della luce dal 10.geninaio 
viene ad essere praticamente 
raddoppiato: il prezzo di ogni 
chilowattore consumato’ sale 
infatti da 24 a 46 lire mentre la 
quota fissa mensile aumenta 
da 1550 a 3600 lire. 


Di. e e rr n n RR E MERATE Ri Rn 


Martedì, 11 marzo 1980 
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DRAMMATICI I DATI PRESENTATI ALLA CAMERA DALLA RELAZIONE DEL MINISTERO DELLA SANITÀ 


Crescono iperbolicamente in Italia 
che «pesanti» 


i consumatori di dro 


Nel 1979 sono stati 129 i decessi per droga - Undicimila i tossicodipendenti che usano eroina 


Si possono stimare in 19 mila coloro che fanno uso di oppiacei - Sono 46 


mila i «saltuari» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Sono stati 129 i 
decessi per droga avvenuti 
nel 1979, più del doppio 
rispetto al ’78; i tossicodipen- 
denti da eroina, sempre nel 
"79, sono stati 11 mila, il 37 per 
cento in più rispetto all'anno 
precedente e il 118 per cento 
in più su quelli del ’77. Ma 
l’entità del fenomeno è assai 
più ampia: si possono stimare 
in 19 mila coloro che fanno 
‘uso di oppiacei; a questi van- 
no aggiunti circa 46 mila tos- 
sicodipendenti saltuari. 

Questi i dati più drammati- 
ci resi noti ieri sera alla Came- 
ra dalla relazione presentata 
dal ministero della Sanità — 
sottoscritta dal ministro Re- 
nato Altissimo — sul proble- 
ma della diffusione degli stu- 
pefacenti in Italia nel corso 
del dibattito originato dalla 
presentazione di una serie di 
interpellanze e di interroga- 
zioni. 

La relazione del ministero 
della Sanità, dopo aver forni- 
to una serie di altre cifre (dalle 
quali si evince che il 90 per 
cento dei tossicodipendenti 
ha un’età compresa tra i 18ei 


25 anni: che l’85 per cento è di 
sesso maschile e che almeno 
cinquemila persone sono 
coinvolte nel traffico e nello 
spaccio di droga) illustra le 
prime linee di intervento che 
il governo intende adottare 
per fronteggiare il grave feno- 
meno. 

Esse prevedono l’attivazio- 
ne di un canale informativo e 
epidemiologico efficiente, un 
coordinamento decisionale 
fra ministeri della Sanità e 
dell'Interno e, soprattutto, la 
qualificazione tecnica e. pro- 
cedurale dei presidi sanitari 
previsti dalla legge n. 685, nei 
quali dovranno integrarsi il 
momento sanitario e quello di 
assistenza sociale, senza inu- 
tili misure repressive. Secon- 
do quanto sottolinea il docu- 
mento del ministero della Sa- 
nità, nell’ambito della riforma 
sanitaria saranno apportate 
le necessarie modifiche legi- 
slative, volte tra l’altro ad at- 
tivare i servizi ospedalieri di 
tossicologia clinica, nonché 
l'accessibilità a tutti i centri 
medici per i tossicodipen- 
denti. 

«Misure urgenti sono neces- 


TRATTI IN ARRESTO TRE CORRIERI TURCHI 


Sequestrati a Roma 


due chili 


di eroina 


ROMA — Tre turchi sono 
stati arrestati da carabinieri e 
guardia di finanza che hanno 
anche sequestrato due chilo- 
grammi di eroina pura, il cui 
valore sul mercato clandesti- 
no si aggira intorno ai 400 
milioni di lire. Gli arrestati 
sono; Hizir Civelek di 38 anni 
di Rize, noto anche alla Crimi- 
nalpol come uno dei maggiori 
trafficanti internazionali, e i 
corrieri Melih Deniz di 25 e 
Yilmaz Ozguleng di 24 , en- 
trambi di Istanbul. Ai tre so- 
no stati sequestrati anche 
ventidue milioni di lire in 
marchi tedeschi, lire turche, 
sterline e dollari. 

L'operazione congiunta di 
carabinieri e guardia di finan- 
za è scattata dopo che è stata 
segnalata a Roma la presenza 
di Civelek. Egli è ritenuto uno 
dei maggiori trafficanti: nel 
1977 fu arrestato a Brindisi e 
trovato in possesso di 70 chi- 
logrammi di hashish. La sua 
presenza, quindi, ha fatto 
pensare agli investigatori un 
grosso «movimento di stupe- 
facenti nel mercato romano». 


Civelek è stato seguito per 
diversi giorni, fino a quando 
nei pressi della stazione Ter- 
mini è stato avvicinato da 
Deniz che gli ha consegnato 
‘una valigetta 24 ore con l’eroi- 
na. 


sarie — si legge quindi nella 
relazione del dicastero della 
Sanità — anche per l’educa- 
zione sanitaria preventiva a 
livello scolastico, in collega- 
mento con le famiglie». Imini- 
steri della Sanità e della Pub- 
blica istruzione prepareranno 
materiale didattico sulle gra- 
vi conseguenze dell’uso della 
droga e avvieranno corsi spe- 
ciali per gli insegnanti ele- 
mentari. La relazione, del mi- 
nistro Altissimo conferma, in- 
fine, l'ipotesi di prescrizione 
controllata e registrata della 
droga ai tossicodipendenti da 
parte di specialisti regolar- 
mente autorizzati e collegati 
con centri di trattamento che 
possano avviare lo «sgancia- 
mento» del drogato dai circui- 
ti del mercato nero e tentarne, 
quindi, il recupero sociale. 

Parallelamente, rileva il mi- 
nistro Altissimo, vanno ag- 
gravate le pene per gli spac- 
ciatori e rafforzati i nuclei sa- 
nitari e di polizia anti-droga. 
Nel dibattito sono intervenuti 
il radicale Teodori, il missino 
Pellegatta, il comunista Ta- 
gliabue, il democristiano 
Amalfitano. 

Teodori (radicale), dichiara- 
tosì del tutto, insoddisfatto 
delle dichiarazioni del gover- 
no sul problema, ha sostenu- 
to, in particolare, che il rico- 
vero, sovente coatto, del tossi- 
codipendente provoca «gravi 
conseguenze sulle strutture 
ospedaliere» e determina 
«nuovi centri: di diffusione 
della droga». Per l'esponente 
radicale, inoltre, è opportuno 
introdurre l’eroina nella far- 
macopea ufficiale, come acca- 
de per il metadone. 

Per il missino Pellegatta 
«occorre sgombrare il campo 
dell’errata distinzione tra dro- 
ghe leggere e droghe pesanti. 
Le valutazioni dell’Organizza- 
zione mondiale della sanità 
sottolineano il fatto che an- 


| che le droghe leggere danno | 


dipendenza psicologica e 
spesso il loro uso precede il 
passaggio del tossicodipen- 
dente alle droghe pesanti». 
Il comunista Tagliabue ha 
sottolineato che appare sem- 
pre più evidente l'intreccio 
tra centri operativi nazionali 
e internazionali nel traffico 
della droga e che l’azione del 
governo per fronteggiare il fe- 


| nomeno è assai carente. Ha 


annunciato che il Pci presen- 
terà una proposta di legge per 
la revisione della legge anti- 
droga del ’75. 

Per il democristiano Amal- 
fitano è necessario generaliz- 
zare al massimo l’attività di 
prevenzione utilizzando, nella 
scuola media dell'obbligo, 
speciali corsi di educazione 
sanitaria. 

IPISC: 


Terzo divorzio 
per Cristina Onassis 
LONDRA — Il terzo divor- 
zio per Cristina Onassis è cosa 
fatta. È stata infatti la stessa 


ereditiera greca ad annuncia- 
re la fine del suo matrimonio 


con il russo Sergei Kauzov, in 
una intervista al «Daily Ex- 
press». 


La sentenza è stata pronun- 
ciata due settimane fa da un 
tribunale svizzero e — sempre 
secondo il giornale inglese — 
la conclusione della vertenza 
è stata amichevole: a lui è 
toccata una nave mentre lei 
ha ottenuto di poter tenere il 
cocker che lui le aveva rega- 
lato. 


Ucciso a Napoli 
nella sua auto 
NAPOLI — Un giovane, 
Guido Cafaro, di 27 anni, è 
stato ucciso a colpi d'arma da 
fuoco nell'abitacolo di una 
«Citroen». Il cadavere di C'afa- 
ro, il quale era al posto di 
guida, è stato scoperto da 
alcuni passanti in largo San 
Marcellino, nei pressi di via 

Duomo. 

L'automobile, con il vetro 
del finestrino anteriore sini- 
stro infranto, era parcheggia- 


ta dinanzi alla scuola Elena 
d’Aosta. 


Disastro 


sod 


moi 


Perros-Guitrec — Alcuni soldati francesi danno una mano ag 
Britannia, impegnati a ripulir 


ecologico 


Bretagna 


li abitanti del villaggio di Perros-Guirree, nel 
e la loro spiaggia da una marea di olio combustibile fuoriuscito da una petroliera del 
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Madagascar. La spiaggia è nota perché vi si incontrano i fidanzati bretoni prima di sposarsi nella cappella chela sovrasta 


ERANO IMPEGNATI I MEDICI CHIAMATI PRIMA DALLA DONNA 


BRUCIANO TUTTO DOPO AVER 


IMMOBILIZZATO | PRESENTI 


Massacra l'anziana madre 
malato di mente a Varazze 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VARAZZE — Agghiaccian- 
te delitto l’altra AE aVaraz- 
ze. Un cuoco di 53 anni, Pietro 
Baglietto, ha ucciso a coltella- 
te la madre Maria Delfino, di 


A Napoli acqua distillata... di fonte 


Un’inchiesta è stata aperta dalla procura 
della Repubblica sulla fornitura dì consisten- 
ti quantitativi di acqua di fonte, al posto di 
acqua distillata, all'Istituto di farmacologia 
del primo policlinico dì Napoli. Si tratta‘del 
quinto procedimento giudiziario in corso în- 
trapreso negli ultimi tempi nei confronti di 
istituti ed organismi dell’Università parte- 
nopea. 


Gh altri sì riferiscono a 140 docenti che 
percepivano indebitamente, dichiarando 
redditi bassissimi frodando quindi anche il 
fisco, indennità di ricerca; fornitura a prezzi 
maggiorati, rispetto a quelli fissati dalla 
locale Camera di commercio, di generi ali- 


mentari alle cucine dei due policlinici; vendi- 
ta di libri di testo presso l’Istituto di geogra- 
fia della facoltà di economia e commercio, îl 
cui ricavato finiva nelle tasche del direttore; 
la creazione «ad hoc» di una cattedra dì 
letteratura greca presso la facoltà di lettere. 
Con quest’inchiesta il sostituto procurato- 
re Vittorio Martusciello ha inviato venti co- 
municazioni giudiziarie al rettore magnifico, 
prof. Giuseppe Cuomo, ed a dirigenti ed 
‘amministratori dell'ateneo napoletano e del- 
le ditte incaricate delle forniture di acqua 
distillata. Il procedimento ha preso le mosse 
da un servizio pubblicato ieri da un quotidia- 
no locale sull’Università di Napoli. 
TASTI: 


77 anni facendone poi scem- 
pio del corpo. Il tragico fatto è 
avvenuto nell’appartamento 
dove il cuoco e l’anziana ma- 
dre abitavano, in via Piave 
54/4, Secondo quanto avreb- 
bero accertato i periti che 
hanno effettuato l'autopsia 
del cadavere, Pietro Baglietto 
avrebbe stordito la madre col- 
pendola al capo con un ogget- 
to pittosto pesante, quindi le 
avrebbe vibrato una coltella- 
ta alla gola seguita successi- 
vamente da altre di una vio- 
lenza tale da provocare la de- 
capitazione della sventurata. 


Non: c'è alcun. dubbio sul 
fatto che egli abbia agito in 
momento di «crisi», in preda 
alla follia. 


La madre, cui era legato da 
un profondissimo, morboso 
affetto, preoccupata, aveva 
lasciato l'alloggio e raggiunto 
l’ospedale di Varazze per chie- 
dere l’intervento di un medi- 
co. Ma il sanitario era impe- 
gnato ed ha prescritto delle 
supposte con effetti calmanti. 
La povera donna, dopo aver 


acquistato le medicine, ha fat- 
to ritorno a casa. Da quel 
momento la ricostruzione dei 
fatti diventa difficile e si basa 
solo su ipotesi e qualche testi- 
monianza indiretta. 


Bruno Cressotti 


Irruzione armata a Torino 
in un’agenzia immobiliare 


TORINO — Un’irruzione ar- 
mata è stata fatta ieri mattina 
nell’agenzia immobiliare «Ri- 
va» in via San Secondo 49. 
Secondo la prima ricostruzio- 
ne, quattro giovani (due uo- 


| mini e due donne), armati di | 


pistola, sono entrati negli uffi- 
ci e hanno immobilizzato gli 
impiegati presenti, rinchiu- 
dendoli in un bagno; poi han- 
no versato tutto intorno liqui- 
do infiammabile, al quale 
hanno appiccato fuoco; c'è 


Sempre interrotta la statale del Brennero 


BOLZANO — Da giovedì scorso la statale 
del Brennero è interrotta circa 7 chilometri a 
Nord di Bolzano per consentire una difficile e 
complessa operazione di drenaggio di un'am- 
pia parete rocciosa estremamente franosa 
che sovrasta la carreggiata. 

Secondo quanto ha dichiarato ieri il diret- 
tore del compartimento Anas di Bolzano ing. 
Ortolani la estensione e profondità del ver- 
sante roccioso pericolante sono tali da far 
prevedere che l’interruzione non sarà rimossa 
prima di cinque o sei giorni. Il traffico inter- 
nazionale viene dirottato sull’autostrada al 
casello di Bolzano Nord per i veicoli diretti a 
Nor e al casello di Chiusa per quelli diretti a 

ud. 


I disagi maggiori li sopportano quindi gli 
abitanti dei paesi di Campodazzo, Prato 
Isarco, Fiè e Siusi e Castelrotto, tutti situati 
sul fondovalle o sulla montagna a Nord 
dell’interruzione, i quali per raggiungere Bol- 
zano; distante pochi minuti d’'automobile, 
sono costretti a compiere tortuose deviazioni 
di oltre una trentina di chilometri. 


Soprattutto lavoratori e studenti pendola- 
ri sono colpiti dalla interruzione e protestano 
contro la lentezza dei lavori di disgaggio, che 
però, si afferma all'Anas, è causata dalla 
prudenza per l’estrema situazione di pericolo 
in cui devono lavorare gli uomini dell’impre- 
sa incaricata di bonificare la roccia. 


stato anche uno scoppio che 
ha provocato la caduta di una 
parete divisoria. Gli attenta- 
tori si sono quindi allonta- 
nati. 

L'attentato è stato attribui- 
to ai «Nuclei comunisti terri- 
toriali» con una telefonata 
anonima fatta poco dopo alla 
redazione torinese dell’Ansa: 
«Abbiamo perquisito e bru- 
ciato l'agenzia immobiliare 
Riva, in via San Secondo 49 — 
ha precisato lo sconosciuto — 
. Prosegue la campagna con- 
tro le agenzie immobiliari ini- 
ziata l’anno scorso e ‘poi so- 
spesa per ragioni tecniche. 
Faremo trovare un volantino 
entro un paio di giorni». La 
comunicazione è stata quindi 
interrotta. 


Al momento  dell’irruzione 
negli uffici dell'agenzia, gesti- 
ta da Tommaso Riva, di 73 
anni, che non era presente, sì 
trovavano due impiegate, 
Concetta Ferraudo, di 32 an- 
ni, e Maria Condello, di 23, e 
‘un cliente, Francesco. Palma, 
anch'egli di 23 anni, tutti di 
Torino. 


* 


Crodo va in tutto il mondo 


CRODINO piace perchè è “tutto-natura”. 
A base di erbe elette ricche di prodigiose vi 
naturali in deliziosa armonia di gusto. 
Questa è la formula. . i 
-‘tutto-natura” esclusiva di CRODINO. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


L’ASSOCIAZIONE DEI CALCIATORI ATTENDE CON ANSIA LE CONCLUSIONI 


VARESE E CREMONESE DENUNCIANO STANCHEZZA: UNA SVOLTA DECISIVA IN TESTA? 


Magistratura e giustizia sportiva 
affiancate nella inchiesta in corso 


MILANO — Si è svolta a 
Milano la prevista riunione 
dell’Associazione italiana cal- 
ciatori. Tra gli argomenti del- 
l'ordine del giorno, innanzi- 
tutto, la vicenda scommesse. 

L’avv. Campana nel corso 
di una conferenza stampa, ha 
dichiarato al termine della 
riunione: «Siamo in attesa de- 
gli sviluppi e delle conclusioni 
delle due inchieste condotte 
sia dalla magistratura che 
dalla giustizia sportiva. Pro- 
babilmente quest’ultima sarà 
più celere. Qualora emergano 
responsabilità anche da parte 
di nostri tesserati, il sindaca- 
to sarà il primo a chiedere 
drastiche punizioni. Inoltre in 
quel momento, l’Aic valuterà 
la possibilità di costituirsi 
parte civile anche, contro i 
suoi tesserati perché è preva- 
lente in noi l’interesse di sal- 
vaguardare la categoria e il 
suo buon nome. Non dimenti- 
chiamo che abbiamo quattro- 
mila iscritti: pochi nomi non 
bastano ad intaccare la credi- 
bilità di un intero mondo. Ad 
ogni modo in questi giorni c'è 
la tendenza a gettare in pasto 
all'opinione pubblica molti 
nomi, con estrema leggerezza, 

, anche se non esistono ancora 
le prove di responsabilità». 

Quanto a Menicucci, l’avvo- 
cato Campana è convinto 
«che non possa bastare una 
lettera anonima per creare dei 
dubbi sulle sue direzioni ma 
— ha aggiunto — è necessario 
che la Federcalcio tiri in ballo 
anche un direttore sportivo, 
cioè un tesserato, che cono- 
scerebbe molte circostanze 
gravi sul conto dell'arbitro to- 
Scano». 

Oltre all'argomento delle 
scommesse clandestine nel 
corso della riunione del consi- 
glio direttivo dell’Associazio- 
ne calciatori il presidente Ser- 
gio Campana ha annunciato 
per il 28 aprile prossimo «una 
decisione clamorosa» e cioè 
l'eventuale sospensione di 
tutti i campionati, compreso 
quello di serie A, qualora le 
società del settore semipro- 
fessionistico, molte delle qua- 
li insolventi nei confronti dei 
loro giocatori, non corrispon- 
dano gli stipendi arretrati. 
Toccherà all'assemblea dei 
calciatori, convocata per il 28 

aprile a Roma, prendere una 
decisione in merito. 

Il malessere economico che 
ha colpito molte società del 
settore semiprofessionistico, 
secondo quanto ha dichiarato 
l'avv. Campana dopo la riu- 
nione dell’Associazione cal- 
ciatori, non può non passare 
inosservato. «Squadre come 
Salernitana, Massese e Trapa- 
ni — ha precisato — dopo aver 
svincolato i loro giocatori non 
hanno provveduto al paga- 
mento degli stipendi arretra- 
ti. Altre società sono in una 
situazione precaria: è il caso 
di Siracusa, Ragusa e Latina. 
Molte altre società stanno fal- 
lendo. Inoltre è emerso che 
pur di iniziare i campionati, le 


società in questione hanno 
forzato i loro giocatori a fir- 
mare atti di quietanza rice- 
vendo in cambio molte cam- 
biali. Se entro il 28 aprile, 
giorno fissato per l'assemblea 
dei tesserati in programma a 
Roma, queste società non 
avranno proceduto al paga- 
mento degli arretrati, chiede- 
remo la solidarietà anche dei 


Quote Totocalcio 


Ai 2.471 vincenti con 13 punti 
spettano un milione 159 mila 500 
lire; ai 44.717 vincenti con 12 pun- 
ti spettano 64 mila lire. 


Il monte premi è di 5.730.272.400 
lire. Nella zona del Veneto orien- 
tale sono stati realizzati 98 tredici 
€ 1.719 dodici. A Trieste 21 tredici, 
‘a Udine 28 tredici, a Gorizia 9 
tredici, Pordenone 6. La giornata 
è popolare. 


giocatori di Serie A e adotte- 
Temo una decisione clamoro- 


sa». Chiara l’allusione allo | 


sciopero, 

Parlando della ristruttura- 
zione dei campionati, Campa- 
na ha detto che a suo avviso 
la Serie D dalla prossima sta- 
gione avrà carattere di quali- 
ficazione per adeguarsi alla 
riforma del professionismo. 
Soltanto «A», «B» e «C» ri- 
marranno inquadrate nel set- 
tore professionistico. Inoltre 
dal prossimo campionato di 
A, è probabile che sulle pan- 
chine ci siano cinque giocato- 
ri con la possibilità di utiliz- 
zarne due più il portiere come 
avviene nelle manifestazioni 
internazionali». 

Intanto la Commissione 
d’appello federale della Figc 
nell’udienza di ieri tenuta in 
prosecuzione della seduta del 


"7 marzo scorso, ha ritenuto 
che l’istanza di sospensione 
del procedimento avanzato 
dall’appellante Gustavo Gia- 
gnoni non è accoglibile. «In- 
vero — precisa la sentenza — 
al documento presentato in 
copia non può in questa sede 
essere attribuita né attendibi- 
lità né rilevanza, sia perché 
trattasi di mero anonimo, sia 
perché ha contenuto del tutto 
vago e generico, sia perché, 
infine, è di data successiva a' 
quella dei comportamenti ad- 
debitati all’appellante». 
ig tarato gi si 

ITALIA SCONFITTA 
La Jugoslavia ha battuto l’I- 
talia 8-5 in una partita del 
triangolare di pallanuoto a 
Barcellona. La Jugoslavia, 
che domenica aveva pareg- 
giato 5-5 conla Spagna, guida 
la classifica con tre punti. 


Si decide il 21 marzo 


sugli stranieri 


MILANO — La lega calcio 
ha convocato per venerdì 21 
marzo le assemblee, separate, 
dei presidenti di serie A e B. 
Dovranno prendere una deci- 
sione definitiva sulla riapertu- 
ra agli stranieri e soprattutto 
discutere le modalità per il 
loro tesseramento. L’orienta- 
mento della maggioranza del- 
le società di «A» è per un solo 
straniero per squadra, ma 
senza limitazioni di nazionali- 
tà, non soltanto dell’area del 
mercato comune europeo. 

E’ stato deciso che la sele- 
zione della serie B, affidata a 
Ferruccio Valcareggi, gioche- 
rà il 21 a Bari la gara di 
Titorno con la formazione un- 


gherese. 


SABATO ITALIA-URUGUAY 


Gli azzurri 
convocati 


(senza Bettega) 


ROMA - Per la partita ami- 
chevole Italia-Uruguay in 
programma a Milano sabato 
prossimo 15 marzo alle ore 15 
allo stadio Meazza, sono stati 
convocati i seguenti giocato- 
ri: Antognoni (Fiorentina), 
Bellugi (Napoli), Bordon (In- 
ter), Buriani (Milan), Cabrini 
(Juventus), Giordano (Lazio), 
Graziani (Torino), Maldera 
(Milan), Oriali (Inter), Paolo 
Rossi (Perugia), Scirea (Ju- 
ventus), Tardelli (Juventus), 
Zaccarelli (Torino), e Zoff 
(Juventus). 

Non è stato convocato l’at- 
taccante della Juventus Bet- 
tega, che è influenzato a letto 
con la febbre e non appariva 
recuperabile per sabato. 


L'Under 21 
adunata 
a Brescia 


BRESCIA -— L’Under 21 
olimpica è già radunata a 
Brescia in vista dell’incontro 
di giovedì con la Turchia, La 
federazione di Tavola e di 
Romano ha sciolto qualsiasi 
enigma per quanto riguarda 
la formazione. Contro la Tur- 
chia giocherà Sacchetti nel 
ruolo di interno destro. 

In campo, almeno inizial- 
‘mente, andranno: Galli; Osti, 
Tesser; Franco Baresi, Ferra- 
rio, Giuseppe Baresi; Fanna, 
Sacchetti, Altobelli, Becca- 
lossi, Ancellotti: squadra vi- 
sta con enorme simpatia qui 
a DEzsoia perché composta in 
buona parte di elementi nati 
e affermatisi da queste parti 
(i due Baresi, Beccalossi, Al 
tobelli e il secondo portiere 
Zinetti). 


DOPO LA PIÙ SECCA SCONFITTA PATITA IN CAMPIONATO 


È ora di gettare le basi 
per l'Udinese di domani 


giochi sono fatti | 


Seppur tra le ombre create dalla vicenda scommesse, i 
giochi sono fatti. Se mai c’era bisogno di una controprova i 
risultati della ventitreesima giornata hanno definitivamente 
chiarito una situazione che del resto, dopo la sconfitta di sette 
giorni prima dell'Udinese con l’Avellino, sembrava purtroppo 


già abbastanza chiara. 


La débacle subita dai friulani ad Ascoli nonostante il 
cambio della panchina avvenuto la scorsa settimana, ha 
spento definitivamente in Friuli l’ultima illusione. Ed anche 
in Calabria, dopo la sconfitta del Catanzaro a Roma, sembra 
essersi spenta la fiammella della speranza. Già assegnato — 
ancor prima del derby — lo scudetto all’Inter, anche il rebus 
salvezza pare dunque definitivamente risolto, con Pescara 
Udinese e Catanzaro destinate alla serie B, a meno di un 
clamoroso colpo d’ala della squadra calabrese nelle restanti 
sette partite (colpo d’ala molto improbabile, del resto, dal 
momento che i giallorossi di Mazzone sono in ritardo di 
quattro lunghezze nei confronti della Lazio e di cinque 


rispetto al Napoli). 


È stato l’Avellino, in pratica, a decidere la retrocessione 
dell'Udinese. Prima venendo a conquistare i due punti al 
«Friuli» e poi lasciando, passare al «Partenio» quel Napoli che 
venendo a Udine la prossima giornata (dopo Italia-Uruguay), 
avrebbe potuto rappresentare per le zebrette un punto di 
riferimento per un eventuale riaggancio. 

Ma ormai, come si è detto, i giochi sono fatti: sia in testa 
che in coda, All’Udinese non resta altro che guardare avanti, 
per concludere con dignità questo campionato e per preparare 
la prossima stagione, che la vedrà tra i cadetti (sperabilmente, 
se lo‘ augurano ora tutti gli sportivi della regione, nella stessa 


categoria della Triestina). 


E. L. 


UDINE — Udinese il giorno 
dopo aver subito la più secca 
sconfitta di questo campiona- 
to: che dire, cosa pensare, 
quali speranze alimentare an- 
cora; con chi eventualmente 
‘prendersela, sempreché sia il 
caso di allestire dei processi? 

La situazione non è delle 
più facili sotto tutti i punti di 


IN RITARDO SOLO IL TEDESCO BRAUN NELLA 2.a TAPPA DELLA TIRRENO-ADRIATICO 


Nuovamente De Vlaeminck 


precede Moser allo sprint 


SUBIACO — Il belga Roger 
De Vlaeminek ha vinto in vo- 
lata la seconda tappa. Cassi- 
no-Subiaco di km 168, della 
Tirreno-Adriatico di ciclismo. 
Francesco Moser ha conser- 
vato il primato in classifica. 


Una vittoria quella del bel- 
ga che ha tolto il sorriso dal 
volto di Francesco Moser che 
aveva già alzato il braccio 
convinto di aver battuto per 
una volta l’ex compagno di 
squadra. A torcere il naso so- 
no stati anche parecchi di co- 
loro che avevano seguito la 
corsa senza mai sentire il no- 
me di De Vlaeminck tra i 
movimentatori di una tappa 
che è stata un combattimento 
continuo quanto era stata 
amorfa quella di ieri l’altro. 
Intanto la corsa ha perduto 
irrimediabilmente uno dei 
suoi protagonisti, quel Braun 
che Moser continuava fino a 
l’altra sera ad indicare come 
più probaile favorito per il 
successo finale e che lo ha 
invece lasciato solo sulla sali- 
ta per Cervara di Roma. Il 
tedesco è arrivato al traguar- 
do gravato da un ritardo che 
supera i sei minuti. E’ crollato 
quando non ha più potuto 
reagire ad una indisposizione 
che lo accomagnava già da 
diversi chilometri. 

‘Allo sprint non ha parteci- 
‘pato Giuseppe Saronni che 
pure era stato tra gli animato- 
ti di tutta la tappa e che 
aveva restituito bene conser- 
vandosi sempre tra i primi. 

Sulla salita di Cervara era 
stato anzi lui a provocre la 
selezione che è stata fatale a 
Braun, sguinzagliando Paniz- 
za a fare una andatura più che 
sostenuta. «Un po’ di mal di 
gambe negli ultimi chilome- 
tri», è stata la giustificazione. 
Un mal di gambe che comun- 
que gli è costato altri due 


secondi da Maser dopo che, 
con il gioco degli abbuoni per 
il traguardo volante e per i 
gran premi della montagna, 
era riuscito a rosicchiargliene 
uno. 


È peas 
Ordine d'arrivo 

Seconda tappa, Cassino- 
Subiaco di km 168; 

1) Roger De Vlaeminck 
(Bel) in ore 4 25'36” alla me- 
dia oraria di km 37,951 (ab- 
buono 6 secondi: tempo effet- 
tivo 4 ore 25°30”); 

2) Francesco Moser 4 ore 
25’36” (abbuono 3”, abbuono 
Gp montagna 3”: tempo effet- 
tivo 4 ore 25°30”); 

3) Pierino Gavazzi 4 ore 
25°36” (abbuono 1”: tempo ef- 


fettivo 4 ore 25’35”); 

4) Sean Kelly (Irl) 4.25’36”; 
5) Alphons De Wlof (Bel) s.t.; 
6) Saronni s.t. (abbuono 18” 
per Gp montagna e tv Isola 
Liri); 7) Morandi s.t.; 8) F. 
Conti s.t,; 9) Criquellon (Bel) 
s.t.; 10) Ceruti s.t. 


Classifica generale 


1) Moser, in ore 10 3’30”; 

2) De Videminek (Bel) a 12”; 

3) Saronni a 22”; 

4) G.B. Baronchelli a 26”; 

5) Morandi a 28”; 6) Seger- 
sall (Sve) a 32”; 7) De Wolf 
(Bel) a 36”; 8) Johanson (Sve) 
a 43”; 9) Bortolotto a 49”;-10) 
Panizza a 49”; 11) Vandi a 51”; 
12) Lualdi a 54”. 


vista: alla fine del campionato 
mancano quasi due mesi, set- 
te turni cioè più la «pausa» e 
quindi in linea teorica tutto. 
potrebbe succedere; ma come 
si fa a questo punto ignorare 
la realtà nelle sue manifesta- 
zioni più crude, e cioè una 
classifica che appare ormai 
più che compromessa e una 
inconsistenza di squadra che 
cancella di per se stessa ogni 
possibile ottimismo? 

Il discorso si sposta inevita- 
bilmente, a questo punto, sul 
comportamento che la.squa- 
dra bianconera saprà tenere 
fino alla fine del campionato, 
anche in mancanza di stimoli. 
A questo proposito ci si può 
solo augurare che le «zebret- 
te» facciano per intero sul 
campo il loro, dovere come 
hanno fatto ad Ascoli, giocan- 
do cioè con impegno e volon- 
tà, in una parola con grande 
dignità. Se poi il gioco svani- 
sce, la resistenza viene meno, 
se i giocatori non riescono più 
a trovare il bandolo di mano- 
vra ragionata, non è certo 
questo il momento per poter 
correre ai ripari: ormai è trop- 
po tardi. 

Non è invece tardi, ma nep- 
pure troppo presto, per getta- 
re le basi di quella che sarà 
l'Udinese del domani, cioè del 
prossimo campionato; per co- 
minciare cioè a definire i ruoli 
di ciascuno, e soprattutto per 
ricreare quello spirito di ami- 
cizia e di collaborazione che 
un’annata «storta» come l’at- 
tuale non poteva del resto 


._ Benes - Fratto 
in aprile a Gorizia 


Ancora pugilato interna- 
zionale a Gorizia. L'annuncio 
è stato dato ieri da Giuliano 
Zaccardi, «match maker» di 
origine triestina, che ormai è 
lanciato in quest'opera pro- 
mozionale per lanciare la bo- 
xe di alto livello nella nostra 
regione, con il, concorso di 
validi organizzatori. Merco- 
ledì 30 aprile sarà allestito 
infatti a Gorizia il confronto 
fra lo jugoslavo Marijan Be- 
nes, campione d’Europa dei 
medi junior e Rocky Fratto, 
italo-americano di recente 
giunto in Italia. L'incontro 
sarà teletrasmesso în diretta 
‘e sarà sostenuto finanziaria- 
mente dalla Cassa di Rispar- 
mio di Gorizia e forse da una 
banca di Lubiana, Nel corso 
della serata pugilistica do- 
vrebbe avvenire il debutto 
fra i professionisti del gori- 
ziano Sotgia. 


TENNIS AZZURRO 


Crotta capitano Davis 


FIRENZE - Vittorio Crotta 
è da ieri ufficialmente, «capi- 
tano non giocatore» e respon- 
sabile tecnico per i tennisti 
azzurri della Coppa Davis. 
L'ha annunciato il presidente 
della Federtennis, avv. Gior- 
gio Galgani, dopo essersi in- 
contrato con Crotta che a Fi- 
renze dirige il «Centro nazio- 
nale di tennis» di Coverciano 
dove, nelle settimane scorse, 
hanno sostenuto diversi alle- 
namenti Panatta, Bertolucci, 
Ocleppo. 

Vittorio Crotta ha espresso 
la sua soddisfazione per «la 
fiducia concessa dalla Feder- 
tennis» e si è detto certo di 
poter dimostrare, con i fatti, 
di essere degno dell'incarico 
affidatogli. 

Per quanto attiene al pros: 
simo avversario dell’Italia in 
Coppa Davis, che sarà la Sviz- 
zera, l’incontro quasi sicura- 
mente si giocherà a Torino il 
13-14-15 giugno, 


Tomeo con finale italiana 
AI Cairo: Barazzutti 


IL CAIRO — Finale tutta 
italiana nel torneo internazio- 
nale di tennis del Cairo dove 
Barazzutti ha superato in due 
set Bertolucci per 6-4, 6-0, Era 
da sedici mesi che Barazzutti 
non si aggiudicava un torneo 
all’estero; l’ultimo, successo 
risaliva al novembre del 1978 


Pallacanestro: 
«Play Off» scudetto 


ROMA — Il Comitato orga- 
nizzatore centrale della Fede- 
razione italiana pallacanestro 
ha reso noto il calendario del- 
le gare di spareggio per i quar- 
ti di finale dei «Play off» per lo 
scudetto che si disputeranno 
domenica prossima 16 marzo: 
Billy-Jollycolombani Forlì 
(ore 17.15); Arrigoni-Gabetti 
(18.15); Emerson-Pinti Inox 
(18,15); Sinudyne-Grimaldi 
(18,15). 


non intaccare, 

Da questo punto di vista è 
difficile prevedere se nelle 
prossime ‘partite verranno 
compiuti gli «esperimenti» 
con l’inserimento di giovani: 
per il semplice motivo che in 
questo modo la società 
andrebbe incontro al rischio 
di vedersi deprezzati sul 
«mercato» gli elementi che 
eventualmente dovessero fare 
il posto ai «Primavera» nelle 
partite che ancora rimangono 
da disputare. A meno che non 
si tratti di giocatori che l’Udi- 
nese ha già deciso di tenere 
per la prossima stagione (ma 
è un po’ difficile esserne sicu- 
ri, dal momento che deve an- 
cora essere trovato l’allenato- 
re per la stagione 1980-81). 

Certo è che il compito che 
Dino Alessi si è assunto non è 
dei più facili e neppure dei più 
simpatici; a meno che non 
riesca a trovare il modo per 
far venire ai suoi ragazzi il 
desiderio di giocare quanche 
brutto scherzetto alle avver- 
sarie di turno. Probabilmente 
non servirebbe a niente, ma 
sarebbe già importante viva- 
cizzare un campionato per i 
bianconeri altrimenti rischia 
di finire anzitempo, o di essere 
già finito. 


Iribar lascerà il calcio il 30 
giugno. Il portiere che per 49 
volte ha difeso la rete della 
nazionale spagnola, battendo 
il record del leggendario Za- 
mora, ha dichiarato che il 
tempo passa per tutti 


Compiuto il sorpasso del Rimini 


la Triestina non deve desistere 


L'immagine non è. nuova 
ma è pur sempre valida: la 
Triestina ha messo fuori la 
freccia ed ha compiuto il sor- 
passo del Rimini, raggiungen- 
do Varese e Cremonese. Ades- 
so la classifica della C 1 mo- 
stra un terzetto in testa; e c'è 
già una squadra di troppo, ma 
la faccenda diventa ancora 
più complicata se si tiene con- 
to di altre tre squadre: Rimini 
appunto, Piacenza e Forlì, 
che sono nel mazzo. Un sestet- 
to in due punti: chi verrà pro- 
mosso? Un giallo che si risol 
verà probabilmente solo 


all’ultima puntata. 

Vediamo la situazione. La 
Triestina l'abbiamo vista do- 
menica. Rassicura, la squadra 
di Tagliavini, quanto meno 
sulla sua tenuta, sulla sua 
condizione fisica. Alla distan- 
za si impone, è più fresca, 
riesce a piazzare il colpo del 
k.o. Questione di preparazio- 
ne. Giustamente Tagliavini 
osserva che se avesse potuto 
disputare la prima parte del 
campionato con la disponibi- 
lità di uomini che il presente 
gli garantisce, avrebbe quat- 
tro-cinque punti in più. Pos- 


Importante affermazione della Triestina sul Rimini: adesso gli alabardati sono al comando con 
Varese e Cremonese. Ecco due immagini della partita. Sopra, Paina, in netto progresso di 


siamo aggiungere peraltro 
che i punti in più forse sareb- 
bero venuti ugualmente se in 
trasferta, o almeno in talune 
trasferte, fosse stata adottata 
una tattica più coraggiosa. 
Ma lasciamo stare i «se» e 
veniamo alla realtà di oggi. 
Che è molto soddifacente e 
molto promettente insieme. 
Varese e Cremonese hanno 
pareggiato fuori casa in due 
incontri definiti dalle crona- 
che abbastanza stiracchiati. 
Pare di avvertire che le due 
compagini stanno mostrando 
la corda, si trovano in una 


condizione, insegue un pallone nell’area del Rimini controllato da due difensori avversari, 


Sotto, la gioia di Coletta e Magnocavallo a fine partita, sotto gli occhi compiaciuti 


dell’allenatore Tagliavini; più indietro Schiraldi si sta dissetando, con la borraccia passatagli 


da Evangelisti 


(Italfoto) 


condizione fisica che il gergo 
della boxe definirebbe «grog- 
gy». Deboli, vacillanti cioè, le 
due formazioni che ora condi- 
vidono la prima piazza con gli 
alabardati. E in un duello pre- 
valentemente indiretto, ciò è 
molto importante perla Trie- 
stina. Diciamo ancora, guar- 
dando il calendario, che ‘do- 
‘menica ci sarà un importante 
confronto diretto, il cui esito 
sarà comunque favorevole 
alla Triestina: quello fra Ri- 
mini e Cremonese, cori due 
punti in ballo che le due con- 
tendenti cercheranno di assi- 
curarsi ad ogni costo. La Trie- 
stina va a Mantova, ospite di 
‘una compagine che si è appe- 
na tirata fuori dalla zona più 
calda della classifica. Bisogna 
che non perda, in primo luo: 
go, e che possibilmente conse- 
gua quel risultato che ancora 
manca nel suo tabellone. 

Il discorso sul campionato, 
per quanto riguarda la Trie- 
stina, può esaurirsi qui, Sé 
entriamo nel dettaglio, per ri- 
vedere il rendimento della 
squadra domenica contro il 
Rimini, c'è da tenere in consi- 
derazione il crescendo di alcu- 
ni atleti, venuti fuori nella 
ripresa dopo un primo tempo 
in sordina. Diciamo di Mitri, 
che pure ha classe e talento 
per emergere 90 minuti anzi- 


ché 45; di Giglio, che deve ‘ 


finalmente convincere anche i 
tifosi oltreché l’allenatore, già 
suo estimatore; di Coletta, 
osannato per un bel gol e'un 
bellissimo tiro dopo essere 
stato fischiato per un passag- 
gio e un tiro sballati nel primo 
tempo. È importante questo 


recupero, questo salto di qua-' 


lità dimostrato dal terzetto, 
soprattutto se esso avrà un 
seguito nelle prossime par- 
tite. 

E Paina? Il pubblico gli si è 
affezionato, perché capisce il 
suo impegno, ha capito la ge- 


nuinità delle sue dichiarazio- 


ni, la sua onestà professiona- 
le. All’esordio di campionato 
gli erano toccati applausi in 
quantità al solo apparire in 
campo e quando ha toccato il 
primo pallone; domenica è 
stato applauditissimo quan- 
do ha concesso il cambio a 
Panozzo. Paina ha mostrato 
di poter diventare la guida 
della squadra proprio metten- 
do a disposizione la sua perso- 
nalità e il suo talento calcisti- 
co. Seguendolo nelle sue tre 


comparizioni, compresa dun- | 
que quella di Reggio, bisogna. . 


osservare che i progressi di 


rendimento sono stati notevo-.. 


li in lui. 

Fermiamoci qui e aspettia- 
mo. Per la Triestina davvero 
— e bruciamo pure un po' di 
ottimismo — il campionato 
incomincia proprio adesso a 
farsi divertente. 


Dante di Ragogia 
PARIGI-NIZZA 


Successo di Klaus Peter 
‘Thaler nella quinta tappa del- 
la Parigi-Nizza. d 


comunali. 


il Cus Trieste), 


Il «centro» di Cividin 


* Un palazzetto da seimila posti, un'arena scoperta, con 
tribuna da duemila posti, da destinare alla pallamano o pallavo- 
lo o pallacanestro, una piscina scoperta da 50 metri, una coperta 
da 25, parcheggi per 1400 posti macchina, un centro servizi, 
spogliatoi, una foresteria in grado di accogliere un centinaio di 
ospiti ed eventuali istituti di medicina e di ricerca sportivi: è 
questa l’immagine più recente del progetto di complesso sporti- 
vo polivalente che la Costruzioni Cividin ha sottoposto, tramite 
l’assessore Sblattero, all'esame della Giunta comunale. La Giun- 
ta si sarebbe espressa in termini positivi riguardo il documento 
progettuale, che però ora, prima di guadagnarsi la licenza 
edilizia, deve passare al vaglio dei competenti uffici tecnicì 


Il problema però, in questo caso, non è tanto la concessione 
di edificabilità quanto del chi costruisce. E proprio da questo 
aspetto ha preso lo spunto la conferenza stampa indetta ieri sera 
da Mario Cividin che ha ribadito — dopo il ritiro di Calmonte — 
la sua disponibilità ad offrire, al chi ne abbia l'interesse, il 
terreno di 66 mila metri quadrati in zona Brigata Casale. 

«Calmonte ha rinunciato ad usufruire del terreno che mette- 
vo a sua disposizione per costruire il nuovo palasport che diceva 
di voler dare a Trieste — ha detto Cividin — ed io lo rioffro, 
assieme al progetto, alla città, per creare una struttura, "condo- 
miniale” magari, visto il grosso impegno finanziario — sei 
miliardi circa — necessario per realizzarla, in un disegno che 
consenta di partecipare alla realizzazione dei singoli impianti a 
ciascuno secondo le proprie esigenze e prospettive». 

Il progetto, affascinante in sé, non è di semplice realizzazio- 
ne (a parte i tempi tecnici, secondo i quali la completa costruzio- 
ne del centro con tutte le infrastrutture abbisognerebbe di tre 
anni circa di lavori dalla data della concessione) in quanto, per 
accedere ai contributi necessari a finanziare l’opera, ai mutui, ai 
tassi agevolati, attualmente gli strumenti legislativi attribui- 
scono spazio solo agli enti pubblici (al Comune in pratica); 
speciale regime in questo senso vige invece per i centri universi- 
tari sportivi, che possono accedere a finanziamenti anche 
ministeriali (ed infatti, al momento, l’interlocutore di Cividin è 


Quanto alla rinuncia di Calmonte, Mario Cividin ha voluto 
ribadire che sono del tutto infondate le dichiarazioni di Calmon- 
te secondo le quali lui, Mario Cividin, avrebbe proposto la 
costituzione tra la Pallacanestro Trieste e la Cividin costruzioni 
di una società per una impresa con finalità operative turistico- 
sportive per trasformare un’area destinata a parco di quartiere e 
ad attività sportiva praticamente in zona edificabile. 

«Dopo il ringraziamento (29 novembre) per il terreno messo- 
gli a disposizione per costruire il palazzetto, è stato Calmonte— 
ribadisce Cividin — a propormi, il 6 dicembre, di costituire quel 
tipo di società mista, e successivamente propose di dare. all’im- 
presa finalità turistico-sportive per poter accedere ad un mag- 
gior contributo regionale. Io aderii per facilitare la conclusione 
dell’operazione. Chiese tempo Calmonte addirittura quando gli 
parlai della ‘quota di spese progettuali di sua pertinenza e 
nell’incontro successivo già non parlò più di società di costru- 
zione”, proponendo invece una ’società di promozione dello 
sport”, che in sostanza poco significava in concreto e nient'altro 
preludeva se non alla rinuncia definitiva alla disponibilità del 
terreno, rinuncia comunicatami nell'incontro del 29 gennaio. 
Questi i fatti che îl presidente provinciale del Coni, Felluga, che 
ha assistito a tutto lo svolgimento della vicenda, può conferma- 
re», Ed ‘infatti Felluga, presente alla conferenza stampa in ‘ 
‘qualità di «supertestimone», conferma. 

Con questi incisi cala dunque il sipario sulla vicenda 
suscitata da Calmonte che nei più candidi aveva suscitato 
grandi entusiasmi e si ripropone l'occasione di dedicare del 
prezioso spazio allo sport. Si saprà, gli enti pubblici in primo 
luogo sapranno, trovare il modo di sfruttarla? 


Piero Trebiciani 


CONTRASTANTI STATI D'ANIMO DOPO LE PARTITE DI DOMENICA . 


Pordenone, un punto perduto 
La Pro Gorizia sogna la «C-2» 


Baveni (Trento) 


elogia i ramarri 

PORDENONE — Negli spo- 
gliatoi del Bottecchia, dopo la 
partita, la discussione princi- 
pale verteva su questo punto: 
il pareggio scaturito dal cam- 
po premiava più il Pordenone 
o il Trento? Le opinioni dei 
rispettivi tecnici erano ovvia- 
mente (e diametralmente) op- 
poste. Burlando diceva che il 
risultato era bugiardo e che 
una vittoria dei neroverdi 
avrebbe meglio rispecchiato i 
valori emersi sul rettangolo di 
gioco. La valutazione dell’al- 
lenatore pordenonese teneva 
soprattutto conto del fatto 
che nell’ultimo quarto d’ora 
la porta degli ospiti trentini 
era stata spesso sul punto di 
capitolare, sebbene la sua 
squadra fosse falcidiata da in- 
fortuni e squalifiche e alcuni 
dei giocatori scesi in campo 
non sì trovassero al meglio 
della forma. 

Altra musica da parte tren- 
tina.  Baveni, l’ex milanista, 
rendeva il giusto merito al 
Pordenone («Veramente una 
bella squadra, che meritereb- 
be di occupare ben altra posi- 
zione in'classifica»), però face- 
va anche presente che i suoi 
ragazzi erano riusciti a conte- 
nere efficacemente per gran 
parte dei 90° le folate dei pa- 
droni di casa. 

Archiviata la pratica Tren- 
to, che bene o male ha portato 
un punto prezioso nel carnie- 
re neroverde, il Pordenone 
guarda con giustificata ap- 
prensione alle prossime due 
partite, che vedranno la squa- 
dra impegnata in altrettante 
trasferte da prendere con le 
classiche pinze: Monselice e 
Modena i due prossimi avver- 


Medeot: «Può 


succedere di tutto...» 


GORIZIA — Lanciatissima 
verso il vertice la Pro 
Gorizia dopo la sorprendente 
vittoria ottenuta in casa della 
Casatese. I biancoazzurri go- 
riziani sono ora distanziati di 
un solo punto dalle seconde in 
classifica e quindi in buona 
posizione per lo sprint finale. 
Con i due punti conquistati 
domenica continua la serie 
utile di Blasig e compagni che 
sembrano aver finalmente 
trovato il giusto equilibrio di 
squadra, 

La vittoria a Casate Novo è 
stata meritatissima, tutti i 
giocatori in campo si, sono 
mossi molto bene e hanno 
saputo, una volta passati in 
vantaggio, amministrare mol- 
to bene la supremazia rag- 
giunta. 

«Sono veramente soddisfat- 
to — ha detto il tecnico gori- 
ziano Medeot — della prova 
della squadra. Siamo riusciti 
finalmente a scrollarci di dos- 
so quel timore reverenziale 
che ci frenava un tempo e ora 
battendosi ad armi pari viene 
alla ribalta la nostra forza di 
squadra. Non ci si deve di- 
menticare che siamo delle 
matricole per questo campio- 
nato, quindi penso che il no- 
stro comportamento sia più 
che soddisfacente», 

«Per quanto riguarda le am- 
bizioni — ha poi concluso Me- 
deot — penso che non sia il 
caso di fare voli pindarici con 
la fantasia. Mancano ancora 
nove giornate alla fine del 
campionato, quindi può suc- 
cedere di tutto. Certo è che se 
continua così chissà che, con 
l’aiuto della fortuna, un pen- 
sierino alla C-2 non si possa 


Un altro colpo 
al Palmanova 


PALMANOVA — Anche se 
la matematica non condanna 
ancora il Palmanova, è certo 
che la sconfitta patita sulle 
rive del Garda compromette 


ampiamente ogni possibilità © 


di rimanere in serie D. Sei 
punti da recuperare, nei con- 
fronti della quart’ultima in 
classifica, sono ormai troppi e 
quindi, a questo punto, l’am- 
maina bandiera è quasi d’ob- 
bligo. 7 

A Riva del Garda, ad;onor 


del vero, gli amaranto hanno .. 
dato ancora una volta dimo:.. 


strazione di orgoglio e di buo: 
na volontà, ma un rigore, 
peraltro non limpido, a soli 13° 
dal termine dell’incontro, ha 
vanificato ogni ambizione, A 
questo punto non resta altro 
che creare i presupposti per 


un onorevole campionato, di' 1 


promozione e l'augurio di non 
demordere dalla competizio» 


ne sportiva, in modo da pre-> 


sentarsi sempre con qualifica- 


to onore sui campi fino'alla! 


fine di questo torneo. x 
Gita a Mantova ‘. 
con la Triestina 


Il centro di coordinamento dei 


‘Triestina Club informa, chè per 


domenica 16 marzo, in occasione 


della partita Mantova-Triestina, i ‘‘ 


seguenti club organizzano la gita a 


mezzo pullman alla volta di Man: . 
tova: Bar Cinzia, via dell’Istrid 60,“ 


(tel. 761933); Buffet Armando, via 


Colautti 4 (tel. 774312); Giovani ‘_, 


bar Maggio, via S. Teresa 3 (tel. 
421116); Plinio, via Lazzarétto Vec- 
chio 18 (tel. 723251); S. Luigi, via 
Biasoletto 145 (tel. 774434); Valle, 
via Liburnia 1 (tel. 814270); Fede- 


sari. fare»! lissimi, via Bramante 12 (tel. 
TioZi ù AVG. ‘195913, dalle 17 alle 20). 


Martedì, 11 marzo 1980, 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


ANCORA UNA VITTORIA DI «RE INGEMAR» - THOENI SI RITIRA E ANNUNCIA IL PROSSIMO ABBANDONO | LO SCI CLUB 70 SI È AGGIUDICATO SECONDO LE PREVISIONI IL TROFEO TOMMASINI 


Trojer davanti a Stenmark nella 2° prova Liechtenstein e la Tellini 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Giornata ricchissima di risul- 
tati e avvenimenti quella di 
ieri a Cortina per il penultimo 
slalom speciale maschile di 
Coppa del mondo. Stenmark 
ha infatti vinto raggiungendo 
quota 200 in Coppa del mon- 
do, il tetto massimo che gli è 
consentito dal regolamento, 
mettendo insieme quattro vit- 
torie in gigante e altrettante 
in speciale . 

Wenzel invece è saltato già 
nella prima manche rinvian- 
do così ad una delle prossime 
tre gare ancora in calendario 
la certezza di aver conquista- 
to, come ha già fatto sua 
sorella Hanny in campo fem- 
minile, questa Coppa del 
mondo. Gli basta comunque 
conquistare un settimo posto 
in una delle prossime prove 
per ottenere la coppa. 

E poi, accanto alla entusia- 
smante prova di Carlo Trojer 
giunto quarto battendo tutti 
nella seconda manche, c'è 
l’addio di Gustavo Thoeni al 


pubblico italiano. Thoeni in- | 


fatti ha disputato ieri la sua 
‘ultima gara in Italia. Gareg- 
gerà ancora in speciale a Saal- 
bach, e poi darà definitiva- 
mente — dopo undici stagioni 
in Coppa del mondo — addio 
allo sci agonistico. o 
Una gara sfortunata quella 
di Thoeni a Cortina, ieri sotto 
un sole splendido. Già nella 
parte alta della prima man- 
che Gustavo era infatti in gra- 
ve ritardo arrivando a piaz- 
zarsi ventiduesimo. Ha attac- 
cato a fondo nella seconda, 
galvanizzato anche dalla su- 
perba, prova. del trentenne 
maresciallo dell'esercito Car- 
lo Trojer, infilando però un 
palo dopo soli otto secondi di 
gara. È venuto giù, compren- 
sibilmente, con il muso lungo: 
voleva dare al pubblico italia- 
no un addio migliore, con il 
risultato che da tanto tempo 
sta cercando. A chi gli dice 
che sta correndo troppo, ri- 
schiando sin troppo ovvia- 


Classifica slalom 
speciale maschile 


1 Stenmark (Sve) 1’30”92 
(46”77/44”15); 2 Zhirov (Urss) 
V31”32 (47”09/44”23); 3 Or- 
liansky, (Au) 1°31”37 (46”90/ 
44”47); 4 TROJER (It) 1’31”51 
(4747/4404) 5 Mahre (Usa) 
1°31”60; 6. Neureuther (RFT) 
1°31”80; 7 Frommelt (Lic) 
1’31”81; 9 Heidegger (Au) 
1’31”86; 10 Halvarsson (Sve) 
V31”87. 

11 P. DE CHIESA (It) 
1’32”°00 (47’’32/44”68); 12 BER- 
NARDI (It) 1’32”’08; 13 Gruber 
(Au) 1’32”28; 14 Mahre (Usa) 
1’32”31; 15 Luethy (Svi) 
1°32”44; 16 Kuralt (Jug) 
l’32”51; 17 Skajem (Nor) 
1°32”52; 18 Zeman (Cec) 
1’32”76; 19 NOECKLER (It) 
1’32”°82. 

CLASSIFICA DI COPPA: 1 
Stenmark (Sve) 200 punti; 2 
‘Wenzel (Lic) 198; 3 Steiner 
(Aut) 130; 4 P. Mahre (Usa) 
125; 5 Krizaj (Jug) e Luethy 
(Svi) 114; 7 PLANK (It) 91; 25 
NOECKLER (It) 41. 


mente di saltare, Thoeni ri- 
batte con una punta di amara 
ironia che a lui «certo una 
multa per eccesso di velocità» 
non la danno. Gli resta ora 
‘una sola gara, a Saalbach, per 
tentare di chiudere in bellezza 
la sua prestigiosa carriera. 
Torniamo intanto a Sten- 
mark che ha totalizzato — sia 
detto per gli amanti delle sta- 
tistiche — ieri a Cortina 
(sgombrato’ il terreno dalla 
squalifica di Krizaj dopo la 
prima manche )la sua 48.ma 
vittoria in coppa del mondo 
avendo preso parte a 102 gare. 


Nella sua non lunghissima | 


carriera lo svedese ha insom- 
ma già messo insieme tante 
vittorie quante ne hanno otte- 
nuto complessivamente nelle 
varie specialità tutti gli azzur- 
ri da quanto esiste la Coppa 
del mondo. 

In casa azzurra, presenti al 
gran completo i massimi diri- 
genti della Fisi, il risultato 


l’ha salvato il non più giovane | 


Carlo Trojer. Per il resto, sal- 
tato Mally, s'è impegnato a 
fondo Paolo De Chiesa che ha 
dimostrato di arrivare con il 
fiato corto anche se, come 
Bernardi, ha dato una prova 
dignitosa. 

I festeggiamenti sono per- 
tanto tutti per Trojer. Demetz 
ha gia in mente di proporlo 
come allenatore in seconda 
degli slalomisti azzurri. E a 
proposito di allenatori c'è da 
dire che, assente il dimissio- 
nario Arrigori, è arrivato a 
Cortina il tecnico dei giganisti 
Cesco De Florian, costretto 
però a letto da una influenza. 

__Tqni Visentini 


— Plank e Zini: 
- due vittorie 


fuori tempo massimo 
CORTINA — La vittoria di 
Plank in Canada e di Daniela 
Zini in Cecoslovacchia sem- 
brano essere arrivate fuori 
tempo massimo, passato il pe- 


! riodo olimpico e in paesi pub- 
blicitariamente poco redditi- 
zi. Comunque sia dopo le 
brutte figure di Lake Placid 


te danno una mano ai dirigen- 


responsabili delle squadre di 
sci alpino in vista del cons! 


per metà maggio ad Ostia. 
Con le industrie del «pool» 
che scalpitano minacciando 
di stringere la borsa i risultati 
che restano scarsi nonostante 
quelli recentissimi, le polemi- 


dimissioni del tecnico degli 
slalomisti Franco Arigoni, la 
riunione di Ostia si preannun- 
cia per molti versi drammati- 
ca, con un «redde rationem» 
che potrebbe risultare tumul- 


nato e incanalato nei corridoi 


piste, si decide il futuro dello 
sci italiano. 


Ragione dovrà renderla 
l'avvocato Arrigo Gatti che 
ha gestito la federazione nel 
passato quadriennio e con la 
federazione ha gestito il crollo 
del suo settore più ricco e 
importante, quello dello sci 
alpino. La domanda è ora 
questa: sarà Gattai a guidare 
ancora la Fisi nei prossimi 
quattro anni? 


queste due vittorie certamen- |; 


ti della Fisi e soprattutto ai ’ 


glio generale in programma | 


che sulla «gestione autorita- | 
ria» del presidente Gattai, le | 


tuoso se non verrà ridimensio- ; 


dei palazzi dove, più che sulle | 


Cortina — Ingemar Stenmark tra i paletti 


PALLAMANO: LA LOTTA PER IL TITOLO È ANCORA UNA QUI 


dello slalom speciale di Coppa a Cortina 


(Telefoto Upi) 


STIONE A TRE 


L’Agorà può tornare in corsa 
con una vittoria «a tavolino» 


La prima giornata dì ritor- 
no del campionato di serie A 
di pallamano ha emesso una 
inaspettata sentenza: l’Agorà 
non sembra sufficientemente 
‘matura per poter ambire alla 
conquista dello scudetto. I ri- 
minesi domenica infatti non 
sono riusciti ad andare al di 
là del pareggio (20-20) în casa 
del non certo trascendentale 
Scafati. Con ogni probabilità, 
la partita non sarà però omo- 
logata dal giudice sportivo e 
la vittoria ‘sarà assegnata a 
tavolino all’Agorà in quanto, 
nelle ultime battute dell’in- 
contro, sul risultato di 16 a 16, 
si sono verificati in campo 
incresciosi incidenti durante î 
quali sono stati aggrediti da 
alcuni esagitati gli arbitri Ne- 
ri e Di Tullio di Roma, rei dî 
aver annullato due reti allo 


Scafati. Il portiere ospite Ma- 
gelli, inoltre, colpito da una 
pietra, è rimasto ferito al 
capo. 

A prescindere dagli inci- 
dentì verificatisi a Scafati, 
l’Agorà ha dimostrato, come 
detto, dì non aver comunque 
ancora tutte le carte in regola 
per aspirare allo scudetto. 
Non sì può esimersi, alla luce 
dei fatti accaduti nella locali- 
tà campana, dal sottolineare 
Ta maturità e la compostezza, 
invece, dei tifosi verdeblù, i 
quali, in più d’una occasione 
al palasport di Chiarbola, pur 
trovandosi di fronte a degli 
arbitraggi scandalosi, non so- 
no mai andati oltre alla civile 
contestazione. 

In vetta, intanto, prosegue 
regolarmente la corsa del Vo- 
| lani e della Cividin. I rovere- 


ri irrraiunea 


tani, a conferma del felice mo- 
mento che stanno attraver- 
sando, si sono imposti a Fondi 
con un perentorio 29 a 8. I 
triestini di Lo Duca hanno 
invece facilmente stritolato la 
Mercury; copia assai sbiadita 
dell’agguerrita compagine 
d’un paio di stagioni fa. Con- 
tro î bolognesi, i campioni d'I- 
talia, pur privi dell’infortuna- 
to Scropetta, hanno ritrovato 
il loro gioco dopo la balbet- 
tante prestazione del turno 
precedente con la Forst. Ora 
che l’Hurlingham ha termina- 
to il suo campionato, la «star» 
del palasport di Chiarbola 
non è più Laurel bensì 
Pischianz, il quale domenica 
ha dato veramente spettacolo 
realizzando la bellezza di 16 
reti, un bottino davvero rag- 
guardevole. 


Sivini conclude a rete una movimentata azione 


{Italfoto) 


POULE B: Vicenzi Verona-Oece 
Pordenone 82-85; Autopiù Pado- 
va-Cedaco Vicenza 81-72; Mobil- 
dual Treviso-Lido Venezia 71-69; 
Malagutiî Bologna-Necchi Pavia 
68-69. 

LA CLASSIFICA: Mobildual 10; 
Oece, Malaguti 8; Necchi 6; Ceda- 
co, Vicenzi, Lido, Autipiù 4. 

PUOLE Cl: ‘Alabarba-Il Mobile 
Codroipo 87-86; Servolana- 
Pagnossin Treviso 89-64; 3 Garo- 
fani Padova-Elcrom Monfalcone 
92-81) Canella S. Donà-Favaro 
Mestre 75-74. 

CLASSIFICA: Servolana, Il Mo- 
bile, Canella, 3 Garofani 8; Ala- 
barda, Favaro 6; Elcrom 4; Pa- 
Bnossin 0. - 

POULE C 2: Jadran- 
Spilimbergo 72-74, Die n’ai-San 
Marco 54-64, Il Portico Palmano- 
va-Sagrado 74-79. 

CLASSIFICA: Jadran, Sagrado 
8; Die n'ai, Spilimbergo, San Mar- 
co 6; Il Portico 2. 

h ILE D: Don Bosco-Inter 1904 
Hess sONtafine.tala Gradisca 
Th 010 ko ‘escutti Cervignano: 

c FICA: Tolloi Cescutti 
10; Inter 1904 8; Cer, Itala 6; Jesolo 
4; Don Bosco 0. 7 

PROMOZIONE: Barcolana- 
Kontovel 63-53, Rifle-G.M.T. 66- 
39, Cus-Ferroviario rin., Scogliet- 
to-Cartaria 94-90, Bor-Stella Az- 
zurra 79-81, Inter Muggia- 
Alabarda 65-63. 

CLASSIFICA: Stella Azzurra, 
Rifle 26; Ferroviario 24; Bor, Bar- 


colana 20; Kontovel, Cus, Sco- 
glietto 16; Cartaria, Inter Muggia 
8; G.M.T. 6; Alabarda 4. Ferrovia- 
rio e Cus una partita in meno. 

POULE B FEMMINILE; Cerelia 
Bologna-Vis S. Giovanni 53-54, 
Cus Padova-Alabarda 62-51, Pom 
Monfalcone-Hesperia Treviso 83- 
70. 
CLASSIFICA: Cus Padova 8; 
Pom 6; Alabarda, Vis 4; Hesperia 
2; Cerelia 0. 

POULE C FEMMINILE: S.g.t- 
Alvisiana 87-61, Transmare- 
Bassano 87-56, Dueville-Oece Por- 
‘denone 53-61, 

CLASSIFICA: S.g.t. 30; Tran- 
smare 22; Qece 14; Dueville 10; 
Bassano 6; Alvisiana 4. 


Assemblea 
pescasportivi 


L'assemblea dei pescatori spor- 
tivi tesserati alla Fips di Trieste, è 
indetta per il giorno 18 marzo nella 
sede provinciale del Coni (via del 
‘Teatro 2) per le ore 19.30 in prima 
convocazione, e in seconda convo- 
cazione alle ore 20. 

All'ordine del giorno figurano 
tral’altro la relazione del presiden- 
te e dei revisori dei conti; l'esame 
del bilancio 1979; l'esame del bi- 
lancio preventivo 1980; la relazio- 
ne consuntiva dei vicepresidenti 
sull'attività sportiva 1979; la nomi- 
na dei delegati all'assemblea na- 
zionale. 


PREMIATI ALLA FESTA DELLA SEZIONE NUOTO-PALLANUOTO GLI ATLETI PIÙ VALIDI 


La nota più positiva della 
giornata è stata senza dubbio 
rappresentata dalla massic- 
cia affluenza di pubblico regi- 
stratasi al palazzetto. Gli 
sportivi triestini, che dopo la 
sconfitta interna con il Volani 
si ereno un po’ allontanati 
dalla Cividin, si sono fortuna- 
tamente riconciliati con la 
squadra di Lo Duca, che do- 
menica hanno incessante- 
mente incitato a gran voce. 
Solamente infatti fatendo 
quadrato attorno a Pellegrini 
e soci, essì potranno difende- 
re lo scudetto. 

«Più che della vittoria — ha 
affermato l’allenatore Lo Du- 
ca — peraltro scontata, sono 
molto soddisfatto del compor- 
tamento del pubblico che è 
ritornato a gremire le tribune 
del palasport. La partita? Ab- 
biamo giocato un primo tem- 


po in maniera superba. Nella 
| ripresa ci siamo limitati a 


controllare la gara e a diver- 
tire i nostri tifosi». 

Sabato prossimo, con un 
giorno d’anticipo, la Cividin 
sarà di scena a Bolzano dove 
incontrerà la locale formazio- 
ne del Loacker. 


Maurizio Cattaruzza 


smi a 


Serie B maschile 


Con la vittoria conquistata 
a Pesaro, la Conavi ha fatto 
un altro bel passo in avanti in 
classifica insediandosi in ter- 
za posizione a tre punti dal 
Bilanciai Prato. 

I risultati della serie B: Bi- 
lanciai-Follonica 29-5; Rugge- 
rini-Forze Armate 19-13; Fer- 
mi-Imola 20-17; Pesaro- 
Conavi 14-17. 

La classifica: Ruggerini p. 
19; Bilanciai 18; Conavi .15; 
Imola 14; Forze Armate e Fer- 
mi 13; Follonica 6; Pescara 4; 
Pesaro e Scuola Germanica 2. 
Scuola Germanica 2 partite in 
meno, Ruggerini e Pescara 
una. 


Non è facile disporre nella 
stessa giornata di sole splen- 
dido, neve molto buona e 
spettacolo eccezionale. Que- 


no accompagnato a Pianca- 
vallo tutto lo svolgimento del- 
la XV edizione del Trofeo 


| Tommasini, per cui quando 


alla fine i nuovi campioni trie- 
stini sono stati premiati, sul 
‘campo c'era una comune sod- 
disfazione per questa bella 
edizione dei campionati che 
adesso va posta nell’albo d’o- 
To, anche se ci sarà ancora 
una serata per le premiazioni 
Ufficiali. 

I nuovi campioni triestini di 
discesa sono usciti dallo sla- 
lom parallelo che ha fatto se- 
guito al «gigante» che aveva 
impegnato tutte le categorie 
su una neve bellissima, di cui 
30 centimetri freschi caduti 
nella nottata precedente. Alla 
finale sono giunti 16 maschi e 
8 femmine, coloro cioè che 
avevano. realizzato il miglior 
tempo nel «gigante». I maschi 
impegnati in questa singolare 
tenzone erano Meschnik, Be- 
vilacqua, Sgubin, Liechten- 
stein, Pellegrini, Perla, Zef e 
Rok Prennushi, Collavini, 
Boico, Jancich, Alessandro e 
Luca Fonda, Canzio, Ferluga 
e Ferin, mentre le femmine 
erano Zoch, Lionetti, Scuka, 
Tellini, Lenardon, Albrizio, 
Spazzapan e Skerk. 

Fatti gli accoppiamenti, 
cioè il primo tempo con l’ulti- 
mo e così via, si è giunti alle 
manche conclusive dopo le 
varie eliminazioni. Così nella 
semifinale maschile si sono 
trovati di fronte Meschnik e 
Liechtenstein e Canzio e Ales- 
sandro Fonda. Quindi tre rap- 
presentanti dello Sci Club 70 
e uno del Sai. Ed è stato 
proprio quest’ultimo a racco- 
gliere il successo, dopo aver 
eliminato Meschnik (che ave- 
va vinto la prima manche ma 
aveva spinto con troppo ritar- 
do nella seconda) e superato 
nella finalissima Canzio. Suc- 
cesso ineccepibile il suo, no- 
nostante che in categoria fos- 
se arrivato appena V.o. Liech- 
tenstein è da anni sulla brec- 
cia e.in questa stagione ha 
colto anche dei buoni risultati 
in gare importanti, per cui 
questo titolo triestino lo pre- 
mia giustamente, anche se il 
suo era alla vigilia un ruolo di 
outsider. 


LA STAGIONE. DELI 


ste tre componenti, però, han- | 


Plossi e Luisa Mestroni 
st confermano nel fondo 


Nelle femmine sono arrivate 
| alla finale la Tellini è la Skerk, 
| una con tanta attività. alle 
| spalle e l’altra da quest'anno 
| aspirante. Le due rappresen- 

tanti dello Sci Club 70 erano 
arrivate allo scontro diretto, 
dopo aver eliminato la prima 
la Zoch e la seconda la Lenar- 
don, entrambe cadute. Nelle 
due discese decisive la giova- 
ne Skerk non ha per niente 
sfigurato, ma alla Tellini van- 
no riconosciute una più fred- 
da determinazione, un'espe- 
rienza notevole e anche abili- 
tà. Così si è presa per la quar- 
ta volta il titolo triestino: in- 
dubbiamente una bella soddi- 
sfazione. 

Ed ecco il fondo. Chi poteva 
vincere? Solamente Gianni 
Plossi e Luisa Mestroni, E così 
è stato. Si sono riconfermati 
campioni, al termine di una 
gara condotta con estrema 
tranquillità, anche se Roberta 
Sardoc è stata molto brava 
nel tentativo di strappare il 
successo all'avversaria. 

Infine le società. I pronosti- 
ci davano tutti i favori allo Sci 
| Club 70 e non poteva essere 
diversamente. Il sodalizio di 
Manzin ha vinto alla grande, 
conquistando così per la 
quarta volta consecutiva la 
vittoria nel Trofeo Tommasi. 
ni che, essendo biennale, gli 
viene assegnato per la secon- 
da volta. Tolto lo slalom pa- 
rallelo, lo Sei Club 70 ha con- 
quistato 16 vittorie di catego- 
ria; poi abbiamo lo Sci Cai 
‘Trieste. con 4, il Devin con tre 
eil Sai e lo Sci Cai Pordenone 
con 1. Il club pordenonese era 
presente in quanto una sua 
atleta, Silvia Spazzapan che 
ha vinto tra le allieve, è trie- 
stina e quindi come tale può 
gareggiare in questi campio- 
nati anche se appartenente a 
sodalizio non alabardato. 

A questo XV Trofeo Tom- 
masini, come già annunciato, 
non ha partecipato per i noti 
motivi la XXX Ottobre. È 
mancato così un agonismo 
che a ranghi completi sarebbe 
stato molto più competitivo. 
Risultati validi però ne sono 
scaturiti egualmente e tutto è 
stato improntato alla più 
schietta sportività e alla più 
serena allegria, tipica in una 
manifestazione come questa, 
che vuole anche essere una 
festa della neve per i triestini. 


A_CANOA_ OLIMPICA 


In sordina 


Apertura in sordina della 
stagione della canoa olimpica 
a Monfalcone: sul canale del 
Lisert 29 atleti della regione si 
sono cimentati nelle prove di 
fondo per le categorie senior, 
junior e ragazzi, mentre tra i 
più giovani solo 15 tra allievi e 
cadetti si sono presentati al 
via nelle prove di velocità. Nel 
grigiore generale — solo qual. 
che equipaggio ha dimostrato 
un grado di preparazione de- 
cente (in particolar modo 
quelli della Timavo)— si sono 
fatti notare tra gli junior i K2 
di Pisu, Busdon (Ausonia), e 
di Balestra e Iurkic (Sc Trie- 
ste). Del primo equipaggio si 
sapeva dalle precedenti sta- 
gioni agonistiche ma del se- 
condo, dopo il passaggio di 


categoria, nessuno si attende- 


L'Associazione Sportiva 
Edera, con la sua sezione nuo- 
to-pallanuoto, ha tenuto l’al- 
tra sera alla taverna di via 
Giulia, la cena sociale alla 
quale sono seguite le premia- 
zioni degli atleti delle prime 
squadre e del settore giova- 
nile. 

Il presidente del sodalizio, 
dott. Oliviero Fragiacomo, 
nel suo discorso introduttivo, 
ha ribadito la volontà ferma e 
decisa di portare avanti la 
battaglia per ottenere un nuo- 
vo impianto coperto da 25 m 
ed una piscina scoperta da 50 
m, da costruirsi, quest’ultima, 
nella zona del Ferdinandeo. Il 
caposezione Ghersinich, nella 
sua relazione sull’attività 
svolta nella trascorsa stagio- 
ne, ha Ticordato poi come, 
grazie ad un proficuo lavoro 
di collaborazione, l’Edera ab- 
bia potuto partecipare con al- 
terne fortune a numerose ma- 
nifestazioni di nuoto e palla- 
nuoto, a livello nazionale e 
internazionale. 

E° seguito un ricordo al 75° 
anniversario della fondazione 
dell’Edera con la valutazione 


dei prossimi impegni sportivi 
ed un ringraziamento ad Aldo 
Tommasini, sponsor per il 
1979-80, della sezione nuoto- 
pallanuoto. 

Dopo un appello affinché 
tutte le società di Trieste, con 
la collaborazione di autorità 
ed organi di informazione, si 
uniscano nello sforzo comune 
per la realizzazione di nuovi 
impianti — tema comune del 
discorso del presidente Fra- 
giacomo e della relazione del 
vicepresidente della Triestina 
Nuoto dott. Giustolisi nella 
festa del nuoto alabardato — 
sono intervenuti l’assessore 
comunale De Rota, che ha 
portato il saluto del Sindaco, 
il presidente regionale del Co- 
ni Civelli ed il presidente pro- 
vinciale Felluga, dichiarando 
tutti la propria disponibilità 
nel portare avanti un discorso 
indispensabile per lo sviluppo 
degli sport natatori a Trieste. 


Il presidente del sodalizio 
alabardato, dott. Giordano 
Delise, ha auspicato da parte 
sua un antagonismo costrut- 
tivo tra le due massime socie- 
i tà del nuoto cittadino come 


fonte di crescita. Per l'Inter 
‘Nuoto ha parlato Carlo Car- 
boni ricordando con una nota 
di commossa nostalgia i primi 
suoi anni di milizia ederina. 

Si è svolta infine la premia- 
zione degli atleti particolar- 
‘mente distintisi nel preceden- 
te anno sportivo. Questo l’e- 
lenco dei premiati: 

— per il settore esordienti 
Daniela Placer, Boris Robba, 
Stefano Scrignani, Mauro 
Placer e Francesca Ghersi- 
nich; 

— per la prima squadra 
nuoto Giovanni Galimberti, 
Giovanni Bossi e Leonardo 
Lazzarich (il fiore all'occhiello 
dell’Edera campione. regiona- 
le ragazzi ed assoluto nei 400 
s.l., campione regionale ragaz- 
zi ed assoluto nei 1500 s.l., 
campione regionale ragazzi 
dei 200 farfalla, detentore del 
record regionale dei 1500 s.l., 
record migliorato ben quattro 
volte nella trascorsa stagione, 
sino a fermare i cronometri su 
un ottimo 17°11°4), per il set- 
tore pallanuoto gli allenatori 
Silvestri e Caproni. 


Alessandro Bourlot 


L'Edera rinnova le sue antiche tradizioni 


ASSEMBLEA SOCIALE 


Pino Porro premiato 
al valore ederino 


| 

| Nella sede sociale di via Ma- 
chiavelli si è svolta l'annuale 
assemblea dell’A.S. Eder: 
stati illustrati i consw 
sezioni atletica - nuoto - pallanuo- 
to e pattinaggio artistico. Le rela- 
zioni ed i rispettivi programmi 
per l’anno in corso saranno messi 
‘a fuoco in occasione delle rispetti. 
ve rassegne sezionali. 

Il presidente Fragiacomo inter- 
prete dei sentimenti dei soci e dei 
dirigenti ha sviluppato la relazio- 
ne morale che messa ai voti è 
stata approvata per acclama- 
zione. 

A chiusura dei lavori, il presi- 
dente Oliviero Fragiacomo ha 
consegnato al decano dell'Edera 
Pino Porro l'insegna al «valor 
ederino». Porro, commosso per le 
attestazioni di amicizia e di sti- 
ma, ha ringraziato, 

— ® 


NUOTO - «EUROPEO 

Un nuovo record europeo di 
3’24”39 nella staffetta 4x100 
stile libero maschile è stato 
stabilito dalla nazionale so- 
vietica, 


l'apertura 


sulle acque del Lisert 


va tanto. Delusione sempre 
tra gli junior per Cesare Comi- 
to (ritirato) dopo un duello 
con uno scatenato Pieri; tra i 
ragazzi da ricordare le peren- 
torie vittorie di Bruno Dreossi 
e dell’inedito K2 della Nettu- 
no (Pangos, Turolla). Tra i 
cadetti a citare l’ottima prova 
di squadra dei ragazzini del 
Dopolavoro ferroviario di S. 
Giorgio di Nogaro (Taverna, 
Ninino, Z'aina ai primi tre po- 
sti nella loro serie): l’entusia- 
smo del presidente Scaini in- 
comincia a dare i suoi frutti in 
‘un ambierite nuovo per la ca- 
noa e non certamente ricco di 
attrezzature e di imbarcazioni 
da regata. x 

Ai margini della manifesta- 

zione da citare l'assegnazione 
ufficiale alla Timavo di Mon- 
falcone dell’organizzazione di 
‘una regata nazionale per le 
categorie junior e ragazzi 
(Monfalcone, 21 e 22 giugno) e 
la convocazione per il 15 mar- 
zo dell'assemblea straordina- 
ria delle società canoistiche 
per eleggere i due nuovi mem- 
bri che nel comitato direttivo. 
RISULTATI 

KI senior: 1) S.C. Trieste (Vario- 
la) 52°46”8; 2) Timavo (Dreossi) 
52'56”; 3) C.m.m, (Ruzzier) 55°3776. 

K2 junior: 1) Ausonia (Pisu, Bu- 
sdon) 30’02”2; 2) S.C. Trieste (Ba- 
lestra R., Iurcic G.) 30’06””7; 3) S.C. 
Adria (Cuppo, Dell’Aquila). 

K1 junior: 1) Timavo (Pieri) 
31’37”6; 2) S.C. Trieste (Mattioni) 
33’21”9; 3) C.m.m. (Primossi R.) 
344673, 

K2 ragazzi: 1) Nettuno (Turolla, 
Pangos) 14’52)'3; 2) C.m,m (Primos- 
si M., Bazo) 15'05”5ì 3) S.C. Trieste 
(Balestra F., Petroselli) 15/333. 

K1 ragazzi: 1) Timavo (Bruno 
Dreossi) 15°34”2; 2) Timavo (Me- 
siano) 17’21”; 3) S. Giorgio (Bion- 
din L.) 181775. 

K1 femminile; 1) Timavo (San- 
son) 18'21’6; 2) Saturnia (Ricciar- 
di) 19°10”3. 

K1 CADETTI: 1) S.C. Trieste 
(Minca) 1’58”4; 2) S.C. Trieste 
(Pecchiar) 2°02”8; 3) Timavo (Maz- 
Zoli) 2°05”. 

Seconda serie: 1) S, Giorgio (Ta- 
verna) 2’21”4; 2) S.G. (Ninino) 
2297; 3) S.G. (Zaina) 22372. 

K1 allievi: 1) Saturnia (Nonis) 
1’31”8; 2) S.C. Trieste (Di Natale) 
1’38”2;.3) S. Giorgio (Del Frate) 
1'39”1. 

Classifica per società: 1) S.C. 
Trieste punti 138; 2) Timavo 96; 3) 
S. Giorgio 89; 4) C.m.m. 40; 5) 
Ausonia 32; 6) Adria e Nettuno 23; 
8) Saturnia 19; 9) Pullino 9. 


s'impongono nel parallelo 


Slalom 


Juniores/Aspiranti: 1 Meschinik 
Gherardo (Club 70) 1'14”24; 2 Fon- 
da Alessandro (Club 70) 1’15”61; 3 
Canzio Roberto (Club 70) 1'16”87; 4 
Fonda Luca (Club 70) 1’16”92; 5 
Ferluga Massimiliano (S.©. Trie- 
ste) 1’17”12; 6 Perla Marco (Club 
70) 1°17"20; 7 Pellegrini Fabrizio 
(Cai) 1'17”21; 8 Collarini Diego 
(Cai) 1'18”83; 9 Iancich Massimilia- 
no (Club 70) 1'19”52; 10 Sgubin 
Stefano (Club 70) 1’20”27; 11 Gra- 
bar Mauro (Club 70); 12 Legovini 
Andrea (Club 70); 13 Casalli Emi- 
liano (Club 70); 14 Del Mestre Ma- 
ruzio (Cai); 15 Battaini Riccardo 
(Club 70); 16 Stock Franco (Cai); 17 
‘Bergamasco Sergio (Club 70); 18 
Albrizio Umberto (Cai); 19 Zollia 
Fabio (Club 70); 20 Mohorcie Gra- 
ziano (Club 70); 21 Rampas (Club 
70); 22 Leghissa (Club 70); 23 De 
Carli (D.L.F.); 24 Viti (Club 70); 25 
Paggiaro (Club 70); 26 Goruppi 
(Cai); 27 Cappellari (Cai); 28 Magi 
(Club 70); 29 Terrile (S.A.I); 30 
Arzioni (Ente Porto); 31 Comotti 
(Cai); 32 Langwieser (Cai); 33 Fa- 
biani (Club 70); 34 Arnoldo (Club 
70); 35 Donda (D.L.F.); 36 Giaco- 
mello (Cai); 37 Lenardon (D.L.F.). 

Seniores: 1 Bevilacqua Fabrizio 
(S.A.I.) 1'16”98; 2 Ferin Ezio (Club 
170) 1°17”75; 3 Prennushi Zef(S.A.I.) 
1’17”81; 4 Prennushi Rrok 
(S.A.I.)1'17”89; 5 Lichtenstein Mi- 
chele (S.A.I.) 1'18”51; 6:Boico Piero 
(Cai) 1’20”10; 17 Zappetti Paolo 
(Cai) 1’20”31; 8 Lonati Ennio 
(S.A.I.) 1’21”18; 9 Maineri Paolo 
(Club 70); 1°21”19; 10 Divich Mari- 
no (Club 70); 11 Tromba Stefano 
(Club 70); 12 Matrandres Nicola 
(Club 70); 13 Macchini Fulvio 
(Banco Roma); 14 Maracchi Clau- 
dio (Cai); 15 Altadonna Paolo 
(Club 70); 16 Bertos Fulvio (Club 
170); 17 Marino Pietro (Club 70); 18 
Baricelli Paolo (Club 70); 19 Lanza 
Marino (Cus); 20 Gabrielli Fabio 
(Club 70); 20 Milievich Luciano 
(Club 70); 22 Del Savio (D.L.F.); 23 
Odorico (Banco Roma); 24 Tomsig 
(Cai); 25 Belletti Ratimir (Club 70); 
26 Benedetti (S.A.I.); 27 Slavec 
(Porto) 28 Boneta (Porto); 29 Le- 
naz (Cai); 30 Mercanti (Banco 
Roma). 

Amatori: 1 Kulterer Paolo (Cai) 
1’22’ 08; 2 Stock Aldo (Cai) 
1°23”13; 3 Marzari Paolo (Club 70) 
1’23”53; 4 Cosulich Silvio (Cai) 
1’26”80; 5 Sgubin Renzo (Club 70) 
1’27”16; 6 Rapotec Mario 1’29”95; 7 
Gabrielli Giorgio (Club 70) 1’31"35; 
8 Patrizio Luigi (Ente Porto) 
1’34"14; 9 Cresti Giorgio (Club 70) 
1’34”65; 10 Pangos Giuseppe (Ente 
Porto) 1’41”71; 11 Scocchi Bruno 
(Club 70); 12 Periz Valentino (Ente 
Porto); 13 Taucer Oriente (Club 
70); 14 Toffolutti Diego (Club 70). 

Veterani: 1 Stock Emilio (Cai) 
1’28”49; 2 Marchesi Giusto (Club 
"0) 1’29”57; 3 Chiandussi Giulio 
(Cai) 1’30”07; 4 Frandoli Piero 
(Club 70) 1'80”31; 5 Fonda Renato 
(Club 70); 1’31”24; 6 Blasco Gio- 
vanni (D.L.F.) 1'33”72; 7 Verginella 
Vittorio (Ente Porto) 1’35”31; 8 
Tamaro Tristano (Ente Porto) 
1'39”69; 9 Comuzzi Mario (Club 70) 
1’39”87; 10 Zulini Giovanni (Club 
170) 1°41”30; 11 Zanon Marino (Club 
70); 12 Collarini Bruno (Cai); 13 
Cavalieri Giorgio (Cai); 14 Poropat 
Marino (Cai); 15 Gerin Renato (En- 
te Porto); 16 Zecchin Giuliano 
(Cai); 17 Antonicelli Cosimo 
(D.L.F.). 

Pionieri: 1 Meschnik Carlo (Club 
170) 1’34”08; 2 Longaretti Giananto- 
nio (D.L.F.) 1'34”31; 3 Suggi Clau- 
dio (Cai) 1’36”79; 4 Tellini Romano 
(Club 70) 1°42”46; 5 Muran Luciano 
(D.L.F\) 1’45”83; 6 Goos (S. Giusto) 
l’47”42; 7 Parovel (Club 70) 
1’48”45; 8 Amodeo (Cai) 1'51”23; 9 
Dreossì (D.L.F.)1'53”00; 10 Ponti 
(D.L.F.) 3°42”66. 


Ragazzi - Allievi: 1) Paggiaro 
Stefano (1.0 all.) (Club 70) 47”°59; 2) 
Purkardhofer Enrico (idem) 4832; 
3) 3) Legovini Piero (idem) 48”°55; 4) 
Cavalieri Lucio (Cia Ts) 49”50; 5) 
Meschnik Glauco (Club 70) 49”62; 
6) Lubiana Paolo (1.0 rag.) (idem) 
50”05; 7) Canzio G. Paolo (idem) 
51”07; 8) Zappi Stefano (E. Porto) 
51”23; 9) Klatowsky Fabio (Cai) 
51'65; 10) Bresciani Massimo 
(Club 70) 51”66; 11) Marchi Rober- 
to (Cai); 12) Pischianz Andrej 
(Club 70); 13) Grabar Fabio (idem); 
14) Pangos Andrea (idem); 15) An- 
geli Stefano (Caì); 16) Drozina 
Mauro (Club 70); 17) Serafini G. 
Paolo (idem); 18) Piazzola Diego 
(idem); 19) Moratto Alessio (E. Por- 
to); 20) Gianolla Andrea (Club 70); 
21) Marzini (idem); 22) De Carli 
(D.L.F.); 23) Schiozzi (Club 70); 24) 
Magris (idem); 25) Lezzi (idem); 26) 
Morpurgo (Cai Ts); 27) Urban 
(Club 70); 28) Skabar (Devin); 29) 
Cattaruzza (Cai). 

Classifica femminile: 1) Zoch 
Cristina (Club 70) 4756 (prima 
delle aspiranti); 2) Skerk Alessan- 
dra (idem) 48”’07; 3) Tellini Anto- 
nella (idem) 48””28 (prima delle se- 
niores); 4) Lenardon Maurizia (Cai 
Ts) 48"41 (prima delle juniores); 5) 
Albrizio Anna (idem) 49’"79; 6) Scu- 


50”62 (prima delle allieve); 8) Lio- 
netti Laet. (Club 70) 5089; 9) Fon- 
da Tiziana (idem) 50”90; 10) Paro- 


ka Martina (Club 70) 50”14; 7) 
Spazzapan Silvia (Pordenone) 


| 26) Covri (Cai Ts); 27) Celligoi 
(Club 70); 28) Paoletti (idem); 29) 
Fornasir (Sai Ts); 30) Skerk (Club 
70); 31) Spadaro (idem); 32) Zappi 
(E. Porto); 33) Boneta (idem); .34) 
| Marzari (Club 70); 35) Udovici (Sai 
Ts); 36) Ponti (D.L.F.); 36) Parapat 
(Club 70). 

Classifica dame: 1) Zulini Heide 
| Marie (Club 70) 55’'10; 2) Seraffini 
| Edda(Cai Ts) 5661; 3) Goos Fran- 
ca (S. Giusto) 58"73; 4) Fonda 
Claudia (Club 70) 1°00”67; 5) Bean 
Gianna (idem) 1'05”; 6) Cosalli Ne- 
rea (idem) 1’05’'62; 7) Sgubin Rena- 
ta (idem) 1’05”70; 8) Marzini Adria- 
na (idem) 1’05”99; 9) Pernarcich 
Damiana (E. Porto) 1°08”°02. 

Cuccioli Femminile: 1) Scuka 
Miriam (club 70) 51”43; 2) Lubiana 
Claudia (idem) 52”98; 3) Pangos 
Valentina (idem) 53"53; 4) Mauri 
Simonetta (idem) 55'64; 5) Camio- 
lo Arianna (idem) 56?’31; 6) Gerzeli 
Alessandra (idem) 57”’91; 7) Stefa- 
nek Caterina (idem) 1'00”°90; 8) Le- 
ghissa Donatella (idem) 1’03”34. 

Cuccioli maschile: 1) Jancich 
Stefano (Club 70) 51”24; 2) Bean 
Davide (idem) 53”’25; 3) Battista 
Fabio (idem) 53’°46; 4) Ogrin Stefa- 
no (Cai Ts) 5435; 5) Toffolutti 
Roberto (Club 70) 54”41; 6) Comuz- 
zi Fulvio (idem) 55/44; 7) Zipponi 
Pierluigi (idem) 55''99; 8) verzier 
Cristiano (idem) 56”°91; 9) Zecchin 
Francesco (Cai Ts) 5827; 10) Se- 
raffini Ugo (idem) 59"'04; 11) Bonet- 
ti Stefano (idem); 12) Tonietto 
“Alessandro (Club: 0); 13) Cresti 
Piergiorgio (idem); 14) Urbani Fa- 
brizio (idem); 15) Vasques Sergio 
(Cai Ts); 16) Sarocchi Cristian 
(Club 70); 17) Raseni Stefano (Cai 
Ts); 18) Zidarie Davis (Devin). 

Baby sprint: 1) Spadaro Stefano 
(1.0 masch.) (Club 70) 5487; 2) 
Paulina Roberto (D.L.F.) 55”°82; 3) 
Lago Roberto (Cai Ts) 56”95; 4) 
Ravalico Patrizia (1.0 femm.) 
(Club 70) 58” 18; 5) Hrovatin Tatia- 
na (idem) 58”32; 6) Cresti Marco 
(idem) 1’01”81; 7) Camiolo Elena 
(idem) 1°02?°62; 8) Potleca Michele 
(D.L.F.) 1°02”77; 9) Jurissevich Da- 
vide (Club 70) 1°06”86; 10) Nurri 
Stefanio (idem) 1°14”13. 


Fondo 


Classifica femminile (km 4): i) 
Mestroni Luisa (Club 70) 22'49"6; 
2) Sardoc Roberta (1.a allieva) (De- 
vin) 23'17”5; 3) Soprini Nicoletta 
(1.a juniores) (Club 70) 24'05”’4; 4) 
Cescatto Giovanna (idem) 24’26/7; 
5) Antonie Katia (idem) 27/12?°2;.6) 
Coppa Michela (Cai Ts) 28’27?; 7) 
Bernardo Luigina (Club 70) 
28'47”6; 8) Marsich Rosanna (Cai 
Ts) 30°06”2; 9) Prodan Bianca 
(idem) 32725”5. 


Ragazzi - Allievi (km 4): 1) Sossi 
Aleksander (Devin) 22125”; 2) Iori 
Elio (idem) 22'52"8; 3) Seraffino 
Massimiliano (Cai Ts) 25'15”°3. 


Aspiranti - Juniores (km 8): 1) 
Bradaschia Maurizio (Club 70) 
35’24”9; 2) Leghissa Gianni (1.0 
asp.) (Devin) 36°53”; 3) Antoni Pa- 
vel (idem) 40°16°’4; 4) Gruden Boris 
(idem) 48’21"2. 


Seniores (km 12): 1) Plossì Gian- 
ni (Club 70) 51'09”3; 2) Bianco 
Raoul (idem) 59°56”6; 3) Piscanc 
‘Sergio (idem) lora 23’; 4) Norbedo 
Gianfranco (idem) 1.03’07”’2; 5) Gi- 
raldi Giorgio (idem) 1.03"377?2; 6) 
Penso Marco (idem) 1.04’56”9; 7) 
Predonzan Alessandro (idem) 
1.06°12”2; 8) Bradassi Tito Livio 
(idem) 1,06°58”°8; 9) Bradassi Lucio 
(idem) 1.12’57”3; 10) Umlauf Fabio 
(idem) 1.16°’42”6; 11) De Grassi 
P.Paolo (idem) 1.17°59”°5; 12) Seraf- 
fini Astro (1.0 veterani) (Cai Ts) 
1,20720””, 


Classifica per società: 1) Sci 
Club 70 punti 427; 2) Sci Caì Trie- 
ste 185; 3) S.K. Devin 58; 4) S.A.I. 
Ts 47; 5) E.A.P.T. 39; 6) Dop. Ferro- 
viario 28; 7) S. Giusto 20. 


Il Sai precisa 

«Volendo eliminare ogni 
eventuale dubbio desideria- 
mo precisare che ogni società 
è libera di regolamentare 
come crede, nel rispetto del 
‘codice federale, le gare da lei 
organizzate, libere le società 
di parteciparvi. 


Tuttavia il regolamento, co- 
me le sue successive varianti, 
del Trofeo Tommasini è stato 
compilato di comune accordo 
con le società interessate. 

«Lo scorso anno sono state 
sollevate delle eccezioni non 
accolte dalla maggioranza ed 
a ciò il Sai si è adeguato; dette 
eccezioni sono state ripresen- 
tate quest'anno, essendo il 
trofeo biennale, ed in corso di 
assegnazione sarebbe stata 
indispensabile l’unanimità 
per attuare delle modifiche al 
regolamento, l’unanimità non 
è stata raggiunta ed il regola- 
mento non è stato cambiato. 
Sono state comunque aggiun- 
te altre classi, non valide però 
per l'assegnazione del trofeo 


vel M. Donata (idem) 51”14; 11) 
‘Battista Cinzia (idem); 12) Lago 
Elisabetta (Cai Ts); 13) Sgubin Ro- 
berta (Club 70) 52”61 (prima delle 
ragazze); 14) Fragiacomo Matilde 
(Sai T's); 15) Zollia Alina (Club 70); 
16) Skerk Katia (Devin); 17) Fra- 
giacomo Barbara (Sai Ts); 18) Ber- 
gamini Barbara (Club 70) 19) 
Mayer Grego S. (idem); 20) Amo- 
deo Alessandra (Cai Ts); 21) Gher- 
setti (Club 70); 22) Spadaro (idem); 
23) Goos (S. Giusto); 24) Lezzi 
(Club 70); 25) Vastola (E. Porto); | 


WALL STREET INSTITUTE 


INGLESE - TEDESCO - FRANCESE 


Tommasini per i motivi 
esposti. 

«Il vicepresidente della Fisi. 
avv. Coen, ha voluto cortese- 
mente onorarci della sua pre- 
senza alla) estrazione dei nu- 
merì di partenza ed in un 
breve preambolo, presenti i 
delegati di varie società, ha 
voluto affermare la validità e 
la dirittura del nostro opera- 
to. Sci Accademico Italiano». 


inizi quando. vuoi... 
finisci quandossai... 


IL PICCOLO 
p Continuaz. dalla 11.a pagina 
ALIMENTARI i 
00 Lire 300 per parola 


DI. BE.MA distribuzione be- 
vande di marca a domicilio vi 
4: invita a bere meglio offrendovi 
ad un prezzo convenientissi- 
mo i prodotti della Vinicola 
i = Udinese: La Brente punto ver- 
7 de 12.0 a 690 il litro, le riserve 
mcr doc del collio: Tocai, Merlot, 


L’UOMO VINCERA 2 
LA PARTITA CONTRO IL CANCRO 


Cabernet franc., Pinot bianco, 
Refosco a 1550, offerta valida 
5 s sino a sabato 15 marzo nelle 
[i bottiglierie di via Commercia- 
le 27, via Canova. 9, via Paglia- 
ricci 2. Oppure direttamente a 
casa vostra telefonando ai n, 
569602, 418762, 793661. 
2395 00 


RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI 
Lire 300 per parola 


È P 


ITALCOM Divisione giocattoli 
cerca rappresentante esclusi- 
vo per il Friuli. Telefonare 049/ 
618499. PD 112 P 

RICERCASI per zona Trieste e \ 
Gorizia rappresentante ambo- 
sesso automunito per vendita 
«sacchetti e borse in plastica. 
Offresi portafoglio clienti ed 
interessante retribuzione. In- 
viare curriculum vitae e reca- 
pito telefonico a Publikom- 
pass cassetta n. 18-1 34100 
Trieste. 954 P 


ai 


Mercato 


produzione 
0 d AUTO, MOTO, CICLI 
des n al Q Lire 300 per parola 
A.A.A.A.A.A.A. PROVATE e 
Li prenotate la Panda presso gli 


6 e alone del è autosaloni Fiat via Severo 65 


Mobile Triveneto 
Padova 13 17Marz01980 


valutazioni vs. usato rateizza- 
zioni 36 mesi senza cambiali, 
occasioni garantite: 500 F_68 
500 L. 69, 127 71. 128 4p 76, 128 
Rally 74, 131 1300 77, 132 GLS 
"77, 124 Spec: 74 75, 900T furgo- 
ne 75, Ritmo 65 CL.78, Lancia 
Fulvia Coupé 73, Alfetta 1.8 
73, Alfa 2000 72, Alfa 2000 GTV 
‘73, 1500 C 66, A112 Elegant 76, 
Renault 4 furgone gas 74, Ci- 
troen GS 122077, Giulia Super 
1.372 e altre ancora. 
A.A.A.A.A. CONCESSIONARIA 
Talbot Padovan de Carli, via 
Flavia 47, tel. 827782: BMW 
3,0 5, Lancia Beta coupé 2000 
gas, furgone Volkswagen 281 
Diesel 78, Peugeot 304 S, Opel 
‘Rekord Diesel fam, Renault 20 
‘TI, R12, R6, Dyane 6, Mehari, 
Ford Fiesta, Taunus fam., 
Giulia Super 1,3, Fiat 126 Per- 
sonal, 127, 128 fam., 124, Simca 
1000 Ls-Gls rally, 1100 Gls-Ti, 
1301 S, 1307 Gls, 1308 Gt, Ma- 
tra Bagheera S 79. 995 Q 
A.A, AUTODEMOLITORE va- 
luta il massimo auti da demo- 
lire. Tel. 821378. 2868 Q 
A.A. AUTODEMOLIZIONE pa- 
ga bene macchine da demolire, 
ritirandole sul posto. Tel/* 
566355. 2553 @ |\ 
A.A. AUTOMERCATO' DEL- 
L'OCCASIONE Concessiona- 
ria Renault di L. Dagri via 
Flavia 118, tel. 828731: ALFA 
ROMEO. Alfetta GT,/ Alfa 
2000, Giulia 1600, Alfasud. AU- 
TOBIANCHI A 112 E, A 112 
Abarth. CITROEN GS 1220. 
SIMCA 1005 TS, GLS, ‘1308 
GT, 13018. OPEL Olimpia, 
Kadett. PEUGEOT 504 DIE- 
SEL fatturabile, 104. LANCIA |. 
Beta spider, Fulvia coupé. 
FIAT 500 F, 124 berlina. RE- 
NAULT R4 furgoncino con 
gas, R5 TL, 5 TS, R12 familia- 
re, R14 GTL, R18 GTL, R30 
TS. TUTTE CON GARANZIA 
E PAGAMENTO DILAZIO- 
NATO. 16/3 Q 
A, AUTOSALONE Papo Junior 
via B. Casale-100 (ex Altura), 
Visitateci. 2787,Q 
A MUGGIA autosalone Cossich, 
| |. \via Ci-Battisti 207 tel. ‘272621 
‘vende: Renault 5 'T173 e 15 ad |! 
nie) iniezione 74, Autobianchi 
Ì 7 Abarth 76, 0126 Personal: 78, 


GRATIS «GARANZIA FURTO» 500:F 72, Mini MK2 72, Fiat 


Su una superficie di oltré70.000) mq. una mostra aperta di soli operatori 
professionali del settore. all'inizio della stagione di vendite del 1980. 


7 


faMarttine 


——11242ÀK$STTI* AAA) 


Il cavaliere gioca a scacchi con la Morte: accade ne «Il settimo sigillo» di Ingmar Bergman 


dello sforzo di tutti perchè la Ricerca produca i frutti ; 
decisivi, i mezzi per guarire, per debellare il cancro. 

L’Italia ha uomini e strutture di valore mondiale, 
ma spesso, la mancanza di fondi rallenta lo sviluppo dei 
programmi di ricerca. ; 

Ti chiediamo di partecipare a questa sfida contro il 
cancro: perchè l’uomo vinca prima. 


Da Istituti di Ricerca di tutto il mondo arrivano notizie 
importanti riguardo alla lotta contro il cancro: nuovi tests per 
scoprire le sostanze cancerogene nell’ambiente, nuovi mezzi 
di diagnosi, nuovi farmaci antitumorali. 

Sono le tappe più recenti della lunga sfida dell’uomo 
contro il male, la dimostrazione che la Ricerca scientifica 
è su una strada che produce risultati concreti. 

Ma è proprio nel pieno di questa corsa che c’è bisogno 


SE TUTTI LO AIUTANO. D 


—-—---—-------—-----7-----7--7-2>@-1 


orologi 


più tempo 


Per ciascun PEUGEOT rubato 
ce n'è uno REGALATO 


(Aut, min. n, 4200182) 


Voglio aiutare la Ricerca contro il Cancro con l’invio di Lire 


DD) a mezzo assegno allegato della Banca J i i 3 
[E] a mezzo versamento postale sul C/C n. 307272 s 


Nome Cognome 


Via i i Cap. 


Città 
128 71, 125 Special 71, Merce- . 
des 200 70, 250 coupé, camion- 
cino Volkswagen 70 73, Simca 
Chrysler automatica 74 ed al- 
tre. T.A.227Q 

AL BLOCCO Rabuiese tel. 

231193 vendonsi con ritiro usa- 

to Citroen Cx Pallas 78, Mer- 

cedes 240 Diesel 76, 200 D 72, 

Peugeot 504 Break e Berlina 

«747 posti 78 74, Fiat 132 76, 130 

cambio manuale Dino 2000, 

128 72, Bmw 2500 71 e 320 78, 

Opel Manta 72, Morris. 1300 


ASSOCIAZIONE ITALIANA 
PER LA RICERCA SUL CANCRO C/CP n.307272 


CONCESSIONARIO. 
20122 Milano - Via Durini 5 - tel. 708786 


| BAN & LEUZ 


TRIESTI Flavia ang. Montedoro - Telefono 810214 
PUNTI VENDITA 


centro 


© SEDI Sme LTD Seo Dna: E e Nene e SUO Slo seo ms De SSA LZ] 
pr iii, ile 


e per assicurarti il diritto alla tranquillità c'è la polizza IH 


sempre conven 


Filiale: 


Via Maiolica 1 - Tel. 790959 © Via Ghirlandaio 5 - Tel. 790659 
AUTODIAGNOSI 


di Bevilini & Camozzi 


Via Tacco 32 - Telefono 773688 


TARGHE: GO-TS 


POTENZE FISCALI IN CV 


Adriatico 


ASSICURAZIONI 


familiare 74, Alfa 1750, Escort 
76, Fiat Lupetto con pianale 
recupero vetture, Lancia spi- 
der, Fiat 1500 spider. . 150:Q 


ALFA ROMEO ZANARDO RI. 
‘ VENDITORE AUTORIZZA- 
TO via del Bosco 20, tel. 
796348, valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con minimi anticipi e 
rateazioni fino a 36 mensilità 


Q 
AUTOMERCATO Rossetti 41, 
tel. 772122. Alfetta Gt 1.6 78, 
Alfetta 180073, Giulia 1600 72: 
Vw Maggiolino 79, 131 Special 
gas 76, 125 Special 70, Renault 
6 73, Prinz 1000 73, A112 
Abarth 74, Mini 1001 73, 850 
Special 69, 126.74, 238‘ camion- 
cino doppia cabina. 1007 @ 
AUTOCCASIONI Carli vende 
500, 126, 127, A 112, 128, 124, 
Fulvia coupé 72, AR 1750 71, 
850 Ar 1300 71, 132 79, Volk- 
swagen 72, B, Casale 7. 
T.A. 254 Q 
AUTOVETTURE D'OCCASIO- 
NE CON GARANZIA. Opel 
Ascona 76, Ford Taunus Gl77, 
Fiat 132 72, A112 70Hp_77, 
Ford Taunus fam. 1.3 73, Giu- 
lia 1.3 ‘73, Fiat-128 C 77, Mini 
De Tommaso 79, Mini 1001 73, 
Volkswagen Polo 900 78, Fiat 
124 Sport 73, Lancia Beta Hpe 
2000 79, Renault R14T1 "8, 
R12 Break 77, R30 Ts 79, Peu- 
geot Diesel 504 77 con gancio 
traino, R5 Alpine 77. Permute 
e pagamento rateato sino a 36 
mesì senza cambiali. Renault; 
Dagri, Roronda Boschetto 3/1, 
Tel. 59911-55512. 16/3 Q 
FIAT 131 1300 4 porte bianco 
‘km 28.000 ottimo stato even- 
tuali dilazioni e permute ven- 
de AUTOROTOR, viale San- 
zio 11, tel. 51400. 1023 Q 
LADA NIVA 4x4, il prestigioso 
fuoristrada, vendita, assisten- 
za ricambi presso Autosalone 
FIEGL, strada di Fiume 19, 
tel. 766880. Facilitazioni di pa- 


gamento, eventuali DEA 


3Q. 


OPEL Kadett 1000 rosso 58.000 
km ottimo stato uniproprieta- 
rio dilazionando e permutan- 
do vende AUTOROTOR, viale 
Sanzio 11, tel. 51400. 1023 Q 

OPEL Ascona 1.2 impianto gas 
bianca uniproprietario ottima 
meccanica, bella vende AU- 
TOROTOR, viale Sanzio 11, 
tel. 51400, 1023 Q 

RENAULT 30 impianto a gas, 
azzurro metalizzato ottimo 


A. ACIT CEDONSI negozi zone 
‘centrali tab. VII-XIV tel. 68810 
S. Lazzaro 3. 852.R 
A;G, ALIMENTARI frutta ver- 
dura rionale cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 2775R 
A.G. AUTOSALONE vendita 
usato officina autoradio cede- 
si ADRIA Mazzini 30. Tel, 
68758. 2775R 
A:G. LATTERIA ottimo avvia- 
mento cedesi ADRIA. Mazzini 
30 tel. 68758. 2775R 
'A.G. NEGOZIETTO CENTRA- 
LE licenza X® cedesi ottimo 
prezzo. ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 277160R 
A.G. NEGOZIO abbigliamento 
centralissimo cedesi. ADRIA 
Mazzini 30 tel. 68758. 2775R 
A.G. PULISECCO Roiano cede- 
si. ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 2M75R 
A.G. RIVENDITA TABACCHI 
rionale cedesi. ADRIA Mazzi- 
ni 30 tel. 68758. 27715R 
A.G. SALONE PARRUCCHIE- 
RA modernissimo cedesi, 
ADRIA Mazzini 30 tel. 681758. 
2775 R 

BORGO Teresiano negozio ab- 
bigliamento vastissima licen- 
za. Tel. 766676. 19/3R 
CEDESI LICENZA IX-X Immo- 
biliare Triestina XXX Otto- 
bre 4. È 12724R 
CEDESI NEGOZIETTI CEN- 
TRALISSIMI 25 mq e 12 mq 
attualmente licenza XIV. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
150777. 2769R 
CERCO socio conduzione picco- 
lo ristorante notturno. Telefo- 
nare dalle 19 al 54691. 2870R 


RISTORANTE CENTRALE 
completamente rimesso a 
nuovo grande cantina e terraz- 
za estiva cedesi CAUSA TRA- 
SFERIMENTO. Informazioni 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
50777, 2769R 

SVENDONSI AL MIGLIORE 
OFFERENTE causa cessazio- 
ne di attività 80.000.000 di 
merce o parte in lampadari e 
mobili d'ingresso. ESPERIA 


da RESTAURARE. ESPE. 
RIA Battisti 4. 2769 S 
A.ILOCALI D'AFFARI coccu- 
pati 70 e 100 mq vendonsi. 
Massime facilitazioni di paga- 
mento. ESPERIA, Battisti 4 
tel. 750777. 27698 
A.I. APPARTAMENTI occupati 
varie zone 2-3 stanze cucina 
we vendonsi massime facilita- 
zioni pagamento. ESPERIA 
Battisti 4. .__2769S 
A.I, VIA UDINE ultimi apparta- 
menti occupati camera cucina 
wc proprio 7.000.000. MINIMO 
CONTANTI 3.000.000. ESPE- 
RIA Battisti 4. 27698 
‘A.I. VIA UDINE ultimi apparta- 
menti occupati 3 stanze cuci. 
na wc 13.500.000. MINIMO 
‘ CONTANTI 7.000.000. ESPE- 
RIA Battisti 4 tel. 750777: 


2769 S' 


A.I. CENTRALISSIMO SIGNO- 
RILE 4 stanze salone doppi 
servizi poggioli ascensore cen- 
tralnafta. Vendesi LIBERO. 
ESPERIA?|Battisti 4 tel. 
100777. 2769 S 

A. ACIT CORSO COSTRUZIO- 
NE appartamenti zone: RE- 
VOLTELLA ORTO BOTANI. 
CO PETRONIO CATTINARA 
GRETTA varie grandezze tut- 
ti comforts mutui SPESI 
facilitazioni pagamento accet- 
tansi permute visione progetti 
S. Lazzaro 3, tel. 68810. 2782 S 

A. ACIT VIA MILANO vendesi 
‘appartamento anche uso uffi- 
cio 6 stanze servizi poggioli 
tutti comforts SERVOLA sog- 
giorno due stanze servizi. S. 
Lazzaro 3 tel. 68810. 27828 


* Lazzaro, 10 tel. 61712. 


A, ACIT GARCONNIERE ele- 
gantissima vendesi. S. Lazza- 
ro 3, tel. 68810. 27825 


A. ACIT OPICINA casa padro- , 


nale 365 mq su piani da ri- 
strutturare giardino 1800 mq 
vendesi. S. Lazzaro 3, tel. 
68810. 2782 S 


A. ACIT SAN GIACOMO pron- 
tentrata ultimi salone due 
stanze cucina doppi servizi 


Lazzaro 3, tel. 68810. 27825 
A. ACIT VENDESI terreno con 
rustico da ristrutturare DRA- 
GA S. ELIA San Lazzaro 3, tel. 
68810. 27825 
A. ACIT VIA CAPODISTRIA 
vendesi ultimo piano soggior- 
no due stanze cucina servizi 
ascensore centralnafta VIA 
VALMAURA 3 stanze soggior- 
no cucinino comforts. S. Laz 
zaro 3,.tel. 68810. 2783 S 
A. ACIT vendesi terreno 1000 
mq RIGOLATO m.c. progetto 
approvato. S. Lazzaro, tel. 
68810. È 2783 
ACQUISTO in contanti per in- 
vestimento intero stabile o ap- 
partamento occupato ininter- 
‘mediari telefonare ea si 


.| AGENZIA Casa Mia vende lus- 


suosi panoramici primi ingres- 
si zona residenziale, Duino- 
Sistiana. Altri seminuovi varie 
zone, Giulia, 13'794286. 2568 

'PARTAMENTI corso costru- 
zione, zona ROSSETTI 8 stan- 
ze, cucina, doppi servizi, pog- 
giolo, autoriscaldamento me- 
tano, rifiniture lusso, vende 
Immobiliare CIVICA MT iù 
APPARTAMENTO in villetta 

VALMAURA nuovo, 3 stanze, 

cucina, bagno, 2 poggioli, au- 

toriscaldamento metano, ga- 


rage, RO proprio, vende | 


Immobiliare CIVICA via S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 9815 
APPARTAMENTO OCCUPA- 
TO Viale seminuovo 3 camere 
cucina V p. Vendo tel. SICA 
S) 


APPARTAMENTO zona Ippo- 
dromo 60 metri quadrati, 
ascensore riscaldamento cen- 
trale più solaio eventuale box 

“macchina vendesi ininterme- 
diari telefonare 212020 dalle 
8-12 e 21inpoi. 2726 S 

BONZANINI vende Roiano ap- 
partamento camera soggiorno, 
cucina bagno ripostiglio 
ascensore riscaldamento tel. 
31792. 2765 S 


BONZANINI vende zona Uni- 
versità casa 120 mq abitabili 
200 mi CREIRO in parte da 
rifinire tel. 31792. 27308 

BONZANINI vende Battisti ap- 
partamento occupato piano 
secondo 120. mq abitabili 
26.000.000, tel. 31792. —2730S 

BONZANINI vende via Udine 
51 appartamento piano primo 
camera camerino cucina wc 
da ristrutturare tel. 31792. 


BOSCHETTO Immobiliare. ven- 
de via Ginnastica mq 110, ri- 
scaldamento autonomo, adat- 
to abitazione-ufficio, rimesso a 
nuovo. prezzo eccezionale, 
55491. 28698 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de Rozzol salone cucina due 
stanze box grande terrazza 70 
milioni 55491. 27448 

BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de zona Rosmini attico pano- 


TUTTA SPAZIO 
TUTTA STILE 


di prezzo. 


Gorizia F.Ili GIUSTIZIERI 


Via della Barca, 6 - Tel. 87073 


| Trieste FILOTECNICA GIULIANA s.r.l. 


Via Paolo Reti, 2 - Tel. 64103 - Via F. Severo, 42 - Tel. 569121/2 


un grande bagagliaio, un design filante 
e.un ottimo coefficiente di penetrazione 
aergdinamica. Equipaggiata con un mo- 
tore da 1400 cc. che eroga 70 CV/DIN, 
la VOLVO 845 va da 0 a 100 Km/h in 
16 secondi. È disponibile nella versione 
automatica o manuale, senza variazione 


(cd) senza cambiali, permutiamo | prezzo vende AUTOROTOR Battisti 4tel 750777. 2769R mutui approvati accettansi | BONZANIN 85 Ta 
n usato per usato. ALFA TRO | vialeSanzioll,tel.51400. | VIA Giulia orologeria vendesi | permute. S. Lazzaro 3. tel I na di INI Ende onmnala TORE MOSS 
ra MO ALIA lotta 16001 | RENAULT 307Ts vera occasione || Occasione attività e muri | Ggi0 27829 | mera cameretta cucina we I| struzione 110 mq due camere | BOSCHETTO Immobiliare ven- I 
Alfasud Super 1200 79. FIAT | cipendente vende, automerca, | 24/000.000 minima contanti | A Meina due stanze cucina | Plan05.200.000 tel. 31792. ., | salone cucina doppi. sersizi | do Attico Penone mo 
8 ( ping atto 1322000 benlinararia condizio: |} tO, dell'occasione, via Flavia So ; SSEtzI comforts VALMAURA | BONZANINI vende Opicina at- | _giardinetto garage tel. 31792. | Valmaura IO DO, terrazza Ma 
2 Polizza "4R*: più il tempo passa, nata Te 192 1600/14 120 spider | RENAULT R6 TI 1100 giallo, | [ CASE, VILLE, TERRENI tre stanze soggiorno cucinino | teo più mansarda totale 190 | BOSCHETTO Immobiliare ven: | BOSCHETTO immobiliare | 
E più diventa giovane. Da sempre preziosa A SO Ea. LAN: anno 1977, pochissimi chilo- | | < * Life 300 TAO o S. Lazzaro Dn FOO IIS di pregio garage) E ZIA patano] OSTRA, FRuDoRI ino SI 
Ci alleata dell'automobilista CIA Beta spider 1600 76, Ful- EI I o — A. ACIT VIA CRISPI 75 OCCA- | BONZANINI vende Roiano ap- | | na 40 milioni 55491. 2680S | tutte comodità mq 160 adatto 
be] RANE via 1300 coupé S. CITROEN Sanzio11, tei.51400. 1028 Q A.C. APPARTAMENTO LIBE- SIONI vendonsi occupati 4-5 |  partamento occupato due ca- | BOSCHETTO Immobiliare ven- | abitazione e lavoro professio. 
è Mem MASSIMALI: 100/30/10 milioni 1200 Gs Club, Cx Athena 2000 | no seo. 1975 comfori |  ROCENTRALISSIMO 4 stan: | | stanze cucina servizi contanti | mere salone cucina bagno ri | de via Pirano AULE IRATO nista 55491. 
d compresi i terzi trasportati 79, RENAULT 5 Ts 78, Bmw | 121121 e 1013 1972 porielte | 20 stanzetta cucina doppi ser- | 2.000.000 resto 8.500.000 mu- | , postiglio poggioli ascensore ri; tutte ‘comodità 28 ‘milioni 
i pi a 320 78. PEUGEOT 604 76. SUL RES DER, vizi riscaldamento autonomo tuo ‘approvato soffitte |  scaldamento, tel.31792. 27308 | ‘55491. 26805 Continua in 18.a pagina 
3 ; NOSTRO USATO GARAN- | condizioni vendo. Tel. 793578. | Immobiliare Triestina KXX 
FRANCHIGIA pari al 50% del premio annuo ZIA 3 MESI. VIS ti 973Q paspiO 3.000.000. VISITE SUL PO- 
E di tariffa, riducibile al 40% dopo due Essa AT'PRESSI MARINA 2 stange | STOTERTALIIS 1616 Mile ; | 
70 ' i db stanze ; 

8 anni senza incidenti, e al 25% dopo altri SE LC sac CREME AZIENDE atanzino per bagno cucina I FAT ACIT SISTIANA SUILLAG: 
Fi due anni consecutivi indenni da sinistri tore rMerini R Lire 400 per parola FSOOO Oropa: O | GIO VERDE» iniziate preno- 

L 50 ce motore F. Morini 5M L, CONTANTI 8.000.000. ESPE- tazioni villini signorili giardini 
g DIOtO0 "50 09 usato Lo 180/0007 |“ ATGIVINAO NOI ti aiutiamo: | AL GEOPA 2 stanze sel Dn | 1,41. AUTOMATICA E MANUALE 

i RA ® Noi ti aiutiamo..| A.I. GEPPA 2 stanze salone cu- na doppi servizi taverna gara- N 
= Telefonare 68678 ore RESOIO: ADRIA Mazzini 30 tel. 68758. cina bagno poggiolo riscalda- ge prezzi bloccati finiture ex- TUTTA SCAT TO ; 
1849 2076 R mento autonomo ascensore tra visione progetti plastico S. VOLVO 345, cinque porte, cinque posti,. 


Martedì, 11 marzo 1980 
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DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


ANCORA POLEMICHE INTERNE PER GLI OSTAGGI 


Khomeini si fa sentire 
e smentisce Bani Sadr 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

KUWAIT — Ancora cam- 
biamenti, ancora un colpo di 
scena nella vicenda degli 
ostaggi americani e dei loro 
carcerieri. Questa volta ha 
parlato l’ayatollah supremo, 
Khomeini. Ha detto: «La 
commissione delle Nazioni 
Unite potrà parlare con quegli 
ostaggi che sono coinvolti in 
crimini contro l’Iran, non con 
tutti, a meno che la commis- 
sione non faccia una relazione 
qui a Teheran sulla sua inda- 
gine. 

È una posizione molto vici- 
na a quella espressa dagli at- 
tivisti islamici che dal 4 no- 
vembre trattengono gli ostag- 
gi prima che venerdì annun- 
ciassero di volere affidare i 
prigionieri al consiglio della 
rivoluzione, cosa che per il 
momento non hanno ancorà 
fatto. La dichiarazione del- 
l’ayatoliah sembra ripudiare 
la decisione del consiglio del- 
la rivoluzione, del suo capo, il 
Presidente Bani Sadr, e del 
‘ministro degli esteri Ghotbza- 
deh: che la commissione si 
incontri con tutti gli ostaggi o 
vengano consegnati al. go- 
verno. 

La dichiarazione di Kho- 
meini dice testualmente: «La 
lotta del popolo dell’Iran con- 
tro i crimini dello Scià e del- 


l'America continuerà sino alla | 


morte. Non cesseremo la lotta 
sino a quando non li sconfig- 
geremo e taglieremo la sua 
‘mano nella regione e portere- 
mo il popolo alla vittoria. Sta- 
te attenti. Ci attendono lun- 
ghi anni di lotta perché il 
disegno delle grandi potenze 
ogni giorno ci opprime». 
«Circa la questione delle 
spie (gli ostaggi americani) 
nelle mani degli studenti qui 
dichiaro quanto segue: gli 
studenti dovranno consegna- 
re le copie di tutti i documenti 
riguardanti l’intervento ame- 
ricano e lo Scià traditore alla 
commissione internazionale. 
Il giurì può incontrare quegli 


ostaggi i cui nomi compaiano 


A tarda sera si apprende 
che, dopo una riunione del 
consiglio della rivoluzione, 
l’ayatollah Abahonar ha af- 
fermato che l’organismo non 
ha alcuna intenzione di pren- 
dere in consegna i prigionie- 
rì. Stando alla radio, l’espo- 
nente religioso ha anche dato 
per «improbabile» un incon- 
tro fra i componenti della 
commissione d’inchiesta del- 
l'Onu e gli ostaggi. 


negli anzidetti documenti per 
interrogarli. Se il giurì emette 
a Teheran la sua relazione sui 
crimini del deposto Scià e 
sugli interventi degli invaden- 
ti Stati Uniti gli sarà permes- 
so di vedere tutti gli ostaggi. 
Riaffermo il mio appoggio al 
consiglio della rivoluzione e 
all’onorevole Presidente della 


IL GOVERNO ESCLUDE 


Repubblica (Bani Sadr) e 
chiedo a tutta la nazione di 
appoggiarli». 

Sebbene la dichiarazione 
sembri un passo indietro, il 
ministro degli esteri Ghotbza- 
deh l’ha definita uno sviluppo 
positivo; ha espresso la spe- 
ranza che la commissione ri- 
manga a Teheran ancora due 
o tre giorni per incontrarsi 
con diversi ostaggi e poi, co- 
me ha sottolineato Khomeini, 
emetta una «dichiarazione, 
non una relazione», su quanto 
ha accertato, di modo che 
possa incontrarsi con i rima- 
nenti prigionieri. Chiestogli 
quando gli ostaggi potranno 
essere liberati, ha ribadito che 
questa è «una decisione che 
spetta al Parlamento» che 
non potrà discuterne sino a 
maggio. 


AIA 


L'USO DELLA FORZA 


La vicenda 


di Bogotà 


ancora senza sbocchi 


BOGOTÀ — Il governo colombiano ha escluso il 
ricorso alla forza per risolvere la questione degli ostaggi 
dell'ambasciata della Repubblica dominicana a Bogotà. 
L'assicurazione, che crea un clima di maggiore distensio- 
ne nella drammatica vicenda, è stata data dal Presidente 
Torbay Ayala proprio nel momento in cui si temeva il 
peggio a seguito delle voci secondo cui i militari propen- 
devano per una soluzione di forza visto il fallimento dei 
negoziati condotti sinora fra le parti. 

Oggi dovrebbe esserci una quarta tornata di trattati- 
ve nel pullmino di colore giallo dove s’incontrano due 
sottosegretari colombiani, l'ambasciatore del Messico ed 
una guerrigliera. Sono 13 giorni che i guerriglieri del 
«Movimento 19 aprile» tengono in ostaggio un numero 
rilevante di persone, fra cui 14 ambasciatori o diplomati- 
ci di rango inferiore all'amnasciata di San Domingo. 

I guerriglieri chiedono la liberazione di 311 detenuti 
politici ma il governo sostiene di non poterlo fare senza 


violare la Costituzione. Per 
«impuntatura formalistica». 


i guerriglieri questa è una, 


È in libertà 
(per malattia) 
lo scrittore croato 
Zlatko Tomicit 


LIONE — Secondo quanto è 
stato annunciato a Lione dal 
‘portavoce dell’opposizione 


«croata, lo scrittore croato 


Zlatko Tomicic, arrestato il 
23 gennaio scorso a Rijeka, è 
stato posto in libertà provvi- 
soria alcuni giorni fa per ra- 
gioni di salute. 


Il portavoce dell’opposizio- | 


ne croata, Mirko Vidovic, che 
è anche uno dei fondatori del 
movimento degli intellettua- 
li jugoslavi in esilio, ha preci- 
sato che Tomicic sarà tutta- 
via processato per il libro — 
che non è mai riuscito a finire 
— sugli anni trascorsi in un 
campo di lavoro tra il ’73 e il 
#5 per ragioni politiche. 

Tomicic, ex redattore della 
«Gazzetta letteraria croata», 
era stato accusato nel 1972 di 
«attività controrivoluziona- 
ria» e di avere avuto contatti 
con organizzazioni di emigra- 
ti. Lo stato di salute dello 
scrittore, che soffre di una 
disfunzione cardiaca, si era 
aggravato dopo alcune setti- 
mane di detenzione: avevano 
dovuto ricoverarlo in ospe- 
dale a Rijeka, dove è stato 
‘appunto arrestato il 23 gen- 
naio scorso. 


Dirotta un aereo 


per l'imam scomparso 


BEIRUT — Un giovane scii- 
ta libanese, mostrando una 
pistola giocattolo, si è impa- 
dronito di un aereo in volo da 
Amman a Beirut e si è arreso 
dopo che gli è stato concesso 
di tenere una conferenza 
stampa per richiamare l’at- 
tenzione sul caso dell’Imam 
Moussa Sadr. 

Ai giornalisti ha spiegato 
poi le difficili condizioni in cui 
si trova la comunità sciita 
libanese, provata dai bombar- 
damenti israeliani e dalle 
estorsioni di guerriglieri e mi- 
liziani di ogni fazione. Ha ri- 
cordato inoltre il dramma del- 
l’Imam Moussa Sadr, che sa- 
Tebbe scomparso a Roma do- 
po un viaggio in Libia nell’a- 
gosto 1978. 


L’UOMO POLITICO DEL TEXAS «VITTIMA» DELLE PRIMARIE NEL SOUTH CAROLINA 


Connally «lascia» davanti a Reagan 


ORLANDO — John Connal- 
ly ha rinunciato alla gara per 
la «nomination» repubblica- 
na în vista delle elezioni presi- 
denziali d'autunno, e Ronald 
Reagan e George Bush riman- 
gono così a contendersi il suc- 
cesso nelle primarie che si 
tengono martedì in Florida, 
Alabama e Georgia. Netta- 
mente staccato da Reagan nel 
South Carolina, dove ha otte- 
nuto solo îl 30 per cento dei 
voti, di fronte al 54 per cento 
dell’er governatore della C'a- 
lifornia — nonostante l’inten- 
sa e costosa campagna — il 
ricco terano ha annunciato 
in una conferenza stampa, a 
Houston, il proprio ritiro dal- 
la contesa elettorale. 

L'ex governatore del Texas 

ex ministro del tesoro degli 
Stati Unîti ha detto ai giorna- 
listi:‘«Non penso che la mia 
continuazione quale candida- 
to sarebbe di giovamento al 
partito o al paese. Non penso 
che: supererò il governatore 
Reagan, Non vedo che una 
mia futura considerazione 
quale candidato possa contri- 
buire al bene del partito o al 
bene.del paese. Pertanto an- 


nuncto il ritiro della mia can- 
didatura. Far così non vuole 
dire un ritiro dalla politica. 
Voglio che lo comprendiate 
tutti». 


C’erano centinaia di soste- 
nitori di Connally nell’enorme 
sala da ballo dove sitenevala 
conferenza stampa. Quando 
Connally, che aveva al fianco 
la moglie Nelly, ha annuncia- 
to che proseguirà l’attività 
‘politica, c'è stata una lunga 
ovazione. Il ritiro di Connally 
dalla contesa per la «nomina- 
tion» lascia in lizza cinque 
candidati repubblicani di pri- 
mo piano: Reagan, l'ex amba- 
sciatore alle Nazioni Unite 
George Bush, il senatore del 
Kansas Robert Dole e i depu- 
tati al Congresso degli Stati 
Uniti Phil Crane e John An- 
derson, entrambi dell’Illinoîs. 
Sono in gara anche l’ex go- 
vernatore del Minnesota Ha- 
rold Stassen e Benjamin Fer- 
nandez, uomo d’affari califor- 
niano. 


Connally è il quarto candi- 
dato repubblicano a rinuncia- 
re finora alle aspirazioni. Il 5 
marzo si è ritirato il senatore | 


del Tennessee Howard Baker, 
terminato quarto nelle prima- 
rie del Massachusetts e del 
Vermont. Le campagne eletto- 
rali del senatore Loell Weic- 
ker, del Connecticut, e del 
senatore Larry Pressler, del 
South Dakota, non avevano 
‘praticamente lasciato il palo 
di partenza. 


Meglio “Ford 
di Carter? 


NEW YORK — In un ipo- 
tetico scontro a due tra 
l’ex presidente degli Stati 
Uniti Gerald Ford e l’at- 
tuale capo dell’esecutivo 
Jimmy Carter, sarebbe il 
DHuo ad avere la meglio. 

quanto risulta da un 
sondaggio demoscopico 
compiuto dalla «Abs 
News» e dall’istituto Lou- 
Harris. 

Dal sondaggio, su un 
campione di 1498 elettori 
potenziali, risulta che il 54 
per cento voterebbe at- 
tualmente per Ford, il 44 
per Carter. 


Il Cremlino appoggia 
Edward Kennedy 


MOSCA — Anche se con 
riluttanza e molte riserve, il 
Cremlino «fa il tifo» per Ed- 
ward Kennedy nella corsa per 
la nomina del candidato del 
partito democratico alle pros- 
sime elezioni presidenziali 
statunitensi. 

In un ampio servizio da New 
York, dopo aver riversato sul- 
l’attuale presidente Jimmy 
Carter una montagna di criti- 
che, il massimo quotidiano 
sovietico — la «Pravda» — 
scrive infatti che Kennedy 
«nell’insieme occupa una po- 
sizione abbastanza realisti 
ca». Il giornale del Pcus osser- 
va comunque che «anche lui 
in certe cose non si discosta 
dal clima generale e non ha 
affatto innalzato la ’’bandiera 
del liberalismo”, come si fa 
notare in America». 


Nell'attuale clima tra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, non 
manca chi ritiene che l’«ap- 
poggio» di Mosca a Kennedy 
possa risolversi in una specie 
di boomerang per il senatore. 


I medici italiani 
«invadono» l'Europa 


BRUXELLES — I medi- 
ci italiani «starebbero per 
invadere l'Europa». E’ 
quanto afferma con preoc- 
cupazione, in un’interro- 
gazione scritta alla com- 
missione esecutiva Cee, 
Edith Cresson, deputato 
socialista francese al Par- 
lamento europeo. La Cres- 
son.riconosce che la libera 
circolazione dei medici 
nella Cee «è perfettamen- 
te legale», ma sostiene — 
citando un articolo de ”Le 
Figaro” — che la forma- 
zione dei medici in Italia 
resta altamente insuffi- 
ciente, in rapporto a quel- 
la ‘degli altri Paesi eu- 
ropei». 

Per quanto riguarda 
l’«invasione» dell’Europa 
da parte dei medici italia- 
ni, la commissione Cee ri- 
corda che il numero dei 
medici‘ italiani emigrati 

Un altro Paese tra il Lo 
fennaio 1977 e il 31 dicem- 

re 1978 è stato di 122 in 
20 ipuania, 23 in Francia, 
h olanda, "in Belgio, 1 
Gi {Ussemburgo, 57 in 

ran Bretagna (il. Paese 
che ha il più basso rappor- 
Dai magici per abitanti), 
imaftni a, (3 in Dani 

In tutto, i medici italia- 
ni emigrati in quei due 
anni sono stati 234, contro 
109 medici emigrati tede- 
schi, 124 francesi e 251 bri- 
tannici. 


È LA PRIMA CONSULTAZIONE ELETTORALE 


DOPO QUARANT'ANNI 


Netta vittoria dei nazionalisti 
nell'esplosiva terra dei baschi 


SAN SEBASTIANO — Il 
paese basco, nell’esplosivo 
Nord spagnolo, ha inferto un 
duro colpo alle forze politiche 
di governo e ai partiti madri- 
leni, votando per i nazionali- 
sti, che hanno così conquista- 
to la stragrande maggioranza 
dei seggi, nel primo parlamen- 
to locale eletto dopo quaran- 
vanni, 

L'esito ufficiale delle vota- 
zioni di domenica, nelle tre 
province basche della Spa- 
gna, indica che insieme i par- 
titi nazionalisti hanno ottenu- 
to 42 dei 60 seggi della nuova 
assemblea regionale. L’elezio- 
ne mette fine a quarant'anni 
di dominio diretto dalla capi- 
tale, dando una «batosta» 
particolarmente forte all’Ucd, 
il partito governativo (Unione 
di centro democratico), cheÈ 
sperava di avere almeno dodi- 
ci seggi: invece ne ha ottenuti 
solo sei. t 

La chiara vittoria del Pnv, il 
moderato Partito nazionali- 
sta basco, con 25 seggi, sem- 
bra garantire al primo mini- 
stro Adolfo Suarez (che era 
venuto nel paese basco di per- 
sona ad aiutare la campagna 
elettorale dell’Ucd) nuove e 
più energiche pressioni per il 
trasferimento del potere nella 
zona da Madrid a Bilbao e a 
San Sebastiano. 

Il risultato del voto, inoltre, 
sottolinea la vasta popolarità 


f cuicontinua a godere l’Eta, 
i gruppo dei guerriglieri ba- 
soni separatisti, che solo que- 
st’anno sono riusciti a uccide- 
re diciotto persone, nella lorq 
lotta mirante all'ottenimento 
di uno stato basco indipen- 
dente. A parte i 18 uccisi dal- 
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l’Eta, nel paese basco que- 
st’anno la violenza è «costata 
la vita a dieci altre persone. 


IN ISRAELE 


Il «falco» Shamir 
al posto di Dayan 


GERUSALEMME — Dopo 
quasi cinque mesi di dubbi e 
tentennamenti, il governo 
israeliano ha finalmente prov- 
veduto 'a nominare un nuovo 
ministro degli esteri. La scelta 
è caduta, come previsto, sul 
presidente del parlamento 
Yitzhak Shamir, un «falco» 
dichiarato. 


Nato 64 anni fa in Polonia, 
emigrato nel 1935 in quella 
che era allora la Palestina 
sotto mandato britannico, 
Shamir prese parte al fianco 
di Begin ai movimenti di 
guerriglia ebraica contro gli 
arabi e gli inglesi 


A differenza del suo prede- 
cessore Moshè Dayan, dimes- 
sosi nell’ottobre dello scorso 
‘anno perché non condivideva 
la rigida posizione del gover- 
no sul problema palestinese, 
Shamir si è espresso a più 
riprese per la pratica annes- 
sione a Israele dei territori 
occupati e per il loro indiscri- 
minato popolamento da parte 
di «coloni» ebraici. 


t 


È improvvisamente mancato 


all’affetto dei suoi cari il 


GEOM. 
Guido Palazzini 
Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie RITA BASTIA- 
NI, la figlia FRANCA con il 
marito THANASSI BLANOS ei 
figli, la figlia FIORA con il mari- 
to FRANCO STEINBACH, la 
sorella, i fratelli e i parenti tutti. 
I funerali avranno luogo do- 


mani, alle 10, da via della Pietà. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano commossi al lut- 
to della famiglia PALAZZINI 
— CARLO, ANITA, MARCO e 

GABRIELLA STEINBACH 
— SANDRA e ROLLI 
— PAOLO e DIANA 


Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto le fami. 
lie TOMSIC, RUDOLF, 
RICEL. 


‘Trieste, 11 marzo 1980 


Sono vicini a FIORA, MA- 
RUCCI, GIANNI e VALENTI- 
NO VITROTTI. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto NEDA e 
LUCIANO DI BRAI. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto: LEO, 
LAURA e famiglia. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto: MARIO 
RIZZARELLI e PIERO FOR- 
NASARO. 


Trieste, 11 marzo 1980 
L'E 
Ha reso lo spirito al Creatore 


Edoardo Robba 


Profondamente addolorati ne 
danno l'annuncio la moglie SIL- 
VANA, le figlie EDDA e SILVA, 
la mamma MARIA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani mercoledì 12 corrente alle 
ore 11 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
—. fam. IURINCICH 
— fam. ZUPIN 

‘Trieste, 11 marzo 1980 


Ricorda il caro zio 


Edi 


la nipote EDITTA CIUFFARIN 
Caracas, 11 marzo 1980 


Partecipa al lutto la famiglia 
TERMINI. 
Trieste, 11 marzo 1980 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
carl 


Adelina Polonio 
nata Trapattoni 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ARRIGO, i figli RINA e 
UGO con le rispettive famiglie 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 corrente alle ore 11.30 nella 
chiesa della Madonna del Mare. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Si associa al lutto: 
— MARIA BALZIA 


Trieste, 11 marzo 1980. 


T 


Il 9 corrente si è spento sere- 
namente 


Carlo Podberscik 
(Carlucci) 


Lo annunciano la moglie RE- 
ZI, la figlia BRUNA col marito 
PASQUALE LANCELLOTTI, il 
nipote GIANCARLO ed i paren- 
ti tutti. 

] funerali seguiranno mercole- 
dì 12 corrente alle ore 10.30 nella 
chiesa Sacra Famiglia di via 
Vasari. 


Trieste, 11 marzo 1980 
COESISTERE A RCA IATA 
RINGRAZIAMENTO 


La mamma e la nuora PAOLA 
ringraziano i parenti e tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
loro dolore per la scomparsa del 
caro 


Giuseppe Segolin 


Trieste, 11 marzo 1980 
RTRT TIE IAA ASI DAL ARI RL 
RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo commossi tutti 
coloro che hanno voluto onorare 
la memoria di 


Giustina Pegan 
in Znebel 


I FAMILIARI 
Trieste, 11 marzo 1980 
RETTILI II II Le o 


T 


L'’8 corrente ha cessato di bat- 


tere il cuore buono e generoso di 


Gemma Laurini 
in Apollonio 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il mari- 
to GIANNI, la figlia GIULIANA 
con il marito GIULIANO STEF- 
FÈ ed il figlio GIORGIO, 1 fra- 
telli BRUNO e NEVIO, i cogna- 
ti, i nipoti ed i parenti tutti. 


‘Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto FORTU- 
NATO, AIRELLA, PATRIZIA e 
TIZIANA MONTIGLIA. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Al grave lutto prende viva 
BASS MARIA DEBEGNAC 
JAINA. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Profondamente addolorati 
partecipano al lutto GIORGIO 
e FIORENZA SALATEO. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Addolorati sono vicini JO- 
LANDA e MAURIZIO. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 
— GINO NELLY NADALI 
— MARIA BERGAMINI 
— SERGIO MARINA RUSTIA 


Trieste, 11 marzo 1980 


t 


È deceduta il 9 corr. a Padova 


Giuseppina Wakonig 
ved. Sciuca 


Lo annuncia il figlio CARLO 
conla moglie ANTONIETTA ei 
figli ANDREA, FEDERICA e 
PIERPAOLO. 

I funerali avranno luogo o 
li corr. alle ore 14 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale civile di Pado- 
Va direttamente al cimitero. 


Padova, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto le cogna- 
te, i nipoti e i parenti tutti. 


Trieste - Genova, 
11 marzo 1980 


Prendono parte al dolore di 
CARLO, le famiglie DUBLO 


Trieste - Udine, 
11 marzo 1980 


t 


Si è spento 


Giovanni Zuliani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ANGELA, la figlia SIL- 
VANA, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
12 corrente alle ore 10.15 dall'O- 
spedale Maggiore. 


‘Trieste, 11 marzo 1980 


‘Al dolore di PATRIZIA e fa- 
miglia perla scomparsa del caro 


Giovanni Zuliani 
Ratei con vivo rammarico 


Trieste, 11 marzo 1980 


t 


Il giorno 8 marzo sì è spento 


Marcello Zeriali 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie EDVIGE, il 
figlio GIORGIO, la nuora FIO- 
RELLA e l’affezionato nipotino 
ANDREA unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
‘Primario dott. BARTOLI e a 
tutto il personale della IV Pneu- 
mologica ed al medico curante 
dott. FALZONE. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore direttamente per 
la Chiesa di Sant'Antonio ‘in 
Bosco. 


Muggia, 11 marzo 1980 


Il giorno 9 marzo è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari 


Silverio Barone Baum 
de Appelshofen 


Ne danno l’annuncio con pro- 
fondo dolore la figlia ELISA- 
BETTA, i fratelli Ing. CARLO e 
Dott. ALBERTO, le cognate 
tutte, i nipoti. 

I funerali si svolgeranno mer- 
coledì 12 alle ore 11 nella Cap- 
Du dell'Ospedale Civile di Go- 

zia. 


Gorizia, 11 marzo 1980 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al loro ado- 
rato 

Erminio 

la famiglia BIANCHET e i pa- 
renti esprimono il loro ringrazia- 
mento a tutti coloro che hanno 
‘partecipato al loro dolore. Una 
messa in suffragio del nostro 
caro sarà celebrata mercoledì 12 
corr., alle ore 17.30, nella chiesa 
della Beata Vergine delle Grazie 
in via Rossetti. 


"Trieste, 11 marzo 1980 


11,3.72 _ 11.3.80 


Gemma Bullo 


Il marito, i figli, la mamma, la 
cognata e i parenti tutti La 
O a quanti Le vollero 

ene. 


‘Trieste, 11 marzo 1980 
PVI: DALLII RILTADILINT ia, ‘ila sce acari imes dini 


t 


Il giorno 9 marzo, dopo lunga 
malattia, si è spenta la nostra 
cara 


Albina Sossa 
ved. Andreucci 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella ONDINA, i fratelli SIL- 
VANO, BENEDETTO e GUER- 
RINO, il signor GIGI, le cogna- 
te, ì nipoti unitamente ai paren- 
ti tutti. 

Un grazie al prof. MARINUZ- 
ZI, ai medici e tutto il personale 
del reparto Radiochemioterapi- 
co per le cure prodigatele. 

I funerali si svolgeranno oggi 
martedì 11 corrente alle ore 12 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Un caro e ultimo saluto a 


zia Alba 


dai nipoti MAURO, GABRIEL- 
LA, ENZO e la piccola SARA. 


Trieste, 11 marzo 1980 


t 


Il giorno 8 marzo è mancata la 
nostra cara mamma 


Giulia Badin 
ved. Damini 


Con profondo dolore lo an- 
nunciano i figli NEDO e LIVIO, 
le nuore DOLLY e MARIELLA, 
i nipoti LUIGI, ANDREA e MI- 
CHAELA, la cognata SILVANA 
con la figlia DONATELLA, l’af- 
fezionata EUDOXIA. 

I funerali seguiranno domani 
12 corrente alle ore 9 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto: 

— Famiglie STELLIO e DUI- 
LIO DEVESCOVI 

— Famiglie SIBENIK e BAI- 
NELLA 


— Famiglia GUIDO BRESSAN 
— BEATRICE CORIO 
— RITA TUREK 


Trieste, 11 marzo 1980 


t 


Il giorno 10 marzo è venuta a 
mancare la nostra caramamma 


Giovanna Perin 
ved. Cimolino 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli NEREO e RITA, il 
genero, e la nuora, unitamente 

nipoti. 

Un grazie di cuore vada ai 
medici e personale tutto della 
IMI Geriatria, a 

I. funerali seguiranno oggi 
martedì 11 corr. alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipa al lutto ELIO PER- 
SI con la famiglia. 


Trieste, 11 marzo 1980 


t 


Il 10 marzo è mancato il 
nostro caro 


Giuseppe Petronio 


Ne danno il doloroso annun- 
cio la proel GINA, le figlie 
RITA ved. BIANCOROSSO, 
ROSITA con il marito MARIO 
VIEZZOLI, ANITA con il mari- 
to MARIO STOCCA, le nipoti, il 
EEoO le sorelle ed i parenti 
sutti. 

I funerali seguiranno domani 
12 corrente alle ore 9.45 dalla 
Cappella -dell’Ospedale Mag- 
giore, 


Trieste, 11 marzo 1980 


t 


‘È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Giustina Steffè 


Addolorati lo annunciano la 
Do FIORELLA, il genero 
FRANCESCO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.15 dall’Ospedale Mag- 
giore. 


"Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Mary Greenham Cuttin 


FRANCESCO e LILIAN PRIO- 
GLIO. 


Trieste, 11 marzo 1980 
NGTIZIE SORIA SISSI CZ 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
d’affetto tributate alla nostra 
indimenticabile 


Virginia Sterle 


ringraziamo di cuore tutte le 
gentili persone che in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
nostro dolore. 
I FAMILIARI 
‘Trieste, 11 marzo 1980 


RES TRNC OR TATA DMI TI TIZI I IE AA 
I figli di 


Giustina Novak 


ved. Trani 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. Un 
AR STIO particolare a 
NELLA. 


"Trieste, 11 marzo 1980 
CEE DAI II 


t 


Il giorno 8 marzo è mancato 


Carlo Caflisch 


Generale degli Alpini R.0. 


* A tumulazione avvenuta ne 
danno il doloroso annuncio la 
moglie ANDREINA, i figli RIC- 
CARDO e LUIGI e i parenti 
tutti. 


Udine, 11 marzo 1980 


PIERO e MARIA CRISTINA 
GALUZZI sono vicini a RIC- 
CARDO perla perdita del padre 


GEN. 


Carlo Caflisch 


Trieste, 11 marzo 1980 


Il Liceo Linguistico e l’Istituto 
Scolastico «E. FERMI» parteci- 
a al grave lutto del dott. 

ICCARDO CAFLISCH per la 
perdita del padre 


GENERALE R.0. 


Carlo Caflisch 


Trieste, 11 marzo 1980 


t 


Il 9 marzo dopo lunghe soffe- 
renze, sopportate con cristiana 
rassegnazione, il cuore buono 
del mio adorato 


Francesco Rebek 


ha cessato di battere. 

Ne danno il triste annuncio la 
Sua cara moglie NERINA, uni- 
tamente ai nipoti RENATO con 
la moglie OLIMPIA, ANNAMA- 

” DO, FRANCA, ALFIO, 
CLAUDIO, ROBI, TIZIANA, 
ROSSANA, i cognati GIOVAN- 
NI, GUIDO, cognate DALIA, 
DORINA, FRANCA, MARIA e 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
prof. BARTOLI, dottori e perso- 
nale del IV Pneumo dell’Osp. S. 
Santorio, 

Un grazie di cuore al dott. 
CARLO MAIONICA. 

I funerali seguiranno mercole- 
dì 12 corrente alle ore 12.30 pres- 
so il cimitero di Barcola. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Li 


E° mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Arturo Tatafiore 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i generi, i nipoti 
e parenti tutti. 

n ringraziamento particola- 
re al PISO dott. BARTOLI, 
suor NISIDE e personale tutto 
del IV Reparto Tisiologico. 

I funerali seguiranno domani 
12 marzo alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1980 


Partecipano allutto OSCAR e 
STEFANIA UDINA. 


Trieste, 11 marzo 1980 


t 


Dopo una penosa malattia, 
sopportata con cristiana rasse- 
gnazione 


Elena Lanzoni 
ved. Nalini 


si è spenta serenamente dome- 
nica pomeriggio. 

Angosciati, lo comunicano a 
quanti Le vollero bene, la figlia 
WANDA con il marito SERGIO 
DE PAOLI, i nipoti e i parenti 
tutti e l’affezionata EMMA. 

I funerali avranno luogo a 
‘Trieste al cimitero di S. Anna 
mercoledì 12 marzo alle ore 


Trieste, 11 marzo 1980 
bet tiaaima ALI LIA Ta INI I AO AI 

Il Presidente, il Consiglio del- 
l'Associazione Proprietari di 
Farmacia e i Colleghi tutti della 
Provincia di Gorizia ricordano 
COnmAOS la scomparsa del col- 
lega 


Leopoldo de Nordis 


che fu per anni Presidente di 
questa Associazione e parteci- 
pano al dolore dei familiari. 


Gorizia, 11 marzo 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente colpiti per le 
attestazioni di affetto tributate 
alla nostra cara 


Antonia (Alma) 
Giraldi. 


e nell'impossibilità di farlo per- 
sonalmente ringraziamo com- 
‘mossi quanti) in vario modo, 
pra parte al nostro dolore e, 

articolare, il medico curante 
dott. MARIO COSSI. 


I familiari e i parenti 
Muggia; 11 marzo 1980 


RINGRAZIAMENTO 


Nell’impossibilità di farlo sin- 
golarmente, ringraziamo tutti 
coloro che in vario modo hanno 

artecipato al nostro dolore per 

la morte di 


Garlo Fulizio 


I FAMILIARI 
"Trieste, 11 marzo 1980 


Nel primo anniversario della 
morte del 


PROF. ING. 
Luigi Sobrero 


la moglie Lo ricorda con vivo: 


rimpianto. 
Trieste, 11 marzo 1980 


tT 


Dopo una vita dedicata alla 
famiglia e al lavoro, si è spento 
improvvisamente il 


DOTT. 
Antonio Premuda 


Profondamente addolorati ne 
danno l’annuncio la moglie 
BIANCA, le figlie LAURA e MA- 
RINA con i generi e nipotini, la 
mamma, i fratelli, le sorelle e i 
cognati. 

La Salma sarà benedetta nel- 
la Chiesa di Santa Rita alle ore 
8,30 e poi proseguirà diretta- 
mente per Trieste per essere 
DEGiEiÀ nella tomba di fami- 
glia. 


Padova, 11 marzo 1980 


BASILIO D’AGNOLO e fami- 
glia partecipano al dolore dell’a- 
mico BRUNO PREMUDA perla 
scomparsa del fratello 


DOTT. 


Antonio Premuda 


Trieste, 11 marzo 1980 


I colleghi della III Divisione 
Medica partecipano al lutto del 
collega Dott. BRUNO PREMU- 
DA per la morte del fratello 


DOTT. 


Antonio Premuda 


Trieste, 11 marzo 1980 


T 


Il giorno 6 corrente ha chiuso 
la sua vita terrena 


Caterina Ambrosich 
ved. Zagrandi 


Ne danno l'annuncio, a tumu- 
lazione avvenuta, i figli SER- 
GIO con la moglie CLAUDIA e 
il nipote FABIO; LUCIANA con 
il marito GIANCARLO e i nipo- 
ti ENRICO e MONICA; le sorel- 
le PINA e°PALMI, il fratello 
PINO a nome anche degli altri 
congiunti, 


Trieste, 11 marzo 1980 


Prendono viva parte al lutto: 
— i consuoceri NORMA e AN- 
TONIO DOLCE 
— MARIA GRAZIA e FULVIO 
ROSSIT 
— ROSY e BRUNO DOLCE 
— famiglie SCARAMUCCI, CE. 
RASARI, SCHERLI 


Trieste, 11 marzo 1980! 


t 


Dopo lunga malattia si è spen- 
to il tI marzo 


Mario Cuzzi 


Con dolore lo annunciano a 
tumulazione avvenuta, le sorel- 
le MARCELLA e MARIA, il co- 
gnato PIERO RINALDI, la ni- 
pote MARIALUISA e la signora 
GIOVANNA TENZE che gli è 
sempre stata affettuosamente 
vicina. 

Un APAicoiae ringraziamen- 
to al dott. RAFFAELE STORA- 
CE per le assidue fraterne cure 
prestategli e al personale tutto, 
del reparto Lungodegenti. 


‘Trieste, 11 marzo 1980 


t 


E° mancata il 10 marzo 


Francesca Blasi 


Ne danno il triste annuneio il 
fratello SILVIO (assente) ed i 
nipoti tutti. 

i ringraziano medici e perso- 
nale del II Lungodegenti per le 
cure prestate. 

I funerali seguiranno domani 
12 marzo alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


‘Trieste, 11 marzo 1980 


T 


Il giorno 9 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Remigio Peruzzi 


Pensionato Arsenale Triestino 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il figlio CLAUDIO, la nuora e 


i RT È 

I lerali avranno luogo mer- 
coledì 12 corr. alle ore 10.45 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 11 marzo 1980 


TpPor inagiente è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


DOTT. 
Egone de Bartolomei 


lasciando nel più profondo dolo- 
re la moglie, le sorelle, la nipote 
ed i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo alle 
ore 9.30 di mercoledì 12 marzo 
1980 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Civile per la Chie- 
sa del Sacro Cuore. 


Gorizia, 11 marzo 1980 
Lee ent È 


ADELINA VENTURA, con ìi 
figli GIULIETTA ed ALESSAN- 
DRO nell’impossibilità di farlo 
personalmente, ringrazia com- 
mossa le Autorità della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e della 
Provincia di Udine civili e mili- 
tari, gli Istituti Ospedalieri, le 
Associazioni scientifiche e cul- 
turali, gli allievi, gli amici e tutti 
coloro che hanno preso parte al 
Di dolore e reso omaggio all’e- 
Ss 


PROF. = 


Mauro Ventura 


Udine, 11 marzo 1980 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


Maria Noni 
ved. Manuppelli 


La ricordano le figlie, il genero, 
la nipote ROSSELLA. 


"Trieste, 11 marzo 1980 


COMUNICATO PK publikompass 

Le necrologie si accettano tutti i giorni feriali dalle ore 
8.30 alle 12.30 e dalle ore 15 alle 18.30 in Galleria 
Tergesteo, 11 e via Einaudi 3/B 


Continuazione dalla 16.a pagina 


BOSCHETTO Immobiliare ven- 
de via Flavia tre stanze due 
bagni bellissimo 58 milioni 
55491. 6809 


CAMERA con, focolaio libera 
con luce acqua gas gabinetto 
vendesi. Tel. 793090. T.A. 202 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende occasionissima zona 
panoramica GRETTA stabile 
quattro piani mq 200 con ru- 
stico mq 210 da restaurare, più 
terreno mq 360. Prezzo conve- 
nientissimo. Tel. 69349. 2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende via UDINE due stabili 
da ristrutturare con apparta- 
menti e negozi parzialmente 
liberì. Superficie circa 750 mq, 
cubatura attuale 7600 circa. 
Tel. 69349. 2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CENTRALISSIMO lus- 
suosamente rifinito, grande 
salone, sette stanze, quattro 
servizi, doppio ingresso, due 
box auto. Tel. 69349. 2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende via PIRANO secondo 
piano, due stanze, tinello con 
cucinino, bagno, ripostiglio, 
due terrazze. Tel. 69349. 2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende CORONEO. secondo 
piano ascensore, cinque stan- 
ze, servizi, ampia anticamera, 
riscaldamento autonomo. Ri 
messo a nuovo. Tel. 69349. 

2563 S 

CANARUTTO IMMOBILIARE 
vende MURAT, SOTTORIPA 
pied-a-terre monolocali con 
servizi, riscaldamento. Tel. 
69349. 2563 S 

CENTRALISSIMI adatti ambu- 
latori uffici vendonsi apparta- 
menti 110 mq prontingresso in 
casa signorile recente tel. 
"7166676. 19/38 

CENTRALISSIMO II piano 160 
mq libero con tutti i emforts 
vendesi paraggi via Carducci. 
Tel. 793090. 2325 

CERCANSI privatamente ville 
‘appartamenti terreni costrui- 
bili casette. Telefonare al 
228390. 25768 

CERCASI in condominio 2 stan- 
ze soggiorno cucinino o cucina 
comfort. Telefonare 61712. 

981 S 

COMPERO per contanti solo da 
privato appartamento libero a 
‘prezzo competitivo. Telefona- 
Te al 569322 dalle 20.30 EEA 


SÌ 
COMPRO in contanti da privato 
attico villa o casetta. Telefo- 
nare 755059, 1438 
CONDOMINIO PARCO BAZ- 
ZONI prenotansi ultimi ap- 
‘partamenti salone 3 stanze cu- 
cina tripli servizi ampio pog- 
giolo box auto posti macchina 
ALTRI 1/2 stanze salone cuci- 
na doppi servizi autoriscalda- 
mento ESENTE MEDIAZIO- 
NE visione progetti e plastico 
Immobiliare Triestina XXX 
Ottobre 4 tel. 62636. 27248 
CONTANTI acquisto solo da 
privato appartamento libero 
in Trieste 100-150 mq ininter- 
mediari. Telefonare 755059. 
1473 S 
GEOM. SBISA’ Muggia VILLA 
recente vista completa mare 
golfo possibilità bifamiliare 
230.000.000, Tel. 7775700. 27438 
GEOM. SBISA' Rive apparta- 
mento 220 mq casa d'epoca 
120.000.000. Tel. 775700. 2743 S 
GEOM. SBISA' Monfort appar- 
tamento PRESTIGIOSO in 
villa d'epoca 200 mq più canti- 
ne box giardino 200.000.000. 
‘Tel. ‘775700. 27435 
GEOM. SBISA’ sopra Rossetti 
ammezzato saloncino camera 
camerino cucina gabinetto ri- 
scaldamento 22.000.000. Tel. 
"775700. 27438 
GEOM. SBISA’ Commerciale 
appartamento recente 98 mq 
box 64.000.000. Tel. 775700. 
2743 S 
GEOM. SBISA' Opicina casetta 
bellissima ristrutturata 80 mq 
con giardinetto 64.000.000, 
Tel. 775700. 27435 
GEOM. SBISA' Opicina VILLA 
recente 260 mq anche bifami- 
liare 220.000.000. Tel. 775700. 
2743 S 
GEOM. SBISA' S. Luigi in casa 
bifamiliare quattro camere cu: 
cina doppi servizi giardinetto 
775.000.000. Tel. 775700. 27438 
GEOM. SBISA' Gabrovizza cha- 
lets estivi terreno 2000 mq 
13.000.000-22.000.000. Tel. 
775700. 27435 
GEOM. SBISA' casette affittate 
vista mare 48.000.000- 
‘70.000.000. Tel. 775700. 2743 S 
HORTIS 3 stanze cucina bagno 
2 poggioli centralnafta ascen- 
sore vende libero Immobiliare 
CIVICA via S, Lazzaro 10, tel. 
61712. 981S 
GABETTI vende zona Besenghi 
ampio ATE compo- 
sto da cucina 3 stanze stanzet- 
ta servizi. Possibilità mutuo 
finanziario Gabetti. Tel. 
764664. 050094 S 
GABETTI vende appartamento 
in casa decorosa C.so Italia 
libero a maggio, totalmente 
rimesso a nuovo con riscalda- 
mento autonomo composto 
da cucinetta salone 1 stanza 
doppi servizi. Tel. 764842. 
050094 S 
GABETTI vende appartamento 
in zona centrale composto da 
cucina 3 stanze servizio Lire 
16.000.000 possibilità mutuo 
finanziario Gabetti. Tel. 
164842. 050094 S 
GABETTI vende casetta pano- 
ramica e soleggiata costruzio- 
ne recente zona Rozzol con 
giardino e garage. Prezzo inte- 
ressante. Tel. 764842. 050094 S 
GABETTI vende terreno 1.200 
mq con progetto approvato 
per costruzione di una villetta 
a 2 piani più mansarda scanti- 
nato e box. Prezzo interessan- 
te. Visione progetto nostri uffi- 
ci di via Carducci 20. Tel. 
164664. 050094 S 
GEOM. SBISA' S. Vito occasio- 
ne salone tre camere cucina 
bagno servizi ripostiglio pog- 
gioli cantina 54.000.000. Tel. 
‘175700. : 27435 
GEOM. SBISA’ DUINO splendi- 
do soggiorno camera cameret- 
ta cucina bagno taverna gran- 
diosa rustica giardino proprio 
garage arredato 85.000.000. 
Tel. 775700. 27438 
GEOM. SBISA’ VILLETTA ri 
strutturata magnifica Campi 
«Elisi 180 mq con giardino 
144.000,000, Tel. 775700, 2743 S 
IMMOBILIARE «Dolina» tel. 


228390 vende appartamento 
strada Fiume, SORgiOmo cuci- 
to camera 

26.500.000. 27008 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento 3 let- 
so PRCRED ‘piano Soa, 


nino bagno ani 


378 


la prima guida veramente indispensabile per ottenere 
i risultati migliori in casa, sul balcone,in giardino. 


Il ‘“fai-da-te’’ del verde. “Fiori Piante e 
Giardini” è la più originale, la più completa 
enciclopedia pratica del verde. Pratica in tutti i sensi: 
perchè ricchissima di informazioni, semplice da 
consultare, chiarissima nei 


Piano dell’opera. “F 
prevista in 80 fascicoli settimanali, corredati da oltre . 
2500 fotografie a colori. L’opera completa sarà in 5 


IL PICCOLO 


"Enciclopedia Pratica del Verde? 


migliori. 


volumi, per un totale di 1920 pagine. 


Dalla A alla Z tutte le piante 


coltivabili in Italia. “Fiori Piante e Giardini” illustra 
in ordine alfabetico le caratteristiche delle piante che si 
possono coltivare nel nostro paese. Tutte, una per una: dalla 
Abelia alla Zinnia. Testi concisi, facili, ma redatti con grande 


MONFALCONE AGENZIA AL- | MONFALCONE vendesi negozi 


FA vende Gradisca apparta- 
menti in costruzione 3 letto 
doppiservizi salone cucina ga- 
IARR cantina giardinetto pri- 
vato. Riscaldamento indipen- 
dente. 41807. 2378 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA vende appartamento so- 
leggiato via Duca d'Aosta 110 
mq con garage. 41807. 2375 


MONFALCONE AGENZIA IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de zona centrale appartamen- 
to 2 letto seminuovo soleggia- 
to OCCASIONE 33.000.000. 
Tel. 41569 L.go Anconetta I 

2445 


piano. 
MONFALCONE Agenzia IM- 
MOBILIARE VITTORIA ven- 
de centro IPEICHE, diversi ap- 
artamenti nuovi seminuovi 
costruzione da 30.500.000 in 

poi. INTERPELLATECI! Tel. 
41569 L.go AnconettaI O, 


d’affari posizione centrale. 
Tel. 75130. 2338, 


MONFALCONE vendesi ultimi 
‘appartamenti in palazzina con 
giardino 2-3 letto, rifiniture ac- 
curate, consegna settembre. 
Ore ufficio tel. 75130. ‘2335 


MUGGIA «I MULINI» ultima 
disponibilità SDPARAMISNIO 
ReRona ‘su due piani con sca- 
la interna: soggiorno, cucina, 

tre stanze, salotto, un poggio- 

lo, due terrazze. Minima quota 
in contanti richiesta: 

19.000.000. Rimanenza mutuo 

ventennale. PRONTA CON- 

SEGNA. Tel. 69210-61763.1/3 S 


OCCASIONISSIMA 13.000.000 
libero centrale 2 stanze stanzi- 
na we cucina vendiamo. Tele- 
fonare 767993. 28108 


PALAZZINA centrale inizio co- 
struzione ‘consegna fine anno 


consigli che offre. 
Chiamailverde in casa, 
sul balcone, in giardino, 
trova in quest'opera 
uno strumento 
indispensabile, una 
guida sicura per 
ottenere i risultati 


iori Piante e Giardini” è 


SE SEI IMPEDITO DI USCIRE 


IL TUO ANNUNCIO ECONOMICO TELEFONALO AL 68668 Pc 


4 tutti i giorni feriali dalle 10 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 17 ANNUNCI ECONOMICI A UN TIRO DI TELEFONO Galleria Tergesteo 11 Via Luigi Einaudi 3/b . Trieste 


prenotansi appartamenti 1-2-3 
stanze servizi box auto riscal- 
damento autonomo prezzo in- 
variabile mutui dilazioni ritiro 
usato. Vende impresa ing. Cu- 
min via S. Lazzaro n 16 orario 
9-12 15-18. 26615 
PRIMO ingresso liberi in posi- 
zione panoramicissima propo- 
niamo appartamenti di varie 
grandezze e composizione con 
‘ampie terrazze e posti macchi- 
na coperti a partire da Lit. 
39.500.000 di cui un terzo è 
coperto da mutuo fondiario 
già approvato. Ufficio vendite 
in loco: Salita di Zugnano ore 
9-12; 14-17 Grim Spa 764952-3- 
4. 1000/3 S 
PRIVATAMENTE acquisterei 
in contanti appartamento li- 
bero 60-80 mq. Telefonare 
‘755059. 14/38 
PRIVATAMENTE vendo appar- 
tamento rinnovato centrale 
prezzo interessantissimo. Tel, 
727755 dopo le 10. 2858 8 


PRIVATO VENDE A PRIVATO 
APPARTAMENTO LIBERO 
ZONA S. Giusto 4 stanze cuci- 
na doppi servizi riscaldamen- 
to autonomo metano perfette 
condizioni. Telefono 820939. 

2693 S 

PRIVATO vende a privato ca- 
mera acqua luce gas. Telefo- 
nare 761460. 2857 S 


SOLARIO Immobiliare piazza 
S. Giovanni 3 61061 cerca per 
PIOpElA clientela appartamen- 

i qualsiasi tipo e zona anche 
occupati. Valuta, stima gra- 
tuitamente. Competenza se- 
rietà: trattamento familiare. 

2725 S 

TARVISIO, affittasi estate in- 
verno miniappartamento am- 
mobiliato zona panoramica. 
Telefonare ore pasti TERA 

TERRENO 1800 mq con chalet 
zona Gabrovizza vendo, Tele- 
fonare 31793. 28738 


smaltato. 


rigore scientifico, per conoscere la vita delle piante e le 
condizioni migliori in cui farle crescere: quando 
piantarle, come nutrirle, dove tenerle. 


Per arredare il giardino e il terrazzo. 

In ogni fascicolo le quattro pagine centrali saranno 
dedicate a un argomento affascinante: l'architettura dei 
giardini. I materiali, le tecniche, i consigli per utilizzare in 
modo perfetto ogni spazio a vostra disposizione. 


E un regalo utilissimo: 


la paletta-trapiantatoio del giardiniere. 


, Nel primo fascicolo troverete in regalo una 
paletta-trapiantatoio da giardiniere, realizzata in acciaio 


E’ un oggetto indispensabile, che vi permetterà di 
mettere subito in pratica quello che vi insegna 
“Fiori Piante e Giardini 


i”. 


«TERRENO 3000 mq Basovizza 
prato vendo. Telefonare 31793. 
2873 S 
VENDESI appartamento cen- 
trale di mq 110 per 55.000.000. 
Tel. 274309 geom. Curiel. 
2412 S 
VENDESI appartamento libero 
4 locali doppi servizi via Rossi- 
ni 6 IV piano Trieste. Tel. 02/ 
878894. 9758 
| VENDESI casetta con corte 7 
vani S. Dorligo della Valle. 
Tel. 228390. 28675 


ZONA Molino a Vento prossima 
consegna ultimi appartamenti 

2 stanze salone servizi riscal- 
damento autonomo garage 
mutui permute dilazioni ven- 
de impresa ing. Cumin via San 
Lazzaro n. 16 orario 9-12; 15-18. 
2661 S 

ZONA Parco Revoltella ultimi 
‘appartamenti 1-2-3 stanze, ri- 
scaldamento autonomo vista 
panoramica prezzo bloccato 


mutuo e ritiro usato vende 
impresa ing. Cumin via S. Laz- 
zaro n. 16 orario 9-12; 15-18. 
2661 S 
13.500.000 Tigor vendesi affitta- 
to 3 stanze servizi minimo con- 
tanti 6.000.000. Tel. 766676. 
19/3 S 
23.000.000. piazza Ospedale ven- 
desi libero 150 mq da ristrut- 
turare, Tel. 766676. 19/3S 
23.500,000 via Giulia 105 mq 
vendesi appartamento affitta- 
to minimo contanti 9.000.000. 
Tel. 766676. 19/35 
55.000.000 piazza Stazione ven- 
desi appartamento libero da 
restaurare adatto uffici 190 
mq ascensore. Tel. 766676. 
19/3 8 


TURISMO E VILLEGGIATURE 
Ti Lire 400 per parola 


AFFITTANSI mini apparta- 
menti completamente arreda- | 


Martedì, 11 marzo 1980 


ti bassa stagione Punta Sotti- 
le Muggia. Tel. 271372 ore 9-12. 
002773. T 


ROULOTTE-NAUTICA-SPORT 
Lire 300 per parola 


A.A. CONCESSIONARIA Pado- 
van De Carli via Flavia 47 tel. 
827782 imbarcazioni Rio mo- 
tori Jet Piaggio F/B Voivo 
Penta carrelli Ellebi per tutti 
gli usi e ganci traino per tuttii 
modelli. 995 Z 

ABBATE 140 HP Johnson ae- 
cessoriatissimo 40 ore naviga- 
zione con posto barca Grigna- 
no vendo. Tel. 62154 ore pas 


zio. 
470 nautivela I 699 vendo L. 
800.000 più carrello barca 
100.000 altro gommone Mark 2 
come nuovo con Mercury 20 
HP da riparare L. 1.500.000. 

‘Telefonare ore negozio 68678. 
2849 Z 


ORARIO. FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 

GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 

CATANIA - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE 

4.30 D Venezia S.L. 

6.C0 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.05 R Venezia - Bologna - Firenze 
- (via Venezia S.L.)*(1) 

6.22 L Portogruaro (2) (3) 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori- 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (4); | e Il cl. Zagabria - 
Torino - Budapest - Roma e 
Zagabria - Roma; Il cl. Za- 
gabria - Venezia) 

8.00 Ex Venezia S.L. 

8.40 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (5) 

9.20 R. Venezia S.L. - Roma (*) 

9.35 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (1) 

10.46 L Portoguaro - Venezia S.L. 

12.56 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L Portogruaro 

14.30 Ex Venezia S.L. (5) 

17.15 R. V. Mestre (senza fermate 
intermedie) - Milano - Ge- 
nova (*)_, 

17.22 D Venezia S.L. - Bologna - 
Roma Tib. - Napoli C. Fle- 
grei - Reggio Calabria - Ca- 
tania - Palermo - Barì - 
Lecce (cuccette i e Il cl. 
Trieste - Reggio Cal.; WLA 
e cuccette | e Il cl. Trieste - 
Catania, Trieste - Palermo e 
Trieste - Lecce) 

17.35 L Venezia SL. 

18.05 L Portogruaro. 

18.40 D Venezia S.L. (1) 

18.54 Ex Simplon Express - Venezia 
S.L.- Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; WLAB e Venezia - 
Parigi; cuccette Îl cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
e Venezia - Parigi) (5) 

19.23 L. Portogruaro 

20.00 Ex. Simplon Express - Venezia 
S.L. - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi- 
(cuccette | e ll cl. Trieste - 
Parigi; WLAB Venezia - Pa- 
rigi; cuccette Il ci. Belgrado 
- Parigi, Zagabria - Parigi e 
Venezia - Parigi) (1) 

20,28 D Venezia S.L. (5) 

22.12 D.VeneziaS.L. - Milano - Tori- 
no - Genova - Ventimiglia - 
Nizza - (dal 29-9 al 29-11- 
1979) - Marsiglia (dal 30-11- 
1979 al 31-5-1980) (cuccette 
| e Il cl. Trieste - Torino; 
WLAB e cuccette | e Ilcl. 
Trieste - Genova) 

22.25 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette 1 e Il cl, 
Trieste - Roma) 

ARRIVI 
2.08 D Venezia SL. 

6.12 L. Portogruaro (3) 

7.10 L Portogruaro 

7.25 D Marsiglia (dal 2-12:1979 al 
31-5-1980) - Nizza (dal 30-9- 
1979 all‘1-12-1979) - Venti- 
miglia - Genova - Torino - 
Milano - V. Mestre {cuccet- 
te | e Il cl, WLAB Genova - 
Trieste; cuccette | e II cl. 
Torino - Trieste) 

7.45 Ex Roma- Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.25 D Venezia S.L. 

10.17 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Roma' - Venezia 
S.L. - (cuccette | e Il cl. 
Parigi - Trieste; cuccette Il 
cl..Parigi - Zagabria e Parigi 
- Belgrado) - Lecce - Bolo- 
gna (WLA e cuccette le Il cl. 
Lecce - Trieste} (5) 

11.04 Ex. Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Roma - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Parigi 
- Trieste; cuccette II cl. Pari- 
gi - Zagabria, Parigi - Bel- 
grado) - Lecce - Bologna 
(WLA e cuccette | e II cl. 
Lecce - Trieste) (1) 

11.10 R Rialto - Milano - V. Mestre 
(sino Trieste senza fermate 
intermedie) (*) 

12.30 Ex Venezia S.L. 

14.07 D Milano C. - Venezia SL. 

14.24 L Cervignano (6) 

15.16 D Venezia S.L. 

16.05 Ex Palermo - Catania - Reggio 
Calabria - Napoli C. Flegrei 
- Roma Tib. - Firenze C. 
Marte - Bologna - Venezia 
S.L. (cuccette | e Il cl. Reg: 
gio Cal. - Trieste; WLA e 
cuccette | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

17.45 D Dolo - Milano - Venezia 

ALE 

18.40 R_ Firenze - Bologna - Venezia 
S.L. (*) (1) 

19.05 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (5) 

19.17 L Portogruaro 

20.22 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; cuccette Il cl. Vene- 
zia - Atene, Venezia - Istan- 
bul, Venezia - Skopje e Ve- 
nezia - Belgrado) (1) 

20,44 R__ Roma - V. Mestre (*) 

21.03 R__ Genova Brignole - Milano 
(via V. Mestre) (*) 

22.57 L Venezia S.L. 

23.27 Ex Torino - Milano - Roma - 


Venezia S.L. (WLAB Roma - 
Mosca) (7) 


(*) Solo lcl. e prenotazione obbli- 
gatoria. (1) Si effettua dal 6-4 al 
31-65-1980, 

(2) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 30-9 al 22-12-1979, dal 3-1a13-4e 
dal 9-4 al 31-5-1980. 

(3) Soppresso nei giorni festivi. 

(4) Non circola nei giorni di merco- 
ledì e di venerdì. 

IC) Si effettua dal 30-9-1979 al 5-4- 


‘ (6) Soppresso nei giorni festivi e 
dal 23-12-1979 al 2-1-1980, 

(7) Non circola nei giorni di giove- 
dì e sabato. 


Aiutateci a combattere 
le malattie cardiovascolari 


Associazione 
AMICI DEL CUORE 


Trieste 
Via Pietà 19 - Tel. 77.26.62 


